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Quotidiano / sped.abb. postalo / L* 50 

212 milioni sottoscritti 
per la stampa comunista 

La soltoicrizlona per la stampa comunista ha raggiunto 
Ieri | 212 milioni a 131.630 lire. In lesta alla graduatoria 
delle Federazioni s| trova sempre Biella, che con olire 
5 milioni ha raggiunto II 3t,8 per cento dell'obiettivo. Fi¬ 
renze ha raccolto 20 milioni e 667 mila lire (24,6 per cento). 


Anno XLIV / N. 159 / Domonieo 11 giugno 1967 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


\ 


Alle 3 di questa mattina PUR SS ha chiesto 


la convocazione del Consiglio di Sicurezza 


Si vota in Sicilia 
e in 75 comuni 

Olire tre milioni e mezzo di elettori Italiani si recheranno 
oggi alle urne per rinnovare l'Assemblea regionale sici¬ 
liana • 75 consigli comunali. Fra essi, due capoluoghl di 
provincia: Pisa e Siena. 

In Sicilia, in virtù della legge elettorale regionale, It 
urne rimarranno aperte solo nella giornata di oggi: dalle 8 
del mattino alle 22 di stasera. Nelle altre località gli elet¬ 
tori potranno recarsi alle urne anche dalle 7 alle 14 di 
domani, lunedi. 

La campagna elettorale, conclusasi venerdì notte, ha 
visto centinaio di migliaia di cittadini riuniti Intorno agli 
oratori comunisti In decine e decine di comizi. Pur nei 
limiti di una consultazione regionale e amministrativa — è 
stato sottolineato dagli orai.ri del nostro Partito — gli elet¬ 
tori chiamati alle urne dovranno esprìmere un voto per 
l'unità a sinistra, come alternativa reale allo strapotere 
della DC, un voto chiaro in difesa della pace nel Medio 
Oriente e nel Vietnam, sempre più minacciata dall'impe¬ 
rialismo americano. Un voto, cioè, per I candidati a per 
la listo del PCI. 





RAGGIUNTO IL (ESSATE IL FUOCO 

ISRAELE VIOLA LA TREGUA 

Lancio di paracadutisti in Siria - A Israele si dichiara di 
non voler rientrare nei confini - L’URSS rompe le relazioni 
con Tel Aviv - U Thant documenta l’aggressione alla Siria 


Le condizioni della pace Gli USA bombardano nuovamente il centro di Hanoi 


R TRASCORSA una settimana dai primi colpi 
esplosi nel Medio Oriente. Una delie settimane più 
dure e diffìcili per la pace che il mondo abbia traver¬ 
sato. Nè, purtroppo, è facile prevedei*e una rapida fine 
della crisi che, ancora ieri produeeva scontri armati, 
bombardamenti, uccisioni. Ancora ieri pomeriggio sul 
fronte siriano si è combattuto alle porte di Damasco. E 
il carattere offensivo dell’iniziativa militare israeliana 
diretta a scardinare le forze ed i regimi pili avanzati 
del mondo arabo, mirante a consolidare in conquiste 
territoriali il successo militale, si è precisato. Non 
siamo soltanto noi. che fin dal primo istante mettemmo 
in guardia su questo punto, a rilevarlo. Tale consi¬ 
derazione. che è grave, la si evince direttamente pili 
che dalle spavalde dichiarazioni annessionistiche del 
generale Dayan sul futuro israeliano di Gerusalemme 
e sul « protettorato t> israeliano cui sottoporre la Gior¬ 
dania. anche dalle dichiarazioni politiche del ministro 
degli esteri di Tel Aviv. Abba Khan * Non è possibile 
risalire nel tempo e tornare indietro - egli ha procla¬ 
mato —. La situazione non può tornare a quella che 
era prima del 1 giugno •> Cosa significano queste pa¬ 
role*. pronunciate quando ancora sul fronte siriano 
tuonava il cannone alle porte di Damasco 7 Sono que¬ 
ste le « idee nuove » che il ministro afferma devono 
apparire per risolvere il futuro del Medio Oriente? 
Non ci sembra molto « nuova » l’idea di trasformare 
i successi militari in conquiste territoriali. E’ l’idea che 
Israele, del resto, ha applicato nel 1!MR e nel Iflàfi. 
quando, all’indomani di altre due guerre, ha potuto 
sempre allargare il suo territorio, strappandone dei 
nuovi pezzi ai paesi arabi confinanti Collimano poco 
queste « idee nuove •» che per avanzare hanno bisogno 
rii molti carri armati con il mito del « piccolo paese 
indifeso* che. all’inizio della crisi e sulla scorta di 
erronee impostazioni politiche e propagandistiche ara-, 
be. si era in certa misura affermato in diversi strati di 
opinione pubblica, anche democratica E’ a questa opi 
nione pubblica che. in sostanza, va posto il problema di 
distinguere ira le giuste ragioni all’indipendenza di 
Israele e le inaccettabili linee di tendenza espansioni¬ 
stiche che seguono i suoi successi militari. 

L A PACE nel Medio Oriente, e nel mondo — è bene 
che di questo si convincano coloro che adottano senza 
tanti complimenti la teoria clausewìtziana sulla guerra 
come prosecuzione della politica (teoria che diviene 
folle nell’era atomica) - è affidata esattamente al 
contrario di ciò che il ministro degli esteri di Israele 
considera una « idea nuova *. cioè l’impadronirsi di 
nuovi territori arabi. Il gruppo dirigente israeliano 
sembra non rendersi conto di giuncare con la pace 
mondi ile. E’ bene riflettere al monito severo espresso 
dall’URSS e dai paesi socialisti: il primo problema 
è oggi il ritiro di Israele sulle posizioni di partenza 
Già parlando a Palermo, due giorni fa. il compagno 
Longo aveva affermato che «chi vuole il ritorno alla 
pace e l'affermarsi di una pacifica coesistenza Tra 
Paesi arabi e Israele deve respingere i propositi an¬ 
nessionistici e deve accettare ii ritorno delle truppe 
israeliane alle posizioni di partenza ». E il compagno 
Sereni, illustrando alla Commissione Esteri, il gior¬ 
no 9, la posizione del Partito affermava la necessità 
che « sia riaffermato il principio giusto e necessario, 
del ritorno alle posizioni di partenza che awii a 
soluzione il problema di una pacifica coesistenza *. 

DuPO il tentativo di imporre, fin dal pruno istante, 
il « cessate il Tuoco ». si tratta ora di imporre ad 
Israele che non solo arresti le sue offensive, ma 
ritorni sulle sue posizioni di partenza. Di qui, parte 
la solenne e severa presa di posizione degli Stati 
socialisti fondata su dati di fatto che nessuno può 
negare. Ciò è tanto più urgente, oggi, aH’ìndomani 
di un altro fatto grave e allarmante, il nuovo bom¬ 
bardamento del centro di Hanoi, annunciato anche 
dagli americani: un’ennesima manifestazione della 
politica aggressiva americana, presente e incombente 
nel sud-est asiatico come su tutto lo scacchiere medio- 
orientale, nuovo punto focale e decisivo nel quale 
■i giocano i destini della pace mondiale. 

Maurizio Ferrara 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10 

Durante tutta la giornata, gli 
israeliani hanno marciato ver 
so Damasco. AH'ONU i rap 
piesentanti americani hanno 
latto di tutto per bloccate 
ogni intervento contro gli ag 
gre»-on e pei mette» o cesi ai g<* 
aerali di lei Aviv di umiliare 
la Siila e dettare le loro condì 
/ioni. Ma c'eia oggi qualcosa 
di nuovo- ì rappresentami 
di sei paesi socialisti riu 
mti a Mosca. hanno detto 
con chiaiezza che l'aggresso¬ 
re va fermato e oggi l'Unio¬ 
ne Sovietica ha rollo le rela 
zumi diplomatiche con Israele, 
affermando che se il governo di 
lei Aviv non cesserà imme 
dialcimente l'azione militare in 
corso. l’UllbS insieme agli altri 
paesi pacifici deciderà le ne 
cessane sanzioni, consapevole 
di tutte le conseguenze che ne 
potranno derivare E. altro fat 
to nuovo. Nascer, dimissionario 
ieri, è oggi ancora in piedi, 
mentre il popolo siriano, sia pu 
re duramente colpito durante 
la tregua militare, continua a 
resistere, in condizioni difficili 

L'opinione pubblica nel mon 
do sembra scuotersi e rendersi 
conto che oggi una sola è la 
via della pace nell'interesse di 
tutti i popoli — e prima di tut 
to del popolo israeliano quella 
indicata con chiarezza dei pae 
si socialisti 

Imbaldanziti dal successo 
della loro * guerra lampo *. 
convinti di poter contare sul 
l'immunità i generali israelia 
ni pensavano e pensano di far 
crollare ad uno ad uno tutti 
i Paesi arabi, di mettere in 
ginocchio con i carri amuti e 
d * napalm > le forze che han 

Adriano Guerra 

(Scene in ultimo pnginn) 
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NEW YORK, 11 (mattina) 

Il Consiglio di Sicurezza si è riunito alle ore 21,33 (le 3,33 
del giorno 11 secondo l'ora italiana) su richiesta del delegato 
sovietico Fiodorenko, seguita anche da un nuovo rapporto del 
generale Bull, capo degli osservatori dell'ONU in Palestina, del 
quale risulta che Israele ha violato nuovamente la tregua sul 
fronte siriano Gli attaccanti israeliani avrebbero lanciato pa¬ 
racadutisti — secondo il rapporto — in una località a circa 32 
chilometri dal Lago Tiberiade, e continuato il fuoco di arti¬ 
glieria. 

Il rappresentante dell'URSS ha denunciato in particolare un 
nuovo bombardamento di Damasco da parte israeliana, e nuovi 
combattimenti a circa 80 chilometri dalla capitale siriana, dopo 
che Israele e la Siria avevano consentito alla cessazione del 
fuoco. Fiodorenko ha anche denunciato al Consiglio le parole 
del generale Dayan - secondo le quali « Israele non tornerà 
mai alle sue vecchie frontiere » — come una applicazione della 
< teoria nazista dello spazio vitale »; e ha dichiarato che il 
Consiglio di Sicurezza « deve opporsi a questo aggressore sca¬ 
tenato >. Il delegato sovietico ha rilevato che gli israeliani 
a mentono » quando dicono di aver cessato le ostilità contro 
la Siria, e ha chiesto che il Consiglio condanni Israele e anche 
« i grandi protettori delle menzogne di Tel Aviv, che siedono 
a questo tavolo ». 
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AMMAN - Il comandante deU'ospedale militare di Amman ha accusalo l'aviazione israeliana di aver attaccalo con bombe al 
napalm obbiettivi militari e civili in Giordania, uccidendo o ferendo centinaia di persone. Tra gli obbiettivi colpiti erano ospedali 
da campo nelle vicinanze di Jenin e di Nabius. Autoambulanze in marcia tra Gerusalemme e Gerico sono stale attaccale senza 
sosta per tutto il percorso. Il numero complessivo dei soldati e dei civili giordani periti nell'attacco israeliano i di quindicimila 
persone, secondo cifre ufficiali. Sette vittime dei bombardamenti al napalm sono ricoverate all'ospedale di Amman, gremito di 
soldati e di civili. Uno degli ustionati, con il volto o il corpo anneriti e coperti di piaghe, è stato sbendato davanti ai giornalisti: 
gemeva ed era visibilmente in preda a sofferenze atroci. Grida di odio si sono levate dalle corsie mentre i giornalisti inglesi e 
americani venivano scortati attraverso l'ospedale 


Dopo le decisioni dell’Assemblea nazionale 

egiziana 

Grande fi 
per acciaro 

pila da tutta la RA 
are Nasser rimaste 

U al Cairo 
i presidente 

1 bombardamenti israeliani di venerdì hanno bloccato il canale di Suez 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 10 
Nasser ha riassunto oggi il 
potere sulla cresta dell’onda 
di una manifestazione popola 
re. forse senza precedenti nel 
la stona dell'Egitto. Le dimo 
si razioni sono cominciate spon 
tomamente ieri sera e sono 
ricominciate alle prime luci del 
l’alba, dopo una beve interni 
zione notturna durante la quale 
la metropoli ha vegliato o dor¬ 
mito un inquieto sonno, in ore 
fra le più drammatiche della 
sua storia. 

A piedi o fn camion, pullman. 


trattori e carri agricoli, vec¬ 
chie e sconquassate automobili 
e taxi, centinaia di migliata di 
persone si sono nversate dalla 
estrema periferia, dai villaggi 
del delia, e hanno occupato pa 
cecamente, in una atmosfera 
di incandescente passione poli 
lico il centro della città Per 
ore e ore cortei hanno sfilalo 
seguendo bandiere della RAU 
e degli altri Paesi arabi, stri 
scioni, cartelli, ritratti di Sas- 
ser, o agitando (ronde strappa 
te agli alberi e rami di palma 
o mozzi di fiori o fazzoletti. Era 
una folla di contadini scalzi, 
lavoratori, ragazze. La folla 


! gridava e scandiva il nome di 
I Sasser. 

1 11 ritiro delle dimissioni è 

stato annunciato alle 12J3Q al 
l'Assemblea accòlto dagli ap¬ 
plausi dei deputati e dalla fol¬ 
la che attendeva davanti al 
Parlamento Era atteso un nuo 
vo discorso di Sasser . ma il 
pres ! ente non ha potuto usci 
re dalla sua abitazione a cau 
sa della enorme massa di gen 
te che la circondava. 

Le voci di un tentativo di 
colpo di Stato sparsesi ieri ap¬ 
paiono oggi infondate. Esse 
sono nate, all’inizio dalla sor¬ 
presa, dalla costernazione cui 


l'annuncio delle dimissioni ave 
va portato tutti dopo giorni di 
tensione e di amare esperienze. 
Ma qualche cosa di nuovo è 
avvenuto m queste ore. in que¬ 
ste ore emozionanti, cosi rie 
che di sorprese, di colpi di 
scena, di slanci e di esaspe 
ronfi attese, tutti «i interro 
pano L’opir.ione premiente è 
che qveUa che sembravo uno 
sconfitta si è trasformata in 
una vittoria politica di eccezio¬ 
nale rilievo Dal supposto « col¬ 
po di Stato * si i passati a un 
plebiscito di immense propor¬ 
zioni. Alle due del mattino an¬ 
cora un compatto muro di fol¬ 


la si estendeva per dieci chilo 
metri dalla residenza di Sas 
ser al Parlamento. La polizia 
ha rinunciato ad aprire la stra 
da per far passare l’auto pre¬ 
sidenziale. Camion e vetture 
gremite continuano ad affluì 
re da Alessandria e da tutto 
l’Egitto. 

Al Cairo la dichiarazione del 
le delegazioni di partito e di 
qoremo dei Paesi socialisti riu 
nifi a Mosca è stala accolta 
con profonda soddisfazione e 
le ombre si sono dissipate. 

Arminio Savtoli 

(Sepie in ultima pagina) 1 


NEW YORK 10 
m d’tru giornata di da 
r .">11111 combattimenti e di dram 
-natici trattatile, Sira e Israele 
hanno cessato il fuoco. L'annun 
CiO e stato dato questa sera al- 
.'OMJ. dose il Consiglio di sicu 
rezza continuala a riunirsi. U 
Thant ha perirlamiente tra->me-. 
-o la noti/ a ai membri del Co i 
-iglò sulla bj-e h in rapporto 
ricciuSo dal genera e Odd Bull, 
capo deH’orgamzzazione del- 
l’ONU. incaricata *e! controllo 
deila tregua in Palestina 

K-p stalo lo stesso genera.e 
Buli a proporre elle le o-tilra 
'essa^ero alle 18.30 fo r a dalia 
na) In realtà. !e operazioni bel 
Oche sono te-mina'e so tanto due 
ore p.u fardi 

Nel rapporto sijcce->sivamente 
:m ato a U Thant il generate 
Bull ha informato di ai ere p'o- 
oo ; to alle due parti le » seguenti 
misure per attuare efTeitivamen 
’c la cessazione del fuoco » m’ 
sure che le d ie parti hanno ac¬ 
cettato' 

a; completa cessazione del fuo 
co c dei moti menti di truppe: 

b) il pres.dente delia comm.s 
s-oue miria d arm stizio ìsraelo- 
'triana istituirà nuovamente un 
centro di controllo a Kuneitra 64 
chilometri a sud-ovest di Dama 
sco \*ei!a mattinala dellTl g.j 
uno cominceranno la loro att.vi- 
’à osservatori sul iato smano .n 
sterne a rappresentao*! de' co 
mando loca'e: . 

c) un ufficiale a capo dei cen¬ 
tro di controllo di Tibenade deve 
entrare m contatto con un dele 
gato israeliano a Tibenade al 
"ine di p r eparare la p-esenza d. 
osservatori sul lato israeliano m 
co.’ega mento co! comando loca 
!e ta mattina dell'11 giugno* 

Dille o r e 4 30 di stamane (!e 
IO 30. ora italiana) il Consigi.o 
di sicurezza delI’OVU sedeva 
pressoché in permanenza, m una 
atmosfe-a car.ca di tens one. se¬ 
guendo minuto per m n ito :e fa 
si de’.i*aggre<sone Israeliana al¬ 
la Sira ma Impotente ad in¬ 
tervenire a cau«a deli’ostru- 
ziom=mo deeli Stati Un ti e del¬ 
lo StaV> s orlata. 

D Consiglio, che la scorsa not 
te aieia chesto in itilmente la 
cessazore dei fuoco, si era ag 
g ornato al'e 10-10 (!e 16 J0. ora 
italiana) per proseguire il dibat 
tito Ma. nelle prime o'e del mat¬ 
tino il delegato s riano Tomeh. 
ne ch>edeva la riconvocazione 
d’urgenza, per denunciare che « 
mezzi corazzati i«raet'am. igno¬ 
rando l'intimazione, aievano rag¬ 
giunto Konatra. sui cola dai quali 
si domina, verso sud. il lago di 
Tibenade e le zooe settentrionali 
di Israe'e e. verso oord. la stra 
da per Damasca 

Tomeh portala >n aula questi 
elementi di accusa, la cui gra 
vità sarebbe difficile sottovaluta 
re. e chiedeva ai Consiglio di 
adottare urgenti misure. 

fi delegato sovietico Fiodorenko. 
appoggiava energicamente la ri¬ 
chiesta e chiedeva formalmente 
che fosse posta all'ord.ne del 
giorno del Consiglio « la cessa¬ 
zione detrazione militare da par-1 


te di Israeie e il ritiro delle forze 
israeliane da quei ternto-i de..a 
R\U. della Giordan.a e della S 
ria. di cui esse si sono unpadrr» 
nite come ri-ultato di m aggre--- 
sione » F.odorenko dich'arava 
che l’URSS considera Israele in 
teramente colpevole de!’a situa 
/ione e che • dirigenti dello Sta'o 
sion sta dovrebbero e-sere por 
,3, i davanti ad un tribuna'e in 
temazionale e scieramene punii 
I come criminali d: guerra 

U Thant leggeva a - ia vo.- « 
un rapporto del generale no-ic 
2 e-e Odd Bull osservatore dei 
l’OVlJ in Pa'estina, nel qua e 
veniva denunciato un bombarda 
mento israeliano sull'aeroporto di 
Damasco, e uro del generale ir¬ 
landese Bunworfh. che r fenva 
su un bombardamelo della co 
pitale s nana 

Go'dberg -ogg. n 
geva. pero che eh Os«eTa*o i 
dell ON'U doirebVro copto la'* 
anche la validità delL» accu-i 
israeliana, secondo la quale i 
siriani cannoneggerebbero i vi! 
laggi lungo ja frontiera 
«fi Constalo di scj'ezra — 
d chiarava Go'.dberg — non pjA 
formulare un giudi/'o impirzn e 
finché non avrà r.ceiuto d rap 
Dorio degli o*servaton sul posto » 
Il tent.V'io di temporega atv. 
per copscn'.re alle fo'ze israe 
Lane ai panare avanti >'a*»#cca 

(Segue in ultima pnginn ) 


Aerei USA 
dal golfo 
del Tonchino 
su Hanoi 

HANOI, io. 

Slamane gli america¬ 
ni hanno bombardato 
nuovamente il centro di 
Hanoi, con aerei levatisi 
in volo da portaerei che 
ai trovano nel golfo del 
Tonchino. Obiettivo di¬ 
chiaralo deirincnraione: 
la centrale elettrica che 
si trova nel centro delia 
rapitale. 

Nelle atesse ore repar¬ 
ti del FNL hanno alter¬ 
cato le postazioni ameri¬ 
cane nella sona di Pici* 
kn, inferendo gravi per¬ 
dile agli occupanti. 

(H servizio in ultima pagina) 
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PAG. 2 / attualità 


Secondo bollettini della radio siriana 


L'avanzata israeliana verso Damasco 
sarebbe stata bloccata a Ei Koneitra 


l'Unità/ domenica 11 giugno 1967 

V 1 

Minacciose dichiarazioni di esponenti del governo di Tel Aviv 

---*- — * 

Un ministro israeliano dichiara: 
non torneremo nei nostri confini 

Un altro aggiunge che l’armistizio non è più valido — L’of¬ 
fensiva in Siria mirava a rovesciare i dirigenti di Damasco 


La cessazione del fuoco an¬ 
nunciala da Radio Dama- 

« 

sco alle 21,15 di ieri sera 
Furiosi combattimenti nel- 
l'importante centro, situa¬ 
lo a 66 chilometri dalla ca¬ 
pitale della Siria - Ridda di 
voci incontrollabili • Due ae¬ 
rei abbattuti su Damasco al¬ 
le 18,35 di ieri 

DAMASCO. IO 

Alle 21.15 (ora italiana) radio 
Damasco ha trasmesso un co¬ 
municato doirONU, il quale 
affermava che le operazioni 
belliche sulla frontiera fin Si¬ 
ria e Israele avevano avuto 
termine. Non si è avuta (inora 
alcuna conferma da parte del 
governo siriano, ma domani, 
come è stato annunciato al- 
l’ONU. osservatori della orga¬ 
nizzazione internazionale sa¬ 
ranno presenti sulle due par¬ 
ti del fronte, per controllare e 
definire i termini della tregua. 

Per parecchie ore infatti, 
dopo che la Siria aveva dichia¬ 
rato di accettare un preceden¬ 
te invito del Consiglio di Sicu¬ 
rezza alla cessazione del fuo¬ 
co. le truppe israeliane aveva¬ 
no proseguito nella invasione 
del territorio della Siria. Si ri¬ 
tiene che esso si trovino ora 
nei pressi di EI Koneitra. sul 
la via di Damasco* «i erano 
avvicinate alla capitale, di pu 
averla bombardata, con l’in¬ 
tento apparente di giungervi 
cd espugnarla prima di ottoni 
perare alla cessazione del fuo 
co. Tuttavia l’accordo raggiun¬ 
to questa sera le ha fermate 
ancora lontane dalla capitale. 

Mentre proseguiva l’offensi¬ 
va aerea (ieri sera sul porto 
di Lattakia. oggi a mezzogior¬ 
no su Damasco). le forze di 
terra israeliane investivano 
con forze crescenti rimportau- 
fce località di EI Koneitra. 25 
chilometri oltre il confine e a 
66 chilometri dalla capitale, che 
domina la strada verso Dama- 
geo. Ad un primo lancio di 
paracadutisti che le forze si¬ 
riane affrontavano in violenti 
combattimenti, faceva seguito 
l’arrivo di una divisione coraz¬ 
zata israeliana. Dopo molte ore 
di lotta sanguinosa, veniva an¬ 
nunciata da radio Damasco la 
caduta di EI Koneitra. ma al¬ 
tre successive informazioni in¬ 
dicano che la battaglia non si 
è esaurita con l’occupazione del 
caposaldo e che l’avanzata 
israeliana è stala bloccata. Un 
bollettino del mattino afferma¬ 
va che « il nemico sta gettan¬ 
do nella battaglia un gran nu 
mero di carri armati: l’eser¬ 
cito si sta battendo per ogni 
metro di territorio e unità fre¬ 
sche stanno entrando in azio¬ 
ne » t 

Più tardi Radio Damasco 
diffonde l’ordine di mobilita- 
aione dell’« Esercito popolare » 
l’organizzazione militare del 
partito baasista. forte di 300.000 
uomini, ai quali negli ultimi 
giorni sono state distribuite te 
armi individuali. Un ordine del 
giorno del comando dell’* Eser¬ 
cito popolare > chiama tutti i 
membri dell'organizzazione a 
raggiungere ì propri reparti e 
a resistere all’aggressione com¬ 
battendo « strada per strada, 
casa per casa ». 

Poco prima di mezzogiorno 
un altro comunicato della radio, 
dopo aver denunciato nuova¬ 
mente l’appoggio imperialistico 
alle forze sioniste. informa che 
le unità israeliane sono state 
fermate nei settori centrale e 
meridionale del fronte, mentre 
in quello settentrionale sono 
riuscite ad ottenere dei suc¬ 
cessi. Quest’ultimo settore è 
alato immediatamente rafforza¬ 
to. L'emittente accusa il co 
mando israeliano di continuare 
l’aggressione, ad onta della 
proclamata acccttazione dell’or 
dine • di cessazione del fuoco 
impartito dal Consiglio di sicu 
rezza delle Nazioni Unite. 

Poco dopo, allarme aereo su 
Damasco. Si odono il fragore 
delle bombe e gli scoppi della 
contraerea. L’annunciatore in¬ 
forma che quattro aerei israe¬ 
liani sono stati abbattuti. Ag¬ 
giunge: « Le nostre forze non 
permetteranno 8l nemico di 
controllare completamente la 
città. R nostro esercito rego 
lare e quello popolare hanno 
distrutto numerosi carri arma¬ 
ti nemici con bombe incendia¬ 
rie. Un saluto alle nostre for¬ 
ar che stanno difendendo l'ono¬ 
re arabo a EI Koneitra ». 

Nel tardo pomeriggio viene 
comunicato che alle 18.35 (cin¬ 
que minuti dopo il limite fis¬ 
sato dal Consiglio di Sicurezza) 
due aerei israeliani sono stati 
abbattuti durante una nuova 
incursione nella zona dì Da¬ 
masco e sono oprccipitati sulle 
colline dì Ki Weh. Il comando 
«Mano afferma che in totale 
aono stati abbattuti oggi sette 




CAIRO — Manifestanti Inneggiano al presidente Nasser 


Dopo l'aggressione di Israele alla Siria 


TEL AVIV. 10. 

NY1 corso di una riunione 
tmutasi ad Uaifa ieri sora, il 
ministro israeliano del Lavoro 
(principale esponente dei so- 
i ialisti di sinistra in seno al 
governo di coalizione). Yigal 
Alimi, iia dichiarato: * (Ili in¬ 
cordi armistiziali tra Israele 

• d i Paesi arabi non sono più 
validi. Il governo israeliano 
non può più considerare ade¬ 
guate simili intese, stipulate 
con carattere temporaneo con 
i propri vicini. La condizione 
essenziale per concludere ac¬ 
cordi tra Israele e i suoi vi¬ 
cini deve essere il reciproco 
i iionuscuncnto ». 

A sua volta, usando un lui 
gUiiggm ancor più oltranzista, 
il ministro per le Informazio J 
ni. Isiael (ìalili, parlando du 
rante una manifestazione nel 
la città portuale di Eilat, sul 
golfo di Akaba, ha dichiarato- 
c. Israele non tornei.) ai confini 
fissati dagli accordi armisti 
zoili. Gli eserciti, i carri ar 
inali e gli aerei dell'Egitto, 
della Giordania, della Siria e 
dell'frak hanno spazzato via 
questi accorili ». Egli In ag 
giunto che « Istorie non può 
più vivete sulla base di que 
■-ti acmi di armistiziali >- 

Sei ondo fonti non ufliciali, 
lunKo limite al ritmo della 
avanzata isiaeliana nelle ore 
clic hanno preceduto, oggi, lo 
annuncio deH’accettazione de! 

• cessate il fuoco ■» richiesto 
dall' ONU. sarebbe derivato 
dalla stessa direziono operati¬ 
va israeliana ?» alleva (li ai’ 

i mi menti politici a Damasco 
in attesa cioè di un colpo di 
Stato in Siria 

Secondo voci circolanti a 
Tel Aviv infatti una rivolta 
antigov ornativa sarebbe pre¬ 
vista ad Alcppo cd in nitro 
località raggruppando tutti gli 
oppositori del regime progres¬ 
sivo siriano. 


Le truppe isiaehane ciano 
avanzate sii due diiettrici 
v erso Damasco a nord est e 
verso Dora a sud est. L'azione 
verso Pera av rebbe avuto in 
particolare lo scopo di sconfig 
gore rcpaiti formati di prolu 
gin arabi della Palestina. 

In conti addizione imi le fon 
ti pi ecodentemente riferite 
erano anche giunte da EI Kon 
citta informazioni secondo le 
quali violenti combattimenti 
si sarebbero sviluppati per la 
occupazione della città. La bnt 
taglia era infuriata dall'alhn di 
ieri. Secondo testimoni oculari 
infine nelle zone sopravanzate 
dalle ti lippe ili Davan peisistc 
vano imi lei consisti uti ili guer 
iiglien ilio imitinuano la resi 
slen/a 


Solidarietà con gli arabi 

Manifestazione 
gigantesca 
a Pechino: 

1.200.000 

IOKK) 10 

I i ni n-ixt’iilciiti della stampa 
mpixinna a l'echino i derisiono 
c i»o grandi dimoiti azioni si suc¬ 
cedono nella capitale cnie-a* per 
attestare -^r»! kKiiK- tn con i paesi 
aiata * imiiegn.iti nella giusta 
lotta contro gli augi» americani » 
La dimosti aziono centrale ili ieri 
ha supeiat». per massa di parte 
c-ifvanti persino quello gigante 
sdii* dei mesi scoisi dinante 'a 
mobilitazione ik-i <a rivoluzione 
coltili ale Nuoto ('uni palla n* i 
suoi disp il ci di I ‘Jl II (Hit) 
o i con is|Nindenti nippoun sono 
inclini ad aumentale tetta va 
lutazione iierclié a differenza 
di linei die si eia avuto nei due 
giorni precedenti, ieri sono affluì 
te a Pechino anche folte masse 
rii gente del territorio immedia 
tornente circostante 


Dopo l'annuncio delle dimissioni 


Lo ha annunciato Boumedienne 


Si accentuano a Londra la 1 nazione <,ra ! ,t, si L'Algeria non accetta 
imbarazzo e preoccupazione in dife$a di Nasser | a cessazione del fuoco 


L'Algeria non accetta 


Wilson: « Deploriamo i malintesi con gli stati arabi » * Gli ultimi svi¬ 
luppi deila situazione confermano i piani di Tel Aviv - In crisi la politica 
di «equidistanza» - Una nota dell»Economist» 


Decine di manifestazioni popolari e numerose 
prese di posizione governative 


«Se abbiamo perduto una battaglia, ciò non 
vuol dire che abbiamo perduto la guerra» 


Nostro servìzio 

LONDRA. 10. 

Israele non risponde abortirne 
di cessare le ostilità impartito 
dalTONU. aggrava il suo attacco 
contro la Siria e prosegue verso 
l'obiettivo al quale puntava fin 
da due mesi fa: il rovesciamento 
violento del regime democratico 
e progressista sinano. 

Messi d. fronte alla rinnovata 
dimostrazione dei veri scopi del¬ 
la manovra di guerra israeliana, 
gli osservatori inglesi rimangono 
gì interdetti. L’imbarazzo (che 
si estende anche ai circoli gover¬ 
nativi) ha due motivi fondamen- 
tali: 1) contenti deUa favorevole 
e ws pera la combinazione di cir¬ 
costanze che ha permesso loro 
di mettere a segno un colpo di 
forza premeditato, gli israeliani 
non dovrebbero esagerare per 
non rischiare di chiarire defini¬ 
tivamente il significato autentico 
del loro piano davanti agli occhi 
deb'opmione pubblica mondiale 
(soprattutto di quella che ha fi 
nora dimostrato simpatia umana 
per Tei Aviv): dovrebbero per¬ 
ciò evitare di mettere nei pastic¬ 
ci chi fino ad oggi b ha concre¬ 
tamente aiutati avallando diplo¬ 
maticamente la teoria dell'auto 
difesa; 2) io schema (fazione del 
generali Dayan e Rabm trasfor¬ 
ma l'aggressione m campagna di 
conquista: esso dunque può anche 
rientrare negli orientamenti stra¬ 
tegia degù USA e dei gr indi nx> 
nupoti tei petrolio nu. certameo 
te. non nspoode agli obiettivi pò 
liti co-diplomatici di Londra che 
teme di vedere distrutta r« equi¬ 
distanza » formale su cui. oggi 
come >en. tonda le sue residue 
possibilità di penetrazione e di 
affluenza nella zana. * 

Questo e U quadro entro cui 
si muove il pensiero degli aigie- 
sj nei momento m cui U compie 
to degenerare delia situazione mi 
nacaa di tagliarli (non dai giovo 
L'Oltranzismo di Israele la paura 
m quanto rischia di co/ivo.gerc 
direttamente Landra, che è ri vece 
ansiosa di ritornare quanto pa¬ 
nia (se sarà ancora possibile) 
all'antico trarr imeneo « pendola¬ 
re» fra gU «tarassi occidentali 
e certi settori arabi addomesti¬ 
cati. Si vuole impedire «somma 
di perdere totalmente la fiducia 
de) mondo arabo e Wilson è stato 
piuttosto esplicito m proposito 
Ieri U primo iiunislro ha detto. 
« Deploriamo t «oliatesi attuai 
mente insorti fra noi e pii Siati 
arabi, ma speriamo e abbiamo 
ragione di ritenere che lo pre¬ 
sente fase di amaretta e di con- 
fusione sia transitoria cos icché 
saremo è» grado di ricostruire te 


nostre relazioni su basi piò 
ferme». ■ 

II governo Inglese si trova m 
effetti in un grave dilemma: da 
un lato esso viene rimproverato 
da destra per non aver appog¬ 
giato più apertamente Israele a 
per esitare a seguire lino in fon 
do le direttrici strategiche degli 
USA, dab'aitro è esso stesso con¬ 
sapevole di aver già gravemente 
compromesso la sua posizione 
verso i popoli arabi. Non ha in¬ 
contrato la piena approvazione 
dei pruni, ma si è procurato lo 
ulteriore raffreddamento e la giu¬ 
sta ostilità dei secondi. Esaurita 
la prima fase col versare il suo 
tributo alla c lealtà > occidentale, 
esso vorrebbe ora tornare subito 
a ritessere la tela di appoggi 
clientelar! nei vari centri arabi 
perché è in questa direzione che 
individua 1 suoi mteressi a lunga 
scadenza. 0 compito immediato è 
quindi come fermare Israele sul 
campo di battaglia e come poe¬ 
ta rio sul terreno delle trattative 


prima che II suo persistere nel¬ 
l'atteggiamento espansionistico 
metta tutto in maggiori e insor¬ 
montabili difficoltà. La piega che 
hanno preso gli ultimi eventi sul 
fronte sinano con la netta ri¬ 
velazione degli obiettivi di domi¬ 
nazione e di sovversione profusisi 
dalia macchina militare israelia¬ 
na. ha gettato oggi perciò la co¬ 
sternazione nei circoli politici più 
avveduti della capitale inglese. 
A riprova di questo aggravarsi 
delle preoccupazioni inglesi ba¬ 
sta rileggere quello che l'Econo- 
misf (prevedendo la svolta che 
avrebbero preso le cose) scrive¬ 
va ieri: « /I compilo degli amici 
di Israele — i paesi che l'ave¬ 
vano appoggiata sulla questione 
del golfo di Akaba — è di fargli 
sapere che Israele non riceverà 
alcun sostegno se insiste in un 
atteggiamento che contraddice la 
sua giustificazione di aver com¬ 
battuto una guerra difensiva. 


Leo Vestri 


BAGDAD. 10 

In tutta la nazione araba 
l'annuncio diffusosi ieri sera 
delle dimissioni di Nasser ave¬ 
va provocato, prima che le 
stesse venissero ritirate, una 
ondata di profonda commozio¬ 
ne popolare, di collera antim¬ 
perialista ed una lunga serie 
di passi politici volti ad atte¬ 
stare al leader egiziano la so¬ 
lidarietà di tutti gti arabi. 

Ad Algeri, migliaia di citta¬ 
dini si erano riversati nelle 
strade, verso il centro cultu¬ 
rale della RAU. lanciando sio- 
gans come c Nasser marcia o 
muori, vogliamo combattere ». 
A Beirut la commozione è stata 
intensa: centinaia di persone 
hanno sostato fino a notte per 
le strade, i volti tesi di collera, 
mentre si levavano slogans 
che invocavano l’immediato ri¬ 
torno di Nasser. Il parlamento 
libanese era stato convocato di 
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Mozzi blindati isrMilani avanzano noi prosai dal Coitolo di 


urgenza per questa mattina, 
mentre il presidente Charles 
Helou ha inviato un telegram¬ 
ma a Nasser per esprimergli 
la sua personale ammirazione; 
anche molti deputati libanesi 
hanno chiesto al presidente egi¬ 
ziano di ritirare le dimissioni. 
Anche i sindacati hanno preso 
posizione: ed uno sciopero ge¬ 
nerale di solidarietà ha paraliz¬ 
zato le principali città del pae¬ 
se. La situazione era diventata 
talmente tesa che il governo 
ha dovuto imporre il coprifuo 
co. a partire dalle 13.30 di oggi 
e fino a nuovo ordine. 

Anche a Bagdad migliaia di 
manifestanti avevano circonda 
to l'ambasciata della RAU mi¬ 
nacciando di non muoversi (Ino 
a quando Nasser non avesse ri 
tirato le dimissioni; e il presi¬ 
dente iracheno. Abdu! Kaha- 
man Aref, ha telefonato al Cai¬ 
ro chiedendo a Nasser di non 
ritirarsi: «La nazione araba 
— ha detto Aref — ha bisogno 
che voi rimaniate come presi 
dente dell Egitto, il popolo ira 
cheno si aspetta che voi ntor 
niate ad assolvere i vostri do 
veri e le vostre responsabili 
tà ». Anche il consiglio dei mi 
rostri, dopo una lunga seduta, 
aveva inviato un appello in 
questo senso al presidente egi¬ 
ziano. 

Dal Kuwait, l'emiro Sanbah 
Al Salem AI Sabbah ha inv iato 
un messaggio chieuinoo a Nu» | 
set di conservare la sua « pisi | 
none di capo delia nazione 
araba, come presidente e lea¬ 
der che ci conduce alla vitto¬ 
ria »; manifestazioni popolari 
si sono svolte per le strade, e 
la polizia sorveglia in forze le 
ambasciata americane ed in 
glesi 

Infine il generale Amcr. 
capo del comando arabo uniti 
calo, ha inviato un telegram 
ma al presidente egiziano invi 
tandolo a ritirare le dimiss:oni 
Amer aggiunge di aver inviato 
il telegramma a nome di tutti 
i paesi arabi rappresentati nel 
suo comando. 

A sua volta re Hussein di 
Giordania ha inviato un mes¬ 
saggio a Nasser che dice, tra 
l’altro: « Mi rivolgo a lei per¬ 
chè. accogliendo i voti della 
nazione araba, rimanga alla 
testa dell’Egitto e spero che 
potremo incontrarci presto, sul¬ 
la base dell'unità di obiettivi e 
di destino, per coordinare i no¬ 
stri sforzi nelle futura batta- 
dia. 


ALGERI, 10 

L’Algeria non accetta l'ordi¬ 
ne della cessazione del fuoco. 
L'ha dichiarato alla TV il pre 
sidente del Consiglio dei Ali- 
nistri e del Consiglio della Ri¬ 
voluzione Houari Boumedien¬ 
ne. E’ la conseguente risposta 
all'aggressione israeliana, che 
nonostante i ripetuti ordini del 
Consiglio di Sicurezza conti¬ 
nua contro la Siria. « L’ag 
gressione israeliana è stata tra¬ 
mata a Washington e landra 
— ha aggiunto il presidente — 
E' una guerra che ci fa I im 
pcrialismo mondiale con a capo 
gli Stati Uniti c la Gran Bre¬ 
tagna. Se abbiamo perduto una 
battaglia, ciò non vuol dire che 
abbiamo perduto la guerra ». 
E ha ricordato all'ONU la sorte 
toccata alla Società delle Na 
7Ìoni perchè non aveva sa pii 
to difendere i popoli dall'ag¬ 
gressione 

L’Algeria riafferma così, in 
un di'Corso ufficiale dal quale, 
stando alle prime versioni for¬ 
nite. sono esenti eh oltranzi 
smi verbali che avevano ac 
compagnato la mobilitazione 
generale (t distruggere lo Sta¬ 
to d'Israele *) la «uà funzione 
rii avanguardia nel Magbrcb. 
in fatto di lotta antimperialista 
e di solidarietà araba Itici-r 
diamo che è stalo il primo pae 
se a fornire un roncreto ap j 
doccio di uomini e di armi I 
alla RAU. Prima ancora dello | 
inizio di Ile l'-i’.-.i u- 1 » -< j 

elione di mite commi ira pir j 
tito in camion, attraversando j 
Tunisia e Libia, verso l’Egitto, i 
Successivamente altre unita sa 
rebbero state avviate per via 
aerea Di fronte alla distruzio I 
«e dell aviazione fgi/ian,, la 
Algeria, secondo notizie non uffì 
ciab. ma di buona fonte, avre-b 
be compiuto il cesto di privar 
si di quasi metà della sua ar 
mata aerea, inviando una cin 
quantina di aerei militari, in 
gran parte modernissimi MIG. 
alla nazione sorella. 

Ad Algeri si sono poi svolte 
le prime manifestazioni all’este¬ 
ro di solidarietà col presidente 
Nasser, e per il ritiro delle 
sue dimissioni 

(1 « Partilo di ,ing-i,iiitn • 
noto anche come ORP Orga¬ 
nizzazione Hc-sisienza Popola 
re), movimento di opposizione 
in condizioni di illegalitò, ha 
diffuso oggi dei manifestini, in 
cui si schiera a fianco dol Pre¬ 
sidente Boumedienne, 


Bild Zeitung: questo 
( aiuto militare 
di Bonn a Israele 

Artiglierie (anche missilistiche), carri armati, ca¬ 
mion, sommergibili e motosiluranti - Tesi oltranzi¬ 
ste per il riarmo di Bonn, in un articolo di «Welt » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 10 

In un’interv_sta alla televisio 
ne. il min.stro degli Esteri di 
Bonn. Willy Brand:, ha d.ch.a-a 
to che la Repjbbl.ca federale ri¬ 
desta è pronta « a offrire La saa 
1-m.tata .nfiueiza per eontnbj re 
alla C'eez.oie r.el Med.o Onere 
d. un or.i.ne di pice dura-uro». 
Brandt noi ha e>,»re ; -o una qia.- 
s tisi r a jj.it* a^pirazon, an 
ness oni't cne di Israele, ma ha 
parlato d: « una regoiameniazame 
accurata mente elaborata, gazar, 
tita interna/.onui-rere e o i*a 
tura ». 

Per cniar.re fer./-a onb-a d 
ojpno cne co^a Bonn .n’cr.'ie 
con q ie-ta formulaz.one B-^nit 
ha prec *ato che la * non mze- 
renza e la neutral.tà > de.la Re 
p.unica federale r»n .- ci.f.ca 
* m-iiffereiza rrxraie o in at- 
tezg amento d. freddezza de. sen- 
:.t- tv.: ». 

In quale m.sura Boni noi è 
=#ata * md.fferente » al confetto, 
io documenta stamane ia B 14 
Z eitunp in u.i serv.z.o dal bell:- 
co-o t to'o: «CoVa - «cniacca 
panze- d. una fann-iea d arm. 
-flessa > 

Laiuio fa m q.ud-o abba 
eanza a .irlo del.e foro ture di 
armi tea.—che orci tentali a Is-ae 
> -oto forma d, r.parazom d. 
di guerra. Il miss le « sch.accia- 
panzer ». secondo il g.ornale. «è 
un articolo dell'industria di guer¬ 
ra tedesca, viene prodotto da.la 
Boelkou e viene venduto tra l’al¬ 
tro anche agli USA » 

La Stiri Zeitung conferma che 
Bonn ha formio aeroplani di d.- 
ve-rv> tipo, camions. ambulanze, 
cannoni antiaerei di 4 cm. total¬ 
mente automa!.e,. « compresi gl. 
impianti eieuronci di direzione 
dei fuoco, e oò ei ». 

Israele Ita inoltre ricevuto dalla 
Repubblica federale, prosegue il 
giornale. 200 carri armati M48. 
carri armati leggeri, due som¬ 
mergibili e 5 motosiluranti. « Uf¬ 
ficiali od equipaggi israeliani 


vennero ad.le-trs-’ all'uso delle 
.imi. ledetene n- ia .-ci.o.a d. c 
fi—i rf-1'..'fr-j zi Rz-ndrn-jrg e 

r. t-l.a Se .zìi.) di z lerra d. Mun 
=tt-l.i-tt-r ». 

Sj.’j .!• id-.izoie d ffj^a la 
«co'-i "•> v a Mosca, non s. <• 
avu-o - no ad a'c^n com 

.i<.-i;o .if; ...ile zi* pirte d. Bora. 
Luff.cz>-; r-enza <1: «: :mp.i 

I>P\. tj"av .i. ,n una corr»«p-n 
zJ.5.z-i capta e 50«.c-t.c«. 

affe-.-na enz- c.r^oli diplomati.: 
<i: Mo-z-a » ritengono che n que 
vo momento sarebo» per Israe 
le o,>p.,~t no d. os-.e—, a*e r.goro 
-iThWe i'appz-!.z> a.la cc=-azooe 
zie. f iCko. snec .òmen'e - .1 fron 
:e s.r ano Ma.grado le du-g pa 
-ole da Mo-ca non . è alcun 
ri ibbo che l'IVi one So. etica pe* 
molteplic. rag.on z>e=id-:ra m pr; 
mo m coisol .-.a merre de. 

la lastre n--i Modo Or.ente 
per c-eare : p-e,jppz>-gi per trat 
tat ve o.plomat.che ». 

Incoragg.ati dagl. sv.loppi nel 
Mei o Odiente, i circoli p.ù ol 
tranz.sti di Bonn p-jn’ano mtir. 
to s i un irr.g dimenio della ter. 

s. one an-.ie n Ej.-ozm. 

» I. ^.ivr.ca ron p.o — scr 
'•amane De U et ,r. m cottici 
to dal s.gn.ficai.co t.tolo ’ G.- 
in^eanamer.ti per ì’E ìropa” - con 
.a Cen i..ear zz..z.ore -. . r.t.:-- 

j.i laterale t-jnpe. coitrfcj.re 
al -o-gev d. jn vuoto in Ejropa. 
altr.menti potrebbero suoe.ntrare 
conseguenze come nel Medio 
Oriente. 1^3 poh: ca di riarmo 
atom.co d. De Gaul^e si nve.a 
giusta, ma la sua polit.ca ver^o 
la NATO dannosa. La tesi del- 
l’Ingh Iterra che il coitmente ab 
bisogna soltanto di deboli forze 
armate coivenzonah e ora ar.:o* 
pù inattend.hile e eh, a Brrn ha 
pensato di risparmiare m.’joni • 
m Lardi ^ul a Bandesiveir e per 
sino d r.durre le forze ar.nate 
come contributo alla distensione, 
viene sconfessato dagli avveni¬ 
menti nel Medio Oriente ». 

Romolo Ciccavalt 
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l’Unità / domenica 11 giugno 1967 


Una tecnica modernissima 
e spettacolare al servizio 
dell'Informazione di parte 

LA FALSA 
OGGETTIVITÀ DEL 
TELEGIORNALE 

Il modo in cui è stata seguita e commentata 
la gravissima crisi del M. 0., ripropone il pro¬ 
blema del controllo democratico della RAI-TV 


' / telegiornali di queste ulti¬ 
me, drammatiche giornate han¬ 
no sottolinealo — con schiac¬ 
ciante evidenza — quali siano 
i gravissimi problemi di pub¬ 
blica informazione che solleva 
il massimo organo di comuni¬ 
cazione esistente in Italia. I 
servizi giornalistici della Ral- 
TV, riconfermando il ruolo di 
primissimo piano che gioca og¬ 
gi la televisione nel sistema di 
informazione di un paese mo¬ 
derno, ripropongono infatti con 
urgenza la questione del loro 
controllo politico. Un controllo 
democratico che va esercitato 
nel momento stesso della for¬ 
mulazione del messaggio tele¬ 
visivo, al fine di evitare che j 

— grazie ad una tecnica sem¬ 
pre più aggiornata ed efficace 

— l'informazione venga pun¬ 
tualmente e sottilmente distor¬ 
ta; nascondendo la sua natura 
di parte dietro un elevato coef¬ 
ficiente spettacolare. 

Non v'é dubbio, infatti, che 
in questi giorni il telegiornale 

— e specialmente quello delle 
20.30 — sia stato una delle tra¬ 
smissioni televisive più segui¬ 
te dal pubblico italiano; e che 
forse mai come in queste ore 
l'informazione politica abbia 
destato tanta attenzione e ab¬ 
bia potuto giungere così rapi¬ 
damente, ed in misura così va¬ 
sta, a milioni di cittadini. 

In una situazione cosi flut¬ 
tuante e drammatica, in cui 
gli avvenimenti si vanno acca¬ 
vallando e modificando ora 
dopo ora — coinvolgendo tutto 
il globo — la televisione ha po¬ 
tuto puntare le sue carte su 
un sistema di comunicazione 
che supera di gran lunga in ra¬ 
pidità quello della stampa. I 
telegiornali della sera e della 
notte, dunque, hanno avuto mo¬ 
do di aggiornare il pubblico fi¬ 
no all’ultimo istante; consen¬ 
tendogli, oltretutto, di vivere, 
in maniera immediata e diretta 
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A proposito 1 
I di autonomia | 

Quante volte, in questi « 

I giorni. V A vanti! ci ha con- i 

• fusamente accusati, ripe- | 

■ tendo il vuoto ritornello di , 

I sempre, di aver mancato I 

■ una « storica occasione » 

I per dar prova della nostra | 
« autonomia » ? Ebbene, co- * 
| loro che hanno in realtà I 
perduto ogni autonomia di I 
I giudizio sono i dirigenti di i 

■ destra del PSU. Hanno per- \ 

■ àuto, in particolare, ogni . 
I residuo di quella autonomia I 

• dall’Internazionale socialde- 

| mocraticn che fu per lunghi I 
anni can eristica del PSL ■ 

1 Si guardi alla dichiarazione, I 
grave e sintomatica, rila- I 
I sciata dallon. Cattani al ■ 

• ritorno dalla riunione che | 
I agli avvenimenti del Medio . 

I Oriente ha dedicato appunto | 

■ l’Internazionale socialdemo- 

| erotica. I 

• E’ incredibile! Dopo tutto 

| quel che è accaduto. Cat- I 
tani riferisce senza batter * 
| ciglio che l'Internazionale I 
1 ha espresso « totale solida I 

■ rietà con Israele in quanto 

I paese aggredito > ! Ma non | 
. é questa la cosa più grave. 

I Quello che è veramente I 
inaudito è che Cattani an- • 
1 nunci il proposito di ottem- i 

■ perarc alfe direttive dcll'ln- | 
I ternazionalc chiedendo « un • 
I nuovo e più chiaro indirizzo | 

■ della politica italiana nel 

| Medio Oriente ». E questo | 
. « nuovo indirizzo » dovrebbe 
I consistere addirittura nello I 
svolgere una politica di in- • 
I ferverlo nella vita interna i 

• dei paesi arabi. I 

I Cattani (e l’intemaziona- i 

• le socialdemocratica ) hanno | 
I deciso di fare appello « alle . 
I forze democratiche e paci- I 

■ fiche che esistono nei paesi 

| arabi ». Si sono dimenticati jj 
di fare appello alle forze * 
! democratiche e pacifiche I 
1 che ci auguriamo esistano I 
I in Israele, perché mettano * 
I la museruola ai Dopar ed | 

■ agli Eban. Ma saremmo cu- . 
| riosi di sapere quali regimi | 

■ a governi il Cattani ver- 

I rebbe far instaurare nei i 
paesi arabi Un bel regime * 
I all'inglese in Siria, c’è da | 

• supporre, e un governo al I 
I l’americùia nella RAU. In . 
I nome della democrazia, na- | 

■ turcamente. 

I * 
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alcuni avvenimenti politici nel 
momento stesso in cui anda¬ 
vano svolgendosi. 

Sotto questo aspetto, le riser¬ 
ve da avanzare sono assai 
scarse. Lo sviluppo della tec¬ 
nica, infatti, consente oggi quei 
collegamenti in contemporanea 
con tutta la superficie terre¬ 
stre che hanno portato gli ita¬ 
liani fin dentro il palazzo di 
tetro dell’ONU nei momenti 
stessi del dibattito; gli hanno 
consentito di spostarsi in pochi 
secondi nelle principali capi¬ 
tali europee; e ricevere, infine, 
gli ultimi e più aggiornati di¬ 
spacci dal Medio Oriente. I col¬ 
legamenti volanti effettuati con 
New York, Londra, Parigi. Tel 
Aviv, Il Cairo rappresentano 
indubbiamente uno sforzo or¬ 
ganizzativo e tecnico apprez¬ 
zabile. 

Ma per comunicare che co¬ 
sa'! Qui è il punto. Dietro la 
spettacolarità, infatti, l’infor¬ 
mazione politica è stata pun¬ 
tualmente e sottilmente defor¬ 
mata. Fino a capovolgere, 
molto spesso, il senso reale de¬ 
gli avvenimenti. E ricorrendo 
— quando non v’erano altre 
possibilità — alla censura. 

Potremmo rifare punto per 
punto la storia di questi gior¬ 
ni. Ma forse è sufficiente cita¬ 
re — per rendere chiara la tec¬ 
nica adottata dai curatori del 
telegiornale — l'edizione delle 
20,30 di venerdì. A quell’ora, 
v’erano due /etti particolar¬ 
mente gravi da segnalare: le 
dimissioni di Nasser e la nuova 
aggressione di Israele alla Si¬ 
ria. La prima certamente più 
favorevole alle tesi filo-israe¬ 
liane del telegiornale; la secon¬ 
da evidentemente imbarazzan¬ 
te per chi ha sempre tentato di 
far fHissare Israele come « un 
piccolo stato che si difende ». 
Ebbene: il telegiornale ha co¬ 
minciato con le dimissioni di 
Nasser, ed è andato avanti su 
questo argomento esattamente 
per mezz’ora. Per trenta minu¬ 
ti esatti il commentatore Arri¬ 
go Levi — solitamente cosi 
pronto a condensare in aper¬ 
tura di programma tutte le in¬ 
formazioni — non ha nemmeno 
pronunciato il nome dello stato 
arabo aggredito. Finalmente, 
alle nove (e quando l'attenzio¬ 
ne dei telespettatori si era or¬ 
mai « rilassata »). è stato fatto 
cenno al fronte siriano, in mo¬ 
do tuttavia assolutamente in¬ 
comprensibile. Non solo: il te¬ 
legiornale ha perfino censurato 
la dichiarazione di U Thant al- 
l'ONU, con la quale il Segre¬ 
tario generale accusava Israe¬ 
le di aver usalo il napalm con¬ 
tro le truppe siriane. 

Non basta. Pochi minuti dopo 

10 stesso telegiornale ha tra¬ 
smesso la registrazione del ser¬ 
vizio radiofonico dell'inviato ad 
Amman: un servizio sconvol¬ 
gente, che documentava la stra¬ 
ge svoltasi intorno a Gerusalem¬ 
me. Anche questo servizio è 
stato censurato: il brano sulle 
migliaia di morti e feriti gior¬ 
dani è stato tagliato di netto. 
(E la censura è stata applicata 
anche ieri sera, sempre nel col¬ 
legamento con Amman). 

Si potrebbe andare avanti, 
cosi, trasmissione per trasmis¬ 
sione. Aggiungendo ancora che 
spesso — proprio per l'alto gra¬ 
do di comunicazione che pre¬ 
sentano le immagini — è suffi¬ 
ciente una inversione di tempo 
(la notizia meno gradita col¬ 
locata dopo quella politicamen¬ 
te più utile); è sufficiente una 
rapida battuta di commento 
(che lo spettatore non ha forse 
nemmeno il tempo di cogliere 
razionalmente, ma che resta 
nella sua coscienza — secondo 
la più aggiornala tecnica della 
persuasione occulta); è suffi¬ 
ciente una sottolineatura nella 
documentazione, per ribaltare 

11 senso di una informazione 
che offre gli apparenti carat¬ 
teri dell’oggcttività. 

D'altra parte, anche gli en¬ 
tusiasmi tecnici non sono mol¬ 
to giustificati. In queste ore. 
infatti, la televisione ci ha of¬ 
ferto più parole che immagini 
(i collegamenti, infatti, sono 
stati tutti verbali); e quando 
ha t passato » brani documen¬ 
tari Io ha fatto rivolgendosi 
alle fonti di una sola parte, 

| quella israeliana. Non si pote¬ 
rà fare di più? Ne dubitiamo. 

| Ci risulta infatti che la televi- 
| sione francese — tanto per non 
citare che l'organizzazione a 
noi più prossima e simile — ha 
trasmesso brani filmati anche 
dai paesi arabi. Ma questa, e- 
ridentemente, era una docu¬ 
mentazione poco gradila ai di¬ 
rigenti della Rai-TV. 

Dario Natoli 
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All'alba del 5 giugno Moshe Dayan ordinò di aprire il fuoco 
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La situazione militare al quarto giorno di guerra 
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TEL AVIV — Carri armati israeliani lungo la camionabile che attraversa il deserto 
di Negev (Telef. ANSA - «l'Unità») 
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Una drammatica immagine degli scontri nella penisola del Sinai: Mig egiziani attaccano una colonna 


TEL AVIV — Un carro armato israeliano equipaggiato con un potente cannone a canna prolungata avanza 
nei pressi del lago di Galilea (Telefoto AP - « l'Unità ») 

‘.tymtti’srTirv*-"''* «t-v -v ^ 5 GIUGNO — All'alba gli israeliani sterrano l'otfcnsiva a 

sorpresa, sul fronte egiziano, giordano • siriano. Vengono presi 
: , di mira innanzi tutto gli aeroporti e un allo numero di aerei 

arabi sono distrutti al suolo. Le avanguardie motorizzale israe¬ 
liane superano Gaza e puntano su El Arlsh. Al confine sud con 
^ V .'Y ■■ l'Egitto vengono fermati intorno a El Kuntilla. Tulli gli stati 

arabi affermano la loro solidarietà con I paesi aggrediti e 
-/a. dichiarano guerra a Israele. Il governo sovietico chiede che Tel 

. ^ • ' Aviv ritiri immediatamente le sue truppe. 

■ 6 GIUGNO — I paesi arabi denunciano l'appoggio dell’avia- 

. zione anglo-americana all'aggressione e rompono le relazioni con 

* • la Gran Bretagna e gli Stati Uniti. Gli israeliani, fermali sul 

confine siriano, avanzano lungo la costa egiziana puntando verso 
, ' il canale di Suez. Si svolge violentissimo, e con l'uso del napalm. 

• 4 / . . : l'attacco alla Giordania e, in particolare, alla città araba di 

- < > • Gerusalemme. A mezzanotte il Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

. ordina il «cessate il fuoco». 

’ ; : : ’C ’ 7 GIUGNO — Malgrado l'ordine dell'ONU, gli Israeliani conti- 

nuano ad avanzare. La zona araba di Gerusalemme viene occu- 
' . pata (e annessa) nel pomeriggio, nonostante l'eroica resistenza 

e tutta la zona della Giordania palestinese è invasa. La Giordania 
^ \ — c ^ e P €rso quindicimila uomini — è costretta ad accettare il 

p ^ > '#Qbv‘ cessate il fuoco. In Egitto le avanguardie israeliane giungono in 

__ ~~«Jt- vista del canale e gruppi paracadutisti occupano di sorpresa 

* v •" . ' . n 1 . . ~ Sharm el Sheikh, la postazione che controlla gli stretti di Tiran. 

i ' ‘ ~ v li Consiglio di Sicurezza ordina nuovamente il cessale II fuoco. 

fofr * * r- 8 GIUGNO — La RAU accetta la tregua, mentre gli israeliani 

• **“■*+. 4 ignorano anche il nuovo ordine dell'ONU e continuano ad avan- 

' Amr Si zare, raggiungono la sponda orientale del canale di Suez, dopo 

a*--* aver superalo la resistenza egiziana al passo di Midla. L'URSS 
; chiede di nuovo il ritiro degli aggressori. 

9 GIUGNO — Anche la Siria, alle 3,20 del mattino accetta la 
/ . / s "‘. C- ; ‘ ** • - „ tregua ordinata dall'ONU. Ma alle 8,2S gli israeliani attaccano 

; .- . in forze con aerei e carri armati e cercano di aprirsi la strada 

^.... — verso Damasco. Nel pomeriggio Nasser annuncia le sue dimissioni. 

Al Cairo ed in tulio il mondo arabo manifestazioni popolari 
. chiedono che resti alla guida della nazione. In serata il leader 

♦ •"'* 4 - ' * egiziano annuncia che sottoporrà la sua decisione alla volontà 

/ ;*■'■", -L'\ ■ -•* popolare e dell'assemblea nazionale. In nottata, l'assemblea 

• - '• v - <- respinge le dimissioni. Contemporaneamente si riunisce a Mosca 

'v>./.'ì-;.- ; ... V- . v- , il vertice dei paesi socialisti, che condanna duramente l'aggres- 

, c sione di Israele e chiede il ritorno delle truppe entro i confini 

attaccano una colonna israeliana diretta a buez p ar t enza _ y Thant denuncia all'Onu l'uso di napalm da parte 

(Telefoto AP - « l'Unità »} degli israeliani. 






israeliana diretta a Suez 
(Telefoto AP - « l'Unità »} 




CAIRO — Una piazza dal cantra 
dimissioni 


folla cho esulta all'Indirizzo di Nassar dopo eh# questi ha ritirato le sue 

(Telefoto ANSA-« l'Unità ») 
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Sulla questione del Medio Oriente 

La destra compiaciuta per 

< l'interventismo » del PSU 

Significative lodi della « Nazione » e del « Resto del Carlino » — Polemica la sinistra de 
Appello filoamericano dell’ex ambasciatore Fenoaltea — Una nota dell’agenzia del PSIUP 


Fra i partiti del centro-sini- 
ntra e in tutto lo schieramen¬ 
to paragovernativo continua 
e si accentua, nei confronti 
deila crisi medio-orientale, la 
confusione delle lingue; ciò 
che è ampiamente desumibi¬ 
le sia dai commenti di stam¬ 
pa sia dalle prese di posizio¬ 
ne defili esponenti politici 
(sensibilmente diverse anche 
all’interno della DC, dove fili 
Scclha e fili Scalfaro si colle¬ 
gano apertamente al fronte 
Malagodi-La Malfa-Nenni, con 
una connivenza da parte di 
Rumor e Piccoli). Ma il dato 
che più emerge e fa scan¬ 
dalo è la santificazione dei 
socialisti da parte dei gior¬ 
nali del padronato. 

Ecco che cosa scrive la Na¬ 
zione: « Di fatto la maggio¬ 
ranza si è profondamente di¬ 
visa: e sono stati i socialisti a 
riflettere e a interpretare le 
vibrazioni della grande mag¬ 
gioranza del paese, di fronte 
a una DC che col suo paci¬ 
fismo indifferenziato è appar¬ 
sa l’appendice semilaica del 
papato, e di fronte a un PCI 
che si è rivelato, come sem¬ 
pre. il servo docile e zelante 
della potenza sovietica» (que¬ 
sta è la panzana matteinna 
che non poteva mancare • 
n.d.r.). E il Resto dei Car¬ 
lino • « Il linguaggio dei libe¬ 
rali non si é discostato in 
niente da quello dei socialisti 
unificati, quasi in omaggio 
ad una comune radice stori¬ 
ca; e tutto ci fa ritenere che, 
se gli obblighi dell’altissima 
carica non lo avessero ovvia¬ 
mente impedito, avremmo 
sentito, col coraggio e l’elo¬ 
quenza di sempre, un’altra 
nobilissima voce affiancata a 
quell*, di Pietro Nennl ». An¬ 
che il Corriere della Sera, nel 
riferire del dibattito alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera. nota assai compiaciuto 
questo convergere del PSU 
e del PLT sulla linea dell’in¬ 
terventismo. 

Dal mondo cattolico si le¬ 
vano Invece accenti di reali¬ 
smo. Cosi Galloni, della sini¬ 
stra de. ha ieri deplorato il 
risorgere del * vecchio arma¬ 
mentario emotivo e interven¬ 
tista che ritenevamo sepolto 
dal 1915 ». riconoscendo che 
l’« Occidente e soprattutto 
l’Italia non possono assume¬ 
re nei confronti dei paesi ara¬ 
bi un atteggiamento di osti¬ 
lità ». e confutando la falsa 
tesi che l’unico problema in 
discussione sia quello del di¬ 
ritto di Israele all’esistenza. 
E’ la stessa conclusione cui 
è giunto il presidente delle 
ACLI, in un discorso ampia¬ 
mente permeato peraltro di 
adesione ai luoghi comuni 
deiranticomunismo: Labor ha 
fatto richiamo alla posizio¬ 
ne ufficiale della sua orga¬ 
nizzazione. che per il Medio 
Oriente giudica necessario il 
riconoscimento dell’esistenza 
di Israele, come stato sovrano 
ma « in un contesto di pa¬ 
cifica convivenza con i legit¬ 
timi diritti delle nazioni ara¬ 
be confinanti ». UAvvenire 
d’Italia scrive dal canto suo 
che la guerra non paga ». nep¬ 
pure dal punto di vista di 
Israele, rifiutando l’euforia 
bellicista e annessionista dì 
cui sono pieni i giornali pa¬ 
dronali (ma la Voce re pubbli¬ 
cano in pieno delirio, li su¬ 
pera tutti). 

Quasi a far eco all’ubria¬ 
catura oltranzista di una par¬ 
te della stampa italiana, è 
giunta ieri anche una dichia¬ 
razione dell’ex ambasciatore 
a Washington Fenoaltea, che 
ha colto l’occasione del rien¬ 
tro a Roma dopo l’accettazio¬ 
ne delle sue dimissioni per 
lanciare un tronfio appello 
filoamericano, ridondante di 
espressioni che ricordano i 
tempi dei manifesti con lo 
« sfllatino ». Fenoaltea ha te¬ 
nuto innanzitutto a ribadire 
la sua personale convinzione 
« che tutto ciò che allontana 
l’Europa occidentale dadi 
Stati Uniti nuoccia non solo 
alla sicurezza dell’Europa 
ma alla sua stabilità demo¬ 
cratica, al suo progresso e 
anche alla sua unificazione », 
ed ha aggiunto che è indi¬ 
spensabile una posizione di 

In settimana 
decisione sili fitti? 

0 problema della proroga del 
mime vincolistico dei fitti ver¬ 
rebbe esaminato, a quanto si è 
appreso ieri in ambienti parla¬ 
mentari. nel corso della prossima 
aettimana a livello governativo 
in vista della scadenza della pro¬ 
roga prevista per il 30 giugno 

p. v - 

A Mootecitono infatti t parla 
mentali delia maggioranz a e in 
particolare socialisti e democri¬ 
stiani non hanno potuto trovare 
Ano ad ora un valido punto d’in- 
. cantra e di compromesso tra le 
tasi esposte per la graduale « U- 
herabxzaxione * di uno o piò sca- 
0mà compresi nel «blocco». 


« comprensione » per la re¬ 
sponsabilità USA nel Viet¬ 
nam. Il dissenso con Fanfa- 
ni, secondo Fenoaltea, consi¬ 
steva nel fatto che nelle di¬ 
chiarazioni al Senato il mini¬ 
stro defili Esteri * non face¬ 
va parola delle responsabi¬ 
lità di Hanoi nel conilitto 
vietnamita e nella continua¬ 
zione di esso ». La versione 
del conflitto fornita da Fan- 
fani, perciò, viene definita 
« non obiettiva » e tale da 
« fuorviare » l’opinione pub¬ 
blica; le dichiarazioni, inol¬ 
tre, costituivano « una devia¬ 
zione da quella che era stata 
la posizione del governo ita¬ 
liano quale più volte espres¬ 
sa fino ad allora dal presi¬ 
dente del Consiglio » e che 
a Washington lo stesso Fe¬ 
noaltea aveva « presentato e 
sostenuto ». L’ex ambasciato- 
re risponde infine alle cri¬ 
tiche che gli sono state rivol¬ 
te per il fatto di aver subito 
in modo marcato l’influenza 
degli ambienti statunitensi, 
con una sparata nella quale 
accoppia enfaticamente la 
sua amicizia per l’America 
ai suoi « sentimenti di pa¬ 
triota italiano e cittadino 
dell’Europa ». 

La posizione del PSIUP. il¬ 
lustrata in una nota della 
Agenzia socialista, è di ferma 
denuncia delie menzogne che 
cercano di fare apparire i pae¬ 
si arabi aggressori e gli israe¬ 
liani aggrediti. L’agenzia ri¬ 
corda che le « guerre lampo » 
sono sempre state fatte dai 
militari che avevano deciso di 
attaccare per primi, sottolinea 
che all’invito dell’ONU di ces¬ 
sare le ostilità gli israeliani 
hanno invaso la Siria mar¬ 
ciando su Damasco, e cita le 
affermazioni espansionistiche 
del generale Dayan e del mi¬ 
nistro degli Esteri Abba E- 
ban. Israele, scrive l’agenzia 
del PSIUP. ha ora la « secon¬ 
da — e forse ultima — oc¬ 
casione per dimostrare di non 
avere mire espansionistiche 
in Medio Oriente: ritiri le sue 
truppe sulle posizioni di par¬ 
tenza, creando così le condi¬ 
zioni per avviare delle tratta¬ 
tive con i paesi arabi, per una 
sistemazione del problema 
medio-orientale che garanti¬ 
sca i reciproci interessi ». I 
problemi sul tappeto sono * la 
garanzia all’indipendenza e al¬ 
la sovranità di Israele, l’auto¬ 
determinazione dei profughi 


palestinesi, la coesistenza tra 
israeliani e arabi, il disimpe¬ 
gno politico e militare del Me¬ 
dio Oriente rispetto ai bloc 
ehi ». Nessuno può farsi illu 
sioni « circa i margini di esca¬ 
lation esistenti in Medio 
Oriente rispetto al Vietnam », 
com’è provato dalla chiara ri¬ 
chiesta dei paesi socialisti che 
Israele si ritiri entro i suoi 
confini, altrimenti i popoli 


arabi avranno tutto l’aiuto 
necessario per respingere la 
aggressione. • Bisogna quindi 
creare le condizioni perché un 
allargamento d e 1 conflitto 
venga scongiurato », conclu¬ 
de l'Agenzia socialista, con 
un apprezzamento positivo 
per le posizioni responsabili 
degli ambienti cattolici, che 
si sono riflesse nelle dichia¬ 
razioni di Fanfani. « I social- 


democratici sappiano le pe¬ 
santi responsabilità che sì 
addossano con il loro atteg¬ 
giamento filo - imperialista: 
non tanto quello di fare an¬ 
cora una volta il gioco delle 
destre fasciste, ma di tradire 
lo sforzo che oggi deve esse¬ 
re compiuto, se si vuole sal¬ 
vare il mondo dalla guerra ». 

m. gh 
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« Ciò che importa i il ca¬ 
rattere emblematico detto 
scontro... Non ti capisce 
niente di questa guerra (tra 
israeliani ed arabi - n.d.r.) 
te non si intende la superio¬ 
rità dell’Occidente sull'O¬ 
riente. E’ il fiore della civil¬ 
tà europea che ha arginato 
la marea musulmana.. » E * 
vero che la retorica razzista 
è sempre uguale a se stessa; 
ciò che si scrive oggi per la 
a marea musulmana ». il raz¬ 
zista che si rispetti è pronto 
a ripeterlo a pappagallo per 
altre consimili maree, che di 
valla in volta possono esse¬ 
re e gialle », « nere ». « sla¬ 


ve ». e via di seguito. Cono¬ 
scendo la tempra di certi 
sfiatati trombettieri della 
e civiltà occidentale », non 
ci ti può stupire nel vederli 
schierarsi come si sono schie¬ 
rati. Il Telegrafo, quotidiano 
filogovernativo di Livorno, 
che in questi giorni ha riem¬ 
pito le sue pagine di sciocca 
esultanza per it a fiore della 
civiltà che trionfa a sulla 
scia dei carri armali di Mo¬ 
she Dayan. nel 193R (come 
si vede nelle foto che pub¬ 
blichiamo) avera usalo le 
stesse frasi, cambiati i desti¬ 
natari e rovesciata la formu¬ 
la. contro e il giudaismo de¬ 


trito della storia », o in *- 
pertura degli elenchi degli 
ebrei da arrestare. 

Del resto, chi finanzia e 
Ispira II Telegrafo oggi non 
i forse lo stesso gruppo che 
agiva dietro le sue spalle 
trentanni fa? E i proprietari 
del Messaggero non sono for¬ 
se gli stessi del 1944, quan¬ 
do, mentre i comunisti mo¬ 
rivano in galera e dinanzi al 
plotone di esecuzione per 
combattere la bestialità e il 
razzismo nnzi-lascista, il gior¬ 
nale romano apriva le sue 
colonne allo sconcio elogio 
del massacro delle Fosse Ar¬ 
ticoline? 


Un fermo documento del comitato unitario di Torino per il Vietnam 

«Israele deve liberarsi delle 
forze estremiste e militariste» 

Denunciata l'irresponsabilità dei giornali che hanno sposato la causa non del popolo, ma dei circoli ol¬ 
tranzisti di Israele - Chiesto al governo un impegno anche per la pace nel Vietnam dove « impunemen¬ 
te una grande potenza si scatena contro un piccolo popolo » e dove « il genocidio è in atto da tempo » 


TORINO, 10. 

Il Comitato torinese «Città eu¬ 
ropee per il Vietnam », al quale 
aderiscono uomini di cultura ed 
esponenti politici della sinistra e 
del mondo cattolico, ha diffuso 
oggi un ampio comunicato con d 
quale — partendo dal principio 
che la « pace è indivisibile » — si 
pretxie posizione sui pericoli che 
incombono attualmente sul mondo 
e si cerca di individuarne le cau¬ 
se e di indicarne le soluzioni. Del 
Comitato torinese fanno parte 
circa -400 persone: tra i cotnpo 
nenti si trovano Franco Antoni* 
celli, il dott. Marxignetti dell’Unio¬ 
ne democratica europea, il pro¬ 
fessor Cabella. ìndipendente di si 
nistra. la prof. Lidia De Federi- 
cis de! Direttivo del PSU. il con 
sigliere provinciale del PCI Be¬ 
nedetti. il dott. Maina del PSIUP. 
il giornalista Gianni Bertone, de¬ 
mocristiano. l'esponente valdese 
Giuliano Nozzoli. il presidente 
della FUCI Avanzini, il presiden¬ 
te della Gioventù di azione cat¬ 
tolica ing. Baffert, il dott. Nesi 
del Direttivo del PSU. 

Nel documento approvato, do 
po una ferma denuncia della 
stampa che ha sposato le tesi dei 
circoli oltranzisti israeliani, si 
invita lo Stato israeliano a li 
berarsi dalle forze « estremiste 
e oltranziste* e si chiede al go 
verno italiano di impegnarsi an 
che per la pace nel Vietnam, dove 
« impunemente una grande poten¬ 
za si scatena contro un piccolo 
popolo » e dove « il genocidio è 
in atto da tempo ». 

Ecco i pa^s> essenziali del do 
cu mento: 

« 1) Deve essere in primo luo¬ 
go denunciato come certa stam¬ 
pa. in questi drammatici giorni, 
dimostrando un incredibile senso 
di irres[>ons<.bilitn. abbia sposato 
la causa non di Israele, ma dei 
circoli più oltranzisti di quel pae¬ 
se. trasformando cosi la giusta 
e spontanea solidarietà verso i su¬ 
perstiti delle persecuzioni naziste 
nella esaltazione di istinti milita¬ 
risti che speravamo finiti per sem 
pre. E’ stata fatta leva sul raz¬ 
zistico disprezzo purtroppo ancora 
diffuso verso i popoli arabi, pre¬ 
sentati come fanatici e straccioni. 


| rt ( gialle ». « nere ». « sfa* M. contro « u giuaatsmo ue- aeauner 


Concluse le lezioni 
in alcune scuole 

Si è concluso ieri, nelle scuo¬ 
le e negli istituti di Istruzione 
secondaria e artistica con più 
di venti c’assi. l’anno scolastico: 
nelle scuole e negli Istituti con 
meno di venti classi dello stesso 
tipo di Istruzione le lezioni ter¬ 
mineranno martedì. 13 giugno; i! 
16 com : nceraimo gli esami di li¬ 
cenza media, promozione e ido¬ 
neità. 

Il 3 luglio avranno inizio gli 
esami di maturità e di abilita¬ 
zione. 


A Torino si è giunti persino a 
veder alterato ed impiegato nel 
contesto di tale prova di irrespon¬ 
sabilità il sentimento tra i più 
nobili: quello della solidarietà 
umana espressa col dono del prò 
prio sangue al fratello die soffre 

« Il Comitato torinese dà atto 
che tali aberrazioni non hanno 
trovato riscontro nelle iniziative 
di enti quali la Chantas Interna 
tionalis e. sul piano nazionale, la 
C.R.l. 

« In pari tempo dà atto al mi¬ 
nistro degli Esteri del governo 
della Repubblica per l'azione fon 
data sulla prudenza e su un giu 
sto equilibrio teso a tenere a|>er 
t<» la via dei negoziati nella ciim 
del Medio Oriente. 

«2» Il Comitato torinese, nella 
convinzione che sia necessaria 
una ricerca chiara e non precon 
cetta sui motivi di fondo della 
situazione del Medio Oriente e 
sulla reale natura delle forze m 
giuoco, afferma i seguenti punti: 

— Israele ha il pieno diritto 
di esistere., di vivere e di svilur> 
parsi in pace, riconosciuto e ri¬ 
spettato da tutte le Nazioni e 
soprattutto dai vicini Stati arabi 

— Gli israeliani devono però 
sapersi liberare da quelle forze 
estremiste e militariste che ere 
dono soltanto nella forza delir¬ 
armi, e devono rivedere con mag¬ 
gior senso di rispetto la situazio 
ne della minoranza araba in 
Israele. 

— 1 popoli arabi, impegnati 
nella lotta contro i postumi del 
regime coloniale, contro il neo 
colonialismo di oggi, contro il 
loro attuale sottosviluppo, devono 
riconoscere i diritti di Israele e 
cessare di parlare di * guerre 
sante * che non risolvono i coiti 
plessi problemi della convivenza 
sociale dei paesi del M. O e del 
loro assetto economico e sociale. 

« 3) Ora si deve ritornare alla 
situazione esistente prima dello 
scoppio della crisi, non perchè 
tale situazione fosse soddisfacen 
te. ma perchè tutti i problemi che 
essa comporta vanno discussi e 
finalmente affrontati con tratta¬ 
tive. non con il metodo della vio 
lenza, del fatto compiuto, delle 
annessioni territoriali. 

« I grossi problemi — tra cui 
m primo luogo la sistemazione 
dei profughi palestinesi di nazio 
nalità araba, dei confini, della 
libertà di navigazione nel Canale 
di Suez, e così via — vanno ri¬ 
solti al tavolo della trattativa con 
spirito di effettiva parità e di 
reciproco rispetto, nella convin 
zione che qualunque ripresa del¬ 
le ostilità non farebbe altro che 
complicarli e renderli insolubili, 
o addirittura trasformarli in ima 
nuova occasione di conflitto ge 
neralizzato ». 

Proseguendo nell'analisi della 
situazione, il documento del Co 
mitato torinese afferma che 
l'ONU è condannata alla parali 
si « a causa della sua mancata 
rappresentatività universale ». 

« Sul mondo — afferma poco 
dopo — incombe il pencolo di 
precipitare in una guerra atomi 


oa. Il Comitato torinese esprime 
la convinzione che la causa fon¬ 
damentale. oggi, dell' avvelena¬ 
mento delle relazioni mtcmazio 
nali è e re-.ta la guerra al Vict 
nani.. L‘ nel Vietnam che si gmo 
e a i) dentino del mondo oggi. E 
là che una grande potenza gel 
ta impunemente la sua immcn'»i 
potenza contio un piccolo |x'-;x»lo. 
è là che il genocidio è ai atto 
e da tempo F,' là die l'ONU ha 
manifestato tutta la sua unitoteli 
za. fatto inevitabile fino a quati 
do la glande nazione dieso ne 
sarà esclusa E' là che si inasprì 
scono fino al limite di rottura i 
rapporti tra gli Stati Uniti e il 
grande campo dei paesi amici del 
Vietnam. E' là che si va con 
sacrando il metodo della violcn 
za per impedire l'autodetemiuia 
zione dei popoli » 

Rivolgendosi al governo italia¬ 
no. il Comitato torinese chiede 
die esso prosegua l'« mix-gno di 


pace manifestato ti occasione 
della recente drammatica crisi del 
M. ()., impegno die sai ebbe con¬ 
traddetto e anmil'ato sa non fos 
se esteso con cluni e e procure 
prO'O d. u ai pioV.t-m.i 

die cuntribuisce ,n ino io devi*’ 
\o alla crisi mondiale la guerra 
al Vio’rnm l/ltaha come ha sa 
pato rifiutare di associarsi alla 
imposta americana di un’azione 
congiunta dello jxt'co/o muitt 
me nel M O. vori dece t'ovari* 
oggi fa forza e la eli a:c/z.i di 
(hssiKiirsi con miggoie c\ .don 
za dall'aggiess’o-ie coti lotta '[>e 
latamente cecero i di 'ti del po 
po'o vr-’n imita e chiedere fer 
inamente al goccino US\ la ee* 
sazioue ncondi/ionata dei tx*n 
barda menti e il rimioscimcnto 
del FNL quali pumi |xassi per 
giungere alla pace ». 


I paesi socialisti e la 
guerra nel Medio Oriente 

Anche la Romania 
per il ritiro 
di Israele 

Una dichiarazione pubblicata dopo il ritorno 
di Ceaucescu dal vertice di Mosca — Si auspi¬ 
cano trattative fra le parti interessate 


Mentre le autorità militari israeliane procedono a « mutamenti amministrativi » nel territorio occupato 

30 mila palestinesi cacciati dalle loro case 
e trasportati al di là del fiume Giordano 



La drammatica denuncia in un servizio da Amman dei quotidiano libanese « El Nahar » — L'ar¬ 
rivo dei profughi ha aggravato la crisi alimentare della Giordania — I raccolti sono andati perduti 


BEIRUT — M«Allottai Iona pra Hi tur par la strada di Baimi 
subito dopo l’annuncia dotta dimissioni dal pmsKhnto «alitano. 

(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


BEIRUT. 10 

Le autorità militari israelia¬ 
ne starr.ro già cacciando dalle 
loro case gli arabi palestine¬ 
si . che vivevano sulla riva oc¬ 
cidentale del Giordano, occu 
pala dalle truppe di Tel Aviv 
dopo il brutale attacco dei gior¬ 
ni scorsi La grave notizia — 
che getta nuova luce sul modo 
m cui U governo israeliano in¬ 
tenie risolvere fl problema pa 
lestinese, e sui vantaggi terri¬ 
toriali che Tel Aviv intende¬ 
rebbe ricavare dall'aggressio¬ 
ne militare - è riferita con 
evidenza tn un servizio da Am 
man del giornale El Nahar 

Secondo queste informazio¬ 
ni. trentamila profughi hanno 
già raggiunto il fiume Giorda¬ 
no a bordo di autocarri for¬ 
niti dall’esercito israeliano e 
sono stati fatti passare sull'al¬ 
tra sponda. 

La descrizione resa dal cor¬ 
rispondente di El Nahar è 
drammatica: « I profughi — 
scrive — sono in uno stato de¬ 
plorevole. Donne con fn brac¬ 
cio bambini e uomini che por 
tono cesti e valigie. Sono esau¬ 
sti ed affamati. L’arrivo di 
tanta gente od Amman ha 
cr e a to usta crisi alimentare, 
dato che i raccolti sono andati 
distrutti nel corso delle ope¬ 
razioni militari. Si stanno fa¬ 
cendo grandi sforzi per fra 
pare cibo per i profughi, mol 
ti dei quali dormono per le 
strade ». 

li giornale segnala anche 
che gli israeliani stanno pro¬ 
cedendo a * mutamenti ammi¬ 
nistrativi» nel territorio gior¬ 
dano occupate. 
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NEW YORK — L'ambascia far» siriana alle N.U. 
paria con l'amba scialar* aeviaflco Fodsranka 


Tornali (a sinistra della telefoto A.P.) 


BUCAREST. 10. 

Dopo il ritorno da Mosca 
di Nicolae Ccauscscu, Segre¬ 
tario generale del C.C. del PC 
romeno e del Premier Ior 
Gheorghe Maurer, è stata e- 
messa una dichiarazione da 
parte del partito comunista e 
del governo romeni sugli avve¬ 
nimenti nel Medio Oriente. La 
dichiarazione afferma Ira l'al¬ 
tro: il C.C. del partito comuni¬ 
sta romeno e il governo espri¬ 
mono la profonda preoccupa¬ 
zione per i gravi avvenimenti 
avvenuti nel Vicino Oriente in 
seguito alle ostilità Ira Israe¬ 
le e i paesi arabi, che hanno 
provocato grandi perdite in 
uomini e materiale ai popoli 
di questa zona, mettendo in pe¬ 
ricolo le conquiste democratiche 
e l'indipendenza degli stati ara¬ 
bi, costituendo, nello stesso 
tempo, una minaccia per la pa¬ 
ce e la sicurezza dei popoli di 
tutto il mondo. 

Lo svolgimento degli avveni¬ 
menti ha dimostrato che l’im¬ 
piego delle forze armate non 
può costituire un mezzo per ri¬ 
solvere i problemi controversi 
fra gli Stati e serve solo agli 
scopi dell'imperialismo, con al 
la testa quello americano, e 
alla reazione dei rispettivi 
paesi. Aizzare l’odio fra i po 
poli è una perfida arma da 
molto impiegata dalle forze im 
perialisto e colonialiste per 
mantenere il loro dominio, per 
riconquistare le posizioni per 
dute. 

Il C.C. del partito comuni¬ 
sta e il governo della Romania 
si sono pronunciati c si pronun 
ciano per l’immediata e defi 
nitiva cessazione di tutte le a 
zioni militari nel Vicino Orien¬ 
te e per misure tali che im 
pediscano che siano riprese le 
ostilità, per il ritiro delle trup 
pe israeliane dai territori oc¬ 
cupati. nonché di tutte le trup 
pe entro i limiti dei confini di 
prima dell'inizio del conflitto 

Il Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista e il governo del 
la Romania considerano che per 
liquidare le conseguenze delle 
ostilità militari, nonché per la 
soluzione dei problemi contro 
versi in tale zona, è necessario 
j che le parti in causa prenda 
no posto al tavolo delle tratta 
tive onde trovare soluzioni che 
corrispondano agli interessi dei 
rispettivi popoli, al consolida 
mento c alla garanzia della 
pace. Gli interessi dei popoli 
del Vicino Oriente, nonché del¬ 
la pace in generale, richiedo 
j no che tra t paesi di tale zona 
esistano rapporti di collabi 
j razione, che sìa esclusa Linee 
j ronza della reazione imperiali¬ 
sta nei loro affari interni, che 
; si adottino soluzioni che creino 
una prospettiva per la coesi¬ 
stenza pacifica di tale popoli, 
per Io sviluppo di questi paesi. 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista e il governo ro¬ 
meno ribadiscono la loro pie¬ 
na solidarietà con la giusta 
lotta dei popoli arabi contro 
Fimperialismo e il neocolonia¬ 
lismo. per la difesa dell'indipen¬ 
denza nazionale e delle conqui 
ste democratiche, per l’attua¬ 
zione delle loro aspirazioni di 
unità nazionale. La dichiara¬ 
zione romena manifesta il suo 
pieno appoggio verso i popoli 
che si levano contro il giogo 
coloniale per la conquista del¬ 
l'indipendenza nazionale, verso 


i giovani Stati clic lottano per 
il progresso economico e socia 
le, per la difesa e il consoli 
damento delle loro conquiste 
democratiche. La dichiarazione 
denuncia tutte le trame della 
reazione e dell'imperialismo, 
guidato dagli Stari Uniti, ai 
danni dei paesi del Vicino 
Oriente e ribadisce la d< cisio 
ne di operare con fermezza 
per il ristabilimento della pace 
in questa zona del mondo 
Abbiamo la convinzione, c<>n 
elude la dichiarazione. < In 
traendo tutti gli insegnamenti 
dagli avveniri» nti verificatici 
nel Vicino Oriente, le forze de 
inocratichc. progressiste e an 
timperialiste. le forze clic* lino 
no a cuore la libertà e Lindi 
pendenza dei popoli, la canea 
della pace, rafforzeranno In 
loro unità onde annientare i 
piani dell’imperialismo e far 
trionfare la causa della paco 


Estrazioni del Lotto 


del 104-'67 


Bari 68 29 60 76 6 

Cagliari 53 34 4 41 10 

Firenze 25 49 79 57 23 
Genova 32 39 26 16 14 

Milano 31 3 64 39 13 

Napoli 47 46 37 62 11 

Palermo 38 87 69 42 43 

Roma 25 58 16 24 89 

Torino 45 61 43 35 14 

Venezia 21 53 73 90 38 

Napoli (2 estraz ) 

Roma (2 estraz ) 

Monte premi L. 87.975.231. 

Ai < 12 » L. 8.797.000; agli < 11 » 
L. 246.000; ai «10» L. 18 400 


Direttrn 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCICLI 
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Sarà rinnovata l’Assemblea regionale 


_ pag. 5 / vita italiana 

Gli scioperi stanno incidendo sulle scorte 


OGGI I SIC ILIANI VOTANO Industrie tessili messe 

I VOTA DALIE ORE S TìO\' If1 TitlOO f/f t/lffltOltÙ dollU lOtttt 


SI VOTA DALLE ORE 8 

Alle urne un decimo 
degli elettori italiani 

Oltre tre milioni e mezzo di citta¬ 
dini interessati alle consultazioni 
I risultati delle precedenti elezioni 


per la pace 
e Vautonomia 

Assenti migliaia di lavoratori costretti ad emigrare -1 ricatti demo- 
cristiani agli alleati del centrosinistra - Corruzione e malcostume 


Urne aperte, dalle 8 di que¬ 
sta mattina in tutta la Sicilia 
dove 2 milioni 983.707 elet¬ 
tori si apprestano a rinnovare 
l’assemblea regionale giunta 
alla sesta legislatura, e nei 75 
comuni di altre regioni, dove 
quasi 581.519 aventi diritto 
voteranno per i nuovi consi¬ 
gli comunali. Fra essi sono 
due capolunghi di provincia: 
Pisa e Siena. Nel complesso 
gli elettori chiamati alle urne 
sono 3.575.288. Va sottolinea¬ 
to subito che in Sicilia per la 
particolare legge elettorale, 
la consultazione ha luogo sol¬ 
tanto oggi, dalle 8 fino alle 
22: è necessario perciò che 
tutti i comunisti, compagni e 
simpatizzanti, attivisti non so¬ 
lo si premurino di votare 
presto ma si adoperino con¬ 
temporaneamente perchè nes¬ 
sun potenziale suffragio per 
il PCI vada disperso o, al li¬ 
mite, non venga espresso. 
Nelle altre regioni (per le 
comunali) le votazioni si pro¬ 
trarranno oggi fino alle 22 e 
domani dalle 7 alle 14. I ri¬ 
sultati definitivi — dalla Si¬ 
cilia dove gli scrutini comin- 
ceranno domani mattina e 
dalle altre regioni — si 
avranno nella serata di lu¬ 
nedi. 

L’odierna tornata vede im¬ 
pegnato poco più di un deci¬ 
mo del corpo elettorale. Ma 
essa avrebbe potuto essere 
ben più rappresentativa, se 
per un complesso gioco di in¬ 
teressi di potere il centro-si¬ 
nistra non avesse rinviato le 
elezioni In numerosi centri 
e province (come è il caso di 
Forlì) dove il fallimento c il 
successivo naufragio del cen¬ 
tro-sinistra e, parallelamente, 
il rifiuto pregiudiziale ad una 
politica unitaria, hanno por¬ 
tato alle gestioni commissa¬ 
riali. Per altro, lo abbiamo 
già scritto, Pisa torna alle ur¬ 
ne ad un anno dalle elezioni 
perchè l’ex PSI impedì nel 
1966 la costituzione dell’uni¬ 
ca amministrazione possibile 
— e il corpo elettorale aveva 
chiaramente manifestato di 
volere una giunta di sinistra 

Situazioni come quella di 
Pisa se ne hanno diverse fra 
1 46 comuni con popolazione 
sopra i 5 mila abitanti (esclu¬ 
si i capoluoghi) nei quali, 
quindi si vota con il sistema 
proporzionale Ricordiamo, 
fra gli altri. Melegnano (16 
seggi alla sinistra contro 14 
alla DC e PLI), Ariano Pole¬ 
sine (12 alla sinistra, com¬ 
preso il PSDI. contro 8 della 
DC). Contarina (14: 10 PCI, 
3 PSI e 1 PSDI contro Ì 6: 
5 DC c 1 PM). Donada (13 
contro 7), Montevarchi (19 
contro 11). Orhetello (18 alla 
sinistra: PCI 12, PSIIIP 1. 
PSI 4, PSDI 1, contro 12: 
DC 7, PRI 2. MSI 3), Lari (12. 
contro 8 fra DC e MSI). Nota¬ 
resco (11 su 20), Lavello (18. 
compreso il PSDI. contro 12 
delia DC c delle destre), per 
non parlare di Crotone dove 
una maggioranza della sinistra 
c’era (17 PCI. 1 PSIUP e 4 
PSI) ed è stata rotta dall’ex 
PSI. La stessa scelta antiuni¬ 
taria l’ex PSI fece a Siena. 
Nel complesso su 48 comuni 
in cui si vota con la propor¬ 
zionale, soltanto 5 o 6 torna¬ 
no alle urne alla regolare 
scadenza del mandato dei 
consigli comunali, mentre nei 
rimanenti è in atto la gestii 
ne commissariale. 

Sarà perciò il voto dato og¬ 
gi al PCI innanzi tutto un vo¬ 
to per l’unità a sinistra, non 
solo nei comuni ma anche in 
Sicilia, come alternativa rea¬ 
le allo strapotere della DC 
che, con l'ultimatum al PSU 
per la « omogeneizzazione * 
della periferia al vertice, in¬ 
tende costruire maggioranze 
in cui la sua egemonia sia as¬ 
soluta. 

Passando alle questioni più 
propriamente amministrative, 
segnaliamo che sono appena 
60.000 gli elettori dei comu¬ 
ni in cui si vota con il siste¬ 
ma maggioritario Tutti gli 
altri (521 772 nei comuni so¬ 
pra i 5 mila abitanti, oltre ai 
quasi 3 milioni in Sicilia) si 
avvarranno della proporzia 
naie. Cioè il voto sarà espres¬ 
so non su liste di blocco ma 
di partito e di concentraria 
ne. TI che consente un raf¬ 
fronto omogeneo con le ana¬ 
loghe consultazioni regionali 
o amministrative e con quelle 
politiche (’63). 

Diamo, qui di seguito, al¬ 
cuni di questi raffronti: 

SICILIA: regionali ’63 PCI 
561.795 (24,1%, 22 deputati 
regionali); PCI-altri 9 279 
(0.4%); PACS 5 997 (0,3%); 
PSI 231.038 (9,9%, 11 deputa¬ 
ti); PSDI 90.845 (3.9%, 3 de¬ 
putati); PRI 35 274 (1,5%, 2, 
deputati); DC 979.439 (42.1%, 


37 deputati); PLI 181.469 
(7,8%, 7 deputati); PDIUM 
32.731 (1,4%. un deputato); 
MSI 168 850 (7,3%, 7 depu¬ 
tati); Altri 32 383 (1,3%, nes¬ 
sun deputato). POLITICHE 
’63: PCI 579.194 (23.7%); 

PSI 267.282 (10,9%); PSDI 
106 847 (4,4%); PRI 50 588 
(2.1%); DC 948 401 (38,8%); 
PLI 215.186 (8,8%); PDIUM 
68 377 (2.8%); MSI 177.581 
(7,2%); Altri 32 439 (1,3%). 
COMUNI SOPRA 5.000 abi¬ 
tanti, comunali precedenti: 
PCI 129.332 (29,1%, seggi 

349); PC1-PS1 3.727 (0.8%. 
seggi 14); PSIUP 12.094 
(2,7%, seggi 30); PSI 49 964 
(11.3%, seggi 127); PSDI 
21 302 (4.8%, seggi 43); PSU 
238 (0,1%, seggi 1); PRI 5 262 
(1.2%, seggi 6); DC 160 449 
(36,1%, seggi 449); PLI 
16 878 (3.8%. seggi 26); 

PDIUM 329 (0,1%); MSI 

28.053 (6.3%, seggi 61); DC- 
altri 2.149 (0,5%. seggi 10); 
Destre 2.541 (0.6%. seggi 

11); Altri 11.691 (2.6%, seg¬ 
gi 60). POLITICHE: PCI 
144 749 (31.6%); PSI 62 594 
(13,7%); PSDI 20 483 (4.5%); 
PRI 4.463 (1%); DC 165 100 
(36%); PLI 20 391 (4.4%); 
PDIUM 5 637 (1.2%); MSI 
30 087 (6.6%); Altri 4 563 

( 1 %). 

Antonio Di Mauro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

La Sicilia domani vota. Mai 
il popolo siciliano era andato 
alle urne per rinnovare il pro¬ 
prio Parlamento regionale in 
un contesto politico cosi teso 
e drammatico. Il che. se da un 
lato conferma la giustezza e 
il valore del grande respiro 
che il PCI aveva dato alla sua 
iniziativa, dall'altro fa ancora 
più risaltare la paurosa pover¬ 
tà politica della campagna con¬ 
dotta dagli altri e in partico¬ 
lare da democristiani e social- 
democratici impegnati — anco¬ 
ra in queste ore di formale 
tregua — in una furiosa opera 
di corruttela e di ricatto, uti¬ 
lizzata come tentativo di scher 
mo ai proprio fallimento e ai 
guasti della vita regionale che 
proprio il centrosinistra ha reso 
in questi ultimi anni sempre 
più profondi. 

Non deve quindi sorprendere 
che anche i nostri avversari, 
tra cui buona parte della stam 
pa c indipendente ». sino a oggi 
costretti ad ammettere che il 
PCI è stato il vero protagonista 
di questa campagna elettorale, 
animandola contro la rassegna¬ 
zione. la sfiducia, e il qualun¬ 
quismo; costringendo la DC al 
confronto nelle piazze e alla 
TV; portando avanti un discor¬ 


so che mentre dimostra i frutti 
del malgoverno di Roma e di 
Palermo e ne individuava la 
logica che li ha prodotti (quel¬ 
la logica, confermata dal piano 
Pieraccini, che non sopporta 
una Sicilia capace di decidere 
effettivamente il suo destino, di 
pesare insomma), indicava e 
indica — anche con la parte¬ 
cipazione nelle sue liste di so¬ 
cialisti autonomi, di cattolici e 
di indipendenti — la strada per 
modificare i rapporti di forze, 
per battere la DC e il centro- 
sinistra, per far maturare un 
nuovo processo di unità a si¬ 
nistra che sappia restituire alla 
Autonomia la sua grande fun¬ 
zione emancipatrice. 

E’ stato, questo, un discorso 
che ha costretto la DC a rive¬ 
larsi: promesse campate in 
aria, mobilitazione generale di 
tutte le forze della conservazio¬ 
ne e della corruzione: pesci in 
faccia agli alleati impegnati 
nella disperata ricerca di ri¬ 
farsi una verginità (« Siamo ge¬ 
nerosi distributori del potere 
— li ha ammoniti Rumor prima 
a Siracusa e poi daccapo a Pa¬ 
lermo — dovete avere il senso 
della misura e non dovete ap 
profittare della nostra genero¬ 
sità »): cordialità estrema con 
i liberali (non a caso il gior¬ 
nale di Sceiba, a Catania, ha 
apertamente prospettato l’inse- 


Discorso di Novella a Bologna 


Non subirà interruzioni 
il dialogo fra i sindacati 

Consultazione permanente fra le confederazioni - Conclusa 
la conferenza regionale della CGIL sulla politica agraria 


BOLOGNA. 10. 
Un importante discorso dcl- 
l'on. Novella ha concluso oggi 
la conferenza regionale agra¬ 
ria dell'Emilia Romagna, pro¬ 
mossa dalla CGIL. Novella ha 
affrontato due temi: l’unità sin 
dacale e alcune questioni di 
politica agraria. 

Sull'unità sindacale il segre¬ 
tario generale dlla CGIL, infor¬ 
mando sull'andamento degli in¬ 
contri interconfederali. ha ri- 
confermato che si è arrivati al¬ 
la conclusione di una prima 
fase di tali incontri, alla deter¬ 
minazione di una breve tregua 
e di una ripresa a breve sca¬ 
denza. 

« E’ possibile, ha aggiunto 
Novella, che questo fatto dia 
luogo a interpretazioni negati¬ 
ve dell’andamento del dialogo 
interconfedoralc. interpretazio¬ 
ni che non sarebbero però giu¬ 
stificate. 

Se è vero che le tre organiz¬ 
zazioni sono arrivate, nella pri. 
ma fase, alla constatazione del- 
rimmaturità deirobbiettivo del 
l’unità organica a breve sca¬ 
denza. è pure vero che le con¬ 
vergenze realizzate hanno per¬ 
messo l'impegno della ripresa 
del dialogo e che le divergenze 
tuttora esistenti .sono conside¬ 
rate superabili. 

« Ha molta importanza fi 
fatto, ha detto ancora Novella, 
che le tre organizzazioni sono 
oramai concordi sulla instaura¬ 
zione di nuovi rapporti tra loro. 
Milla determinazione cioè di 
forme permanenti di consulta¬ 
zioni riguardanti la politica sin¬ 
dacale. La CGIL si è impegnata 
a fondo per una rapida ripresa 
del dialogo, per una rapida 
maturazione delle condizioni 
essenziali dell'unità organica. 
E’ stato messo in rilievo che le 
questioni di fondo, riguardo al¬ 
l'unità organica, si riferiscono 
alla concezione del sindacato 
nella società e all'autonomia 
sindacale. 

« Ebbene la CGIL, ha prose¬ 
guito Novella, dà una risposta 
positiva a tali questioni con i 
due documenti deliberati dalla 
ultima riunione del comitato di 
rettivo. Noi non consideriamo, 
ha concluso Novella, questi do 
cumenti come una condizione 
sine qua non dell'unità, ma co¬ 
me una base di discussione che 
consideriamo accettabile, da 
tutti: e cì auguriamo che come 

I senatori comunisti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti a essere presenti alle 
sedute d! Palazzo Madama a 
partire da mercoledì. In oc¬ 
casione della riprese del di¬ 
battito sulla legge di PS. 


tale sia accolta anche dalla 
CISL e dalla UIL ». 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni di politica agraria. No¬ 
vella dopo avere rilevato il 
grande contributo che le orga¬ 
nizzazioni emiliane hanno dato 
alle scelte confederali, ha sot¬ 
tolineato i tre squilibri di fondo 
[ che caratterizzano l’agricoltura 
I nazionale: quello nei confronti 
degli altri paesi del MEC; quel¬ 
lo tra agricoltura e industria; 
quello all'interno dell'agricoltu- 
ra e l’azienda contadina, tra le 
diverse zone, tra capitale e 
lavoro. Novella ha quindi ri¬ 
preso i temi principali della 


linea di politica agraria della 
CGIL sottolineando tra l’altro 
la necessità di sostenere le ul¬ 
teriori conquiste legislative at¬ 
traverso l'iniziativa e l’azione 
sindacale, determinando nuove 
conquiste contrattuali, nuove 
situazioni di fatto. Ha inoltre 
rilevato, anche con particolare 
riferimento alla situazione emi¬ 
liana. come l’esaltazione della 
funzione dell’azienda contadina 
non possa non essere associata 
ai condizionamenti da imporre 
all'azienda capitalistica. Da qui 
anche ì grossi compiti a livello 
di programmazione regionale e 
di poteri degli enti di sviluppo. 


Ribadito al Convegno dei navalmeccanici 

Cantieri: la FI0M 
per un accordo globale 

IRI e Fincantieri devono modificare le proprie 
posizioni — Auspicata la realizzazione di una 
salda unità tra i sindacati 


MILANO. 10. 

La FIOM ribadisce il suo impe¬ 
gno per un accordo Riobaie sui 
problemi emersi dal processo di 
ristrutturazione nel settore dei 
cantieri navali a partecipazione 
statale. L'impegno è stato con¬ 
fermato oggi nel corso del con¬ 
vegno degii attivisti sindacali di 
Genova. Trieste. La Spezia. Na¬ 
poli. Monfalcone. Venezia. Ta¬ 
ranto. alla vigilia di nuovi in¬ 
contri con IRI e Fincantieri e 
all'indomani dello sciopero gene¬ 
rale di tutti i navalmeccanici. Il 
convegno è stato aperto da una 
relazione di Pastorino, responsa¬ 
bile del settore navalmeccanico 
c concluso da Bruno Trentin. se¬ 
gretario generale della FIOM- 
CG1L. 

La FIOM ha ricordato Pastori¬ 
no. ha elaborato da tempo una 
I politica cantieristica di sviluppo 
e di serio rinnovamento che ha 
come presupposto la difesa dei 
livelli occupazionali dei singoli 
centri ove sorgono cantieri na¬ 
vali e la tutela dei lavoratori in¬ 
teressati. E relatore ha poi fatto 
il punto sulle trattative condotte. 
L'obiettivo era un accordo che 
traducesse in impegni e previsio¬ 
ni specifici le generiche garanzie 
date in sede politica. 

La possibilità di un'intesa si 
è pero rivelata assai aleatoria. 
IRI e Fincantieri rifiutano infat¬ 
ti ogni impegno sull'assetto oc¬ 
cupazionale che verrà raggiunto 
al termine della ristrutturazione 
in corsa Ciò rivela le incertezze 
e la fragilità del piano cantie- 


nstico e, insieme, delle < attivi¬ 
tà sostitutive » a sho tempo an¬ 
nunciate laddove si procedeva a 
misure di ridimensionamento. 

Inaccettabili e di una gravità 
senza precedenti anche le posi¬ 
zioni enunciate da IRI e Fincan¬ 
tieri attorno alla richiesta di 
coordinare e mantenere i tratta¬ 
menti salariali e normativi per 
i lavoratori interessati alla ri¬ 
strutturazione e alla richiesta di 
contrattare i « riflessi sociali » 
della ristrutturazione stessa (tra¬ 
sferimenti. ecc.). 

L'accordo globale sul quale noi 
puntiamo, ha detto ancora Pa¬ 
storino. se presentasse « conte¬ 
nuti » incapaci di soddisfare le 
esigenze delle aziende e delle 
città interessate, risulterebbe 
inutile. Sarebbe addirittura ne 
gativo se questo accordo acca 
gliesie poi nei fatti le incertez¬ 
ze della nostra < controparte ». 
in contrasto con le stesse affer¬ 
mazioni fatte dai ministri in se¬ 
de politica. 

Pastorino ha quindi concluso 
auspicando il realizzarsi di un 
saldo fronte unitario fra i sin¬ 
dacati per modificare le posizio¬ 
ni di TRI e Fincantieri, e affer¬ 
mare un ruolo serio del sindaca¬ 
to in questo primo esperimento 
di programmazione settoriale. In 
caso contrario, non resterebbe 
altra strada che la ripresa del 
l’azione nei cantieri. Al termine 
del convegno, è stato approvato 
un ordine del giorno che riassu¬ 
me il contenuto della relazione 
di Pastorino. 


rimento del PLI nello schiera¬ 
mento regionale di governo, co¬ 
me eventuale rincalzo di un 
PSU uscito malconcio dalle ele¬ 
zioni): e poi, come le tre scim¬ 
mie. cecità, sordità e mutismo 
assoluti sulla vera verità sici¬ 
liana o come dei marziani, com¬ 
pleta mistificazione dei fatti 
che bruciano alla coscienza dei 
siciliani e che ancora ieri sera 
rammentava con emozione, nel 
suo discorso conclusivo a Pa 
lermo. il compagno Longo: i 
seicentomila emigrati (quanti 
sono in grado di tornare per 
votare? A Villarosa manca al 
l'appello il 40.7% degli eletto¬ 
ri!). la disoccupazione in cre¬ 
scente aumento, la crisi delle 
campagne e delle città, l’aggra¬ 
vamento delle condizioni civili, 
il rinnovato assalto dei mono- 
poli e della speculazione paras- 
sitaria. 

La replica alla DC da parte 
degli alleati è stata lamentosa 
(più da parte repubblicana che 
da parte socialista), politica 
mente inconsistente e. quel che 
è più grave, posta assai spesso 
sui piano della concorrenza: 
Nenni che non disdegna di far¬ 
si seguire per la Sicilia da una 
intera troupe televisiva per non 
esser da meno di Moro: Man¬ 
cini che — ad Agrigento! — 
promette un bell'aeroporto in¬ 
tercontinentale per controbilan¬ 
ciare Rumor e la sua trovata 
del ponte sullo Stretto; e cosi 
via. nelle « grandi * come nelle 
« piccole » cose: perchè, se per 
organizzare la claque a Rumor 
si affittano raga 2 zotti a 1500 
lire (salvo poi a non saldare il 
debito e a provocare una mez¬ 
za rivolta sotto la sede della 
DC). per puntellare le sorti 
del PSU a Messina il vice-pre¬ 
sidente socialista dalla Cassa 
di Risparmio distribuisce « per 
beneficenza » migliaia di asse¬ 
gni da tremila lire. Ma di as 
segni, un po’ tutti 1 candidati 
d. 2 . ne distribuiscono, assessori 
in carica e pretendenti (la 
quantità dei voti di preferenza 
varrà domani come «titolo» 
per la scalata al governo), sem 
plici deDutati uscenti, candida¬ 
ti. loro parenti: e in più case 
e coperte, scarpe spaiate di 
laurina memoria, acqua mine¬ 
rale e buoni di benzina, olio, 
pasta e persino casse di po¬ 
modori. 

Mai s’era vista tanta e cosi 
capillare opera di corruzione 
come quest’anno. E’ un altro 
segno della avvilente degrada¬ 
zione del livello politico, e del¬ 
la degenerazione del costume 
cui si è giunti con il centra 
sinistra. Essa lascia in questi 
giorni di stucco, disgustate e 
avvilite, non esigue forze so 
cialiste e cattoliche, contribuen¬ 
do ad estendere ancora quel 
processo liberatore che ha con¬ 
sentito. proprio in questi mesi 
in Sicilia, la ricostituzione, 
quando non addirittura la for¬ 
mazione ex-novo, di tante giun¬ 
te popolari in importanti co¬ 
muni. 

L'ultimo dei numerosi sinto¬ 
mi del profondo malessere che 
si coglie anche ora tra queste 
forze si è colto a Messina, giu¬ 
sto la città dove l'arcivescovo 
ha dissotterrato le spuntatissi¬ 
me armi dell’anatema per dare 
una mano d'aiuto alla davvero 
indifendibile banda d.c. della 
città dello stretto. 

LI fl gruppo di autorevoli cat¬ 
tolici del circolo « Francesco 
Luigi Ferrari » ha reso noto un 
documento di grande impegno 
civile che suona come una chia¬ 
rissima condanna della sparata 
integralista di monsignor Faso¬ 
la e del suo silenzio, invece, sul 
drammatico tema della pace. 

Il circolo, si legge nel dora 
mento. « non può non prendere 
coscienza del largo dibattito in 
atto, specialmente dopo le espe¬ 
rienze conciliari e post-conci¬ 
liari, sulla liceità teorica della 
unità politica di tutti 1 cattolici, 
da raggiungere non sulla base 
della libera convergenza di 
consapevoli orientamenti poli¬ 
tici. ma sulla base della comu¬ 
ne confessione religiosa ». An 
che per questo. Il circolo « Fer 
rari » auspica che « essendo 
la pace il bene supremo degli 
uomini ». « concrete e reali pro¬ 
spettive» per fi suo raggiun¬ 
gimento siano indicate, come 
«con qualsiasi forma di lotta 
politica ». anche e « specialmen¬ 
te» con quella «solenne» del 
voto. 

Anche a questo nobile appel¬ 
lo i siciliani — die per. vive te 
ir. un'isola trasformata dalla 
NATO e dagli americani In una 
polveriera, nel cuore del Medi 
terranee, sanno bene quanto 
strenuamente la pace debba es 
sere difesa — dovranno dare 
domani una risposta chiara e 
ferma. 

G. Frasca Polara 



S/ISTd „ 



Corteo dei lessili di Monza durante lo sciopero 


Vertenze acutizzate nei pubblici servizi 

Poste, banche e telefoni 
scioperano in settimana 

Prese di posizione sugli statali — Mercoledì giornata di manifesta¬ 
zioni dei 20 mila metalmeccanici dei materiali ferroviari 


La settimana si apre con un ec¬ 
cezionale concentramento di scio¬ 
peri nei pubblici servizi. Martedì 
si fermano i lavoratori delle 
Poste e telegrafi, paralizzando 
sia i servizi intemi che di di¬ 
stribuzione, per decisone della 
Federazione PTT della CGIL e 
deU'UTL-POST. Assente la CISL. 
che è su posizioni altendiste; dopo 
12 mesi di trattativa inconcluden 
te, i lavoratori delle Poste sono 
chiamati dai sindacati a sbloc¬ 
care la questione della cosidetta 
« incentivazione *: in realtà un 
adeguamento delle retribuzioni 
aH’effettiva intensificazione dei la 
voro. E’ la vecchia questione, che 
ii governo lascia insoluta, della 
mancanza di 10 mila unità nello 
organico dei servizi postali e tela 
grafici. Il governo, pur com 
prendendo dei mmstri che si di 
cono < preoccupati » della disoc¬ 
cupazione diffusa, non solo rifiu 


ta di assumere ma pretende per¬ 
sino che i lavoratori delle Poste 
faciano gratuitamente il super¬ 
lavoro caricato sulle loro spalle. 

La Federazione Pootelegratomci 
CGIL ha ricordato ieri, in un 
comunicato insieme all'UILPOST, 
il rinnovato rifiuto del governo 
a fissare la data per il pagamen¬ 
to dell'incentivo. Inoltre ricorda¬ 
no i rifiuti del governo a rive¬ 
dere le sue posizioni circa: 1) 
Io smantellamento e cessione a 
privati di servizi 2) i massicci 
tagli allo straordinario retribui¬ 
to; 3) intensificazione dei ritmi 
di lavoro e l'obbligatorietà del 
cottimo: 4) la compressione de¬ 
gli organici c la riduzione degli 
assegni di reparto: 5) i tagli ai 
servizi viaggianti, le restrizioni 
a danno di fattorini, degli utlici 
locali e agenzie. 

Nelle banche com notano g’ovedi 
scioperi regionali di 4H ore per il 


Per incontrare i parlamentari 

Mercoledì a Roma 
mezzadri 
da tutta Italia 

Ieri scioperi a Perugia, Pistoia e Pisa in¬ 
sieme ai braccianti - Domani operai agri¬ 
coli in lotta anche a Salerno e Modena 


La mobilitazione dei mezzadri 
m vista dei raccolti ba regi¬ 
strato alto due importanti mo 
menti: venerdì e sabato i mez¬ 
zadri delle province dj Pisa e 
Perugia sono scesi in sciopero 
insieme ai braccianti risedendo 
la contrattazione di tutte le que¬ 
stioni pendenti, sia in sede azien¬ 
dale che provinciale. La parte¬ 
cipazione è stata elevata; dalle 
numerose assemblee sooo parti¬ 
te nuove sollecitazioni per la 
discussione immediata delle prò 
poste di legge sulla mezzadria 
e sono state elette delegazioni 
che mercoledì prossimo giun¬ 
geranno a Roma per incontrarsi 
eoo i gruppi parlamentari. 

A Pistoia 1500 braccianti e 
mezzadri hanno sfilato in corteo 
per le vie del capoluogo. Nel 
corso del comizio hanno parlato 
Fedi (Federmezzadri) e Bresdu 
(Federbraccianti). L’assemblea 
ha eletto la delegazione che mer¬ 
coledì verrà a Roma e votato 
un ordine del giorno per la pace. 

Oltre che a Pisa e Perug a. i 
braccianti sono m lotta per il 
rinnovo dei contratti a Salerno 
e Modena, dove scenderanno in 
sciopero domani. A Salerno la 
lotta è guidata in stretta unità 
dai tre sindacati. A Modena par¬ 
teciperanno alla manifestazione 
nel capoluogo anche mezzadri e 
coltivatori diretti. Intanto si ha 
notizia da Cosenza che 71 brac¬ 
cianti sono stati denunciati alla 
magistratura, rei dì avere mani¬ 
festato per avere assicurato un 
posto di lavoro nel cantieri fa 
restali. 

FEDERCONSORZI - Quattro 
mila agenti dei Consorzi agrari 
(cioè conce s sionari locali) mani¬ 
festano domani a Roma per ave¬ 
re un contratto che li sottragga 
al ricatti continui della Feder- 
consorzi. L’assemblea è fissata 
per le ore 9 al cinema Quattro 
Fontane; seguirà un corteo fino 
alla tede delle FederconsorzL 


PIANO VERDE - L’Alleanza 
dei contadini denuncia che 6 go¬ 
verno sta respingendo quei « pa¬ 
reri * dei comitati regionali per 
la programmazione economica 
che si sono pronunciati per una 
scelta a favore dell'azienda con¬ 
tadina e della cooperazione. Ciò 
è già avvenuto per la Toscana. 
L'Alleanza invita tutte le orga 
nizzazioni contadine e coopera 
tive a fare una massiccia pres¬ 
sione perché le «celte dei comi¬ 
tati regionali siano rispettate dal 
ministero dell’Agricoltura e da¬ 
gli organi centrali delia pro¬ 
grammazione. 

ORTOFRUTTICOLI - Si è co 

situila ieri a Napoli, con un'as¬ 
semblea delle cooperative e 
associazioni ortofrutticole esisten¬ 
ti. l’Unione produttori ortofrutti¬ 
coli e agrumari con Io scopo di 
affrontare i problemi contrattuali, 
di mercato e di assistenza tecni¬ 
ca ai contadini del settore. L’as- 
remblea era promossa dal Cen¬ 
tro per le forme associative e 
cooperative. 

ENTI DI SVILUPPO - Si è 

riunito ien a Roma, presso la 
CGIL, il convegno del Sindacato 
enti di sv.Iuppo per esaminare 
I problemi dei diecimila dipen 
denti in rapporto alla politica 
degli enti, n quadro della situa¬ 
zione è risultata assai grave a 
causa del disimpegni del ga 
verno; iniziative saranno prese 
nei prossimi giorni per esigere 
un’impegno maggiore degli or¬ 
gani direzionali degli enti. 

GRANO DURO — TJ ministero 
deir Agri coltura conferma che le 
2172 lire a q le (Tintegrazinne sul 
prezzo de! grano duro sarà pa¬ 
gato ai produttori solo se denun- 
ceranno la superflce seminata 
(entro fl 21 ghigno) e la pro¬ 
duzione (a tempo debito). I con¬ 
tadini debbono rivolgersi ad Al¬ 
leanza. Federmezzadri, coopera¬ 
tive agrìcole per avere assi¬ 
stenza. 


contratto. I telefonai attueranno 
anch'essi dal 14 al 3(1 scioperi 
regionali o interregionali di 24 
ore. dopo il rifiuto della SLP di 
migliorare il contratto. 

STATALI — I.e segreterie con¬ 
federali e i sindacati degli stata- 
fi CGIL. CISL e UIL - nel ri¬ 
badire La loro contrarietà all’agi¬ 
tazione promassa dalla DIRSTAT 
e da altri sindacati autonomi — 
hanno fatto il punto, nei giorni 
scorsi, sulle trattative con il ga 
verno rilevando che un più ra¬ 
pido svolgimento di esse sarà pos¬ 
sibile se il governo chiarirà la 
sua posizione riguardo ad alcun 
punti-chiave della trattativa. Le 
confederazioni hanno quindi sol¬ 
lecitato questo chiarimento. 

METALMECCANICI - In man 
crnza di fatti nuovi. FIOM-CGIL. 
FIM CISL e UILM confermano lo 
sciopero di merco'edi pessimo 
nelle aziende di co-.truz.oiii e ri 
pura/’.cni ferroviarie. Gi.i nei 
g orni scorsi hanno scioperato la 
SXCFEM di Arezzo. l'OMFP di 
Pistoia e l’AEFER di Napoli; 
lo .tempero dei 20 mila metai 
meccanici di mercoledì sarà attua¬ 
te con decisioni articolate :n osmi 
provine a. c collegato a manifesta¬ 
zioni nei centri più importanti 

RICERCATORI - L Direttivo 
I ie!l’As.'OCiazione ricercatori de! 
MAF (ARMAF) ha ribadito il 
princip o che gii ass stenti ricer¬ 
catori debbano partecipare sia 
ai comitati scientifici che ai con 
sigli di amm.nrstraz.one degli isti 
turi di ricerca. Su q leste basi i 
ricercatori si preparano agli in 
contri, che dovrebbete avere luo 
go nella prossima sett.mun.i. col 
m.n atro Ke-s’ivo per la definizio¬ 
ne della riforma delle S'azioni 
spenmenteli agrare e deg.i isti¬ 
tuti scientifici s milan. La catego 
ria. che aveva già proc.amato uno 
scaperò di due giorni, aspetta 
l’esito di questi incontri per ogni 
ulteriore decisione. 

BANCA D’ITALIA - b: é con 
eluso ieri il congres>o dell’Unio¬ 
ne sindacate del perdonale del.o 
Istituto di emiss,one. la? rivendi¬ 
cazioni discusse e approvate dal 
congresso riguardano, m parti 
colare: 1) la rappresentanza del 
personale nel Consiglio superiore 
della Banca d'Italia: 2) il miglio 
ramento delle pensioni: 3> la rid i- 
zione dell’ora rio di lavoro; 4) 
la revisione dei si-tc-mi di pr<> 
mozione: 5) .1 m g; ora mento dd 
meccanismo di adezuam-nto dez.i 
s’ipend.: 6) la parificazione nor¬ 
mativa fra personale operate e 
.inpicgatizio. 


Oggi a Ferrara 
i funerali di 
Àtho$ Vecchiatfini 

I funerali dei compagno Athos 
Vecchia" mi deceduto venerdì a 
Roma a seguito di un attacco 
cardiaco, si svo.gerar.no oggi a 
Ferrara in forma -olenne. Nu¬ 
merosi compagni, dirigenti s.n- 
dacal: e della CGIL — fra cui 1 
segretari confederali Rmaldo 
Scheda e Fernando Montagnan: 
— hanno porto ieri l'estremo 
saluto alla salma presso il Pa 
lidinjco di Roma. Il compagno 
Ruggero Spesso, responsabile del- 
lUrflcio Studi della CGIL, pres¬ 
so cui Vecchiattint lavorava in 
quest'ultimo periodo di tempo, ha 
ricordato il compagno scompar¬ 
so: cresciuto fra t braccianti di 
Ferrara, partigiano prima, poi 
dirigente sindacale fin da giova 
oissimo. Vecchiattmi ha genero 
samene contribuito alla causa 
dei lavoratori nella sua esistenza 
cosi prematuramente stroncata. 
La segreteria della CGIL ha 
telegrafato alia famiglia la sua 
partecipazione al gravissimo lutto. 


Falliti i tentativi di in¬ 
debolire la pressione 
sindacale per il con¬ 
tratto - Elevata parte¬ 
cipazione a Prato 

L’elevata partecipazione dei 
350 mila tessili a pii scioperi ha 
riaffermato la loro volontà di 
conseguire tl rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro nel più breve 
tempo possibile. I sindacati di 
categoria della FILTRA CGIL. 
FILTA CISL c CIL Tessili prò 
pno per realizzare questo 
obicttivo c v in assenza di ini 
ziatirr — come precisa un co¬ 
municato compunto — clic as¬ 
sicurino la possibilità di una 
proficua e conclusiva ìipresa 
delle trattative ->, interrotte a 
causa della intransigenza pa¬ 
dronale. hanno confermato II 
programmo di agitazione prò 
clamando per mercoledì II un 
altro sciopero nazionale di 24 
ore (otto ore a turno) 

La battaglia contrattuale dei 
tessili c giunta al sesto mese, 
la lotta imparili si va faveti 
do fini incisiva dopo tpiatirò 
astensioni nazionali e iintensi- 
ficarsi degli scioperi articolati. 
Di fronte alla combattività de¬ 
gli operai falliscono i tentativi 
di crumiraggio favoriti dai pa¬ 
droni, come cadono nel nulla 
mediazioni e arbitrati ventila¬ 
ti da qualche parte senza che 
si avessero segni di mutamen¬ 
to nella posizione padronale, e 
il cui scopo nelle attuali con 
dizioni sarebbe unicamente 
quello rii indebolire la lotta. 

L'incalzare della azione ope¬ 
raia trova inoltre la sua ra¬ 
gione nella necessità di non 
dare tregua al fronte padrona¬ 
le. essendo molte industrie sul 
punto di esaurire le scorte: una 
trattativa priva di concreta 
possibilità di arrivare alla so¬ 
luzione della vertenza, perdu¬ 
rando nel tempo, consentireb¬ 
be agli industriali di riempire 
di nuovo i magazzini e di rin¬ 
viare quindi alle colende gre¬ 
che la firma del contratto. 

Per gli industriali tessili, il 
1966 è stato ttn anno d'oro: la 
produzione è aumentata del 
17.9 per cento, l’occupazione 
operaia è diminuita del 7 per 
cento. Eppure i padroni respin¬ 
gono caparbiamente le richie¬ 
ste unitarie dei lavoratori: au¬ 
mento dei salari, riduzione del¬ 
l'orario di lavoro, aumento del 
potere contrattuale. 

All'intransigenza padronale, 
gli operai rispondono inaspren¬ 
do la lotta: scioperi articolati 
per colpire di più l'industria¬ 
le e perdere meno salario, ma¬ 
nifestazioni e cortei, appello al¬ 
le altre categorie per la soli¬ 
darietà. 

Scioperi e manifestazioni che 
caratterizzano questa fase del¬ 
la battaglia contrattuale sono 
proseguiti a Legnano (Mila¬ 
no), dove sono rimaste blocca¬ 
te grandi aziende. Gli operai 
in corteo hanno raggiunto la 
piazza comunale dove hanno 
tenuto un comizio Ferrano per 
la CGIL, Ballini per la CISL 
e De Servi per la UIL. 

A Como si è svolta la secon¬ 
da delle tre giornate di scio¬ 
pero indetto dai sindacali pro¬ 
vinciali. Le adesioni sono state 
altissime anche in alcune azien¬ 
de del Finese e dell'Olgiatese. 
Davanti a numerosi complessi 
tessili i lavoratori hanno dato 
vita a manifestazioni di pro¬ 
testa contro le manovre dila¬ 
torie dei padroni. 

A Novara, 12 mila tessili han¬ 
no concluso questa fase degli 
scioperi articolali: le adesioni 
sono state del 90 per cento. 
Picchettaggi di massa si sono 
svolti presso le fabbriche del 
gruppo Carminati. Successo 
dello sciopero anche alla WILD, 
malgrado la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro a 24 erre, alla Tes¬ 
situra Bossi, il cui padrone è 
ricorso invano alle offerte pa¬ 
ternalistiche con promesse di 
j aumenti salariali, e alle infi- 
j midazìom con la ripresa filma¬ 
ta dei picchetti operai. 

Una imponente manifestazio¬ 
ne si è svolta venerdì a Como, 
dove per tutti i lavoratori del 
settore serico lo sciopero si è 
concluso ieri. 

Dopo lo sciopero del primo 
turno e dei turni a giornata e 
dopo il corteo per le vie della 
città. a Prato sempre nella 
giornata di venerdì in coinci¬ 
denza con lo sciopero del se¬ 
condo turno si è svolta — per 
la prima volta — una manife¬ 
stazione uni1a r ia nel corso del¬ 
la quale hanno parlato i se¬ 
gretari provinciali della CGIL, 
CISL e UIL. 


Mons. Pignedoii 
nuovo segretario 
di Propaganda Fide 

Mons Sergio Pignedoii, arcive¬ 
scovo tifare di Iconto e attual¬ 
mente delegato apostolico tn Ca- 
narià. è stato nominato ieri dal 
Papa segretario della Congrega¬ 
zione di Propaganda Fida, la 
carica era tenuta dal mona. Pie¬ 
tro Sigìs mondi. 


J. 
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Anziano orefice a Genova 


Spara sulla donna 
che lo respinge 
e poi si uccide 

L’assediava da tempo - Ha esplo¬ 
so i 4 colpi senza dir parola 


GENOVA, 10. 

Un anziano orefice ha ferito 
gravemente con quattro colpi di 
pistola, la donna che più volte 
lo aveva respinto e poi, con la 
stessa arma, si è tolto la vita. 

E' successo stamane, verso le 
9 in via Paleocapa, in un pot>o- 
loso rpiartiere della città. La vii 
tirila, Giulia Balestro, è sposata 
con il muratore Egidio Grillo e 
ha una bambina di 7 anni: giace I 
ora nella sala di rianimazione 
dell’ospedale di S. Martino dopo 
aver subito un delicato interven¬ 
to. I.c sue condizioni sono dispe¬ 
rato. Il suicida. Luigi Valentini. 
di tifi anni era sposato e padre 
di due figli. Vicino di casa della 
famiglia Grillo era da tempo in¬ 
namorato della donna: più volte 
J’nveva invitata a iniziare con 
lui una relazione, ma — secondo 
(pianto è stato finora accertato 
dalla polizia, sulle dichiarazioni 
dei vicini e parenti — aveva ot¬ 
tenuto sempre un netto rifiuto. 

Stamattina, sapendo che Giulia 
Balostro era rimasta sola in ca¬ 
sa — il marito, in questo pe¬ 
riodo disoccupato, era andato a 
Serravalle a visitare la madre, 
la bambina. Tiziana era a sciai 
la e una sorella nubile che \ ivo 


con lei era al negozio di frutte¬ 
ria che i Grillo gestiscono in via 
Paleocapa — ha forse premedi 
tato la tragica conclusione. 

Pare che abbia suonato a lun¬ 
go: la donna — sempre secondo 
le dichiarazioni di alcuni inquili¬ 
ni dello stabile — attraverso 
l'uscio gli avrebbe detto che non 
voleva ascoltarlo, che non vole¬ 
va farlo entrare perchè era sola 
in casa. Alle insistenze del Va- 
lentini, però dopo aver fatto sa¬ 
lire dal negozio la sorella — ha 
aperto la porta dell’appartamen 
to. I due sono rimasti soli nel 
soggiorno. L’uomo aveva convin 
to Antonietta a rimanere scU’in- 
gresso. « M’ammazza, m’ammaz 
za » ha urlato improvvisamente 
Giulia Grillo mentre si sono sen¬ 
titi quattro colpi. 

Luigi Valentini senza neppure 
iniziare a parlare aveva estratto 
la pistola, una Beretta calibro 
G.35, e colpito In più parti del 
corpo la donna. Poi credendo di 
averla uccisa si è puntato l’ar¬ 
ma alla tempia morendo. 

La sorella, altri inquilini e un 
medico che ha lo studio nella 
'■tessa strada, sono accorsi. La 
ferita è stata subito accompa¬ 
gnata all'ospedale. 



Tragedia della follia nelle Marche 


Emigrato fucila 
2 parenti appena 
tornato a casa 


Le vittime sono un fratello e il suocero 
deila sorella - Altri due feriti gravissimi 


f«l la furata/ludi rlvulgctrvi 
«Uè tatù* (leniti di Odaci» 
appare Al HA PI*KESENTANTE 
URULTNTOUKIHT - VIA CII- 
tanna 46 . ROMA - TcL 861 l«y 
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Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 10. 

Fulminea tragedia della follia 
In una piccola frazione montana 
di Pergola in provincia di Pesa¬ 
ro. Un uomo ha freddato il fra¬ 
tello con un colpo di fucile, poco 
dopo ha abbattuto il suocero del¬ 
la sorella, infine ha sparato an¬ 
cora su due contadini, padre e 
figlio, riducendoli In fin di vita. 
A conclusione dell’allucinante, 
sanguinosa sequenza il folle omi¬ 
cida si è presentato alla caser¬ 
ma dei carabinieri chiedendo di 
essere arrestato. Ha declinato 
con distacco e freddezza le sue 
generalità: Leo Valenti, di 30 
anni, manovale, abitante in fra 
zione Passo Monterolo di Per¬ 
gola. 

Come gran parte dei giovani di 
questa zona montana era emi¬ 
grato all'estero. All'età di 23 an¬ 
ni aveva lavorato In Lussem¬ 
burgo. poi in Germania, e ulti¬ 
mamente in Svizzera: da qui era 
rientrato pochi giorni orsono: 
precisamente il 2 eli giugno. Ave¬ 
va portato con sè un fucile a 
ripetizione, una moderna arma 
semiautomatica, acquistata poco 
prima di venire in Italia. Al con 
fine aveva eluso il controllo de¬ 
gli agenti di frontiera. Oltre ai 
fucile, recava con sè quattro 
scatole con 50 pallottole ognuna. 
Leo Valenti viveva separato dal¬ 
ia moglie Irene, di 27 anni, e 
dai due figli in tenerà età. La 
separazione gli aveva (nimicato 
parenti e amici della piccola 
frazione. Spesso 1 familiari lo 
rimproveravano e premevano per¬ 
chè si decidesse a unirsi di nuo¬ 
vo alla moglie Con tutta prò 
bahllità questi profondi dissa 
pori nella mente tormentata e 
sconvolta del Valenti si sono 
ingigantiti fino a scatenare la 
furia sanguinaria che ieri sera 
si è impossessata di lui. 

Non esiste un movente Imme¬ 
diato, un atto, anche minimo, 
che possa avere acceso la scin¬ 
tilla della tragedia. La giornata 
era trascorsa tranquilla, senza 
contrasti. Verso le 20, Leo Va¬ 
lenti dalla finestra della sua ca¬ 
mera da letto vede il fratello 
Nivio di 45 anni nel cortile. Co¬ 
me un automa imbraccia il fucile 
e spara un colpo: Nivio Valenti, 
colpito di netto al cuore, stra¬ 
mazza al sudo senza vita. U 
poveretto rientrava a casa dopo 
una dura giornata di lavoro. 
Richiamato dalla deflagraziarne, 
un vicino di casa. 11 colono Alei¬ 
mo Buonaocorsi (che è poi nio- 
cero della sorella di Leo Va¬ 
lenti) accorre per vedere cosa 
era successo. Non fa nemmeno 
in tempo a capacitarsi del peri¬ 
colo: c'è un colpo anche per 
lui. Adelmo Buonaceorsi viene 
abbattuto prima che possa lan¬ 
ciare un grido di aiuto o di 
terrore. I carabinieri poi diran¬ 
no che Leo Valenti ha dimostra¬ 
to di essere un tiratore di ecce¬ 
zionale precisione. Certo, non ha 
avuto bisogno di sprecare colpi 
per uccidere le sue vittime. 

Intanto gli spari hanno messo 
in subbuglio la frazione. Qual¬ 
cuno ha visto I corpi dei due 
uomini riversi a terra. C’è chi 
si precipita a informare I ca¬ 
rabinieri. Nei frattempo Leo Va¬ 
lenti corre per i campi. ET an¬ 
cora armato. La prima pattu¬ 


glia dei carabinieri si apposta 
attorno alla casa della moglie. 
Si teme che 11 folle sia diretto 
là. Invece. Leo Valenti (1 militi 
ora pensano che abbia potuto 
vedere la loro prima pattuglia) 
inverte la corsa e Irrompe nel¬ 
l'aia di una casa colonica. Qui 
due uomini sono al lavoro: Do¬ 
menico Tarsi di 75 anni e il 
figlio Aldo di 54 anni. Rintro¬ 
nano ancora due colpi e 1 due 
uomini cadono al suolo. Fortu¬ 
natamente chi li soccorre si ac¬ 
corge che respirano ancora. Ma 
le loro condizioni sono gravissi¬ 
me. Domenico viene condotto al¬ 
l’ospedale di Pesaro, il figlio Al¬ 
do all'ospedale civile di Ancona. 
Quest’ultimo ha tl viso orribil¬ 
mente mutilato: ha perduto, fra 
l’altro, l'occhio sinistro. Per am¬ 
bedue. 1 medici si sono riservati 
la prognosi. Con il Tarsi, Leo Va¬ 
lenti aveva avuto vecchi screzi. 
Alcuni anni addietro il campo 
del Tarsi confinava con quello 
della sua famiglia: si dice che 
si facessero sgarbi e dispetti re¬ 
ciprocamente. 

Subito dopo la sparatoria. Pas¬ 
so Monterolo è invaso di cara¬ 
binieri. Vengono da Pergola, lon¬ 
tana appena 4 km. dalla frazio¬ 
ne. da Pesaro e da altri centri 
della provincia. Leo Valenti, im¬ 
bracciando il fucile, si è rinta¬ 
nato su un'altura. Ha la possi¬ 
bilità di seguire, come raccon¬ 
terà poi. I movimenti delle ca¬ 
mionette e delle pattuglie dei 
carabinieri che lo braccano e 
cercano di fermarlo prima che 
spari ancora. Di fronte a questo 
spiegamento di forze. Leo Va¬ 
lenti s'impaurisce. Teme che 
adesso sparino addosso a lui. 
Nella notte abbandona l'altura. 
Lascia cadere il fucile. Si muo 
ve attraverso la campagna e 
nessuno lo vede. Entra nella più 
vicina caserma dei carabinieri. 
C’è solo il piantone. Gli altri 
sono tutti fuori, sono alla sua 
caccia. Dice ai carabinieri chi è. 
Viene subito Immobilizzato e am¬ 
manettato. 

Walter Montanari 


Uccide moglie 
e figlio 
poi si 
la vita 

COMO, 10. 

Un uomo dopo avere ucciso la 
moglie «.• il figlioletto di due an¬ 
ni e mezzo si è tolto la vita. 

L’autore della strage è Ema¬ 
nuele Alberio di 32 anni, che ri¬ 
siedeva a Como, ma lavorava a 
Stabio in Svizzera. 

La tragedia è scoppiata improv¬ 
visamente verso le 22 nell'appar¬ 
tamento della famigliola. L’Albe- 
rio ha imbracciato un fucile au¬ 
tomatico e ha sparato quattro 
colpi contro la moglie Teresina. 
di 29 anni, e il bambino. Enzo, 
freddandoli, poi ha rivolto l'ar¬ 
ma contro sè stesso colpendosi 
al petto. 

L’Alberio, come di consueto 
era tornato dal lavoro da Sta¬ 
bio. mezz'ora rima. 


visitate i neffosi 

vlttadello 

Troverete le migliori 

confezioni 

t 

dell’Estate 1967 


s.p.a. 


TUTTE LE CITTA 



ì* t », t , 

k-fc 

StiSit ■ _.J.iilu.'. /f.J_ 


!fc 







ite 





“All’alba del 1° settembre 1939 le truppe tedesche 
varcarono II confine polacco e diedero inizio al secon* 
do conflitto mondiale: una enorme macchia di sangue 
che avrebbe coperto terra e mare allargandosi con 
spaventosa inesorabilità... 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
il NUOVI PROBLEMI DEL MONDO 

(1939-I960) di Franco Canta 

Gli avvenimenti degli ultimi trent'anni 
gravidi di brusche rotture, di catastrofi di 
stati e di sistemi, di incalzanti sommovimenti 
di concezioni politiche e di strutture sociali. 

Un volume di pagine VIIl-646 con 12 tavolo e 461 fi¬ 
gure nel testo (1967) L. 9.000 

Al complesso monumentale della fortunata “STORIA 
UNIVERSALE" di Corrado Barbagatlo si aggiunge que¬ 
sta sintesi di palpitante attualità che conclude ai no¬ 
stri giorni l’affresco grandioso di 25 secoli di storia. 

Undici tomi di oltre 8000 pagine con illustrazioni, ta¬ 
vole e carte geografiche fuori testo, 

STORIA UNIVERSALE 
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A COMODISSIME RATE MENSILI 


UTET - CORSO RAFFAELLO 28-TOR!NO - TELEF. 68.86.66 


Gradirai In visiona, senza Impegno da parta mia. l'opuscolo Illustrativo del¬ 
l'opera: STORIA UNIVERSALE. 




ooynom# .......... 

‘Mirteo. ...... 
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ANNUNCI ECONOMICI 


4) 


AUTO-MOTOCICLI 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALI EHI VALIDI 
BINO AL SI OTTOBRE ASCI 
(lodasi kos. M) 

FLA'l SOO/D U 1-150 

BIANCHINA * Poeti a L450 
FIAT 500/D UtardInetta » 1.55( 
BIANCHINA Panoramica » L6(X 
FIAT ISO (600/D) » 1.651 

FIAT 750 Trasformabile » 1.7W 
FIAT 750 Multipla » 1 90< 

FIAT 850 a ZlOt 

VOLKSWAGEN 1200 a 2JW 
FIAT 1100/D a aSOt 

FIAT 850 Coupé a 150( 

FIAT 850 Fam (8 Posti) a a 60C 
FIAT 1100/R » T-60C 

FIAT 1100/D S.W (Fam.) a 2 650 
FIAT 850 Spyder a 1-750 

FIAT 124 * *-**> 


Sa P# 2» 


FIAT 1300 S W «Furo ) 
FIAT 1500 _ FIAT 125 
FIA'l 1500 Lunga 
FIAT 1800 

FIAT 1800 S.W. (Fam.) 
FIAT 2300 
FIAT 2300 Lusso 
Telefoni 120 tMZ - «23.624 - 
Aeroporto Internazionale 
AIR TERMINAL 470. 


3 (XV 
3.000 
3.2UO 
3.300 
3.400 
3 501» 
3-600 
420-8 IH 
601.321 
(.367 


AUTOMOBILISTI! avete veduto 
nuovissimo spider B50-S spring 
Siata listino L. 795.000? Recatevi 
dott. Brandini Piazza Libertà 
Firenze. Anche ottime autocca- 
sioni. 


26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L- SO 


CERCASI eccellente fisarmonici¬ 
sta o chitarrista cantante melo¬ 
dico per ristorante piccolo di alta 
classe. Scrivere Benvenuti Via M. 
Mercati 70 Firenze. 

FABBRICA OSMANNORO cerca 
apprendista zona - Telefonare 
587150. 


AVVISI SANITARI 


STR0M 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatorial». 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
debiti, eczemi, ulcere varicose 
VENERE*. PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. 334.5él - Ore 8-20; festivi 8-IS 
(Aut. Mi San. n. 779,223153 
del 39 maggio 1959) 


SOLO QUESTO 
MARCHIO E' 

VITTADEllO 


EMORROIDI 

Cura rapide indolori 
nel Centro Medico Esqwillno 
VIA CARLO ALBERTO 43 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle « sole ■* di¬ 
sfunzioni a debolezze smolli di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (neurastenia. deficienze e 
anomalie sessuali). Consultazioni 
e cure rapide pne - postmatrimo- 
nlali. Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 38. laL « 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 e 15-19; festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si Curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma IMI» de! 22-11- 34 


I 



27 MAGGIO 
A A GIUGNO 



cftMPioHflRià male 


OGGI ULTIMO GIORNO 


VISITA TELA 
NEL VOSTRO INTERESSE 

FILATELIA: ANNULLO SPECIALE POSTALE 

PER LE MAMME: OSPITALITÀ' GRATUITA Al BAMBINI 
AL « BABY PARKING • DIANA MARTINO - - ZONA 81 
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CONCORSO 



FORTUNA 


, ■ M0N CHERI 

1 OUBOIA 

V- ' «.f , • , 


rEHHERO 


*im 



OGNI MESE 

UN NUOVO RICCO PREMIO 


La Signora RINA PIA CAREGLIO 
Via MATTEOTT116 - LANZO (Torino) 
è la fortunata vincitrice di 

UN BRILLANTE 

1 MILIONE 

sorteggiato nel mese di giugno 


DA 


UNA PIACEVOLE 

CROCIERA 

PER 2 PERSONE 

VERRÀ SORTEGGIATA NEL 
PROSSIMO MESE DI LUGLIO 


s.p.a. 


[Repubblica Democratica Tedesca* 


ECCO UPSIA! 


3-10 SETTEMBRE 1967-FIERA INTERNAZIONALE CAMPIONARIA BENI DI CONSUMO 
3-12 MARZ01968 - FIERA INTERNAZ. TECNICA E CAMPIONARIA BENI 01 CONSUMO 


LA FIERA DI LIPSIA È IL CENTRO IDEALE PER GLI AFFARI EST-OVEST 

Espositori da oltre 50 Paesi in 18 Palazzi Fieristici specializzati • Visitatori de circe 75 peesi. 
Recatevi anche voi e Lipsia dal 3 alio Settembre, vi troverete 

I MIGLIORI PRODOTTI DI TUTTO IL MONDO PER GLI ACQUIRENTI DI TUTTO IL MONDO 

e farete ottimi affari. Programmate per tempo la Vostra visita a Lipsia. 

Per informazioni e tessermi fieristici rivolgetevi a: 

Rappresentanza Fiera di Lipsia, Via C. Botta 19. Mili.no - Tel. 598 406 oppure a Tutte le sedi ITALTURIST e 
CHIARI SOMMARIVA. nonché ai posti di frontiera della Repubblica Democratica Tedesca. 
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l'Unità / domenica li giugno 1967 


PAG. 7 / attualità 



Infervista con Ir psicanalista Cestire Musatti 


Chiedo solo 9 anni 
perchè l'omicida 


» 


ha pagato 15 milioni 

La somma è stata data ai parenti della vittima 
come risarcimento - Negata ogni altra atte¬ 
nuante - Il delitto futile - Martedì la sentenza 

Nove anni di reclusione. Tanto ha chiesto il pubblico ministero per Angelo 
Bernardini, il giovane imputato del delitto per un sorpasso. « Non merita atte¬ 
nuanti — ha detto l'accusa — se non altro per la futilità del delitto che ha com¬ 
messo... Non sarebbe neppure giusto concedergli l’attenuante del risai e unenti) del danno, poi¬ 
ché il povero Ferrini non è stato davvero risar.-ito. Ma, \isto che i genitori hanno pagato e 
che la legge vuole cosi...». I.e dichiarazioni di innocenza e alcuni testi favtnevoli non sono. 

' duti(|ue serviti all'imputato. Per 


Tragica fine 
di due operai 
precipitati 
da 18 metri 


(ìKNOVA, 10. 

Due ojH'r.n sono morti per il 
crollo deil'nnpaleatura sulla 
quale stavano lavorando. Giu¬ 
seppe Corominas, di 52 anni, e 
Pietro Usai, di 35. sono preci¬ 
pitati da un’altezza di circa 18 
metri. I,'incidente è accaduto in 
via Balbi Pioverà, a Sampier- 
darena dove erano in corso i 
lavori di restauro di un corni¬ 
cione di un edilit-iO. 

Per cause non ancora accer¬ 
tate ì 5 ganci, fissati al muro 
che sorreggevano il [x>nte volan¬ 
te limito dodici metri sul quale 
lavoravano i due operai, si sono 
contemporaneamente staccati dal 
muro fa e» fido precipitare al suo 
lo i due uomini Alcuni pas¬ 
santi li hanno soccorsi, ma por 
Corominas non c era più niente 
da fare: era morto sul colpo. 
Pietro Usili, invece è spirato 
all'ospedale durante un delicato 
intervento chirurgico. 

E' stata aperta un'inchiesta 
per accertare la res[K>n.s->bilità 
della ditta appaltatrice. 


Auto sbanda 
in curva: 
due morti 
e sei feriti 


SIENA, 10. 

Due morti e sei feriti m un in 
cidente stradale avvenuto a tar¬ 
da notte sul raccordo Siena-Bet- 
tole. I>e vittime sono Vittorio Ba¬ 
gni e il padre (ìiusep[»e di 65 an¬ 
ni, ambedue residenti a Rajiolano 
Terme. 

Si trovavano, insieme ad altri 
tre parenti — la moglie la ma 
dre e il figlio di Vittorio Pugni — 
su una « 000 » diretta a Bettolte. 
L'utilitaria all’alte. .. di Poggi 
di Canapaia, a pochi chilometri 
da Siena, dove la strada fa una 
ampia coiva si è scontrata fiori 
talmente con una Innocenti che 
veniva in scn-.o contrario, a bor- 
do della quale c'erano tre av ie¬ 
ri in servizio a Prosinone. Lo 
scontro, violentissimo, è stato 
causato — come ha accertato 
la polizia stradale — dalla Sei¬ 
cento che, avrebbe affrontato ma¬ 
le la curva sbandando paurosa¬ 
mente. Vittorio Pugni è morto 
sul colpo mentre il padre è spi¬ 
rato durante il trasporto in ospe¬ 
dale. Nello stesso os|>edale di Sie¬ 
na sono stati ricoverati i sei fe¬ 
riti. 


DB 


DANTE TROISI 

VIAGGIO SCOMODO 

Un nuovo libro dell'autore del Diario di un giudico 
e de I bianchi a I neri: dalle inquietudini e dagli 
smarrimenti Individuali alla presa di coscienza del¬ 
lo scacco storico della generazione del *45. 

« Libri del tempo ». pp. 134. L 1200 


MARIO TOSCANO 

STORIA DIPLOMATICA DELLA 
QUESTIONE DELL'ALTO ADIGE 

« Storia e società ». pp. 736, L 7300 


GUIDO CALOGERO 

QUADERNO LAICO 

Un libro di filosofia diverso dai soliti: non tratta¬ 
zione sistematica, ma libera riflessione su fatti di 
costume, politici e culturali. Laicismo vuol dira 
spregiudicatezza critica, rispetto e tolleranza per 
tutte le posizioni, richiamo alla chiarezza delle 
idee ed alla responsabilità individuale. 

« Biblioteca di cultura moderna ». pp. X-474, rzfr£., L. 50001 


ERNESTO RAGIONIERI 

POLITICA E AMMINISTRAZIONE | 
NELLA STORIA DELL'ITALIA 
UNITA 

• Biblioteca di cultura moderna », pp. 302, L 3000 


LEONARDO SCIASCIA 

LE PARROCCHIE DI REGALPETRA 

• Universale Laterza ». pp. 236, L 900 


D. C. HAGUE - A. W. STONIER 

BREVIARIO DI ECONOMIA 

• Universale Laterza », pp. 236, L 900 


ATTILIO MOMIGLIANO 
SAGGIO 

SU L’ORLANDO FURIOSO 

« Universale Laterza ». pp. 310, L 900 


Angolo Bernardini, ad avvilo 
del pin. giocano solo quei là 
milioni con i quali ì familiari 
hanno estromesso dal pi ocesso 
la parte civile e -- è il caso 
di dirlo — compialo un'at¬ 
tenuante per il tiglio. Un'atte¬ 
nuante che non va ttoppo d'ac¬ 
cordo con la Costituzione*: in¬ 
fatti, chi non ha mezzi non la 
ottona mai, menti e è procla¬ 
mato che tutti i cittadini sono 
uguali (lavanti alla legge. 

Il pubblico mmistcìo, Vittorio 
Occorsili, iia ricostmito le va¬ 
rie fasi del delitto per un 
sorpasso non facendo la mini¬ 
ma concessione all'imputato: 
fu Bernardini a pretendere di 
superare la macchina di Ivan 
Ferrini in un punto dove era 
vietato; fu una sorella dello 
studente a fare un gesto volga¬ 
re aH’indiii//o dell'altro auto 
mobilista; fu ancora Bernardi¬ 
ni a rispondete in malo modo 
alla richiesto di chiarimenti: e 
fu sciupi e il giovane a sferra¬ 
re un calcio moit.de e un pu 
gno all'impiegato postale, il 
quale ero appena sceso dalla 
ottocentocinquanta. 

r A'on è un mascalzone — ha 
detto il pili a |)ro|xisito di Ber¬ 
nardini — né un criminale. E' 
piuttosto un {limane che con 
la massima leggerezza ha tra¬ 
sformato una banale lite in una 
travedili. E<1 è proprio il fatto 
che questo prave episodio ab¬ 
bia per protaijonisti persone 
per bene che maggiormente 
preoccupa: ci fa temere che 
esso siu ripetibile i. 

Il magistrato non ha dubbi: 
Angelo Bernardini non lasciò 
ad Ivan Ferrini la minima pos¬ 
sibilità di difendersi: «■ Quando 
ride Vlmpieqato scendere, per¬ 
ché ormai stanco delle parole 
offensive e dei calci che le so¬ 
relle Bernardini stavano sfer¬ 
rando alla macchina, lo stu¬ 
dente pii si precipitò contro, 
colpendolo violentemente con un 
calcio e con un pupno *. 

Ivan Ferrini non era in per¬ 
fette condizioni di salute. Una 
disfunzione cardiaca trasformò 
quel calcio, già pericoloso per 
un individuo normale, in un col¬ 
po moitale. « Ma — ha notato 
l'accusa — il fatto che Ferrini 
non stesse bene non diminuisce 
la responsabilità di Anpelo Ber¬ 
nardini, la cui azione era in¬ 
dubbiamente diretta almeno a 
ferire ». 

Al pubblico ministero ha ri¬ 
sposto il primo dei difensori. 
Franco De Cataldo, concluden¬ 
do con una richiesta di piena 
assoluzione. La difesa nega 
che vi sia stato un calcio del 
Bernardini a Ferrini. Afferma 
che l'impiegato, già malato, 
svenne forse per l'emo/ione e 
che fu ucciso da un soccorrilo 
re. che si qualificò per medico, 
il quale gli montò con un gi¬ 
nocchio sul torace, sfondando¬ 
glielo. nel tentativo di praticare 
la rianimazione. Ma di questo 
medico non vi è traccia nel 
processo. 

De Cataldo ha ricostruito In 
modo opposto al pm le fasi che 
seguirono la lite. Ha affermato 
che Ivan Ferrini, autista di 
professione, mal sopportò che il 
Bernardini gli passasse avanti. 
E ha proseguito: « Fu la vitti¬ 
ma a volere sp:epazioni da Ber¬ 
nardini e a investirlo con paro¬ 
le ingiuriose. Si fermò una vol¬ 
ta. poi lira seconda, costrin¬ 
gendo l'imputato a fare altret¬ 
tanto Insolenti il p.orane e le 
sorelle, poi scese, deciso a con¬ 
cludere la questione a pugni ». 

Vi fu — sempre secondo la 
difesa — una brevissima col¬ 
luttazione. nella quale Angelo 
Bernardini si limitò a difender¬ 
si. Poi i due vennero separati. 
Ferrini non ne ebbe abbastan¬ 
za: tentò di lanciarsi nuova¬ 
mente contro lo studente. In 
quell’istante, senza essere col- 
! pito, cadde a terra. Pochi istan¬ 
ti dopo era morto. 

La soluzione è alia Corte, che 
si riunirà in camera di consi¬ 
glio martedì, dopo l'arringa di¬ 
fensiva dì Giuseppe Sotgiu. 

i. b. 


Gli italiani sono 
53 . 400.000 

ROMA — Gli italiani sono at¬ 
tualmente 51 400 000. Nel cor«o del 
primo trimestre di quest’anno la 
popolazione è infatti aumentata 
di 86.424 unità L'incremento è 
comunque inferiore a quello del¬ 
lo stesso periodo dello scorso 
anno, che fu di oltre 110.000 uni¬ 
tà. Diminuite anche le nascite: 
238.881 contro 240.000. e i matri¬ 
moni 56 438 contro 50.000 del ’66. 




Accettazione del proprio ruolo, perchè la strada è già spianata - Ammirazione per 
le loro madri che si sono ribellate da sole - Tesi controrivoluzionarie nel costume 
o troppo avanzate? - Una coscienza più ricca e complessa nei rapporti d'amore 


L'avv. De Cataldo durante l'arringa dopo la requisitoria del p.m. 
In secondo piano: l'imputato 


|—in poche righe—| 


Ancora un'estorsione 

SASSARI — Ancora un tentati¬ 
vo di estorsione. Aldo Mura, un 
noto imprenditore sassarese, pro- 
pr.etario di un'agenzia di distri¬ 
buzione di giornali e libri ha ri¬ 
cevuto due lettere minatorie a 
pochi giorni di distanza l'ima 
dall'altra. Contenevano una ri¬ 
chiesta di 15 milioni, ma non vi 
era alcuna precisazione sul luogo 
e sulle modalità della consegna. 

Alice di 25 chili 

FANO — Un'alice del peso di 
25 chili è stata pescata al largo 
di Fano dal peschereccio « Co- 
setta ». E' un esemplare raris¬ 
simo perchè di solito le acciughe 
non superano la lunghezza di 20 
centimetri e non pesano più di 
qualche etto. 

Siero anti-RH 

AMBURGO — Un gruppo di 
medici di Amburgo ha scoperto 
un nuovo siero — l'anU-D-immu- 
noglobina — contro le reazioni 
del fattore RH. Il siero, inietta¬ 


to alla madre durante la gravi 
danza impedisce la formazione 
di quegli anticorpi die in gene¬ 
re richiedono una completa tra¬ 
sfusione di sangue nel nascituro 
e a volte [>ossono ewrgli Citali. 


Più sigarette 


ROMA — 190 milioni di Mgaret 
te al giorno: tanto hanno fuma¬ 
to gli italiani nei primi due 
mesi deU'anno in corso, con un 
aumento in percentuale di circa 
il 4 ’o rispetto al '66 Se ne è 
giovato il monopolio die nello 
stesso periodo ha incassato 130.1 
miliardi di lire rispetto ai 122.4 
dell'anno passato. 

Petroliera in fiamme 

GIBILTERRA - La petroliera 
liberiana < Kussel Green » si è in¬ 
cendiata dopo una collisione cocn 
il mercantile greco c Irini » nel¬ 
l'Atlantico. a 33 miglia da Gibil¬ 
terra. I 32 membri delt'equipag- 
gio della petroliera sono stati 
tratti in salvo da due navi che si 
trovavano nelle vicinanze. 


MILANO, giugno. 

< Non parlo volentieri delle 
donne. Perché le cose che uso 
dire sulla condizione femminile 
sono, assai spesso, considera¬ 
te conservatrici, lo noti sono 
d'accordo, naturalmente. Cre¬ 
do che le mie opinioni seni 
brano a molli, per cosi dire, 
controrivoluzionarie, solo per¬ 
ché le tesi correnti non sono 
sufficientemente rivoluzionarie. 
Dove l'uguaglianza, la giusti¬ 
zia, la libertà sono concetti 
davvero acquisiti, vengono na- 
turalmente a coincidere con la 
| piena identificazione di se stes¬ 
si. ch'é coscienza del proprio 
essere diverso dall'altro. Ma 
sono tesi c'-'é difficile suino 
intese correttamente in un pae¬ 
se com’è il nostro, dove la 
lotta per l'emancipazione ha 
ancora caratteri d'emergenza 
acuti, talvolta drammatici ». 

Gli avevo chiesto. « Tu Mu¬ 
satti. sei in un certo senso 
considerato il ” decano " de¬ 
gli psicanalisti italiani, la tua 
esperienza ricopre un vasto ar¬ 
co di tempo. Secondo re c‘é 
stata — nell'Italia di questi 
ultimi rent'auui — una reale 
evoluzione della donna, sotto 
il profilo psicologico? Che in 
fluenza ha avuto — nel cam¬ 
po dei rapporti interpersonali 
(sessuali . affettivi etc.) e. più 
vastamente, sociali — la le¬ 
zione della democrazia? » 

c ... Sono tesi difficili da so 
stenere. Ecco perché non par¬ 
lo volentieri delle donne, 
amandole molto, in verità... 
E poi c'é un altro fatto. La 
mia conoscenza diretta è, pur¬ 
troppo. limitata a un certo 
ambiente. Le mie clienti sono 
donne della borghesia, gene¬ 
ralmente ricche. Giacché pur¬ 
troppo le psicoterapie sono ac 
cessibili soltanto a loro. I prò 
Itemi, poniamo, delle contadi¬ 
ne del Sud — o quelli delle 
operaie del Nord — li conosco 
solo ” per sentilo dire Co¬ 
munque, nell'ambito della mia 
esperienza, posso senz'altro af¬ 
fermare che si, qualcosa è ac 
caduto all'interno delle donne, 
in questi cent’anni. Qualcosa 
di molto importante. Lo vedo 
quando paragono le ragazze di 
oggi — per esempio, le stu¬ 


dentesse che frequentano il 
mio corso universitario — alle 
ragazze di ieri e di avantieri. 
Le donne delle generazioni pre¬ 
cedenti, bada bene, hanno tut¬ 
ta la mia ammirazione. Uscen 
do da uno dei tempi più neri 
dell'oscurantismo e della re¬ 
pressione, hanno dovuto soste¬ 
nere da sole la battaglia del- 
remancipii r ione — della libe¬ 
razione — lottando non solo 
contro una situazione esterna, 
ma contro tutti gli ostacoli sog¬ 
gettivi ch’erano m loro, che le 
legavano al passato. Se i loro 
atteggiamenti rivendicativi so¬ 
no stati talvolta troppo rigidi, 
schematici, è perche recava 
no tutto il peso di un antwh’s 


simo sentimento d'inferiorità, 
di una secolare schiavitù ». 

* Sono queste le donne che 
ti considerano ” contrarirnlu 
zionario "? » 

t Si, anche queste: quando, 
per esempio, sostengo che i 
rapporti tra nomo e donna 
non sono pienamente stivine 
trivi, che l'uguaqlianza piena, 
la piena armonia e libata si 
realizzano solo accettando una 
certa differenza di ruolo, at¬ 
tingendo coscienza della prò 
pi ia diversità. Ma queste so¬ 
no anche le donne che hanno 
aperto la strada alle ragazze 
d'oggi. Le ciucili si trovano ad 
affrontare i problemi della con 
di'i one femminile in ina si 



Era rimasto ustionato nell'incendio della sua auto sulla pista di Monza 

DOPO SEI GIORNI DI ATROCE AGONIA 
È MORTO II PILOTA INGLESE PITTARD 

Aveva guidato fuori pista la sua macchina in fiamme — Il generoso gesto ha evitato una cata¬ 
strofe ma gli è costato la vita — Quali problemi ripropone questa nuova vittima delle corse? 


MONZA. 10. 

II p :«zu inglese Boley Pittard. 
runa-go gravemente ustionato do¬ 
menica nd'autodromo di Monza, 
alla partenza di una corsa di 
* formula 3 » è morto Macera 
vor~o le 21 all'n^x-dale dove era 
stato reo - , orato sub io dopo lin¬ 
ci'leni e 

Boley Pitiarà. ai eia 29 anni 
Pi r mestiere ai via scelto quella 
ih mudare bolidi da cor-a. un me¬ 
si ere duro, pericoloso, che en¬ 
tro certi Untiti forse può es¬ 
sere ancora utile ma che nel 
punto in cu• lo spmoono operi i 
patron deL'mdu-tr’a antomohi- 
h*t:ca è .*empre p ù e solo una 
corsa verso la morte 

E' morto ieri all'ospedale di 
Monza Boleti Pntard. ma s'è 
p r at camente ammazzato dome- 
ri ca sulla pista dell'autodromo, 
dorè ha riportato ustioni terribi¬ 
li. per c.-sersi a-'nerosamente 
trattenuto al rotante della sua 
« Lola » in fiamme quel tanto ne 
cessar.o a portarla fumi p sta 
per evitare una strane al sopra a 
Q.ur.qcre delle altre marchine 

E' stato un cesto umano di 
una commovente generosità. I 
suo. che prima ancora della sua 
vita ha voluto proteggere quel¬ 
la dei suoi colleahi e del pub¬ 
blico. 

Quando è « saltato » dalla vet¬ 
tura era tardi: il suo corpo era 
arrólto dalle fiamme, e i soc¬ 
corsi « tardavano » qualche atti¬ 
mo. quei pochi attimi che oc 
correvano ai pompieri per piun 
aere sul posto e che bastavano, 
forse, al fuoco per * bruciare » 
la sua vita. Si ripeterà così a 
Monza il dramma di Montecarlo 
dove appena un mese fa è mor¬ 
to il nostro miglior pilota del 
momento. Lorenzo Bandmì. 

Due incidenti, due drammi 
identici in due città diverse, runa 
lontana daWaltra centinaia di chi¬ 


lometri: ecco la migliore prova 
che il problema delle vittime 
delle corse non può essere ridot¬ 
to a un problema di tempestivi 
tà di soccor-i come si è tentalo 
di fare, dnjio la morte di Bau 
don. acculando i monache'’ di 
aver lasciato < bruciare » Lo rei 
zo per tre minuti, di insistere 
sulla disputa di un circu lo in.-i- 
curo, di avere trascurato alcune 
elementari misure di sicurezza e 
cosi ita. Il dramma è ripeto'>> 
a Monza, in una cor-a non a- 
» formula uno ». su un ararlo 
che v .ene annerai mente p-udi- 
calo s, C urn I/obbhao per i pi 
loti di rc-tire la tuta di amianto, 
/eliminazione dai circuiti di gara 
dei tratti che favoriscono >1 « de 
collo » deile macchine. la pre 
senza di pomp eri anch’ess j re 
stai di am-a’ m io ìunao l’infero 
percorro, sono tutti {atti che pò* 
sono. si. render^ fi u s aire le 
corse automobil-i.che. ma il 
grande .ntcrrooai.v, -lei mo-r.en 

10 va posto cavalo ente: oso 
gr.a continuare a co’-rev? 

.4 queir, domanda si tende ce- 
neralmen'e a r-<po-dere che -i. 
hi snerva cont-nuare a rn -rer<- 
perche C’ó serre a] privar essa 
almeno al progresso., motoristi, 
co. Con questa o’usti'ìcazione. 
che fa il po’o con quella pm 
antica per cui « i morti dei vo¬ 
lante si onorano correndo ». si 
continua a mandare allo sbara- 
olio a'O'-ani r’te e quel che è 
P’ù arare spasso senza troppe 

prerauZ.or-. 

Ixi realtà non ra ncide con la 
lesi prò cors ,. perché non è fan 
to il progresso che ha bisogno 
delle corse quanto l’industria au 
tomohibst’ea che ha nelle cor-e 

11 più redditizio veicolo pubblici 
tana per i suoi prodotti, fa* Case 
— l'ultimo a confessarlo è stato 
sabato notte olla TY il capo del¬ 
la sezione corse della Ford — 
dànr.o importanza alle corse per¬ 
ché buoni piazzamenti e vittorie 


fanno aumentare le rendite. 

E' quindi il momento di comin- 
care a dire la venta: i piloti 
muoiono non solo e non tanto per 
‘avorire il progresso, quanto — 
soprattutto anzi - per incremen 
Tare le vendile della riarca che 
nelle granai competizioni interna, 
z osali r.esce a navigare sulle 
cres'a del/onda. 

V vanw m un secolo ,n cui ■l 
hni,ir,sso la (orna ut,, a 

'.-v 'e , -, . i”:; >” -ut, i> •e i, a q -lì 


ci.e anno /u Oggi gli scienziati 
hanno i mezzi fu r esaminare, 
analizzare il suolo lunare, oggi 
le « navicelle » rìrll'uomn naviga 
no i cieli dell'infinito: po-.s’ami, 
cap re le ì atimc della scenza 
della e-plorazione e della navi 
,fazione co m ca, ma non passai 
ne, mc-Uare che lo sturbo (bùia 
re-i-’erza <1, que to o (poi fi’U'U 
**■'11 co. qu, lo o quer/f.mnwrt’Z- 
~,. T o r ,. que-'o o qvl *reo qt,e 
e» o q ! e : -‘hs te, g w g 



Il pilota Bolvy Pittarti 


automobile a (fio -Ut e qu‘ìin ic- 
locita. a sempre pu ((triplicale 
e forti sollecitazioni abbiano per 
prezzo la vita d< un uomo 

Oggi esi'tono i mezz per stu 
a are in lab'irotor o i uniti di 
resole, za di - pezzi .. (invine 
e viachme ed e a quest, mezzi 
che h,sogna r fars ogn; (funi 
i -pila r correre alla *«p-*re '*7 
pratirg su/nf chi r'Ch ni- una 

i ita: e ar, ■*-«. ri,- 6i-o;*-i r. 
r'.rr* - r*\ che » / gei e 'icorr, -e, 
arche -e — saf,p amo — ■)]• e-g 
mi di laboratorio r,,n > gerì, la 

* ca r ica puf ibi. citar a • de le 

cor-e 

Basta, allora, con le cor-e'* 

o*i d.ciamo qn, 'lo In certe 
condizioni e entro r«*r'i bmifi 

— quelli puramente 'j o r Un -- 
si può ancora r corrt re a i e,f,o 
r erra » de"e corse• ‘al l ,v tq 
I.cto debbono essere r -.oro a 
mente fidali li noe* covone a 
! ;sericolo per /nomo e , rbbo- r, 
n-u/fare inra’tral, i, per tott>. 
comprese le grandi marche c 1 c 

- e" a lo-o corsa alla conqu sta 
de] successo r.on hanno p i; -crii 
poh: s, è arrivat’ all'assurdo m 
costrwre marr , i re leggeri - * -me. 
che spesso * decoVnno ». macchi¬ 
ne nel cui ab taco'o il p,lr,ta vie 
r.e * infilato » come in una ha 
ra. Proprio domenica, racconta 
va un rohocronista. Graham Udì 
per entrare nell’abitacolo della 
sua vettura aveva impiegato tre 
minuti' £T facile immaginare co 
sa accadrebbe ,1 a orno in cui l 
udota si trovasse nella condì 
z one di dover luna re dal a sua 
macch-na 

Qir. dunque. ,1 progres.o non 
Centra Qm s ; traila di ben al 
tra cosa e quando si é arf,i ah 
a questo punto, quando la vita 
di un uomo rime rischiata per 

* alleggerire* di pochi grammi 
la sua macchina, hi<o?na trovare 

ii coraggio di dire basta sn qve- 
*f a stradai 


Inazione assai meno dramma 
tira, in una società uni aper¬ 
ta. con le grandi riforme alle 
porte. Personalmente, trovo le 
lapazze d oqqi mcranqlmse. 
l'n esempio di come — là dove 
ha jintuto attuarsi spontanea 
niente — l'emaiicipaziove è un 
fatta connotili ato all'essere 
femminile Lo un serro giorno 
per giorno, queste ragazze. 
Con (iiutnta naturalissima gra 
zia sanno conciliare la colisa 
pcvolezza della piena panta 
(in tutti i camp’, non ultimo 
(/nello sessuale) e la lieta ac¬ 
cettazione della propria fem¬ 
minilità Le osservo c penso 
con quanta a pei la umanità sa 
pranno essere continuine, ami 
che. madri, ed oltre a questo 
aiielie. NoprotliHP'. -c stesse. 
Maqmfielle ragazze. Come i ra 
(/azzi, del resto. A me sembra 
che la generazione che non ha 
visto la guerra — che è nata 
svincolata da una certa situa 
zinne oppressiva e repressiva 
— é tanto piò sicura di sé. 
pulita, libera della precedente. 
Le raga'ze di cui parlavo non 
hanno bisni/nn di venire da 
me con i loro piccoli drammi 
/icrsonali Si occupano più dei 
problemi generali — dei (lumi¬ 
ni i del mondo — che di se stes¬ 
se: e perciò sono tanto più fa 
vilmente sé stesse ». 

t Se le cose sono a questo 
punto, si può ancora parlare 
di un problema femminile a 
se stante? ». 

* E’ chiaro che finché ci sa¬ 
ranno associazioni femminili, 
animali femminili e cosi via. 
vorrà dire che un problema, 
femminile esiste e dev'essere 
preso molto, molto sul serio. 
Ma è altrettanto chiaro che 
non ci sarà completa emanci¬ 
pazione delie donne finché l'in 
tera umanità non si sarà eman¬ 
cipata. finché non si sarà rea¬ 
lizzata tuia società radicalmen¬ 
te nuova, in cui ognuno possa 
fare le proprie scelte m liber¬ 
tà. 1 leqami dialettici tra parte 
e tutto sono strettissimi — i 
(/'tornili l'hanno capito ». 

« Va'ultima domanda. 1 si¬ 
stemi di controllo delle nascite 
si avviano ad essere ufficiai 
mente riconosciuti dallo Stato 
italiano e dalla Chiesa cattoli¬ 
ca. Credi tu che la libertà di 
procreare — la libertà dal ti¬ 
more di procreare — opererà 
una radicale trasformazione 
dei costumi, sessuali e no? una 
vera e propria rivoluzione mo¬ 
rale? » 

Cesare Musatti guarda l'oro¬ 
logio. esita. L'ora programma¬ 
ta per il nostro colloquio r 
già scaduta da un pezzo, una 
mano disrreta ha già bussato 
alla porta per annunciare la 
prossima visita. Mi dire, in 
fine: t Questo é un problema 
molto, molto grosso, di cui do¬ 
vremmo riparlare, un giorno o 
l’altro con più calma. Ti dirò 
solo questo, per ora: la liber¬ 
tà di procreare i propri figli 
se e quando lo desideri — che 
sarà finalmente alla portata 
di tutti e non solo di pochi 
privilegiali per censo, nazio¬ 
nalità o educazione — si de¬ 
ve senz'altro considerare una 
grande vittoria del genere uma¬ 
no. L'uomo è nato per questo, 
no?, per conquistare spari 
sempre maggiori di libertà. 
Tuttavia, adesso, occorre sta¬ 
re estremamente ntten't. 

« La società umana si è retta 
finora sulla forza di certi istin¬ 
ti fondamentali: e Vistni'n ses¬ 
suale, consapei olmcnte o in¬ 
consapevolmente, è sempre sta¬ 
to rimilo olla procreazione. 
B'sogna che gli uomini riesca 
no a sostituirlo con una co 
scienza più ricca e complessa 
dei rapporti d'amore . a con¬ 
vogliare in altri modi le prò 
prie energ'c psicofisiche. Ci ti 
riuscirà? Ixo spero. Ma sono 
convinto che ci vorranno molti, 
molti anni per raggiungere un 
nuovo equilibrio, e in questo 
periodo di * transizione » oc¬ 
correrà stare mollo attenti. 
Vna donna può ammalarsi mal 
to gravemente, di spinto e di 
corpo, se non è in grado di 
sostituire altre gioie alla ma 
trrnità. di soddisfare altrimen 
ti il suo bisogno d'amore. Ma. 
ripeto, è un discorso comples¬ 
so. Tra l’altTo. non vorrei sem¬ 
brare ancora più reazionario 
del consueto... » 

Personalmente, io non pen¬ 
so affatto che il * decano » de 
gli psicanalisti italiani sia un 
reazionario. Se potessi ricomin¬ 
ciare da capo il cnUoqwo. l’ul¬ 
tima domanda che qh ho fat¬ 
to. gliela porrei per prima, lo 
farei parlare solo di questa 
nuova libertà che potrebbe ri¬ 
torcersi contro l'uomo, come 
un boomerang. 

E« Movi 
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I a prima risposta del movi- 
!ii(.nio demi ieratico romano e del 
comunisti al rapido aggravamen 
io ridia situazione interna/io- 
naie iul Mnlio Oriente, sopri! 
tutto dopo li <• guerra preventt 
va - dd penerà le l)a\an eoniro 
pii siali aulii, e- siila pia una 
risposta d'flusi e 1 rii notevole va 
loie* pollino 

Sol turino ilt*ph seliu lamenti 
[ioliliu t da rilevare* il tallo un 
portante die, ad onta eie Ila earn 
pipila anniomtinista elle* la Vote 
Kfpnbb'uJnii Ini tre'duio berne* 
ili scatenale* pre*ndendo piote 
sto dalla disi elei Me*tllo Orali 
te, le forze politielie* pia iiiijk* 
pinne nella i.mijnipin pir il Viet- 
nani baiino siptno manlenere, 
nonost mie* ielle* rlillere-n/e*, un 
sull a tenie* pratlo rii unita Al 
t onsiplio toiiiiinale* e proviti 
ciak sono st ile pronunciate rii 
rluiii/ioni un munì a nome* di 
tutu i pioppi, il u pusille mi 
rlcllc issi tubile dichiarazioni 
ila- lamio pnisti/ia della ver 
popnos i i impipili antiarabi prò 
llioss i dilla pi and' stampa bor 
piasi e* dii repubblicani, un 
si i ine icci 1 1>i 1 nicnle accodala una 
parte lidio stesso Partito So 
callista l'mlaato, ponendosi in 
api ita eontraddi/ione con le 
piiipiu tradi/ioni di solidarietà 
veiso d iiiov lineino di libera/io 
ne ilei popoli coloniali La (.a 
mela del 1 ivoro In aneb’essa 
pii so una piusta eil eipilllbrata 
posizione (solidaneta eoi movi 
mento ili liliera/ione arabo, ri¬ 
fililo ddl antisemitismo e mono 
scimcnto lidio stato di Israele, 
elite s i vidi i puei coinè pure* il 


Ricordato 
il martirio 
di Giacomo 
Matteotti 


lui mutua «mi t| larantatreo 
s mo ainivei.sai o del martire di 
lì acoro Matteo’ti. Fammimstra 
zione io iiiniale* ha reso omaggio 
alla ine no'ia del tiurlametitare 
an'ifa-dsta 

Il vice .sindaco, avv. Grisoha. 
cui il quale ciano l’assessore 
Di Segni e una rappresentanza 
eap toltela, ha deposto una co-oiia 
d’a’.Iom sul upjK) che. al Lungo- 
teve e \muldo da Broscia, .segna 
i' luogo do,e .Matteotti fu rapito 
dai fa-d.sti 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocalo per domani alle 9,30 
in federazione. O d.g. « situazio¬ 
ne internazionale ». Sono invitali 
i compagni responsabili delle zo¬ 
ne della citta e della provincia 
ed i segretari aziendali. 

COMIZI — Sulla crisi In Me¬ 
dio Oriente e la campagna stam¬ 
pa comunista si svolgono oggi i 
seguenti comizi: Velletri (ore 

10.30) Trivelli; Licenza (ore 

17.30) Fredduzzi; Nazzano (ore 

20) Capponi; Trevignano (ore 19) 
Colaiacomo; Fiumicino (ore 10,30) 
Gensini; Quarticclolo (ore 10,30) 
Marroni. Sempre oggi avranno 
inoltre luogo le seguenti assem¬ 
blee: Roviano (ore 18,30) Bracci- 
torsi; Casal Morena (ore 17) 
D'Agostini; Castellacelo (ore 16) 
Vitali; P. Medaglia Lotti (ore 10) 
Tozzelti; Ottavia (ore 10,30) Mi- 
chetti; Garbatella (ore 9,30) cel¬ 
lule IV, V Cecilia e Mariani; 
Centocclle Castani (ore 10,30) Di 
Stefano. j 

COMUNALI — Domani alle 18 I 
riunione del CD e dei segretari j 
delle cellule della nettezza ur¬ 
bana. I 


(.(imitalo romano della piu* 
Analogamente tinto il processo 
unitario sviluppatosi in maniera 
articolata negli ultimi mesi, il 
nuovo clima di dialogo fra le¬ 
vane* forze* politiche* (comunisti, 
sieialisti, cattolici) ha consentito 
il mantenimento di uno spinto | 
unitario anche* nill’af!mutare il 
d'fliiilfsimo momento interni 
zumale che attuivi rsianio 

Non possiamo quindi che sin 
tolineaic il valore ili questo lai 
to, poiché esso ei consente ili 
allrontare con estrema ciliari*//.! 
il complicato nodo mechoriinta 
le, dire a tutti le tose come 
stanno, richiamare ognuno al 
dovete della priscn/a e della vi 
gilan/a 1. eliciamo quitto pei 
che dobbiamo ancor piu di pri 
ma ni in maniera piu larga 
iiihiamare la classi operaia, i 
lavoratori i cittadini, i demo 
e rat ni alla necessita della niobi 
In i/ione c ili Ila presenza pii 
salv ire la paté del mondo Meri 
tic* scriviamo la paci appare oggi 
minacciata dalla nis.sien/a della 
aggressione israeliana contro 1 1 
Siria, continuata in dispregio del 
le decisioni dell ONU e con li 
evidente solidarietà degli Stati 
Uniti d’Ainerica; azione questa 
che mette ancora più in luce — 
ove ve ne los'e bisogno — come 
le responsabilità principali rica 
ciano oggi sulla condotta |K)htica 
di Israele che. dopo l'ascesa al 
potere — ih fatto — di Divari, 
ha iniziato e continua la guerra 
contro gli stati arabi 

L’ammonimento degli stati so¬ 
cialisti a Israele perche cessi dal 
l'aggressione e ritiri !t sue lor/e 
sulla linea di armistizio ilei 19-IK 
tende non solo a contrastale 
l'espansionismo eli Davan (aper 
lamenti* proclamato nelle sue 
stesse dichiarazioni ) a danno del 
movimento di liberazione arabo, 
ma soprattutto a creare le con¬ 
dizioni elfettive e reali della 
pace, poiché nessuna stabilita e 
nessuna pace sarebbe possilo le¬ 
se l'ONlJ c il mondo subissero, 
senza agire energicamente per ri¬ 
stabilire l’equilibrio delle cose, 

I aggressione preventiva di Israe¬ 
le* e premiassero il militarismo ili 
Davan Tuttavia la gravità della 
situazione sta innanzitutto nella 
linea degli Stati Uniti d'Atncri- 
ca, nei suoi intrighi nel Medio 
Oriente, nel suo tentativo eh uti¬ 
lizzare Israele contro il movi 
mento di liberazione arabo. Que¬ 
sta linea aggressiva degli Stati 
Uniti appare ora in maniera larn 
panie, non solo con la violenta 
ripresa dell’aggressione al Viet¬ 
nam, ma con l’azione di pratico 
incoraggiamento ad Israele per¬ 
chè persista nell’aggressione. 

Il momento dunque è molto 
grave. Per salvare la pace, per 
essere solidali con il movimento 
ili h!x*razione ar.i'oo, ed anche 
perchè il riconoscimento all’esi¬ 
stenza dello stato ih Israele pos- 
s i essere collocato in un altro 
quadro, opposto a quello della 
aggressione alla D.qan. dobbia¬ 
mo continuare nella nostra bat 
taglia I re cose sono oggi indi¬ 
spensabili* unità politica, azione 
!>er la paté, vigilanza Nelle fab¬ 
briche, negli uffici, nei quartieri 
le nostre sezioni, t nostri com¬ 
pagni prendano un largo contat¬ 
to con gli altri lavoratori, con 
i cittadini, con i compagni socia 
listi, con i democristiani, con 
gli indipendenti, allo sropo di 
illustrare la situazione. le nostre 
l>osi7iom e le nostre proposte, e 
ih trovare il modo — in maniera 
unitari » — di continuare, nelle 
nuove c drammatiche condizioni, 
la nostra lotta unitaria per 1 1 
pa,.e. 

Renzo Trivelli 





FANNO GOLA A DUE MINISTRI 
I MILIARDI CHE ESCONO 
OGNI ANNO DA FIUMICINO 


L’aeroporto rimarrà statale o passerà in gestione alI’IRI? — Essenziale è anche, però, l’eliminazione degli appalti d’oro — Le compa¬ 
gnie aeree tutto d’accordo: ferrovia o metropolitana per collegare rapidamente l’aeroscalo alla città — Un servizio di elicotteri 


Venerdì grande manifestazione 

Incontri di pace 
in tutti i quartieri 

Pace nel mondo, solidarietà con i popoli arabi, riconoscimento della sovra¬ 
nità di tutti gli Stati — Durante la manifestazione presieduta dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer parleranno Sereni e Trivelli — Giovedì dibattiti 

popolari nelle sezioni del Partito 


I comunisti romani so- si sono svolte sui temi , quale, aprendo pubblica¬ 


no impegnati nello svi¬ 
luppo della campagna 


una presenza ed un con- 


per ia stampa comuni-, tatto con i lavoratori ciarleranno il compagno diffusione de L'UNITA 

sta nel quadro di una con altre forze politiche. ! Emilio Sereni della Dire- 1 che vede impegnato tut 

forte iniziativa di lotta Nei prossimi giorni, an > zione del Partito e Ren - 1 to il Partito in uno sfor 

per la pace in rapporto che in rapporto al per- ‘ zo Trivelli segretario del zo eccezionale di propa 

alla situazione nel Me- manere della grave si la Federazione romana ganda e di orientamento 

dio Oriente e nel Viet- tuazione internazionale sul tema: « Pace nel * La Segreteria della Fe 


Giorni di vigilia per il futuro 
dell acroixirto di Fiumicino: si 

■■ -.. decide per i lavon di amplia 

mento e potenziamento, pei 'a 
gestione. |xm i collegamenti fia 
mamiesiazione lo scalo e la citta Sono in IDI 

so r.unioni ministeriali, di tee 
nici, di e perii Una comm ssio 
ne. quella presieduta dal sotto 

' segretario al bilancio seti (‘a 

"TB ® lon. douebbe far presto cono 

"■ jtfìbéOA siete i suoi deliberati in ordine 

(Il I W . \> ~ d > due Punii problemi, quelli dei 

** lavori e della gestione .stretta 

, mente collegati di>|>o le arai i 
<<’s dell IR! 

J * , 1> 'T la Ui/a pista ì pia/za’.i 

à 1 la g *LJr y*® 1 ^ ih pitiheggio degli l’am 

é B li ■ miT B B pii unenti» degli e litici della 

■ zioae s pievede -,.a neies-ani 

la som na di 13 miliardi di lue 
i • . •_ . i ii 'ma >i tiatta — secondo molti — 

oli arabi, riconoscimento della sovra- (!l lllw () . tn MO , M , ottlIMWtK „ , , 
manifestazione presieduta dal coni- somma saia sborsata dallo Sia 

lereni e Trivelli - Giovedì dibattili £ SI."?. 

doni del Partilo ente una '(meta, ihe intei vet 

ra? Il grtqiiio di lavo:» del se 
-J natore (’aron (ma e Io stesso 
i grat)|)o thè sta studiando da ut 
quale, aprendo pubblica- 1 Oggi, domenica, si anno se partecipare o no alla 
realizzando! mente la campagna per | svolge intanto ta prima | losiriuone dell'aerobus in citila 
la stampa comunista, ! giornata straordinaria di bum/ioiu* con ult'i stati euro 
parleranno il compagno diffusione de L'UNITA' ixi’). de! qti.i’e fanno patte t«*c 
Emilio Sereni della Dire- 1 che vede impegnato tut-! Miei ed osteiti dell’lspe'toiato 
zione del Partito e Ren- to il Partito in uno sfor- 1 dei! av iaz on» 11 v il* dei miai 
zo Trivelli segretario del zo eccezionale di propa-' s*or del lesiti o del Bi'anuo 
la Federazione romana ganda e di orientamento, j dei Lumi Dubbile. (Invia atipici 
sul tema: « Pace nel* La Segreteria della Fe ! '*> io min iati .il io lutato per !i 


domenica. 


la stampa comunista, ! giornata straordinaria di 
parleranno il compagno diffusione de L'UNITA* 


nam. Dopo l'attivo del S un ulteriore impulso do- mondo, solidarietà con i derazione comunista invi 


giugno scorso centinaia vra esser dato alla mo- popoli 


di riunioni hanno dato il bilitazione ed all'impe- mento della sov 
via alla sottoscrizione gno dei comunisti roma- tutti gli Stati » 
per la raccolta dei 100 ni. Momento centrale e a questa mani 
milioni con i quali la tappa di questa mobili- centrale si terr 


riconosci ta le sezioni ad adope- 


mento della sovranità di rarsi per il pieno succes 


Accanto so di queste iniziative ed j 'k*!l av «a/ionc 


a questa manifestazione affinché ta sottoscriiio- ! 
centrale si terranno gio- ne raggiunga per vener- j 


Federazione romana con- fazione sara rappresen-’ vedi 15 giugno sullo stes- di prossimo nuovi impor- 
corre all'obfeftivo nazlo-1 fafo dalla manifestazione | so tema in un gran nu- [fanti risultati. I versa- 

naie dei due miliardi per che, presieduta dal com -1 mer 0 di sezioni romane menti potranno essere ef- 

l'Unità. pagno Enrico Berlinguer dibattili popolari nel cor-{ fettuati direttamente nel- 

Decine di assemblee, avrà luogo venerdì 16 so dei quali il PCI si. l'ufficio amministrativo 

di dibattiti unitari, di co- giugno in un teatro cit- incontrerà con i cittadini che funzionerà nell'atrio 

mizi e di manifestazioni ladino nel corso della romani. I del teatro 


(u*n av i.iz uni c iv il* diM miai 
■'‘or do! Ic-oMi del Bi'ani io 
dei I.tvoii Dubbile, rinvia appun 
*o io miniau a! io lutato por !i 
,»ii>g. mini,!/ i/*i<* (lo.io mi a li*' 
•o dei viui •'indi sin lavon 'il 
piano p (‘paralo t) ìllT'PO'to-ato 
doli.iv ,. 1 / 10*10 i iv ilo o -opiattui 
•o 'lilla gO't ono 
K* attor io a qao'to ini mo puri 
to la gf'tumt* i he in questi gioì 
ni si discute, con polemica an 
che. C’e chi vuole la conferm.i 
della gC'tione statale e qmiul. 
la esenzione dei lavori coli i 
fondi della programmazione, chi 
invece progetta e appogg a. la 


mz/.izione » dello sca'o I.e 
Baitocip.moni Statali assttmeteb 
ÌH*io la gestirne pe» 33 anni, an 
tnqteiehheio loie la somma jxt 
i lavon i he s.uehbeio appaltati 
si dm* a In it.i/iono pr vaia 
Ln * affale d mo » tara 1 IH 1 
, 1 'siiinen io ’a gost one di Fiumi 
imo hi nkvato nei gioì ni scorsi 
il [treside ite della sin iota iho go 
sti'io gli aero,x»iti di Milano F.d 
infatti, ogni anno 1 aeioscalu of 
Ite un utilo a’!o Stato ih olite un 
indiai do ili lue Dii il 19M le 
,i emioni danno 4 300 milioni di 
• u iv iintio i 200 milioni di 
'PO'»* In realtà gli utili ilio of 
De Fi i nu un) Mino bea super io 
n In quel miliardo e 200 indio 
e, di gii ((lagno infatti non sono 
previsti i notevoli, giganteschi 
profitti dogi, appalti d’oto t 
ilio ih Ho sialo [ornano «ono fot 


Monte Spaccato 

Si inaugura 
la nuova 
sezione del PCI 

Questa seia a Monte Spai 
tato, saianno ui.1 iguuiti i mio 
vi lotah della -e/ione di Monte 
Spaccato, dii* so**o stati reali/ 
/.iti con il concluso e la soli 
da* iota de compagni e dei do 
mociat’ci I compagni della -e 
/one tnvitano tutti ì c Palimi 
a lauog orsi a piazza Corne.ta 
al’c IH U) ove prima ilell’inau 
sui azione, 1 compagno Renzo 
Trivelli, sezionino della Fede 
ta/one romana, terra un c*o 
m zio sin temi lesati alla i>ate 
nel mondo e al conflitto in atto 
nel Med o Oriente. 


Le vacanze estive sono iniziate con tre giorni di anticipo 


Da ieri chiuse quattro scuole su cinque 
Cinquantamila studenti verso gli esami 

Solo il venti per cento degii studenti medi terminerà martedì le lezioni — Venerdì il via agli esami di licenza media infe¬ 
riore (circa trentamila ragazzi) e di licenza ginnasiale (3500 studenti) — Il 3 luglio l'inizio delie prove di maturità 


Ct siamo Per gli scolari c 
gli studenti di tutta Italia è 
orinai iniziato ri periodo crii 
fiale* quello degli scrutini, dei 
quadri, degli esami Ieri, u. 
fatti, decine e decine di setto 
le medie (ulteriori e superio¬ 
ri) hanno chiuso t battenti con 
tre giorni di anticipo sulla da 
ta — il 13 giugno — che era 
stata pr» Fissata mesi or sono 
Lo ha deciso e comunicato po 
chi giorni or sono tl ministero 
della Pubblica Istruzione e mcr 
coledt chiuderanno solo quelle 
scuole che hanno meno di venti 
classi e che sono, almeno a 
Roma la minoranza Le eie 
mentori invece chiuderanno a 
scaglioni, a partire dal 16 giu 
gnu 

Almeno l'ottanta per cento 
degli studenti medi, dunque. 


AFFERMAZIONE DELLA FERRERÒ 
SUL MERCATO INGLESE 



I non tornerà a scuola lunedi e 
vivrà t soliti giurili d’ansia in 
attesa dei quadri che dovreb 
berci comparire a partire da 
mai tedi, metcoledì (nell'atrio 
dell’Augusto, il bevo di via Ge 
la, saranno affissi )x*r esempio 
il 13). Migliata e migliaia di 
ossi, poi. continueranno, se non 
intensificheranno, lo studio: 
«otto, per Li precisione, t cir 
ca cinquantamila ragazzi per 
t quali battono ormai alle pi r 
te gli esami di licenza media 
di licenza ginnasiale, di matti 
rità. 

Nelle scuole nuche ì consigli 
dei professori, che hanno co 
mini iato a riunirsi tre. quat 
tro giorni fa. debbono anche 
decidere a quale sessione am 
mettere i ragazzi. Essi hanno 
infatti la possibilità di rim-m 
dare dirittamente alla sessione 
autunnale di settembre quegli 
alunni che. pur non essendo 
completamente insufficienti, 
non vengono però giudicati 
maturi. 

L'anno scorso gli esaminato 
ri non furono eccessivamente- 
ditn. Possono testimoniarlo le 
( nfre Nella sessione estiva fu 
' ri 'putto solo il 6.39 pe rcento dei | 
I ragazzi vale a din. rappor j 


Riprende la lotta per il contratto 


Autolinee ferme 
domani nel Lazio 


Domani non f an/ioneranno ì 
servizi delle autolinee private n**i 
Lazio I sindacati hanno unita 
riamente proclamato uno sc,o;k* 
ro di 24 ore che in 7 ira alla 
mezzanotte sino alle 24 di doma 
m Riprende com la lotta dei 
lavoratori del M-itore pi r il nn 
novo del contratto Se- non acia 
dranno fatti nuovi nella pro"i 
ma settimana, altre 43 ore d, 
sciopero saranno proclama’e dai 
sndacati E’ ev.den'e che 
!e responsabii.tà ut*; ibsa 
2io cui saranno costretto ’.e per 
polazioni e s Q ’o dei p-op-ietan 
HeUe autolinee Sono venti mesi 
che il contratto è scaduto 
l.e organizzazioni sindacali d. 
categoria hanno decido di inviare 
a tutte le Ammin’straz.oni delk 


di gC'tione al f.ne di vagliare 
dettagliatamente lo stato attuale 
dell'azienda, dal punto di vista 
i-cononnco-prodnttivo quindi eia 
fiorare n ìove soluzioni, corre la 
creazione di una nuova fabb-ica 
cO'i>*i.7ione resa noce'vanu dai 
diruti di e propr o sariei dal 
Diano Regolatole 
APPALTI ROMANA GAS - 
Per la vertenza nelle ditte ap 
palatrici della Romana Gas d» 
ve è sta*a eh està una r.duz.one 


degli organici del -to',. Fas^es 
'ore Di Segni, si e impegnato 
io*i i rappresentanti dei lavora 
tori a convocare, pre'so il Co 
arme, entro qualche giorno una 
riunione congiunta dei rappre¬ 
sentanti della Camera del lavo 
-o della CLSL e della ITI,, della 
Romana Ga' e dell’ADI (A "0 
riazior-e Piccole Industrie) Per 
dare modo all on le Di Segni di 
realizzare la riunione è stato rin 
viato 1*incontro tra le parti 


so più mimc’Osi degli aeiei che- 

ogni gio no si adagiano su’le p 
'te Qualunque sia la decisioni 
che verrà picsa, aeiojKirto stata 
le o ♦ in/zato * dunque una de 
c 'ione ila prendere e quella di 
eliminale gli appalti, di gestii e 
dilettamente tutti ì soivi/i mm 

Provarla la tesi degli cinz fvlfflff 
/.itoti» o quella di co'mo chi fvIUJ 

pi «pugnano la conferma dell i 
gestione deli» Stato fot mando 
una mk età pu*"i> il M insterò n J 
dei 1 1 .is|mi1 1 e dell Aviazioni COjfl 

e v le che gestisca tutti gli sca 
li statali * La gue-ra la disi iis 
'ione la imitimi a e upeita • I 

Da una parte il Mmistem dei CAf I 
le pai tee ipaz uni statali dalla! vvl 1 
Ita il M m.steio dei ti.t'imiti 
m mezzo i m hai di ilio ogni mm 

anno esitino ila l'iumitino Chi] «•■■■■. 
la spillitela I stilli 

Mito problema 'ti disi ii" me 
m questi g'o.ni e queTo di i j 

lolloganu nti fia lo sia o e ai c, t f j (1| 
i^itta Ce stata una immuni I 
1 .litio giorni) al Musico dei 1 ' NHtt.u 

tias|H>ili glande accusata, la -salai la . 
strada La situazione del Halli Maseiati, 
co ogni giorno imcgioia l'n loia, ha 
autobus un'auto, dalli) stalo a tassi < In 
Filini dito, può impiegate an Ull , (om 
iIle 1 102 ou* Negl, anni pios »,.* „ , 

soni la imi, disi de' traltico sul ‘ 1 

le sHade si .licitimela min passeggi i 
tu* all aio i)|mi to g ungei.inno h (Itila à 
sempie pu pas'eggeii con i tenti c s 
* «bimbo > e ì siqvi'(ime li os-itv.izii 
piob’ema e ingenti la ili*cisio ( ( „j ( ( j ( j 

ne di piendeie e quella di io! . ( | ( 

k'gare 1 ae r osta/ione ton un lini C. 
co mozzo, ì.ipdo i di grande ,l llKU 
capai ita di ti.isimrto La 'tei r utb.m.i 
ta no*i pio essete chi* quel a gì.ivano 
di una linea fri rov tana prò Mainili) 
ltingando 1 attuale che arr‘v .1 tmuluient 
sino alla sta/.otte di Dotto op „ )0 „||, 
pure (niella di una duam.i/ione .. I- 
de’la linea metrojMlitana Roma- . ‘ mm 1 ‘ 
Ostia Secondo questo progetto 11 « ,nm 
biella STKFKR) una dirama/io- Kci'ti. ni 
no ili *si*-ttt‘ ch.lometii si stai /ione, tu 

citerebbe dal (Udometro 19 del avuto pi 
l’attuale luna e arnvereblie al p, a , qj 

1 aeiosta/tone sii|K*rando la zo , .. 

na tecnica dell Alitala av . m.m 

IntO!i*"«inte a questo piopi tisloianlt 
sito 1 meli osta tilt* 1 agenzia tilt Milane 
\ir Press ha svolto La le acro pno pii 
linee che operano a Fiumicino gio del h 
La preferenza e per la metro- tuta < ra 
|K)I tana che da San Paolo a t M .,- 0 v S( 
ÌTumicmo impiegherebbe soltan 1 , . 

to 20 2.3 miniti. li colleganun 1,111 11 111 
to aero|x>rto c ìttà si insei irebbe, potuto cv 
tosi nel sistema di tras|x>rto <hu* alito 
nictrojiolitano Secondo le com St mulo 
pagnie aeree, inoltre, il colà* standosi 
gamento metro;K>litano rapido p nictri nel 
celere, facilmente raggiungili le <s tl i * , 

da ogni punto della c ittà. |»otrctr \ i , 

l>e servire anche tutto il per tie 

sonale Falcimc decine di mi “fv i c i 
gliaia) che lavora giorno e not hanno un 
te neJFaeroj»orto 

Nel corso deTa rum one al - 

Ministero è stata prosixtt.ita 

anche la necessita deì'o spr ■ 

st amento dell .Air Tei minai. Dal LG 

Finch,f'ta iti Hr Press è ri'iil 

tato che le coni|Mgn e aerei* non * 

sono contrarie allo sjxjstamen.o '■ 

se necessario, da v ,a Giti ,tti a 

San Pao’o mentre ,n cervino a 

la so linone EUR * Se si deve 

arr.vare aH‘ EUR Linto vale 

rec.irsi a Fumili ino > e stato i 

risposo 

.Aniht la fermi ia Roma Aeri» - 

porto viene vista di buon iy 
ehm In inoli aeropirti europei Firn» a Ti 
de*! rt*'to firn/ o’ia un s**rv zio f»> L i de 
di tieni cita aerostazione Ala indiasse n 
l»er essere etTicientc il treno fl jr ( (ff( 

deve giungere 'ino nel cuore .,' 

dell aerot»orto Nel futuro, con ‘ ' /0 1 

elicotteri sempre pu pt rfe/o '' 1,1 *'1'* 
nati, (ii g'ande capai l'a ed c* er tondo di II. 

Ciro eionoinuo anctie un st i <. /. r ,i*t 

vizo el co“ero naturatine n*r | () 

complo'iH* itare di qm l'o me’ri* , ,, 

tx>. t.ino o Itrroviar.o mena , 

di e"tre previsto 

Imixj'tante coni mqut « ibi ” v* 1 - 1 

si de ida non ~oTun*o tu *ie 'ni a ’r< **t g r 

anche presto s a per i lavo*i d, b'u inf cti 
ampliamento. s<a ix*r la gis*i<»- , (n *, )re 
ne. sa per i collegaii eat T i* (j , , t 

io 1 «erviz.o aeroportuali de.e , . 
t ibi "e un profondo m V m*,i !K ‘ t,,r L 1 
moro | * i*-' // o 


Sulla Salaria 

Maserati 
contro taxi: 
sei feriti 
sulla Salaria 


Si i li i ili m un di amiiia ino 
spi (tuoi!,il i k iili nti sulla 


iicu-ata. la h**Lu (a al i hilmni Ho unn 
ie del Malti Maseiati, l.uu i. Li a unto al 
eggioia Dii loia, ha ti avolto in pano un 
allo scalo a tassi t |u st,,\ ( ) i llettuando 
ipieg.iK* an inni conni siane itasi mando 

DalhV'suì ,n ' x>l ‘'Ma venti metti. Sin i 
ituei.i mm passeggio tu I ta*si che <|U'*1 
g ungei anno h dilla Masi i,iti sono inn.i'ti 
igei i ton i tenti t sono stati nu dicati in 
ivi '(ime L os'i t \ a/io'it* Sono il ioti.In 
la dii l'io {( „ (( ,),] Fd,\, 

Ton un tini M ‘ 1 ,il T •''»» l'P >' 

di grande M«dt(Hm di '» anni t la Imbn 
io l..r -iel Giuliana di '( ama ila vi g 

chi* quel a gì.ivano Millanto pubblio' 
ninna prò Matti Ilo (.uudam 41 anni 
che arma conducente della Masi iati, li 

h Dono op m „gl|. .Anna Ma. ia Buglioni di 
du.ima/ione ,, . . . „ , 

nana Roma- T an,u 1 ‘ ' M»" dl 

sto progetto 11 anni Ad t tic/ime di li Ar 
a dir.im.i/io- genti, ni uvei alo m i"ii\n 
L*tn si st.it /ione, tutti gli alili hanno 
tetro 19 del avuto piumosi lunub'li dai 
; ìvereblx? al )| ( qj gnu tl | ) mi idi nt« i 
■andò la zo ..... 

!| av \ ( mito .../ ad n finto 

ùesto ptotv. il 'assi stava 

ie 1 agenzia » Iti tlti.indo la i »uiv * » 'n)*i« pm 
f. a le .uro pno pt 1 triti ai ( mi p 'ili 
a Fiumicino gio del locale Quando la ut 
>r la dietro- tuia eia ginn)., a unta (disia 

■ebbe*"soltan* l K ‘ rw e M 'P r *>tIg'miLi la ALne 
collcanùn 1,,tl 1111 ‘""‘hiunle non hi 

inscnrehbt*. P'diito evitare lo 'tontio Li 

di tr.is|jorto dm* auto incastrati hanno pio 
ulo le coni seguito nella tona. airi 
re, il colà* standosi soltanto dopo venti 
no rapido e inttrt, nel centro di Ila stiada 

s '" r, , ", 1 s, 2 T, m "" c " 

otto il ner agenti della sttadalc pi r i ri 
■ine di mi c 1 Mgih del fumo ih< 

nomo e not hanno nmiisui U (lue auto 


La tazzina 
di caffè 
a settanta 
lire 


* Z I fi 


c. r. 


tundo la p* rcentuale ai dati i centinaia e centinaia di pae~ 
di quest'anno, circa 1 800 ra j della noMra regione che nel cor 
gazzi dei trentamila che. da j degli scioperi rimangono com 


venerili, affronteranno lesa 
me. Venne promosso micce tl 
57.24 per cento tdiciassettemila 
candidati allTnctrca) mentre 
vennero rimandati a settembre 
dopo le prove o completamen 
te senza nemmeno poter so 
stenere la sessione estiva circa 
undicimila alunni, pan ai 36 34 
per cento. 

Gli esami di licenza media. J 
come quelli dt licenza pinna 


pletamente isolati da ogni mez 
zo di trasporto, tri documento 
per illustrare ulter.ormeote t ter 
m.m della vertenza Inoltre i «in 
dacati nel cor-e de. prosi,*ri <c*,o 
pe-i terranno dei co-m zi in \ a i 
ne locai,tà delia reg o-"e I 

LUCIANI — I lavora'om dri’a [ 
I.uciam lo «tab limento dove «o- | 
no m nacc iti 2-30 d pendenti su ! 
3.30 <i -or.o n erti len :n as'em 
hVa CK*r esaminare la g*ave s, 
t .a/'one neFo '! ìt»* li memo In (.1 
o-dme del giorno mcia*o a. ir.' 


Sotto la protezione delia polizia 

SQUALLIDA RIUNIONE 
DI FASCISTI GRECI CHE 
INNEGGIANO A PATAKOS 


4 v t 


L'industria dolciaria piemonlese FERRERÒ ha celebrato a Londra il lancio sul mercato in- 22 giugno: inizio degli orali, 
glese della consorella, FERRERÒ LIMITED, che ha la sede a Eastcote nel Middlesex. La So- Infine le prove di maturità, 

cielà FERRERÒ, che impiega in Europa 7500 dipendenti — un fatturalo annuo di circa 70 mi* classica e scientifica, e le abt- 

llardi e stabilimenti di produzione anche in Germania e Francia — è la maggiore industria litazinni inizieranno il 3 luglio, 
dolciaria italiana e dell'Europa Continentale. Alla riunione hanno partecipato oltre cento rap- Gli aspiranti universitari han 
presentanti e dirìgenti delle massime aziende e catene di distribuzione inglesi. Erano inoltre no dunque più di venti giorni 

presenti l'addetto commerciale italiano ed ii segretario della Camera di Commercio italiana di tempo per concludere la pre- 


1 «lale ai quali parteciperanno Las eco dell I od-.stria 

j circa 3 500 ragazzi, inizieranno -Sfotto TTTsTndaco' T rivede 
appunto venerdì prossimo con Jrri m’ervento m nle.a Folteno- 
la prova scritta di italiano re aggravamento per Fecooomia 
! Dovrebbero concludersi entro della città e «i chiede » qualora 
il 28 giugno seguendo questo I azenda insistesse rei ! cenzia 

calendario: 17 giugno: prova nr *'nM- di chiedere un controllo 

grafica o pratica di educazione P"bbl'Co e smdacak* sui crrferi 

artistica: 19 gnigno prova- 

i scritta di lingua straniera; 20 n » 

giugno: prova scritta di ma Wf®ÌÈ0f?'I? 

tematica; 21 giugno* prova ” 

scritta (facoltativa) di latino: miVlÌ7Ìll 

22 giugno: inizio degli orali. MHlIIIIW 

Infine le prove di maturità. J» 

classica e scientifica, e le ahi- 01 pOCv 

litazioni inizieranno il 3 luglio. ... p..,. 

Gli aspiranU universitari han Tnveìli, segretario deTa Fede 
no dunque piu di venti giorni raz.onc. narlerà ai c.ttadim d 


Landra. 


paraztone. 


Velletri: 
comizio 
di pace 

Alle IO 30 il compagno Renzo 
Tnveìli. segretario deTa Fede- 
raz.onc. parlerà ai c.ttadim di 
Velletri sulla pace nel mondo, 
oggi- i i 


Lr.i q -i-an m» i »* )*'*o « g-e 
c. - 'T,> r. xv T ni-V* r-a 

a! e 9 *r xva '■ahi cel t*v foro 
s*e*ia CIA ib 'O”.o a D'<»*ezHjrve 
de,la poi zia per roegz are ai 
regime fasc-s*^ xvsTj ira’o x. Gre 
c a con il recente colpo di S’a’.o 
Scopo della ri «viene era di dimo 
strare che gii studenti greci m 
Italia erano so tdal. con ti go¬ 
verno di Patakoa e infatti un 
funzionano della ambasciata gre 
ca si è subito premurai di affer 
mare che queg.t studenti erano 
* t ven rapp-esen*an*t de.lo sta 
'O g*eco » mentre nvece i gy- 
? 2 n; che hanno espresso tl foro 
sdegno per t! colpo dt s*ato fa 
scvsia non erano che « degli agi 
ta’ort ». Niiuralmen'e La nonna 
deila riunione, svoltasi m gran 
segreto, ha provocato grande «vch 
gnazione fra gb studenti greci deh 
la capitale. I quaranta gxzvam 
venuti a Roma da diverse città 
per riunirsi a pochi passi dalla 


n > t~e i Fi-re-na. Tifarti, soro ana spa 
TuV* r_a ; r, a m ro-or.za degl» s’jdorn gre 
, x foro j ci n Italia e r.on rappre<en*ano 
<>*ezHjne ' cc-*o i «ert mm*. de la massa de 
tare ai gnovan: g'eci cne namo già 
i x. Gre e-p-e^-o ti lo*o sdegno per il 
li S’ato -eg me fa-os’a C è da ctveder' 
didimo pjrt'Wo perené ai 40 giovani 
greci n Jia messa a disposinone 

> «1 go* da pare deU au*or.*à italiana una 
latti i*i e perc^ sva stata addirittura 

f :a ,? re mobilitata La polizia per pro’eg 
affer gerii 

' p,u tardi la Federazione delle 

e i gy- as«oaazioni studente^he ellem 
" il loro che :n I *- aJia ^ emesso ii se* 
•a’o fa guente c«vnijnicato. 1 11 go.emo 
rgh agt f-aacista greco nel sto vano ten 
nonna tatuo di soffocare la reaz’one 
m gran scatenata da tutti gli studenti 
vie «vii greci antifascisti all'estero, con 
reci deh loca i«v convegno anLdemocra- 
fpovant fico per intimidire gli studenti 
se città die con tutta la loro anima corri¬ 
si dalla battono la dittatura monarco-fa- 
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tere r^La none <*ei 21 an-.k* No, < ”* ‘‘‘ V’ 1 " 

.'*.udcn*. democ-a'c. CY*>ijmia ’ ’'"* c ’ r '* 

. ^ „ .. cercato di i 

mo apc--am*Ti*e mo.a a b-e.e «■ 

provocazore nella dr.taM'a m’.t , 1 ’ 

tare e afTe-m’aTio .a no-'ra , , 

Iida vo’.en'a d. oTdxijare La w.ta ^ fidare i 
«no a! corno n cui la nostra ^ t f^ t, h hz 
na'rii 'iacqj^'te-a -a aber’a \aree-crvi 

Comparto le fo-ze «:od«Vesche con ^ > I 7j 

democratiche co«*u*tTi del V>-o n , )( 

dovere di fmn*e al p>po.o g-eco ), q, s 

che duramen e v ene co',?’’o to r02 ,»-u!r 
jn'altra volta dal fascismo, che dc j -, 

ha ;em*na*o nuove vittime rei - onale per ! 
paese do»e e nata la democrazia quahficaz om 
rendono omaggio alia nuova resi f,i p-o-'im 
stenza. frutto della vokntà e de. doe del gio: 
desiderio dei greci patrioti di problemi re! 
costruirsi in avvenire migliore e punti si ten 
piu democrat co ». rentc nella : 


Fino a 70 i e ia *.i// a t f u) r 
fi* Li deci-o**,o t* s*a* i p-e i 
dall ,i'S<* nb’e i d**aii e-ercent 
fu** ( ifft pi't cc e-i ì c affini 
1 ;>**( zzo mairi,o t* v.ito fi-',ifo 
*) )(( !ir,> < \ cita In*) a 70 
condo d( ila c.vego m dee i c'-ei 
c /' r ,i*t rv‘,»' d ] io d* i pm 
do’t. i P n I i*'_*o i..i' i'uo I a . 
*>)**nto iicilera non no o. iioltm 
i i de* ,' o il p-e -1 ci i 1 i a^.'i^i 
bea dilli » -ini nti cui Die n 
a ’ri *’i - i* , * ( o*i ( ane: / Norn 
b**a mf rii c *)■ ci 'i av i| ad au 
i cn'are i! ,«-r/zo di a'**n e Tieri 
(i* < o*" zi o q i 1 . < o. v t id it, 
tic! lii** c nei calli * he * 0-1 ito 
1 ,>-»//(» co** r »i ito ci iì e case 

oii’tr.ci Li'erto dei pmiott 
c '!* Vi ilo* eli ,, iV>. < 1 e-e* 
centi «o*v» eie-* r iti a s ,b-e de 
'< v.ruzdii i *,t zzo e in v. i 
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Edilizia : 
punto primo 
per la 

occupazione 


| Lc-.nio d'T» s*n'o*'.* del 
j x» 1 i'tr c c dci.tai*sM 1,1 ertaci 
1 n e *» 1 .,*•> iV'-i ! ivci-o 

j ra ,» ilo '.1 ip^> c-c r-ni ,0 f 
I ,*v t j '*-1 1 * c fa li 10 1 ci. la p**o 
j g’.im n.i/i<>"‘ A! » r .non" p-e 

- - i * 1 di e- '—ii I) 

-o*vi .ntr" n I** i rnroc vai*, 
et*. ia.o*i*o-i c ci» . 1 n rendilo 
* Nel co-'- d ’h r ,n one si « 
cercato di i lei» f c i-e i p-ob' 
rr, a b-e.e • 1 inzo 'orni ne e pe¬ 
li p.ena occupazione Dopo an 
pa di-» j-'one m e ccnvenu-’o 
di fi-sare 1 segtKnti pinti: li 
difesi HIiz.i. 2) infrastrutture 
var.e e servi/. 3) finanz amenti 
4) con-o-71 nd.-.triih Roma Lat. 
na, ») ntc*-ven*o .» ibVxo roo'o 
i/jen- 4 * di S’a'o 61 co legamen 
to reion.de azone (!'! CP.PE 
del I^z.o. 7) istruzime profc« 

- onale per le qualificaz.oni e ri 
qua’.ificaz om. 

Di p- 0 "ima riunione, al cin o- 
d.ne del giorno sono stati posti 1 
problemi relativi ai primi du« 
punti si terrà il gion» 19 co- 
rentc nella stessa asd*. 
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Superdelibera fantasma 


C’erano 8 miliardi, previsti dalla delibera quadro, per costruire fogna¬ 
ture nell’Agro. Ma i miliardi sono finiti altrove. Nelle borgate 130.000 abi¬ 
tanti sono rimasti senz’acqua. L’Uflicio d’igiene, infatti, chiede che prima 
dell’acquedotto si costruiscano le fogne. 


In trenta località dell’Agro 
migliaia di famiglie senz’acqua 

Per le borgate 
è sempre la 
s tagione della 
grande sete 



V i 

II 

.l**» j 

VAUI MURICANA 

1 § SETTEBAGNI 

t 1 

f LABARO 1 

I 

f sVfidenf^N 


r « ° 
S 

Li 


in treni» borgate dell'Agro manca l’acqua Olir» 
130000 abitanti da anni protestano Inascoltati 




FOSSO OEll’OSA 


Via Prenestina 

Nell Altro e nell- borgate il piu delle volte una sola 
VRCACCi 0ORGHESIANA f°nlaii» *erw centinaia di famiglie 

CAPANNA miipata 


MASSIMINA 


g | | finocch io 

torvergata 


ET1 t 


l£AVA PACE ^^ROMANINA^^ 
| 4 . PONTE LINARO 

GREGNA S. ANOREA ^WCASAIOTTO 
--^ 0, MORENA 

7 1 X. L morena 


TORRIMPIETRA 


PAIIDORO 


Anche nelle zone dove si trovano le baracche man* pAfcntriisn 
ca I acqua auinentano I casi di epaUto virale PASSOSCURO 



DRAGONA 


ACHIA SUD. 


fi 


FAiCOGNANA 


SEICETTA 


MADONNEnA 



le aulnholti dell AC'KA arrivano vdltuari.iiuente ni Ile 
varie roti» per jnirtare I actiua potati 1 *** 


OSTIA ANTICA , 


LONGARINA 


FIUMICINO | ACQUE ROSSE 
ISOLA SACRA S AUNE DI OSTIA 



In 12 borgate dell Agro cl sono gta le condutture 
nta I acqua non arriva perche mancano le fogne 


I-* fogni mancano pi r ora t rifiuti ilclli' txirgate 
fìfilscuno nvlU numerosi marrani t nel (nv-i 


Abbandonati 130.000 abitanti — Solo in dodici zone la rete idrica è stata ultimata: ma l'acqua non arriva perchè mancano le fogne — A Cava Pace i lottisti hanno fatto analiz¬ 
zare l'acqua che bevevano: è risultata inquinata — In aumento i casi di tifo e di epatite virale — A Settebagni mancano fogne e condutture — A Dragona solo due fontanelle — A Torrim- 
pietra. Passoscuro, Polidoro, Ostia Antica: tanta reclame, ma mancano i servizi — I soldi della delibera quadro — Il lungo viaggio attraverso la «cintura»—A colloquio con le famiglie 


In trenta borriate dell'A oro 
monca racqua Per oltre LIO.OOtì 
abitanti e sempre la siamone 
della oratole sete. Solo in dodi 
ci zone lo rete trinca è stata 
cnmiiletata, ma incrina non vie 
ne eronata i>crthè l'ufficio d'Ir/ie 
nc non concerie irifiibihta delle 
condutture a causa della man 
canza della rete formarla. ì la 
vor< vengono promessi all’inizio 
di ogni campagna elettorale poi 
tutta torna come prima. Intere 
località restano abbandonate 
Mancano anche le strade Le 
regole igieniche più elementari 
sono assenti. E’ il caos a po¬ 
che decine rii chilometri del ceri 
t io Eppure siamo sempre a 
Homo 

Per migliaia e migliaia di fa 
vin/lie il problema diviene ormi 
gonio più assillante e dramma¬ 
tico In alcune borgate una sola 
fontana, con un filo d ilegua, ser¬ 
re centinaia di abitazioni. Selle 
zone più fortunate IACEA, guan 
do si ricorda, arriva con l'auto 
botte. E allora file interminabili 
di donne e ragazzini con secchi, 
barin e bottiglie. Poi di nuovo 
la grande sole. In molti casi ci 
si affida ai rabdomanti. Si scava 
per decine e decine di metri sino 
a raggiungere le vene d'acqua. 
Poi si costruiscono impianti di 
sollevamento per uso domestico. 
Ma spesso lo sforzo è inutile: 
l'acqua non è potabile. E' inqui¬ 
nata anche a causa dei pozzi neri. 

E' accaduto così che a Cava 
{‘are. al quinto chilometro della 
via Ardeatina. t lottisti della 
zona dopo aver bevuto per dì 
verso tempo l'acqua dei pozzi 
hanno deciso di farla analizzare 
scoprendo clic era inquinala. Si 
spiegano cosi i casi di tifo e di 
epatite virale che scoppiano g tur 
tidianamcnte nelle borgate del- 
V A<iro 

A Cava Pace oltre 500 sono le 
persone interessate al problema 
* Si tratta di settantimo famiglie 
senza acqua — dice Luigi Mene 
gnu che abita in via Castel dei 
Saraceni — che più volte sono 
andate in delegatone al comune 
rivendicando lina soluzione. Ma 
ancora non si è ottenuto niente. 
Per le fogne il problema è quasi 
risolto: ce le s.nrno costruite da 
noi. Ora però la situazione sta 
divenendo in-~ostembile. Ci vuole 
Lacinia jaRahiie ». 

E vediamo cosa succede in 
altre zone A Settebagni. sulla 
via Salaria, proprio alle porte 
della citta e a fianco dei moderni 
stabilimenti industriali, è come 
se ci trovassimo nel deserto. In 
via Miniata, via delle Lucane, 
via CaiKihvcri. via Cascina, vi¬ 
colo delle Lucane c in fonte altre 
zone manca l'acqua. Oltre S000 
alitanti soffrono ogni giorno per 
accaparrarsi la loro razione. 
Molti sono ricorsi ai pozzi or 
fc.v.an: - Ma non s 1 fratta solo 
dell'acqua — precisa (instai zi 
Marinoni che abita ri una no de le 
Lucane — qui manca tutto - stra 
»le. fogno e «vaiola. E' come se 
non e-i-iesMmo Eppure a due 
pas-u c'è la Salaria, una delle 
«rade p.ù frequentate ed animi 
rato. E a ptKhi ch.lometn cè 
Roma ». 

Analoga la situazione di Ca 
ttcìaiubtlco. poco distante da Set 
tebaam. Per ÓLMI abitanti non 
esistono condutture d'acqua e 
fogne. E i casi di tifo net giro 
di pochi mesi sono raddoppiati. 

in ogni borgata si ritrovano gli 
stessi problemi ma ognuna nc ha 
uno « suo ». particolare. .A Ora 
gena, nei pressi di Anito, ct so¬ 
no solo due fontanelle che do¬ 
vrebbero serrire tutta la papa 
lozione. Le proteste non si con i 
fono. « Almeno — dicono le don l 
ne — d Comune dovrebbe avere 
la sons b l.tà d. mandare l'auto¬ 
botte. Ma nemmeno quella si ve 
de e Tentate sta esplodendo ». Per 
offre 100 famiahe il dramma du 
ra da anni Andiamo aranti, sem¬ 
pre sulla ria di Actha. verso 
Ostia. Al 20.mo chilometro della 
Cristoforo Colombo c'è la bor¬ 
gata chiamata «La Madonnetta ». 
Anche qui siamo in pieno de 
serto. La zona manca di tutti i 
.«errizi: strade, fognature, scuo 
le. luce e. naturalmente, acqua 
Per 70 ettari è come se non est 
stesse mente. Eppure cinquecento 
piccoli risparmiatori hanno co 
strutto le loro case sperando m 
un futuro migliore. 

Ma se alla « Madonnetta * la 
situazione è disastrosa anche 
Ostia Antica — tanfo reclamìz 
tata nei depliant turistici — 
•i dibatte negli stessi problemi. 
NtUa parte vecchia della città 


l'acqua manca e le famiglie 
ogni giorno sono costrette a re¬ 
carci fuori dalla cinta muraria 
per attingere alle fontane pub¬ 
blichi .4 Longarina, nella via 
di Cartel Fustino, sempre nei 
pressi di Ostia Antica, oltre (>00 
abitanti detono accontentarsi 
delle riforniture delle autobotti 
dell'AC E A E chi non si accon¬ 
tenta ricorre al solito pozzo con 
la sorpresa di bere acqua in¬ 
quinata. 

Alle Saline di Ostia gli otto¬ 
cento lottisti possono solo con 
tare sulle rifornitine dell' ACE A: 
l acqua dei pozzi, infatti, è sa¬ 
lala. Ambe qui proteste a non 
finire. Delegazioni, assemblee e 
manifestazioni non sono servite 
a scuotere gli amministratori 
capitolini. E ancora: a Gregna 
S. Andrea, tra la Tuscolana e 
l'Appio, centinaia di famiglie da 
anni lottano per avere l'acqua 
Ma è come -se parlassero al 
vento. L’ACEA sostiene che la 
zona è troppo lontana e così le 
abitazioni restano all'asciutto. 
« Cosa vuole che le dica — è 
«no donna della zona che parla 
— per ora andiamo avanti con 
l'acqua minerale. E per le pu- 






li/ie adoi>erijino quella dei 

|K)ZZI ». 

In tulio l'Agro si protista 
Sulla via di Torrenova c'è la 
borgata Arcava Qui centinaia 
di famiglie sono senza acqua da 
anni. « L’z\CE/\ — dicono gli 
abitanti — viene solo quando si 
ncorda ». E stando alle proteste 
sembra che si ricordi pochissime 
volte. 

Intanto 1500 abitanti cercano 
disperatamente di risolvere alla 
meglio il problema dell'approv 
vigionamentn idrico. Si torna al 
pozzo con la catena e il secchia 
c puntuali ricompaiono tifo ed 
epatite virale. Ma andiamo 
avanti: tra Finocchio e Luti 
ghezza troviamo Fosso dell'Osa. 
Anche qui è terra bruciala. 
Mancano i servizi c. soprattutto, 
l'acqua. 

Torniamo verso il mare. Tor 
rimpietra. Passoscuro. Polidoro. 
Nessuno ci vuole credere: ma 
anche in queste zone manca 
l'acqua. Certo i bar e i risto¬ 
ranti non lo fanno capire. Ma 
basta andare nelle abitazioni pri¬ 
vate. a parlare con le donne 
che ogni giorno lottano per 
avere un secchio d’acqua pota¬ 
bile per capire cosa voglia dire 
il dramma della sete. A Tnmm- 
pielra. ad esempio, nelle fa 
miglia si cerca di bere il meno 
possibile e quando proprio non 
si resiste più. allora c’è l'acqua 
minerale. E lo stesso è per 
Passoscuro e Palidoro. 

Ancora: sulla Casilina dopo 
Tor Bella Monica c'è Capan¬ 
na Murata. Ci abitano gli edili 
che costruiscono i grandi palazzi, 
quelli con i doppi e i tripli 
servizi. Ma nelle loro casupole 
manca l'acqua. « La nostra — 
dicono — è una zona scorro 
sciuta, abbandonata. E' proprio 
una capanna. Ma anche noi sia¬ 
mo cittadini di Roma ed al* 
biamo gli stessi diritti di tutti ». 

.4 Massi mina, stilla ri a Au 
reità. 5000 abitanti chiedono 
acqua. Non nc possono più. 
Tempo fa è scoppiata una epi¬ 
demia di epatite virale e da 
allora ogni giorno, puntuale, ar 
riva l'autobotte dell’ACEA. Ma 
si tratta solo di un palliativo. 
Il problema resta e si aggrava 
ogni giorno di più: l'acqua dei 
pozzi è stata inquinata dai ri¬ 
fiuti domestici. E lo stesso è 
avvenuto a Falcognane. vicino 
al Divino Amore e a Selcetta. 
in ria Trigona. 

La grande sete non accenna 
a diminuire. Anzi aumenta con 
l'aumentare delle abitazioni e 
degli abitanti. 

Il « viaggio * tra le borgate 
potrebbe continuare a lungo 
Ci sono ancora altre 12 località 
dove la rete idrica è arrivata 
ma l’acqua non c'è perchè man¬ 
cano le fognature. A Fidene la 
rete è pronta da tre anni. Da 
un anno sono pronte le reti di 
Roman ina. sulla Tuscolana. di 
Casalotto e Morena: di Ponte 
Linaro. di Finocchio: di Bnr- 
ghesiana: di Acilia Sud; di Fiu¬ 
micino Isola Sacra e Acque 
Rosse. A Labaro e a Torveraata. 
invece, i larari sono ancora in 
corso. La gente attende. Ma la 
fiducia ha un limite. 

Intanto i problemi « tecnici » 
sono ancora da risai vere. 
« Per queste località — ci dice 
Viroilio Melandri. segretario 
dell'Unione dei lottisti del- 
TAgro — la cosidetta delibera 
quadro aveva destinato una 
spesa di 8 miliardi per la co¬ 
struzione delle fognature e de¬ 
eli impianti di depurazione ma. 
ad eccezione di Fidene. nulla 
è «tato fatto I miliardi sono 
serviti per coprire la maggiore 
spesa, sul previsto, per ì " pali 
d oro ” del sottovia di corso 
d'Italia e per i semafori. L’acqua 
arriverà solo dopo le fogna 
ture. E così gli abitanti conti¬ 
nueranno a bere l’acqua inqui¬ 
nata dei pozzi. Ora si pone un 
interrogativo: è possibile giusti¬ 
ficare il perrrv'nere di una così 
drammatica s .nazione igienica 
anche nelle zone dove esiste la 
rete idrica? Perchè non sanare 
subito la situazione impedendo 
che scoppino nuovi focolai di 
malati : e? Per questi motivi i 
lottisti si battono e chiedono il 
rispetto degli impegni assunti 
nel giugno '65 con la delibera 
quadro e pretendono che nel 
biennio ’67'68 del programma 
quinquennale siano risolti alme¬ 
no tre problemi: acqua, fogne e 
scuole ». 


Si professa ancora perseguitato politico 


Mangiavillano non vuole il processo in Italia 

Francois riesce a strappare un 
altro rinvio dell'estradizione 

La Corte Suprema d’Atene deciderà il 1° luglio la sorte del «quarto uomo» 
di via Gatteschi e della sua amica Anna Di Meo — Il rinvio concesso per 
esaminare nuove prove a discarico — Pressocchè bloccata l’istruttoria 



Francesco Mangiavillano e Anna Di 'Meo sorridono ai fofografi 


Nuovo rinvio della decisione 
per l'estradizione di Francesco 
Mangiavillano e della sua amica 
Anna Di Meo. La Corte Supre¬ 
ma di Atene ha infatti accolto 
l’istanza dei difensori conceden 
do tempo fino al primo luglio (>er 
la presentaz.one di nuove prove 
a discarico. Franqois, che è or¬ 
mai in carcere ad Atene da cir¬ 
ca tre me£i. ha dimostrato così 
ancora una volta di essere in i 
tenzionato a giocare ogni carta 
per evitare il processo in Itala. 

Francesco Mangiavillano in¬ 
fatti. subito dopo l'arresto nella 
capitale ellenica, fu invitato a 
presentare prove della sua inrwh 
cenza che valessero almeno quan¬ 
to quelle inviate dalla magistra¬ 
tura italiana, che ne aveva chie¬ 
sto l’estradizione come complice 
di Leonardo Cimino. Franco Tor- 
regg.ani e Mario Loria nel du¬ 
plice omicidio di via Gatteschi. 
E Mangiavillano replicò alle do¬ 
mande dei giudici con questa 
assurda affermazione: « In Italia 
sono ricercato per motivi poli¬ 
tici... ». 

Tutti i tentativi che l’uomo sta 
facendo, tramite i suoi legali. 


nell'aula della Corle d'Appello di Alene. (Tclefoto AP-d’Unità*) 1 per non tornare a Roma hanno 


Ieri mattina per le vie del centro 


Questurini scatenati per 
la caccia al «capellone» 


La fontana della borgata 


Carlo 


« Cacc.a al capellone » scate¬ 
nata dai questurini ien mattina 
per le vie del centro. A San 
Vitale, a sera, hanno fatto an¬ 
che il bilancio delia « opera¬ 
zione » per cui erano stati dispi*'- 
gati decine e decine di uomini 
e di mezzi: cento persone iden¬ 
tificate. tren:a>e. capelloni fer¬ 
mati e rilasciati, tre arresti, 
uno !>er oltracciò e due per 
contravvenzione alia dithda. La 
retata e rtata di-porta dal que¬ 
store Di Stefano e affidata prn 
cipalmente ai poliziotti del pri¬ 
mo distretto e a quelli della 
squadra traffico, che si sono in 
pratica specializzati in questo 
tipo di operazioni. 

Verso le 9 nugoli di que¬ 
sturini si sooo sparpagliati per 
piazza Vittorio, il Colle Oppio, 
il Colosseo e soprattutto per 
piazza di Spagna e piazza del 
Popolo. 

Con la consueta foga si sono 
scagnati contro tutti t giovani 
vestiti alla moda « beat » e in¬ 
curanti delle proteste hanno fer¬ 
mato passanti, studenti che 
camminavano per le vie del 
centro. Hanno anche fermato e 
condotto al commissariato dei 
turisti, che sono stati poi na¬ 


turalmente rilasciati con mille 
scuse: per i capelloni nostrani 
invece .1 trattamento è stato 
più severo: interrogatorio, ne¬ 
gli uffici del primo distretto, 
severa ramanzina, minaccia di 
« guai » per i più riottosi e orti¬ 
nati nel velerai vestire a modo 
proprio e .nfine 2 nche tre ar¬ 
resti. 

Ar.to-'i.o Loddo. 25 anni e Fran¬ 


cesco Parlotti di 46 anni sono 
infatti finiti a Regina Coeli per 
contravvenzione alla diffida, 
mentre invece le porte del car¬ 
cere si sono spalancate per An¬ 
na Vagnarelli di 21 anni, sol¬ 
tanto perchè la ragazza aveva 
protestato per il trattamento a 
cui era stata sottoposta. L’ac¬ 
cusa è stata quella d, sempre, 
oltraggio a pubblico ufficiale. 


Scoppio nello cabina elettrica: 
due operai feriti lievemente 


Due operai sono rimasti fe- ! 
riti por uno scoppio avvenuto 
ieri pomeriggio in una cabina 
elettrica sulla Tuscolana. I due 
operai sono riusciti a sfuggire 
alla fiammata ma sono stati 
colpiti in tutto il corpo da fram¬ 
menti di vetro che si sono 
staccati da una porta andata 
in frantumi per l'esplosione. I 
due quindi, Giulio Giovannoli, 
50 anni, via Fabriano 91 e Re¬ 
nato Giuliani, 51 anni, via Tor 


de Schiavi 253 sono stati rico¬ 
verati al San Giovanni e gua¬ 
riranno entrambi in 8 giorni. 
L’esplosione è avvenuta alle 
16 nella cabina dell'ENEL po¬ 
sta all'altezza di via Tuscola 
na 1040: i due operai stavano 
lavorando nell’interno quando è 
scoppiato un interruttore. I due 
non sono stali feriti dalla fiam¬ 
mata. ma mentre cercavano di 
uscire sono stati feriti dai ve¬ 
tri che si sono staccati 


crc.ito qu.ndi senz'altro nei suoi 
confronti una situazione psico o 
gica sfavorevole: anche i giudici 
italiani infatti non ne.scono a 
comprendere come mai Mangia- 
villano. che pure al momento 
dc-U'arrcsto dichiarò che avreb¬ 
be inibito senz'altro provare la 
sua innocenza, non voglia tor¬ 
nare a difendersi dall’accusa, 
tenendo fra l'altro conto che 
l'uomo continua ad essere dete¬ 
nuto anche ad Atene. 

Rinviando nuovamente la de¬ 
cisione |ier Francois, la Corte di 
Atene ha rinviato anche quella 
per Anna Di Meo. la cui posi¬ 
ziono apjvare anche abbastanza 
strana: la donna infatti è accu¬ 
sata soltanto di favoreggiamento 
e. se avesse accettato di rientra¬ 
re in Italia, a quest'ora sarebbe 
quasi sicuramente in libertà. Ma 
Anna Di Meo è decisa a seguire 
la sorte di Francesco Mangia- 
villano 

11 r.nv’o della duplice cstra- 
d.zione avrà senz'altro ripercus¬ 
sioni sulla istruttoria, che c 
ormai in pratica giunta alle ul¬ 
time battute. I magistrati infatti 
non possono cornp.ere pressoché 
nessuna indagine prima dell'am- 
vo a' Roma di Mangiavillano e 
della Di Meo. I giud.ci infatti 
ritengono che 1’mteiTogatono dei 
due potrebbe portare a una svol¬ 
ta decisiva net io indagini e. se¬ 
condo loro, è inutile compiere ac¬ 
certamenti che potrebbero essere 
superati dai fatti. 

Come è noto il nome di Fran¬ 
cesco Mangiavillano venne fat¬ 
to dalla polizia, nei g.omi im¬ 
minenti la cattura di Cim.no. Tor- 
regg.am e l»ona nella casupola 
di via Basilio Puoti. Il ruolo che 
l'uomo avrebbe svo'to nel.a san¬ 
guinosa rapina di via Gtu schi 
non è charo nemmeno agir in¬ 
vestigatori: per alcuni infatti 
Mangiavillano era sulla « G.ulia » 
ferma in via Gatteschi, per altri 
Franqois è stato soltanto l'oraa- 
n.zzalore e il ncetLatore dei g.o- 
ielL. E' certo che fu Io stesso 
Franco Torregg.ani ad accasare 
Mangiavillano di aver parteci¬ 
pato al colpo e che successiva¬ 
mente riconobbe la casa di 
Franqois come que.la dove si 
erano rifugiati dopo la rapina. 
Inoltre ad accusare Mangiavi!- 
larvo secondo la poi.zia. vi era 
'■'improvvisa scomparvi delluo- 
mo nei g.om: successivi alla ra 
p na. nonostante egli non fosse 
ricercato, un bigliettino con 1 ,n- 
dinzzo di via Bas.lio Ruoti tro¬ 
vato neLa Peugeot deil’uomo. al¬ 
cuni testi che affermavano di 
aver visto Mangiavillano recarsi 
nella casa dove si erano rifu¬ 
giati Cimino. Torreggiam e I-o- 
ria e infine che Anna Di Meo 
aveva impegnato, presso la fi¬ 
liale delia Cassa di Risparmio 
di viale Trastevere alcuni gioiel¬ 
li. che secondo gli investigatori 
fanno parte del bottino di v.a 
Gatteschi. I p.-ez,osi non sono 
stati ancora riconosciuti da Pio 
Menegazzo ma per i poliziotti 
non vi sono dubbi. 

Raccolti quest: elementi la 
Mobile riuscì a rintracciare Man- 
g ra villano ad Atene, dove era 
stato raggiunto dalla sua arni¬ 
ca: un funzionario, il do*t. Bai¬ 
none. parti quindi per la capi¬ 


tale ellenica e riuscì iri poche 
ore a scoprire il rifugio ilei due 
e ad arrestarli. Franqois. fin dal 
pruno momento, ha sempre ne¬ 
gato la sua partecipazione alla 
rapina, ha accusato Torreggiali! 
di e»-ere un matto o perlomeno 
che si finge tale [>er voler co¬ 
prire qualcuno, lui minacciato 
rivelazioni sensazionali. Compren- 
sib le quindi l'interesse del giu¬ 
dice Del Basso e del P.M. San- 
toloci per jvoter interrogare l'uo¬ 
mo e mettelro a confronto con 
gli altri imputati della rapina. 
N'el quadro generale infatti le 
figure di Mangiavillano e Loria 
non sono ancora l>en a jvosto. 
da più parti vi sono dubbi sulla 
loro partecipaz.one alla rapina 
o perlomeno sulla parte che han¬ 
no avuto in es<-a. 

Manmavillano però dopo le pri¬ 
me dichiarazioni si è attaccato 


a qualsiasi appiglio pur di sfug¬ 
gire alla estradizione, seguito in 
questo dalla sua aui.cn . dopo es¬ 
sersi dichiarato jierseguitato po¬ 
litico l'uomo è riuscito a otte¬ 
nere un primo rinvio. Quindi, 
dopo che l'estradizione era stata 
accordata. Mangiavillano è ri¬ 
corso alla Corte Suprema d'Ap- 
I>el!o e ha quindi ottenuto un 
aitivi rinvio. 

Adesso la Corte si è aggiornata 
al 1. luglio per esaminare le 
nuove prove che j legali di Man- 
giavnllano si sono detti pronti a 
fornire e che dimostrerebbero la 
innocenza di Francois. 

I poh/, otti romani si sono mo¬ 
strati jktò scettici riguardo a 
queste prove e hanno fatto no¬ 
tare che ben difficilmente la 
Corte Suprema potrà modificare 
la prima sentenza di estradizione 
emessa dal tribunale. 


Più di 2000 visitatori 
alla mostra di Varsavia 

Z Piu di duemila romani hanno visitato fino a ieri la mostra 

— «Varsavia e gli italiani a Varsavia » allest.ta al palazzo delle 
Z Esposizioni, in via Nazionale, dalla municipalità della Capi- 

— tale polacca. La mostra oltre a una copiosa messe di matc- 
Z naie fotografico, presenta preziose opere originali, provenienti 
2 dai musei nazionali polacchi, dalla biblioteca nazionale, dalie 

— biblioteche universitarie, dagli archivi di Stato e dal Museo 
2 storico di Varsavia. Ricordiamo che l’e«posizione è divisa 

— in quattro settori: il pruno illustra te vicende della Capitale 
Z polacca dal suo sorgere fino allo «coppio della seconda guerra 

— mondiale: il secondo c dedicato agli italiani che hanno operato 
Z in Varsavia: nel terzo c prc-entala la città moderna e le 
“ sue prospettive di sviluppo; nelTaltimo sono esposti alcuni 

— esemplari della produzione artistica ed artigianale Ressirt:. 
“ vetri, scenografie, cartelb.ni pubblicitari, mamfcrti libri, ecc.). 

— Una visita guidata sarà effettuata questa mattina all* 11. 
Z Organizzata dal Cosnitato per le manifestazioni romane, in 
2 collaborazione con l'Assessorato alle antichità, belle arti e 
Z problemi delia cultura, la vis.ta sarà condotta da] prof Jan 
2 Kosim. conservatore del Mu=oo storico di Varsavia. Analoga 

— iniziativa della rivista « Cap.tolium » era stata presa ieri po- 
2 meriggio. 


Oggi ultimo giorno 
per vedere la Fiera 

2 Oggi ultimo giorno della Fiera di Roma. Migliaia di 

- visitatori hanno affollato anche ieri sera i padiglioni e 
Z per stamane si prevede una affluenza eccezionale. Ieri. 
Z intanto, alla Fiora si sono svolte altre due manifesta- 
2 zumi: un convegno sul tema delle sofisticazioni alimenuui 
2 e la «Giornata duia Filatelia*. 

- Al convegno sulle sofisticazioni alimentari sono stati 
Z esaminati i vari prodotti in commercio c sono state clen- 
Z cate tutte le forme di sofisticazione esistenti. In partico- 
“ lare è stata messa in luce la funzione dei nuclei anti-iofi- 
~ sticazione. 

Z La « Giornata della Filatelia » si è articolata con una 
Z mostra della stampa filatelica e con un dibattito «ile 
Z varie pubblicazioni esistenti in commercio. 
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Via Giulia e 
via de’ Coronari 

Roma Zia un dedalo di ti¬ 
piche vecchie vie. ma certa¬ 
mente una delle più conosciute 
è via Giulia. Vi si accede da 
piazza S. Vincenzo Palotti o 
da piazza dell’Oro vicino 
Campo de’ Fiori. Certo la 
via non è più quella di un 
tempo, ma conserva ancora le 
parvenze della grande arteria 
di nobili natali. Il Rinasci¬ 
mento vi dissipò tutte le sue 
sostanze e vi celebrò tutte le 
sue saore. In nessun’altra 
strada ri* Roma, come in via 
Giulia, si rincorsero sacro e 
projano. Palazzi fastosi e 
chiese durissime si guardano 
da un lato all'altro della stra¬ 
da quasi fronteggiandosi. Ma 
il loro tono ormai è dimesso 
anche se si fossero stancati 
di questa lotta. Pur tuttavia i 
palazzi, quali quelli ilei Fal¬ 
conieri. dei Sacchetti, dei 
Ricci e chiese quali quelle di 
Santa Maria del Suffragio, di 
Santo Spirito dei Napoletani, 
di San Giovanni dei Fiorenti¬ 
ni. di Santa Maria dell'orazio¬ 
ne e morte stanno a testimo¬ 
niare coi loro stemmi e i loro 


ossari una somma di umana 
esperienza. Ospite di questa 
via è il Museo criminale che 
accoglie nelle sue sale ri¬ 
cordi. cimeli e prove di tanti 
delitti e pene dei tempi pas¬ 
sati. Ora la via è diventata 
la meta di quanti, attori e 
uomini di cultura, ambiscono 
vivere nella do'ce atmosfera 
evocatrice di immagini ramati 
tichc che t tramonti romani 
disegnano sulle altane e i 
jiergolati delle vecchie case 
restaurate per ospitare i nuovi 
padroni. 

Negli anni passati c'è stata 
una vera e propria corsa a 
questo angolo romano. Vec¬ 
chie case sono state prese 
d'assalto e rimodernate negli 
interni. Ad esempio jxilazzo 
Ricci è diventata la dimora di 
Mario Praz che in questa cor¬ 
nice neoclassica ha raccolto 
quadri, porcellane, mobili ri¬ 
gorosamente selezionati che 
trasferiscono il visitatore cen¬ 
to anni dietro. K in via Giu 
li a custodisce le sue preziose 
stampe il barone l.cnormand. 
Non lungi da via Giulia è via 
dei Coronari. Fra stata aper¬ 
ta da Sisto IV verso la fine 
del quattrocento per convo¬ 
gliare verso S. Pietro i pelle¬ 
grini ai quali venivano ap¬ 
punto qui venduti le corone e 


gli altri oggetti sacri. Poi i 
visitatori cambiarono percorso 
e la via andò in malora. E 
a niente sembrò che valesse 
il fatto che per un periodo 
di tempo ri avesse abitato 
Raffaello o che vi sorgesse la 
bella Kdico'a di Ponte (ancora 
esistente). Poi improvvisamen¬ 
te la via si è riscattata con 
. le proprie forze. Vi hanno 
preso alloggio gli antiquari i 
quali aprendo le loro botteghe 
hanno rimpiazzato i « corona 
ri » (da cui il nome della stra¬ 
da). Im scelta è stata dettata 
proprio dalla sistemazione 
della via. piccolo budeVo con 
antichi odori e vestigio illu¬ 
stri che valorizzano in morlo 
particolare i pezz i di anti¬ 
quariato Eppure le raffina¬ 
tezze dell’arte antica non 
hanno cancellato l'aria un po' 
triste, disadorna e un po' mal¬ 
sana che esala da questa via. 
Ora le autorità, che qualche 
anno fa non si sarebbero mai 
accorti dell'esistenza di que¬ 
sta da. vengono ogni anno ad 
inaugurare la mostra dell'an¬ 
tiquariato che vi si svolge. 
Segno che questa strada pos¬ 
siede oggi qualcosa di diver¬ 
so. un fascino ambiguo che 
attira e chiama a sé sempre 
maggior gente. 

Nella foto: Via dei Coronari 


IPPICA 

'' All'Ippodromo di Tor di Valle, alle ore 20.45 corse al trotto. Corsa 
principale Premio Domiziana di lire 2.100 000, metri 1.600. 

AUTOMOBILISMO 

All’autodromo di Vallelunga (Campagnano) con inizio alle ore 15. 
Trofeo Anglolini por le classi Turismo. Gran Turismo e Sport. Prezzo 
del biglietto d’ingresso lire 1 000. 

CALCIO 

Al campo Cinecittà, ore 10.30, finale nazionale del campionato 
italiano juniores. Belimi Quadraro-Vomero Napoli. 

CANOTTAGGIO 

A Sabaudia gare internazionali di canottaggio 

CICLISMO 

Terza ed ultima piova del Trofeo I.ugari per dilettanti di prima 
e seconda categoria. Partenza da Roma (Viale Lazio) alle ore 8, 
armo al Terminillo circa tre ore dopo. 

Coppa S. Rita per dilettanti di terza categoria. Partenza alle 
ore 13.30 da Casalotti; percorso circuito locale da ripetersi 15 volte 
per un totale di Km. 45. 

Trofeo Generalgornrne per allievi su un percorso di Km. 90. 
Partenza alle ore 8.30 da Tivoli Prato S. Giovanni. Arrivo allo stesso 
posto circa due ore e mezza dopo. 

Coppa Colleferro Scalo i>er allievi su percorso di Km. 80. Par¬ 
tenza alle ore 14.30 da Collefeno Scalo, arrivo circa due ore dopo 
allo stesso posto 
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Visite guidate 


Per oggi sono state organizzate 
| due interessanti « visite guidate » 
I nel corso delle ouali saranno ef¬ 
fettuate le illustrazioni del Museo 
I capitolino e del Mausoleo di Au- 

* gusto. 

i Per la prima «visita», che sarà 
I condotta dalla dolt.ssa Anna Mu¬ 
ra. l'appuntamento è stabilito per 
I le ore 10.30 in piazza de! Campi- 
I doglio: per la seconda « visita s. 

• die -.arò condotta dal dutt. Kma- 
nueie Gatti, {'appuntamento è sta- 

1 bilito, sempre per le ore 10.30, in 
I piazza Augusto lnuieratsre. 

I Inaugurato nel 1734. il Museo 
capitolino conserva l’aspetto di 
I una raccolta di sculture del se- 
I colo XVIII. 

I T-a le opere di notevole inte- 
I resse si possono ricordare le col¬ 
lezioni dì ritratti greci e roma- 
| ni. la famosa Venere capitolina, 
I il Gallo Morente, i Centauri ed il 


Molaico delle Colombe (questi ul¬ 
timi provenienti da Villa Adria¬ 
na). 

Celebre, tra le iscrizioni, la 
« Le\ de Imperio Vespasiani », 
grande tavola di bronzo contenen¬ 
te parte del testo della legge, con 
la quale il Senato conferì il po¬ 
tere airimiieratore Vespasiano 
(69 d.C.). 

I! granile Mausoleo che Augu¬ 
sto fece costruire nel 28 a.C. per 
sé e per i suoi familiari — nel 
quale furono se|x>!ti. con lui. A- 
grippa. Marcello. Ottavia, i nipoti 
Caio e Lucio. Druso. Tiberio, 
Agrippina. Nerva e inline Giulia 
Domna. la moglie di Settimio Se¬ 
vero — era costituito da un gi¬ 
gantesco tumulo sorgetne sopra 
un alto tamburo di pietra bianca; 
alla sommità del tumulo, ricoper¬ 
to di folta vegetazione era la 
statua bronzea di Augusto. 


Via dei Fori Imperiali. Ingres¬ 
so lire 200. domenica lire 100. 
Orano 919. 

1! Foro romano era la più 
grande piazza pubblica, e sei vi¬ 
va come luogo di ritrovo. In oso 
sorsero, con lo s\ iluppo del coni 
ilici ciò. le botteghe e le taverne, 
le sale cojierte per tiattare gli 
affari e ì tribunali. Qui vi era la 
Curia, dove il senato teneva le 
sue adunanze. Devastato ed ab 
bandonato per secoli, il Foio 
romano venne anche detto Cam¬ 
ita vaccino, perché vi pascola¬ 
vano i greggi. Fu rimesso in lu¬ 
ce dagli scavi praticati alla fi¬ 
ne riell’800. Oggi la Curia ospita 
nel suo interno i cosiddetti Plu¬ 
tei di Traiano, che decoravano 
la Tribuna dei Rostri. Nel foro 
si trova la supposta tomba di 
Romolo con il « lapis mger ' 
pavimento in pietin nei a. e la 
stele con ìscn/iom in calaticii 
arcaici del 500 a.C. 

L'Arco di Settimio Severo, po¬ 
co discosto, è uno ilei più belli 
tra gli archi di trionfo. La basi¬ 
lica Giulia venne eletta da Giu¬ 
lio Cesare, mentre l’origine del 
tempio di Saturno risale al 497 
a.C. Il tempio di Giulio Cesare 
fu innalzato da Ottaviano e 
quello dei Dioscuri ricordò la 
vittoria conti o i latini e i Tar- 


qumi presso il lago di Regillo. 
Al Tempio e alla Casa delle ve¬ 
stali segue il tempio di Antonino 
e Faustina, attualmente trasfor¬ 
mato nella chiesa di o. Lorenza 
ni Miranda. 11 tempio del diro 
Romolo venne edificato da Mas¬ 
senzio in onore del figlio Romo¬ 
lo. e 

NKLl.\ FOTO, il tempio del divo 
Romolo 


Conferenze 
e dibattiti 

Cultura generale 
cultura speciale 

l.a piofessoieS'.t Judit Timar. 
di BtulaiK'St, tena due conte 
lenze’ la pinna lunedi 12 gm 
uno (oie 1K) nei locali dellTsti 
tuto di Pedagogia (Facoltà ili 
Lettele e Filosofia) sul tema: 

11 liceo sperimentale di Bu¬ 
dapest e Taggiornamento degli 
insegnanti la seconda venerdì 
16 giugno (ore 18) nei locali 
deU’istituto matematico «Castel 
nuovo » sul tema « Cultura ge¬ 
nerale e cultura speciale nelle 
classi differenziate dì matema¬ 
tica ». 


Oggi domenica 11 giugno (162- 
203). Onomastico Barnaba. Il sole 
sorge alle ore 5.36 e tramonta 
alle 21.9. Primo quarto di luna 
il 15. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi e 87 
femmine: sono molti 32 maschi 
e 26 femmine dei (piali 7 minot i 
dei 7 anni. Sono stati celebra'i 
79 matrimoni. 

Nuova consonanza 

Domani alle ore 21,30 avrà Ino 
go presso la Galleria Nazionale 
(l’Arte Moderna il terzo concerto 
della settimana di musica con¬ 
temporanea organizzata dall’Asso¬ 
ciazione Nuova Consonanza. 

In occasione della settimana di 
musica contemporanea è esposta 
a! pubblico la mostra didattica 
« Nuova musica in Germania » or¬ 
ganizzata in collaborazione con la 
Deutsche Bibliothek di Roma. F.‘ 
esjHista inoltre una « scultura so¬ 
nni a v di A. Bidelli. 

Agenti commercio 

Domani si api irà in Campido¬ 
glio il IV Congresso dell’Unione 
Intemazionale degli Agenti cu 
(umiliciuo. La cerimonia inaligli 
mie del Congie.-.so — che e ot- 
gam/zato dalla Fdici azione Na¬ 
zionale delle Associazioni Agenti 
e Rappresentanti di Commercio — 
si svolgerà nella sala della Proto¬ 
moteca. con inizio alle eie 10. Al 
Congi esso paiteciperanno enea 
400 delegati in cappiesentanza dei 
seguenti Paesi: Fi ancia. Gei ma¬ 
nia. Inghilterra, lsiaele. Italia. O 
landa. Danimarca. Finlandia. Nor¬ 
vegia. Svezia. Svi/zciu. Stati Uniti 
d’Amei ica. 

Traffico 

Da domani <-aià adottata ut ria 
ili Vdlcifiancu Li seguente discipli¬ 
na della circolazione veicolale: 
abolizione del senso unico di mar¬ 
cia. nel tratto e dilezione da via 
S. Martino della Battaglia a via 
Vicenza : istituzione del senso uni¬ 
co di marcia, nel tratto e direzione 
dii via Vicenza a vta S. Mattino 
della Battaglia: istituzione del- 
l’ohbligo di « svolta a destra » allo 
sbocco su via S. Mai tino della 
Battaglia. 


Lucrezia Borgia e 
Tosca all'Opera 

Oggi, alle 17, in abb. alte diur¬ 
ne. replica (li « Lucrezia Bor¬ 
gia » (li Gaetano Donlzettl 
(rappr. n. 103), diretta dal mae¬ 
stro Francesco Molinari Pradcl- 
11 e interpretata da Leyla Gen- 
cer. Anna Maria Bota. Renata 
Cloni e Ruggero Raimondi. Se¬ 
guirà il a Passo d’addio » degli 
allievi delia scuola di danza di¬ 
retta da Attilia Radice. In pro¬ 
gramma il « Concerto » su mu¬ 
giche di CiaikovskiJ, coreografia 
di Attilia Radice, maestro di¬ 
rettore Fernando Candia. piant¬ 
ata Gino Diamanti. Domani, fuo¬ 
ri abbonamento, alle ore 21. re¬ 
plica di <t Tosca ». 

TEATRI 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Imminente Spettacoli Classici 
la C.ia la Grande Cavia dir da 
Sergio Ammirata con « Pseu¬ 
doio » di Plauto con S. Ammi¬ 
rata. M. Bonili Oiaz, F. Cornili. 
G. Donato, F. Freinsteiner. G. 
Mazzoni. F. Pietrabruna. Regia 
S. Ammirata. 

BEAT 12 (Via G. Bell) • Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Giuliano 
(vita di una rosa rossa) » di 
Nino Massari con L. Mezzanot¬ 
te. L Mancine!!! e Carta Tati). 
BELLI 

Alle 21.45 la C.ia Teatro d’Es- 
aai presenta : « Un uomo nel 
cosmo ». 

BORGO S SPIRITO 

Alle 17 la C.ia D’Origlia-Pal- 
mi presenta « Elisabetta d’Un¬ 
gheria » 3 atti in 15 quadri di 
K. Simenc. Prezzi familiari. 

CAB V 

Riposo 

centrale 

Riposo. Domani alle 21-30: « Le 
spiagge della luce • di G. Bot¬ 
tino 

DELLE MUSE 

Venerdì alle 21.30: « I ragazzi 
di Carnahy Street » dir. da Na¬ 
dia Chiatti e « Festival Com¬ 
piessi Beat » musica, ballo, 
canzoni, umorismo, imitazioni. 
Coreografia di Nadia Ciiiatti. 
DE' SERVI 

Il 18 alle 18 « Saggio Acca¬ 
demico dell’anno 1966-67 » del¬ 
la scuola di danza « Pctoucka » 
dir da Wilma Battafarano e 
Gianni Notar!. 

ELISEO 

Dal 21 alte 21.30 G. Casini pre¬ 
senta « Baguala Argentina » 
canta Y Danza folklore sud- 
americano con Mercedes Sosa 
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ITROVI 


il quintetto Los Trovadorcs il 
giovane Cinto Zeballos, balle¬ 
rini e suonatori di strumenti 
tipici. 

FORO ROMANO 

Suoni c luce alle 21.30 in ita¬ 
liano, francese, tedesco c in¬ 
glese; alle 23 solo in inglese. 

parioli 

Riposo 

QUIRINO 

Chiusura estiva 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

SATIRI 

Alle 17 30 e 21.15 Ai vangelo Bo- 
naceorso presenta : « Est c 

Ovest vanno a Sud • di Luigi 
Candoni. Novità assoluta con 
A.R Bartolomei, E. Consoli. 
V. De Rocca, B. PelIIgra. Re¬ 
gia di Vilda Ciurlo. Scene di 
Ardi Costumi B. Bagnasco. 

S. SABA 

Alle 17.30 e 21.45 novità asso¬ 
luta: « Ove si favella d’amore 
e gelosia » (il pozzo di Messer 
Tofano il falcone) di Maria Ro¬ 
saria Berardi con F. Pietra- 
bruna, M. Fiorentini, E. Oli¬ 
vieri Regia I. Durga. 

SISTINA 

Riposo 

VALLE 

Alle 17 ultime recita il Teatro 
Stabile di Roma presenta il 
Teatro Universitario Ca’ Fosca- 
ri di Venezia ne « II teatro 
patriottico * di Padoan e Mi- 

racco. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na - 
zinnale) 

Prossimo inizio 13 « Stagione 
• Estiva di Prosa Romana di 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Lelia Ducei sotto II patro¬ 
cinio dell’Ente provinciale per 
U turismo. 

ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA . Campio¬ 
naria National# 

27 maggio-li giugno Quartie¬ 
re fieristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Ptcar 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (1 7313306) 

Assalto al treno Glasgmv-I.on- 
dra. con fi Tappert G ♦♦ e 
grande rivista Estate Romana 


L’ULTIMO SUCCESSO MONDIALE DELLA 
TECNICA PER LA DONNA AFFETTA DA 

SORDITÀ 

L’ORECCHINO ACUSTICO 

la piu grande novità nell’alta 
moda dell’udire 







- per tutto to «là 
• par tutto te ora 
> par tutto la aalganza 

presentato, in esclusiva, con gli altri òO nuovissimi 
modelli ■ tutti invisibili . dalla Ditta più antica di Roma 

CENTRO ACUSTICO 

Via XX Settembre, K - Tel. 441.725 . 474.074 

CONVENZIONATO CON TUTTE LE MUTUE ♦ SCONTI 
SPECIALI ♦ CAMBI VANTAGGIOSI ♦ LUNGHE 
. RATEAZIONI + VISITATECI!! ♦ INTERPELLATECI!! 


ESPERO 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
disson A ♦ e rivista Marco 
Leandris 

VOLTURNO (Via Volturno) 

L’uomo che viene da Canyon 
City, con F. Sanclio A + e ri¬ 
vista Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

48 ore per non morire, con G. 
Ford DR ♦ 

AMERICA (Tei. 56H 16 ») 

Obiettivo Suez: Kummel la vol¬ 
pe del deserto, con J. Mason 

A ♦ 

ANTARES ('lei (190 947) 

La lunga estate calda, con P. 
Newman S- + + 

APPIO (TeL 779.638) 

O.K. Country, con N. Connery 

a -e 

ARCHIMEDE (TeL H75.567) 

Caprice, con D. Day SA ♦ 

ARISI ON (Tei. 353.230) 

Georgy svegliati, con L. Red- 
grave (VM 18) S ++ 

ARLECCHINO (Tei SM. 054) 

Il marinaio del Gibilterra, con 
J. Moreau DR ++ 

ASTON dei 6.220 409) 

Come rubare la corona d’In- 
ghiltcrra, con II Browne A ♦ 
ASf ORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Pochi dollari per Djangu, con 
A. Stctlen A ♦ 

AVERI INO (TeL 572.137) 

Due assi nella manica, con T, 
Curtis SA + 

BALDUINA (TeL 347.592) 

L'uomo dal braccio d’oro, con 
F. Sinatra (VM 18) DR +♦ 

BARBERINI OeL 471.707) 

Il tigre, con V. Gaosman 

(VM 14) 8 e 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

Due assi nella manica, con T, 
Curtis SA 4 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

A ciascuno il suo, con G. M. 
Volonte (VM 18) DR +++ 

CAPRANICA (lei 672-465) 

Arrivederci. Baby, con T. Cur¬ 
tis (VM 18) SA +♦ 

CAPRANICHETIA ( I?l 672.465) 
Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA + 
COLA DI RIENZO (Tei 350-584) 
A ciascuno 11 suo, con G. M. 
Volontà (VM 13) DR +♦ + 

CORSO t Tei 671.691) 

Killer calibro 32, con P. Lee 
Lawrence A f 

DUE ALLORI (TeL 273-207) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA + 

EOEN (Tel 380.188) 

Berlino 1915 la radala del gi¬ 
ganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR + 
EMPIRE (TeL 855.622) 

II dottor Zlvago. eoo O Shartf 

DR f 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5.910 986) 

A ciascuno 11 suo, con G. M. 
Volontà (VM 13) DR 
EUROPA (TeL 665.738) 

Tre uomini In fnga. con Bour- 
vil C «4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La signora Sprint, con J. Chri- 
stie C a 

FIAMMETTA (lei 470 464) 

The Deadly Affair 
GALLERIA (TeL STiJGJ) 

Comancheros. con J. Wayne 

A 44 

GARDEN (lei 582848) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA -4 

GIARDINO (TeL 894-948) 

Pochi dollari per Django. con 
A. Steffen A ♦ 

IMPERI ALONE m. 1 (T. 688.745) 
La notte pazza del eoalgliaccio 
con EM Salerno SA ♦♦ 
IMPERIALCINE n. I fi 688 745) 
Missione suicidio, con T. Curtis 

DR * 

ITALIA fTei 648 030) 

Il faraone, con G Zelnilc 
(VM 13) SM 

MAESTOSO (Tei dfh UK 6 ) 

Due assi nella manica, con T. 

Curtis SA ♦ 

MAJESTIC (Tei 874 908) 
n sapore della pelle, con L 
Vournas (VM 18) DR 4 
MAZZINI (TeL 351.982) 

Due assi Bella manica, con T. 

Curtla SA 4 


METRO DRIVE-IN (T. 6.050.126) 
Le piacevoli notti, con V Gas- 
sman SA -4 

MEI ROPOLITAN (TeL tiBU 41)0» 
Viva Zapata. con M. Brando 
DR -44-4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Quicn Sabc? con G M. Volonte 
(VM 14) A -4 
MODERNO (Tel. 460 285) 

Lo specchio della vita, con L 
Tumer S ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285> 
Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G ♦ 

MONO! AL «le. 634 876) 

O K. Connery. con N. Conr.erv 

A ♦ 

NEW YORK (Tei 780 271) 

48 ore per non morire, con G 
Ford DR 4- 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
Obiettivo Suez: Rommcl la vol¬ 
pe del deserto, con J. Mason 

A ♦ 

OLIMPICO (TeL 302 635) 

Ballata per un pistolero, con 
A. Ghidra A ♦ 

PARIS (lei 754.368) 

L’occhio caldo del ciclo, con 
D. Malone A ♦♦♦ 

PLAZA lleL 681.193) 

Dolci vizi al Foro, con Z. Mo- 
stel (VM 14) C -4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 
L’albero della vita, con E. Tay¬ 
lor OR 4 

QUIRINALE Ilei 462 653) 

Una donna sposata, con M_ 
Merril (VM 18) DR ♦ + 

OUIRINETTA (Tei 670 012) 
Personale di Julie Christle : 
Billy il bugiardo SA ♦♦♦ 

RADIO CITY <Tet 464.103) 
f hi ha rubato 11 presidente? 
,-on L- De Funos SA ♦ 

REALE (Tei 580 234 - L 800) 
Daniel Boone l’uomo che domo 
Il Far West con F. Parker A 4 
REX «le. 864 165) 

Omicidio per appuntamrnto. 
con G Ardisson G ♦ 

RITZ (Tei «.U 481) 

Daniel Boone l'uomo che domo 
il Far West con F Parker A 4 
RIVOLI (Tei 460 883) 

Ud uomo ani donna, con J L 
Trlntignant (VM 13) 8 A 
ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Prlx. con Y Montanti 
(VM 141 DR ♦ 
ROXY (Tei 870 504» 

Calia, con M Dare 

(VM 13) DR ♦ 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’Essai I.a guerra è 
finita, con Y Montand 

(VM 13) DR 4444 
SAVOIA Hei. 861 159) 

Due assi nella manica, con T. 
Curtis SA ♦ 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Fahrenheit 451, con J Chrtsiie 
DR 44 

STAOIUM (TeL 393 280) 

Berlino 1*45 la caduta del gi¬ 
ganti. con G Douglas 

(VM 14) DR ♦ 
SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

Il moralista, con A Sordi 

c 44 

TREVI (Tel 689 619) 

La bisbetica domata con C 
Taylor SA 

TRIOMPHE (Piazza Annibahano) 
Missione suicidio, con T. Curt's 

DR ♦ 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
O.K. Connery. con N. Connery 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con H. Fonda A ♦ 

AIRONE: Come rubare la coro¬ 
na dTnghilterra con R Browx.e 

A ♦ 

ALASKA: Queiil della San Pa- 
hlo. con S Me Qucen DR 4 

ALBA: Parigi brucia? con A. 

Dclon DR ♦ 

| ALCYONE: n tango II corto 11 
gatto, «n Franchi-Ingrassia 

C ♦ 

ALCE: A Boi place Flint, con 
J. Cobum A ♦ 

ALFIERI: 48 ore per non morire 
AMBASCIATORI : Colpo mae¬ 
stro "J servizio di S. M Bri¬ 
tannica. con R lìarrìson G ♦♦ 
AMBRA JOVINELLI: Assalto al 
treno Glx«gow-I»ndra. con 1? 
Tappert G ♦♦ e rivista 
AMENE: Strategie Command 
chiamate Jo Walker. con T 
Rendali A ♦ 


GROTTE DEL PICCIONE 
Via della Vite 37 - Tel. 675 336 
Ore 17 THE DANZANTE 
con Gianni Vogels 
L 850 tutto compreso 


_ Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

• A -» Avventare** • 

• C •“ Cenale* ® 

® DA «» Dlsega* aalmat* ^ 

_ DO ■ Documentari* _ 

• DB — Drammatico # 

0 G — Glall* m 

0 M » Musical* • 

• S — Sentlmental* • 

• SA ■ Saltile* • 

• SM ” 1 Storico-mitologie* • 

• Il nostro giudizio sol film * 

• viene espresse nel mod* • 

• seguente: 9 


♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 = 


• eccezionale 
» ottimo 

* buono 

= discrete 
= mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




APOLLO: A noi place Flint, con 
J. Coburn A ♦ 

AQUILA: La resa del conti, con 
T. Milian A *■♦ 

ARALDO: Sette donne per I Mac 
Grcgor, con D. Bailey 

(VM 14) A + 
ARGO : Incompreso, con A 

Quayle I)R ♦♦ 

ARIEL: Colpo maestro al servi¬ 
zio di S M. Britannica, con R 
Harrison G ♦♦ 

ATLANTIC: Caprice la cenere 
che scotta, con D. Day SA * 
AUGUSTUS: Sette donne per I 
Mac Grcgor. con D Baile) 

(VM 14) A -4 
AUREO: La caduta del giganti. 

con G. Douglas (VM 14) DR + 
AUSONIA: La ragazza d»l ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 14) S * 
AVORIO: Sette donne prr i Mac 
Grcgor. con D Baite) 

(VM 14 » A 4 
BEI-SITO: I.a resa ilei conti, con 
T Milian A *4 

BOlTO: La contessa dt Hong 
Kong, con M Brando 

SA 444 

IIRASII.: Incompreso, «-un A 
Qua>lc DII 44 

BRISTOL: Incompreso, con A 
Quaslc DR 4 4 

BilOAifil \Y: Assalto al treno 
Ulasgou-Iarndra. con li Tap¬ 
peti <» 44 

CALIFORNI II lungo il corti» 
il gatto, con Franchi-Ingrassia 

C -4 

CASTELLO: Intrico Internazio¬ 
nale. con C Grani G 44 

ONESTAR: Il faraone, con G. 

Zclnik (VM 18) SM 44 
CLODIO: Quelli della San Pa- 
blo. con S Me Quevn DR ♦ 
COLOR\DO: Incompreso, con A 
Quayle DR 4 4 

CORALI-O: La contessa di Hong 
Knrg, con M Brando SA 444 
CRISTALLO: Inferno a Caracas 
con G. Ardisson A 4 

DEL VASCELLO: Pochi dollari 
per Django, con A StefTen 

A 4 

DIAMANTE: A noi place Flint. 

con J. Cobum A ♦ 

DIANA: Pochi dollari per Bian¬ 
co. con A. Steflcn A 4 
EDELWEISS: Non smzzlcate la 
zanrara. con R Pavone M 4 
ESPERI\: Berlino IBIS la ca¬ 
dala dei giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

ESPERO: Inferno a Carac.-.«. con 
G Arrosso» A 4 e rivista 
FVRNF.SE: Prossima riapertura 
FOGLIANO: Mark Donneo agen¬ 
te 7.-1. con L. JefTries A 4 
GIULIO CESARE: Incompreso. 

con A. Quavle DR ♦♦ 

HA RI-EVI: Dinamite Jim. con 
L. Daviia A ♦ 

HOLLYWOOD: caprice la cene¬ 
re che scotta, con D Day 

SA 4 

IMPERO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
INDINO. Fahrenheit 4SI. con J 
Chrtsiie DR 44 

JOLLY: Il lungo tt corto il gatto 
con Franchi-Ingrassta C 4 
JONIO: t-a resa del conti, con 
T Milian A 44 

LA FENICE: Wanted, con G. 

Gemma (VM 13) A 4 

LEBLON : Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M ♦ 
MASSIMO: Più micidiale del 
maschio, con 5 Koscina 

(VM 14) SA 4’ 


NE VADA: I lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemina A 4 
NlAGAKA: l.a resa del conti. 

con T. Milian A 44 

NUOVO: Il lungo il corto il gat¬ 
to. con Franchi-Ingrassi;» C 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La fuga, con G. Halli 
(VM 18) DR 444 
PALAZZO: Per amore per ma¬ 
gia. con G Morandi M 44 
PALLADIUM: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane: Donne vi insegno 
come si seduce un uomo, con 
N. Wood SA 44 

PRENESTE: Il lungo 11 corto il 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PRINCIPE: Pochi dollari per 
Django. con A Stetlen A 4 
RENO: Homlirc. con P. Newman 
(VM 14) A 444 
RIALTO: Huinbrc. con P. New- 
man (VM 14) A 444 

RUBINO: Il ritorno dei magni¬ 
fici sette, con Y Brynncr 

A 44 

SPLENDID: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
SUI-TANO: Colpo maestro al 
servizio di S.M. Britannica, con 
R. Harrisoti G 44 

TIRRENO: Come rubare la co¬ 
rona d’Inghilterra, con R. 
Browne A 4 

TRIANON: Se permettete par¬ 
liamo di donne, con V. Gas- 
sman (VM 18) SA 44 

TL’SCOLO: Homlirc, con P New¬ 
man (VM 14) A 444 

ULISSE: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
VERBANO: A qualcuno piace 
caldo, con M. Monroe C 444 

Terze visioni 

ADRIACINE: L'affare Bliudfohl 
con R Hudson G 44 

ARS CINE: Slarbtack. con K 

Woofis (VM 14) A 4 

AURELIO: Johnnv Yuma, con 
M. Darr.on (VM 14) A 4 
AURORA: Sicario 77 vivo o mor¬ 
to. con R Mark A 4 

CASSIO: I lunghi giorni della 
vendetta, con G Gemma A 4 
COLOSSEO; Parigi brucia? con 
A Dclon DR 4 

DEI PICCOLI: Questo nostro 
mondo DO 4 

DELLE MIMOSE: Fantomas mi¬ 
naccia H mondo, con J. Marais 

A 4 

DELI.E RONDINI: Non stuzzi¬ 
cate la zanzara, con R Pavone 

M 4 

BORIA: Quicn Sahr? con G M 
Volente (VM 14» A 4 

ELDORADO: Agente 007 missio¬ 
ne Goldfinger. con S Connery 

A 4 

F\RO: Né onore ne gloria, con 
A Quinn DR 4 

FOLGORE: Ringo il volto drlla 
vendetta, con A. Stctlen A 4 
NOVOCINE: Non stuzzicate la 
zanzara, con R. Pavone M 4 
ODEON: Tre colpi di Winche¬ 
ster per Ringo. con A. Steli» n 

A 4 

ORIENTE: Agente Jo Walker 
.operazione Estremo Oriente, 
con T Rendali A 4 

PLXTINO: A noi piace Flint. 

con J. Coburn M ♦ 

PRIM \ PORTA: Un fiume di 
dollari, con T Hunter A #4 
PRIMAVERA: Una pistola per 
Ringo. con M Wood A 4 
RF.G1I.1.V : Degueio. con J. 

Sluart (VM 14) A 4 

ROM\: Khartnura. con U. Oli¬ 
vier DR ^4 

S\UA VMBFRTO: Fnnerate a 
Berlino, con M. Ctine G ♦ 

Sale parrocchiali 

AI.ESS \NDRINO: I giganti di 
Roma SM 4 

BEULARMINO: I grlngos non 
perdonano A 4- 

BF.UI.E ARTI: Cat Baltou. con 
J. Fonda A 4 4 

CINE SAVIO: Maciste nelle mi¬ 
niere di re Salomone 
COLOMBO: Qao vadts? con R. 

Taylor SM *■ 

COLUMBUS: Fantoma* minac¬ 
cia il mondo, con J Marais 

A 4 

CRISOGONO: Soliroano 11 con¬ 
quistatore, cor. E. Purdom 

SM 4 

DELLE PROVINCIE: Cai Ballon 
con J Fonda A 44 

DEGLI SCIPIONI: Maja, con C 
Walker A 4 

DON BOSCO: Marie Donen agen¬ 
te 7-1. con L Jeffries A ♦ 
ERITREA: Surehand mano ve¬ 
loce, con S. Granger A ♦ 
EUCLIDE: Il colonnello Von 
Ryan, con F. Sinatra A 4 
FARNESINA: L’ammazzaglganti 

A <*4 


giovani: trxstevere: nove 
vai sono guai, con J Lmus 

C 44 

GUADALUPK : Il comandante 
Rollili Crusoc, con D Vati 
D> ke SA 4 

LIBIA: Perdono, con C. Caselli 

s 4 

LIVORNO: Gli ero! di Telemark 
con K. Douglas A 4 

MONTE OPIMO: Due mafiosi 
contro Al Capone, con Fian- 
ebi-liigrassia C 4 

MONTE ZF.BIO: Cinque per la 
gloria, con H Vallone DII 4 
NATIVITÀ’: Strage del 7’ Ca- 
valleggeri, con D. Robertson 

A 4 

NOMF.NTANO : Django spara 
prr primo, con G Savon A 4 
NUOVO D. OLIMPIA: La gran¬ 
de corsa, con T Curtis SA 44 
ORIONE: II sole scotta a Cipro. 

con D Bogarde DR 4 

PIO X: My Fair Lady, .-un A 
Iiepburn M 44 

PIO XI: Superargli conno Dia- 
linliciis. con K. Wood A 4 
QUIRITI: Un dollaro d'onore. 

con J Wn\ ne A 44 4 

REDENTORE: I.a capanna dello 
zio Tom. con J. Ki'ziniller 

DR 4 

RIPOSO: Il volo della fenice. 

con J. Stewart I)R 44 

SACRO CUORE: Tre sul divano. 

con J Lewis C 44 

SAIA S. SATURNINO: I 9 di 
Drvfork City, con B Crovbv 

A 4 

SALA SESSORIANA: Il coman¬ 
dante Robin Crusoe, con D 
Van Dyke SA 4 

SALA TRASPONTINA: A sud- 
ovest di Sonora con M. Brando 

A 4 

SAI.\ URBE: Judith, con S Lo- 
rcn I)R 4 

SALA VIGXOLI: Duello all’ul¬ 
timo sangue, con II. Hudson 

DR 4 

S FELICE: I 9 di Dryrork City 
con B Crosby A 4 

SORGENTE: Due marlnes e un 
generale, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

TIZI \NO: Frcolc contro I figli 
dei sole SM 4 . 

TRASTEVERE: Il conquistatore 
di Atlantide 

TRIONFALE: Lllll e I! vaga¬ 
bondo DA 44 

VIRTI'S: I 7 magnifici Jerrv. 
crm J Leu is C 44 


ARENE 


AURORA: Prossima apertura 
DELLE PALME: Prossima aper¬ 
tura 

ESI.DR \ MODERNO: Prossima 
apertura 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 


ACI 

Velici di pioisimo Ili giugno alle 
ore 18 nel pano scuola del tra! 
lieo all'KUK (via delle Tre fon¬ 
tane angolo via della Tecnica) 
avià luogo una manifestazione 
in onore della signora Toma 
Campbell. L'ospite consegnerà ì 
premi ai ragazzi vincitori della 
gara di edile tzione stradale pro¬ 
mossa dall'AC 1. 

Rassegna canzoni 

L'KNAL organizza la VII ras¬ 
segna nazionale della canzone, le 
cui opere vincitrici verranno de¬ 
signate entro il 31 luglio e incluse 
nel repertorio della RAI. Per il 
ritiro del regolamento rivolgersi 
in via Nizza 162. presso l’EN'AL 
provinciale. 

Orari monumenti 

Fino al 3fi settembre sarà os¬ 
servato il seguente orario estivo 
per le visite ai monumenti: dalle 
9 alle 13 e dalle 15 alle 18 nei 
giorni feriali e dalle 9 alle 13 nei 
giorni festivi. Il lunedì i monu- 


Miklos Borsors 
espone 

all'Accademia 

d'Ungheria 

La dottoressa Palma Bucarelli, 
sovrintendente alla Galleria na¬ 
zionale d’arte moderna e contem¬ 
poranea, ha inaugurato ieri se¬ 
ra, presso la nuova galleria d’ar¬ 
te dell'Accademia d’Unghena 
(palazzo Falconieri, via Giulia l) 
la mostra personale dello sculto¬ 
re Miklos Rorsors. 

Erano presenti, oltre all’amba¬ 
sciatore della Repubblica popola¬ 
re ungherese signor Szall. nume¬ 
rose personalità del mondo cul¬ 
turale ed artistico. 

La mostra resterà aperta fino 
a domen ca 25 e potrà essere vi¬ 
sitata nei g.omi feriali dalle li 
alle 13 e dalle 16 alle 20. Nei 
giorm festivi dalle 11 alle 13. 


menti resteranno chiusi al pub- 
blico. 11 provvedimento riguar¬ 
da l'Ara Pacis, il Foto di Cesa¬ 
re. il Foro di Augusto e la casa 
dei Cavalieri di Rodi, il Foro 
Traiano e ì mercati Ti unnici, la 
Torre delle Milizie, la casa del 
cardinale Possanone e il scal¬ 
cio degli Stipulili. 

Culla 

La casa del compagno Spallato 
Turns è stata allietata dalla na¬ 
scita della primogenita Laura. A 
Spallato, alla .sigimi a Sei afina 
giungano gli auguri più sinceri 
della Sezione Centro, del Comi¬ 
tato It,diano della Pace e dell’!- 
mta. 


Officine 


Laino Ernesto iripuiuz. elet¬ 
trauto). etreonv Nomentana 2(Ì0. 
(tei. 422 906). Rolando (ripara¬ 
zioni e ammortizzatori): viale 
delle Provincie Ili (tei 425 926) 
Piccolo (ripar. elettrauto), via 
Vallericeia 9 (tei. 7 990 674) Sal¬ 
vatori <riparazioni elettrauto e 
carrozzeria) via Giovanni I un 
za 113 «tele! I 11II 212 1 Mel- 
chlorri «iiiiar e •.'arili// 1 »iult‘ 
Tinello 205 lei 896 61! Lucarelli 
lupai azioni auto), viale Malvo¬ 
ni 447. tei 506 201 Maggi «elet¬ 
trauto). via Pistoia 1. tal. 
778 707 Rossi (riparazioni • car¬ 
rozzeria). via Giacomo libo 7 a. 
tei. 51 20 284. Dell'Orco (ripara/, 
elettrauto), via Roheilo San Se¬ 
verino 42, tei. 270 941. Portoghesi 
(nparaziom noto - elettrauto», 
via Jeinier 112 teneonv.illazione 
Giorni oleose), tei 511 477 Moni 
mi A. (autofficina) via Due 
Ponti 162. te! {0 7 5 702 Soccorso 
Stradale: '«’gieleii.i telelomca 

N 116 Ccnlro Soccorso A C R.: 
via Cristoforo Colombo 261 tei 
510 510 - 412 0551 Ostia Lido: 
Officina SSS 11 393 Sciviz'O 
Lancia, via Vas»o «le Gamn 61. 
tei. 6 022 744; Odierna Lambir- 
tini A. Sla7 Servizio Attip - 
Pie della P.«s|a tei 6 020 w.i 
Pomezia: Officina SSS n. 395 - 
M 01 binati - Via Pontina - Tele¬ 
fono 910 025; orridità IN' I.ellis 
- Via Poma 48 - Tel. 910 647. Ar¬ 
de.»: Autoi ipurnzinni Pontina - 
SS. 148 • Km 31.200 - Te’efo 
no 910 00!! Acili.»: Kupcigutnge 
S Leon .11 do 11 1 p. 1 t azioni ,iu'<*» 

\ 1.1 A .Vallanti 18 20 - Telefo 
no 60.71990. 
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RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

l’Unità 




Concorso per fa scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DELL'11 GIUGNO 1967 

O ER CAVALLUCCIO SENTIMENTALE 
di BorzelléTassi-Sarra-Sperduti 

O ADDIO ROMA MIA BELLA 

di Giuseppe Micheli 

Scegliere la canzone preferita tra te due Indicate 
•Cponendo «1 segno X nei corrispondente outdra- 
tir.o. S« può votare per urta aoia canzone 





Città- 


Ritagnar* • trteofitre tu ttna cartofina poattfa e 

*p*d!r* alla 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra tutti coloro che invieranno ta scheda debita¬ 
mente compilata saranno estratti à aorte aedi ma¬ 
ria! menta 3 apparecchi Ala r adi a 


AUT. MIN. 2/72126 DEL 16-2-1967 


Acilia: via (lolle Alghe 9 Ar- 
deatino: via Aristidi* Loomn i li 
Boccea: via Ani rii. i 4M. Borgo 
Aurelio: via della Conuli iz o 
tu* 3 A Casaìberionc: via C K> 
cotti 42. Celio: via San (1 o 
vanni in Latei ano II’* Cento- 
celle Prencstino Allo: piazza (li ì 
Mirti 1: via Tur dei Svinavi 281. 
piazza Pontili 2. Esquilino: via 
Cavour 63; via Gioberti 1 L p za 
Vittorio Kinanuele 116: via Urna 
nude Filibeito 14>; via dello Sta 
tuto 35 A. EUR-Cecchignola: via 
deli'.Aeronautica 113 Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla 
minio: v ìa del Vignolu 99 IL Gar 
batella - S. Paolo Cristoforo Co 
lombo: piazza Navigatoti 311: via 
Giacomo Biga 10: via Filippi 11. 
ciiconvallaziono Odierne n 112 
Gianicolcnsc: ditone. GiamcnVn 
se 186; via G. da Calvi 12. Ma- 
gliana Trullo: via del 'li olle 2MI 
Marconi (Stazione Trastevere): 
via Avicenna J0 angolo via Fu 
rico Fermi. Mazzini: via BrofTe 
rio 55; via Fucilile Tmba 14 16. 
Medaglie d'Oro: largo Igea 18. 
via D. Galimberti 21: via Bai- 
duina 132. Monte Mario: v in Ta 
verna 15. Monte Sacro: via Val- 
melaina 151: viale Adi latito 107. 
viale Tirreno 124. Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19. Mon¬ 
ti: via Urbana li; via Sazio 
naie 245. Nomenlano: v ìa G. 
B. Morgagni 38 ; p.a/zale del 
le Provincie 8. viale XXI Apri 
le 31. Ostia Lidc: piazza Oc!!.: 
Rovcie 2; \ia Stella Pelate 4L 
via A Olivieri nng via Capo l’a¬ 
cero P —ioli : via Bertolom .7; via 
T. Salvili! 47. Ponte Milvio: via 
«lei Golf 12 Portonaccio: via Ti 
burtina .742. Porfuensc: via i’or- 
tnen-e 425; via della Maglia 
na 134. Prati Trionfale: via An 
drea Dona 31: via Seipiom 69: 
via Tibullo 4: via Mai ninna Dio¬ 
nigi 33. p za Cola di Rienzo 31: 
via Angelo Fino 100 Preneslino- 
Labicano-TorpignaHara: Lardo 

Premeste 22: v ia del Pignolo 77 b; 
v. Caldina 461. Primavalle: via 
Federico Borromeo 13; v. I’. Muffi 
n. 117. Quadrato Cinecittà: via 
G Saivm!i 7: via Tie-colana 12.78: 
via Tii'tolana 6‘f* Quarticciolo: 
p le Qtiurtittiolo il. Regola Cam¬ 
piteli) Colonna: via Tor Meliina 
n. 6: piazza Farnese 42; via Pie 
di Marmo 38. via Santa Maria 
del Pianto 3 Salario: via Po 37; 
via Ancona 36; via Salaria 288 
Sallustiano Castro Prelorio-Ludo- 
visi: via XX SoMcmbre 47; via 
San Martino della Battaglia 8. 
via Ca-telfidardo t9; piazza Bar 
bermi 49: via Po I e. via Iu»m 
barrila 23 San Basilio: via la 
«ale San BumIio 209 S. Eustac 
chio: piazza Cupramru 96 Te- 
staccio-Osliensc: piazza Tester 
rio 48, via (Micn-e 168; via Ca 
riurroMo 3-5-7. Tibunino: via Ti 
burtina 40. Tor di Quinto - Vigna 
Clara: via F. Galiiam 11. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via dei 
Colombi 1; via Casibna angolo 
via Tor Vergata, km 12 Trasle 
vere: via San Francesco a Ripa 
n. 131; via della Scala 2-3; piazza 
in Piscinola 18 A. Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via Pipetta 24: 
via della Croce 10; via Toma- 
celli 1; piazza Trevi 89; via Tn 
tono 16 Trieste: viale Gorizia 56. 
vi» Priscilla 79. via Tri[x>lj; 
cor-o Trieste 3 Tuscolano Appio 
Latino: via Taran’o 50; via Bn 
tamia 4. via Appio Nuova 405: 
via Amba Aradam 23; via Nu 
mitore 17; piazza Ragusa 14; 
ria Luigi Tosti 41. 
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IL «GIRO» SI CONCLUDE OGGI: FELICE VERSO L’APOTEOSI 


Un meraviglioso Gimondi 


stacca tutti 
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Il grafico altimetrico delle due semilappe odierne: la Tiran*- 
Madonna del Ghisallo e la Madonna del Ghlsallo-Milano (ove 
si concluderà stasera il Giro) 


Al « meeting » di Siena 


Domina Figuerola 
nei «cento»: 10"2 


Dal nostro inviato 

SIENA. 10 

Il violento temporale abbat- 
tufosi nel pomeriggio su Sie¬ 
na ha ritardato di quasi un’ora 
l'inizio del « Meeting delTAmi- 
clzia ». 

Le piste nllngate però si so¬ 
no prosciugate prontamente e 
le gare hanno potuto avere re¬ 
golare svolgimento. Mentre tut¬ 
ti gli stranieri annunciati so¬ 
no presenti, la partecipazione 
ciegli « azzurri » e straordina¬ 
riamente scarsa, tanto che al¬ 
cune specialità risultano pres¬ 
soché disertate 

S'ini/ia con i m. 400 hs 
gara di selezione per Etiropa- 
Amorica. 

Nelle batterie s'affermano tl 
francese Poirier in 53”3 e il 
cecoslovacco Urus in 53"1. la 
finale si farà domani. Frinolli. 
forse impressionato lai 50”8 
che Poirier ha realizzato gio- 
\edl a Parigi, è rimasto a casa 

La cubana Cobian vince poi 
1 100 metri femminili in lt'7. 
precedendo la connazionale 
Eclicvarna e la nostre Covoni 
(I2”2) Lbi'altra gara femmini¬ 
le che finisce alla svelta è 
quella «lei salto in lungo con¬ 
clusasi con ima nuova vitto¬ 
ria cubana per merito della 
C'arbem che salta nt. 5.63 Nul¬ 
la da fare per le italiane Citila 
iseconda con metri 3.1 li e Ri¬ 
vi (terza ron m 5.31) 

Solamente tre i concorrenti 
al s.3000» e facile vittoria del 
sovietico Kusm in 3'53''4 II no¬ 
stro Risi è secondo in 9'10"'3 
e terzo è il belga Vati Holsbeek 
(Q'I.Vfi) Molto interessante la 
gara del tanno ilei giavellotto 
dove sono stati raggiunti ri¬ 
sultati di grande valore inter¬ 
nazionale. Il nostro Rodeghiero 
e assente «• il lineilo e fra 
li polacco Sullo e l'ungherese 
Ncmcth Qiiesfiiltimo. un bal¬ 
do giovanotto ventunenne. Ital¬ 
ie Spal'e larghe e dalla spil¬ 
lata potente, dopo un primo 
lancio a metri 76.23. supera per 
ben tre volte ronseeutive gli 
80 metri (31.53 al secondo ten¬ 
tativo e poi ancora 31.12 e 
30.03) Sidio si impegna ron 
grande decisione e tutti i suo; 
lanci sono ai di «opra dei 73 
metri ma 11 suo migliore (me¬ 
tri 73.6S) non impensierisce 
l'ungherese che cosi vince la 
gara li nostro Casali, con me¬ 
tri 71.32. è terzo, mentre Rad- 
man completamente fuori for¬ 
ma. non arriva che a metri 
87.51. Scarsi i risultati nella 
gara di salto In lungo II lungo 
e rossiccio postino aostano Ho- 
landin. salito di recente alla 
ribaita della notorietà avendo 
raggiunto a Reggio Emilia ir»- 
«ri 7.61. dimostra oggi di ave- 


Le Mons: 
le Ford in testo 
nello 24 Ore 


LE MANS. 10 

Le Ford sono all'attacco e 
hanno ottenuto un iniziale mar¬ 
gine dt vantaggio sulle loro 
principali antagoniste le Fer¬ 
rari. nella ventiquattro ore 
di Le Mans. ma la Chaparral 
minaccia le due case rivali. 

Dopo due ore di corsa era in 
testa l'ultimo modello della 
Ford, la Mark IV guidata dagli 
americani Dan Gumey e A J. 
Foyt seguita da una Chaparral. 
La Ferrari è In quinta posizio¬ 
ne con un modello P-1 pilotato 
da Scarflottl e Parkes. 

Dopo un'ora c messa di corsa, 
la « Ford » di Peter Salmon ha 
preso fuoco poca prima della 
curva di Mulsanne: Il pilota è 
rimasto ustionato leggermente 
gl riso e alle mani. 


re deile buone possibilità ma 
scarso stile: vince la gara con 
m. 7.29 precedendo Lazzaroni 
con metri 7.13. 

Gara tattica quella dei 1500 
metri e questo è un eufemismo 
per non dire che il treno e 
assai lento Ma l'i’5'' ai 100 
metri e 1 2'9" agli 800 me¬ 

tri. parlano ridarò 

A rese 0 sempre al comando 
Nessuno lo molesta. I 1 gruppo 
è cosi ancora compattissimo a 
200 metri dall'arrivo. Bagarre 
finale Are'e. pii) elastico clic 
nelle sue ultime. Infelici uscite, 
risponde facilmente ai pallidi 
tentativi del sovietico Koslov 
Il tempo per i dai» atleti è di 
3 55 "2 e di .T3.V7 Terzo il bel¬ 
ga Dimian in 3'56"6. 

Eccoci a un i delle gare pii) 
importanti della giornata I.a 
finale ilei 100 metri. Tre fi¬ 
nalisti cubani e tre finalisti ita¬ 
liani La sorte ha voluto che 
nelle prime tre corsie ci siano 
gli italiani e nelle successive 
i cubani C'è una falsa par¬ 
tenza che l'attento mossiere 
Hragnglia attribuisce al cuba¬ 
no Hamirez Draga gl in è assai 
deciso e il secondo colpo che 
denota la partenza falsa, vie¬ 
ne sparato addirittura tra le 
gambe dei concorrenti Al col¬ 
po buoni* eccellente è la par¬ 
tenza di Figuemla. come at 
solito assai potente Pratica 
mente egli fra I 30 e i 50 me¬ 
tri vince la gara staccando net¬ 
tamente sia il suo connazio¬ 
nale. l’elegante e slanciato Ra- 
mirez. che il nostro Giannat- 
tasio a dir la verità, assai po¬ 
co combattivo oggi Sul filo dt 
lana. Figuerola è primo in 
10“2. secondo Ramirez in I0”3. 
terzo Giannattasio in 10"1; 
quarto l'altro cubano Equelles 
in 10”5 Questa gara, vinta net¬ 
tamente dai cubani, ridimensio¬ 
na assai il valore del veloci- 
smo non solamente italiano, ma 
addirittura continentale. 


L'elenco reso noto da Valcareggi 

Gli «azzurrabili» 
per Bucarest 


L'allenatore deila nazionale 
Valcareggi d'accordo coi presi¬ 
dente federale Pasquale ha pre¬ 
paralo l'elenco dei giocatori che 
in linea di massima verrà comu¬ 
nicato ufficialmente alPUEFA ed 
alla Federazione romena per lo 
incontro con la Romania del 25 
giugno a Bucarest. (La partila 
è valevole per la Coppa d'Eu¬ 
ropa fra nazioni). 

I giocatori orescelti sono: 

BOLOGNA: Bulgare!!!, Pasciu¬ 
ti; FIORENTINA: Albertosi, Ber- 
lini, Btizì, De Sisti; INTER: Pac¬ 
chetti, Gkrameri, Landini, Pic¬ 
chi; JUVENTUS: Anrolin, Ber- 
cellino. Castano, Gori, Menichelli, 
Zigoni; MANTOVA: Zoff; Ml- 
LAN: Lodetti, Rivera, Rosato; 
NAPOLI: Juìiano. 

Valcareggi si è riservalo di 
« osservare • anche il giocatore 
Sandro Mazzola se risulteranno 
favorevoli gli accertamenti dell* 
sue condizioni fisiche el mo¬ 
mento della convocazione. I gio¬ 
catori che parteciperanno alla tra¬ 
sferta di Bucarest saranno con¬ 
vocati a Firenze, presso il Cen¬ 
tro Tecnico di Coverei ano 11 1f 
giugno. . 


Coppa Davis 


Pietraageli 
supera Koch 


NAPOLI. .0 

Nella giornata conclusiva del¬ 
l'incontro di semifinale del grup¬ 
po < B » delia zona europea di 
Coppa Davis. l'Italia, con Pie- 
trangcli in splendide condizioni 
dt forma, ha conquistalo il pun¬ 
to della bandiera contro il Bra¬ 
sile superando Koch (5-7, 2-6. 
6-1. 6-0. 6-1) che fin da ieri si 
era qualificato per la finale di 
zona che lo porta ad affrontare 
il sud-Africa 

L'altro incontro Mandarìno- 
Maioli è stato sospeso al quarto 
set (6-1, 6-1. 1-6, 5-5) per l’oscu¬ 
rità Il giudice arbitro Pierre 
Geeihand (Belgio) d’accordo con 
i due capitani ha deciso di non 
riprendere più l'incontro. Per¬ 
tanto il punteggio finale di Ita- 
lia-Brasils al arresta sul 3-L 


e si veste di «rosa» 


Nella tappa vinta da Mugnaini Fe¬ 
lice guadagna oltre V sui « grandi » 


Le ultime prove della gior¬ 
nata sono quelle del salto in 
alto femminile (la vittoria è 
nettamente della cecoslovacca 
Kralova con metri 1.65) e la 
gara nazionale al limite del 21 
anni, nei 1500 metri siepi, che 
è stata vinta da Dlnuccl. del 
CUS Roma in T2.V3 

Bruno Bonomelli 


Oggi Italia-Ausfria 
tra » Under 23 » 

Le nazionali * Under 23 » di 
Italia e Austria si incontreranno 
domani nello stadio Moretti di 
Udine, con inizio alle 17.30. Le 
formazioni sono le seguenti: Ita¬ 
lia: Casazza; Grassuti. CheBru- 
hini; Cencelti. Santarini. Vignan¬ 
do. Taccili, enedetti. Mantellato. 
Chinala. Morelli. Austria: Hods- 
char; Sara. Schillcher: Hof II.. 
Basii, Ettmayer; Froelich. Koel- 
berger. Hoenwarter, Starek. Frit - 
sch. Le riserve sono Schneider, 
Hils, Kogler e Kondert. 


Il premio » Luxor » 

Il min erò di corsa del vinci¬ 
tore della lappa TrentoTirano. 
Marcello Mugnaini della « Filo- 
tex ». era abbinato al giornali¬ 
sta Luigi Chierici, dicettore di 
« Stadio » che ha vinto pertanto 
una lavatrice moti. •* Sii * messa 
in palio dalla < Salamini S.A.S. » 
tra i giornalisti italiani e stra 
meri accred.tati al segu.to del 
Giro. 


Da uno dei nostri inviati 

TIRANO, 10. 

Avevamo chiuso II libro dei 
Giro, eravamo quasi certi del 
successo tinaie di Anquetil, sem¬ 
mai guardavamo al Ghisallo 
con una piccola, piccolissima 
speranza, ma nella corsa d'e¬ 
mergenza da Trento a 'Urano 
C esploso Felice Gltliondl con 
una prova che schianta Aiique- 
lil e entra netta storia del ci¬ 
clismo come una delle imprese 
piu clamorose e sensazionali. 

A Tirano, importante centro 
della Valtellina, Gimondi si ve¬ 
ste di rosa con J"35" su An- 
quetil e il Giro del cinquante¬ 
naria è suo. A Tirano, dove ha 
vinto Mugliatili su Marlin Bi¬ 
nerà e Cucchietti li tre « ga¬ 
ribaldini » della giornata elle 
hanno fatto cosa a sé), Gimon- 
dl è piombato In vantaggio di 
4'9" rispetto alla pattuglia del 
decaduto Anquetil; a Tirano, 
Gimondi ha concluso la sua 
magnifica esaltante fuga inizia¬ 
ta In discesa, nuli appena il 
francese ha recuperato il distac¬ 
co del Tonale trio”), e in pia¬ 
nura e sul saliscendi dell'Apri¬ 
ca. ('uomo di Bezzi ha raddop¬ 
piato, quadruplicato 11 van¬ 
taggio. 

Qualsiasi terreno è buono per 
li Gimondi in condizioni Ideali, 
perfette, li Gimondi del Tour, 
della Barlgl-Koubal* c della 
Parigi - Bruxelles, li Gimondi 
potente, brillante, irresistibile 
di oggi. E Anquetil ha ceduto, 
è crollato. Anquetil Inseguiva 
con Motta, Adorni e Balmamlon 
che non muovevano foglia, che 
iri pratica pedalavano • prò Gl- 
mondl », e nel gruppetto di 
Jacquot manovravano a mo' di 
catenaccio due gregari di Fe¬ 
lice: Ferretti e Chiappano. 

Il francese, ittsomma. non po¬ 
teva trovarsi In peggiore com¬ 
pagnia, runico amico era Al¬ 
ma r, e l'altro uomo che sem¬ 
brava schierato dalla sua parte 
(Merckx) era raduto, era In 
crisi, una crisi che ha pagato 
a caro prezzo, con un ritardo 
di li'22". 

Grmlnianl s'è avvicinato a 
JarquuU gli ha gridato « Allez, 
allez! », ma Jacquot era spac¬ 
ciato, Jacquot ha risposto con 
una smurila che voleva signifi¬ 
care: « Il Giro è perduto ». La 
coalizione Italiana ha indubbia¬ 
mente danneggiato Anquetil 
nella sua disperala, vana cac¬ 
cia. e per* sarebbe ingiusto to¬ 
gliere una virgola, una sola 
virgola al fantàstico recital di 
Gimondi. E' stala la lotta. Il 
ducilo fra il campione di oggi 
e il campione di ieri: salvo im¬ 
previsti, disgrazie, ha vinto 11 
giovane. Il corridore che è nato 
dieci anni dopo, e anche que¬ 
sto, soprattutto questo, ha la 
sua Importanza. 

L'abbiamo detto e lo ripetia¬ 
mo: un successo di Anquetil sa¬ 
rebbe equivalso ad una sberla 
di grand) proporzioni sul volto 
dei giovani • big » d'Italia, ed 
è mancato poco, un sodio che 
la sberla andasse a segno. In 
extremis, s'è svegliato, ridestato 
Gimondi che ha ristabilito le 
distanze Ha trionfato, insam¬ 
ma. la giovinezza, ma * chiaro 
che Anquetil perde con l'onore 
delle armi, è chiaro che gli In¬ 
sulti. le parolacce e I geni osce¬ 
ni nel confronti de campionis¬ 
simo di Francia suonano ad of¬ 
fesa del vivere civile. 

Anquetil t una persona per 
bene, un atleta esemplare, un 
corridore che merita soltanto 
applausi, ma Insieme a! tifosi, 
forse prima del tifosi protago¬ 
nisti di scene disgustanti, noi 
condanniamo li » ran ran », 
I'» amor dt patria ». li < sacro 
furore » contro lo straniero di 
certi giornali e di certe tra¬ 
smissioni televisive Gimondi ha 
vinto e Anquetil merita l'am¬ 
mirazione. Il rispetto e la com¬ 
prensione di tntfl. 

Il film 
della tappa 

La penultima giornata del giro 
comincia con le polem.che sul 
mancato arrivo allo Stelvio Al¬ 
ami hanno scritto che La monta 
gna era transitabile, che Tor- 
riani sé fermato davanti al pe¬ 
ncolo di qualche slavma e che 
due anni fa (vincitore Batii«ii- 
ni) la situazione era pressoché 
identica. Difendiamo, una volta 
tanto. Vincenzo Tomam che ha 
agito da persona responsabile. 
L'ing. Ortolani, capo comparti¬ 
mento dell ANAS di Bolzano, ba 
escluso qualsiasi possibilità di 
transito, pertanto l'organizzazio¬ 
ne ha giustamente e doverosa¬ 
mente ripiegato su una gara di 
emergenza. Semmai, Torriani 
faccia a meno di includere nel 
suo itinerario traguardi difficil¬ 
mente raggiungibili: anche lo 
Slelcio del '€5 è stato un ri¬ 
schio. un’avventura che si dove¬ 
va evitare. I-a pelle dei corrido¬ 
ri vale qualcosa, no? 

Chiaro che per altri versi que¬ 
sto passerà alla storia come un 
giro sbagliata Chi non ha la 
sua da dire? Vedi Balmamlon. 
ad esempio, il Balmamion che 
ha una crisrtta all'inizio (tappa 
di La Spezia), una crii ella equi¬ 


valente ad un paio di minuti, il 
Balrnamiun che nelle vicinanze 
del traguardo di Potenza passa 
la bicicletta a Motta col danno 
personale di IMO" e che a conti 
fatti poteva trovarsi m te-,ta alla 
classifica. Ma recriminate è 
inutile. 

La corsa d'emergenza che ci 
poi torà a Tirano, dovevano di 
sputarla 31 corridori, tenuto pte- 
scntc che 4'» sono giunti fuori 
temilo unissimo e 21 hanno ab 
■ bandonato, e t>eiò la giuria (su 
proposta dei direttori sportivi) 
ha riammesso in gara ì ritarda¬ 
tari delle Dolomiti. 

Due dei riammessi (Zilioli e 
Taccone) sono talmente malan¬ 
dati da non poter proseguire, e 
cosi lasciano Trento in compa¬ 
gnia di 74 concorrenti. Fra i 74 
c'è lo stoico Moser eoo un oc¬ 
chio coperto dì garze e cerotti: 
il terriccio del Brocon e lo sfre¬ 
gamento |>er liberarsene, gli han¬ 
no procurato una lacerazione al¬ 
la cornea. Attacca subito (otta¬ 
vo chilometro) Martin Pinera 
che per i suoi 38 anni viene 
considerato il « nonno » del giro. 
In breve, lo spagnolo s'avvantag¬ 
gia di 2’30" e dopo una sfuriata 
di Balmamion (bloccata da An- 
| quetil) escono dal grupj» Cuc¬ 
chietti e Mugnaini che pedala¬ 
no di comune accordo e acciuf¬ 
fano il « nonno » sulla strada 
per il Tonale. 

Mugnaini è fl più attivo del 
lei zetto che a Malè (un terzo 
del cammino) risulta in vantag¬ 
gio di ben 710". Piove lungo i 
primi tornanti del Tonale, e in¬ 
tanto il ritardo del plotone ad¬ 
dormentato sale a 918". Si ri¬ 
tirano Schutz. Fczzardi. Mimeri 
e Milioli. Cade Merckx. scatta 
ripetutamente Motta imitato da 
Gimondi. Adorni. Perez Frances. 
Gonzales. Balmamion e Gabica. 
Velez ed altri. La corsa s'infiam- 
ma e Anquetii perde terreno, 
Anquetil accusa un distacco di 
35" a tre chilometri dalla vetta 
e di PIO" a quota 1883 nei con¬ 
fronti di Gimondi e compagni. 
Ma c'è la discesa, una discesa 
ampia, comoda e il francese 
para il colpo insieme ad Aimar. 
E allora Gimondi rischia, tenta 
l’azione solitària. 

Gimondi guadagna cento me¬ 
tri. duecento, trecento. Gimondi 
passa da Contenendolo con l'IO" 
sul drappello di Anquetii: man¬ 
cano 34 chilometri al traguardo. 
l’Aprica è ro'o una gobba e però 
Gimondi s’è scatenato, ha messo 
in subbuglio la carovana. Riap 
pare l'uomo del Tour e della Pa¬ 
rigi- Ronba:v e viviamo il duello 
fra Iu: (Gimondi) e Anquetil 
sulie cui spalle pesa tutto lo sfor¬ 
zo deirinseguimento. Davanti, 
continua Fax-ventura di Mugnai- 
ni. Cucchietti e Martin Pinera 
e d etro, mo'to indietro, qual- i 
orno assiste a' calvario di 
Merckx 

Ma un nome solo fa cor=a ed 
è sulla bocca delta folla in de¬ 
lirio: Gimondi. il Gimondi spet¬ 
tacolare. stupendo, fl Gimondi 
che a metà Aprica anticipa An¬ 
quetil di 2 20 ". che in cim3 van¬ 
ta 2'iO" e che a nove chilometri 
dalla concius.one precede An¬ 
quetil. Mot'a. Adoro' e soci di 
3'42”. 

E* fatta. G.mond: è nettamen¬ 
te. largamente in maglia rosa. 
Gimondi s'avvicina ai tre di te¬ 
sta. Gimondi sta correndo a cro¬ 
nometro. e il cronometro segna 
4 minuti ai danni di Anquetil. La 
corsa d'emergenza Rasce col 
s-iocesso d; Mugliami davanti a 
MarLo Pmera e rocchetti: Gi- 
morxh è coarto a 102". e An¬ 
quetil ternana a 5'U" ne! grup¬ 
petto db Motta Adorne e Bal- 
mam.on. Ci sono 4 09” di dfTe- 
renza fra G:n>md: e Anquetil e 
il colpo, l'exploit è eccezionale. 

I colleghi francesi commen¬ 
tano: r un fenomeno* maonifiqve! 
formidable’ » E G mnodi tira il 
fiato e dchiara: «Do Eddo a 
quì ho oareaa'ato a cronometro. 
E non ho più duh-.tato Quando il 
rcntaacno è salito a 3 minuti ». 
Pezzi abbraccia Motta e ringra¬ 
zia Adorni e Balmamxn. E An¬ 
quetil dichiara: « Sem hanno fi- 
rato un metro, l’unico che mi ha 
data una mano è stato Aimar. oli 
italiani facevano fl picco di Gt- 
mondi e adesso saranno tutti 
contenti... ». 

E giro sembrava flato a Tren¬ 
to a favore di Anquetil. ma la 
sciabolata di Gimond: ha rove¬ 
sciato la situazione. E giro fini¬ 
sce male per Anquetil che perde 
fl primato e per Merckx (in ri- 
tank* di 1!'22 ‘): Il giro del cin¬ 
quantenario concluderà domani 
il suo tormentato viaggio con 
due fra coni, una da Tirano a 
Madonna del GhisaLo con arrivo 
a quota 754 e da Madonna dH 
Ghisallo all'Arena di Milano do¬ 
ve Gimondi è atteso sul palco 
del trroofo. 


Il prezzo della gloria 


Da uno dei nostri inviati 

TIRANO. 10 

Ilo fatto pace col « Giro », non clic lin- 
prov vivamente mi sta convertito alla «san¬ 
ta alleanza » — clic oggi h.i funzionato a 
meraviglia, sia pure In senso passivo, nel 
senso, cioè, ette i • big • Italiani li.iniio la¬ 
sciato perdere Anquetil guardandolo eoo in¬ 
differenza mentre lui si dannava ad inse¬ 
guire Gimondi —: non c’è stala una cunvci- 
sloiie ili questo gene*e Ilo fallo pace eoi 
• Giro • perche lui visto cosa costa vincere: 
Ilo visto cosa sono la sollereiiza e la lanca. 

Fin dalla purieiiza ci eravamo aeeoduli a 
Mugnaini. Cuccliielii e Marlin Binerà In fu¬ 
ga; mi interessava Mugnaini perche a Udine 
aveva detto che lui sopporta qualsiasi cosa, 
tranne che gli si tocchino te orecchie Un 
collega — che non lo sapeva — gliene aveva 
tirata una per rimproverarlo di non essersi 
faro* vedere, lino a quei momento; e Mu¬ 
gnaio! aveva lasciato cadere a terra la bor¬ 
raccia elle aveva in mano e la bicicletta 
alla quale era appoggiato: e aveva pregato 
di non farlo mai piu perché era capace di 
picchiare per l’Impressione che gii fa sen¬ 
tirsi toccare le orecchie 

f.’osl lo seguivo, per vedere se II vecchio 
diabolico Martin Binerà gli avrebbe fregato 
il traguardo della montagna tirandogli un 
orecchio, il che lo avrebbe Inevitabilmente 
fatto cadere per terra Quindi ero dietro 
questi tre quando nella discesa del Tonale 
la radio di bordo ha annunciato l’esplosione 
di Gimondi. Dapprincipio sembrava una co¬ 
sa da nlrnte: cinquanta, cento metri di van¬ 
taggio. Quando il vantaggio cominciò ad 
arrivare sul minato e la cosa si faceva seria 
eravamo ormai sulle pendici dell'Aprica e 
non potevamo fermarci ad aspettare il fug¬ 
gitivo. Abbiamo deciso di aspettarlo giu, 
al termine della discesa: arrossisco a con¬ 
fessarlo. ma ho soffeto A causa del tornanti 
e del dlslivello non sentivamo più la radio 
che avrebbe dovuto comunicarci I distacchi. 
Non sapevamo cosa stava accadrndo alle 
nostre spalle, se Gimondi resisteva o se 
perdeva terreno nella lunghissima e dolce 
discesa. 

Poi Gimondi è arrivato ed è stato lu quel 


linimento che mi sono riconciliato col « Gi¬ 
ro •: sapevo già che Gimondi — n quel 
punto — aveva tre minuti e quarantacinque 
secondi ili vantaggio su Anquetil. ma non 
sapevo cosa costasse accumulare quel van¬ 
taggio: gli slamo stati a llunco per qualche 
secoudo e ho visto degli ocelli sbarrati. Il¬ 
laidirà coperte di schiuma bianca — proprio 
come I cavalli al tei mine di 1111.1 lunga 
galoppata — e una densa bava che gli cola¬ 
va lungo II mento, itene: era uno spettacolo 
tremendo. 

di siamo rimasti du-iio per mi trailo; ad 
un cerio punto si avvicinala alla nostra 
macchina In « ammiraglia « della Salvar.ini; 
Bezzi teneva il volante, ma tremava anche 
lui: sporgendosi dal (liicstrino ha chiesto una 
sigaretta, poi ha domandalo- «Che vantag¬ 
gio ha 0 » 

GII abbiamo detto che erano quasi quattro 
minuti e lui li» scosso la testa: « No — ha 
detto — se sono cpn dietro! » Dietro non 
c’era nessuno, ma Bezzi si sentiva arrivare 
addosso Anquetil Abbiamo Insistito e lui 
anche: « la aveva prima, tre minuti e mez¬ 
zo: adesso ne ha persi Ma è possibile che 
nessuno et dica l distacchi? » 

Facevano pena tutti e tre: prz/l al volante, 
che teneva la sigaretta In lincea e non riu¬ 
sciva ad arrenderla, il meccanico al suo 
(lauro che non toglieva gli occhi da Gimondt 
e l'altro meccanico — in piedi, col busti» 
sporgente itali» • capote ». afferrato alle bi¬ 
ciclette di riramhlo — che si guardava nlìe 
spalle, per spiare l’arrivo di Anqurtil e 
continuava a scuotere scetticamente la testa 
quando noi ripetevamo che Anquetil era ad 
un paio di chilometri 

Invece II vantaggio aumentava Glntondl 
L'ho rivisto al traguardo: In mezzo ad una 
folla che sembrava evasa In massa da un 
Istituto pslrhlatrlco (tutti urlavano, salu¬ 
tavano. si buttavano per terra) lui aveva lo 
sguardo spento, farla smarrita I.a felicità 
sarà venuta dopo: nonostante quello che tutti 
I bambini delle elementari hanno sempre 
scritto nel temi, che tornavano dalle gite 
domenicali stanchi ma contenti, la felici».) è 
più grande quando la stanchezza è passata. 

Kino M;?r7>»!ìo 


Il campionato di serie B 



L'ordine d'arrivo 

1. Mugnaini (Filotex), in quat¬ 
tro ore 23'24", alla media di 
km. 34,838; 2. Martin Pinera 

(Sp ); 3. Cucchietti; 4. Gimondi 
a 1*2"; 5. Gabica (Sp.) a 5'8"; 

6. Eìodrero; 7. Planckaert (Bel.) 
a 5'U”; 8. Adorni; 9. Aimar 

(Fr.); 10. Gonzales (Sp.); li. P*- 
rcz Franccs (Sp.); 12. FerreUi) 
13. Farlsalo; 14. Velez (Sp.); 15. 
Molla; 16. Anquelil (Fr.); 17. Bal¬ 
mamion; 18. Chiappano; 19. Ech*- 
varria (Sp.) a 5'34"; 20. Moser 
a 5*38"; 21. Maurer (Svi.) a 

a S’29"; 22. Massignan s.L; 23. 
Anni s.L; 24. Neri s.L; 25. Da 
Boever (Bel.). 

la classifica generale 

1) Gimondi in ore 9S.23'53"; 2) 
Anquetil a 3*35"; 3) Balmamlon 
a 4’22" ; 4) Adorni a 5’15*'; 5) 
Perez Frances a 5'30"; 6) Mol¬ 
ta a 6'30*'; 7) Aimar a 7’25"; 

8) Gabica a 9'52”; 9) Merckx a 

11'50"; 10) Velez a 15*00"; 11) 
Schiavon a 20'34"; 12) Gonzales 
a 21*16"; 13) Gomez Mora! a 
25'26"; 14) Mugnaini a 26*20"; 
15) Moser a 33*16"; 16) Bltossl 
a 34*01"; 17) Echevarria a 

43*43"; 18) Zandegù a 45*13"; 19) 
Cartello a 48*17"; 20) Poggiali a 
48*27"; 21) Fonlona a 50*26"; 22*) 
Pnnlzza a 52*45"; 23) Lopez Car- 
ril a 53'14"; 24) Massignan a 

56*19"; 25) Maurer a 1.4*15"; 26) 
Michelolto a 1.7’55"; 27) Vlcenll- 
ni a 1.17’2f1 "; 28) Brands a 

1.21*21"; 29) Polldorl a 1.27*30"; 
30) Binggeti a 1.29'58"; 31) Guer¬ 
ra a 1.36*27"; 32) Farisato a 
1.39'57"; 33) Passuello a 1.42*48"; 
34) Cucchietti a 1.46*27"; 35) Ar- 
mani a 1.47*42". 36) Galbo a 
1.48*47"; 37) Ferretti a 1.50*37"; 
38) Rabaute a 1.50*41"; 39) 

Bracke a 1.52*41"; 40) Neri a 
1.59*17"; 41) Vanderberghe a 

2.05*15"; 42) Planckaert a 

2.05*54"; 43) Mealli a 2.09*2»"; 
44) Stefanonl a 2.09*46"; 45) Elor- 
za a 2.10*33"; 46) Della Torre a 
2.11*14"; 47) De Boever 2.11*49"; 
48) Bodrero a 2.12*41"; 49) Mar¬ 
tin Pinera a 2.12*51"; 50) Chiap¬ 
pano a 2.15*35"; 51) Casalinl a 
2.17*52"; 52) Anni a 2.18*55"; 53) 
Chiarini a 2.51*00"; 54) Denti a 
2.22*05"; 55) Carminati a 2.22*48"; 
56) Baldan a 2.26*35"; 57) De 
Franceschi a 2.30*45"; 58) Fava¬ 
ro a 2.30*48"; 59) Albonelfi a 
2.31*41"; 60) Van Vlleberqhe a 
2.37*45"; 61) Bocci a 2.39*30"; 62) 
Daunal a 2.40*09"; 63) Andreoll 
a 2 58*35"; 64) Di Toro a 3.00*30"; 
65) Milesi a 3.05*30"; 66) Duran¬ 
te a 3.06*15"; 67) Mazzacurati a 
3.09*49"; 68) Grassi a 3.iy46"; 
69) De Prà a 3.21*41". 70) Lle- 
vore a 3.23*07". 

G.P. della Montagna 

Passo del Tonale (seconda ca¬ 
tegoria): 1) Mugnaini, p. 30; 
2) Martin Pinera, p. 20; 3) Cuc¬ 
chietti, p. 10. 

La classifica generale: 1) Gen- 
zales (Sp.), p. 430; 2) Aimar 
(Fr.), p. 90; 3) Bitossi, Merckx 
(Bel.), Gimondi, Adorni, p. 80; 
7) Schiavon e Panizza, p. 60; 

9) Lopez Corril, Marlin Plnar», 
p. 50; 11) Moser, Massignan • 
Mugnaini, p. 30; 


Gino Sala 


règgio che dovrebbe, comunque, 
portare il Pisa assai vicino alla 
salvezza, per continuare eoo Mo¬ 
dena Savona. nel corso del quale 
rocon’ro eh attaccanti liguri pre¬ 
sumibilmente si scateneranno, per 
ottenere un risultato positiva Si 
passa poi a LivornaSalernitana : 
il giudice sportivo ha squalificato 


Sospesa al 79' 


WIESBADEN. 10 

La partita fra FEintracht di 
Francofone e il Torino à stata 
sospesa ai 79 mo minuto, sullo 
0-0, per invasione di campo 
quando Bolchi ha commesso un 
grave fallo nei confronti di 
Bechlold a fioco fermo. 

Il giocatore tedesco ha dovu¬ 
to essere allontanato dal cam¬ 
po in barella. 

Data l’agitazione della folla, 
l’arbtiro tedesco Tschentacher ha 
deciso di sospender* la partita. 


filoni 


CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUALITÀ’ 

Le confezioni razionali 
che soddisfano 
lo sportivo 


PICCOLO GRANDE 
SEGRETO 

Dentiere cosi naturali... 
Sempre super-polvere 

ORASIV 


VACANZE LIETE 


VACANZE MARE-MONTI - Org.ne « S. Giorgio a 
MISANO ADRIATICO 

pensione S. Giorgio e Blumen - L- 1300 - 1700 - 2000 - 2400 

VIDICIATICO 

pensione « ALDA » L. 2000 - 2500 
Prenotazioni: ANPI (pad'glione Montagnola) 

ARCI V:a MascareLa 50 - Bologna 


RICCIONE PENSIONE MA- 
LU* - Via G Bruno, 36 - Tel. 
42.657 - Vicina al mare - tran¬ 
quilla - camere con e senza 
servizi - balconi - parcheggio 
- cucina romagnola - Bassa 
1.600 - Alta 2 600-2.800 tutto 
compreso. 


RI MINI - SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA - Via C. Nicolim 15 
- TeL 27.131 - Vicina mare - 
Tutti conforts moderni - Cibi¬ 
ne mare ottima cucina roma¬ 
gnola. abbondante e sana. Giu- 
gno-sett 1700 - Alta interpella¬ 
teci. Gestione proprietario. Am¬ 
biente familiare, vi troverete 
come a casa vostra. 




RICCIONE - PENSIONE AU¬ 
REA - Viale N. Sauro, 46 - 
Tel. 41.931 - Tranquilla - vicina 
mare - centro - cucina casa¬ 
linga - Giugno-settembre 1600- 
1800 • Luglioagosto 2600-2800 
tinto compreso. Consultateci per 
riduzioni piccoli gruppi. 


BELLARIA - RIMIN1 . VILLA 
ASSUNTA - direttamente sui 
mare - trattamento familiare 
Autoparco - giugno^settèmbre 
L. 1 600 - Luglio e Agosto 
L. 2.400. 


UN INDIRIZZO PER LE VO¬ 
STRE VACANZE? RIM INI - 
PENSIONE VILLA ERMETI • 

Via Pola, ì6 - TeL 29 930 - vi¬ 
cinissima mare - ottimo trat¬ 
tamento moderni conforts - 
Gì ugno-settembre 1600 - Luglio 
2000-2200 - Agosto 2500 tutto 
compreso. Interpellateci. 


Trasporti Fare bri Internazionali 

760.760 

Soc* SI«A»F« m»r4* 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 
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attualità 


a colloquio con I lettori 


Aiutiamoci con un paragone paradossale 


Il processo per cui un uomo viene a dipendere da qualcosa di estraneo a sè 


Per capire meglio Alienazione: una parola 
queste crisi dai molti significati 

wLmk II suo essenziale fondamento sociale sta per Marx nella divisione del lavoro 

nei medio Unente 


Che cosa diremmo ìn Italia se gli Israeliani si 
fossero installati in Toscana? La vera respon¬ 
sabilità è della nostra civiltà capitalistica 


Nella discussioni che mi à re¬ 
ceduto di fere durante la giorna¬ 
ta del 5 giugno. In cui Israel» ha 
attaccato l'Egitto, mi «ano accor¬ 
ta che la gente non «a nulla cir¬ 
ca I precedenti della crii! In Me-, 
dio Oriente. Cosi ti lascia trasci¬ 
nare nella campagna scatenata 
dai giornali borghesi, che ha com¬ 
mosso molti, anche persone one¬ 
ste, a tutto favore di Israele, lo 
stessa mi trovo in difficoltà quan¬ 
do debbo spiegare come è nato 

10 Stato di Israele e perché gli 
arabi lo avversano con tanta de¬ 
cisione. Perciò spero che l'Unità 
esponga bene, ancora una volta, 
tutti i fatti, per potere cosi chia¬ 
rire a ciascuno gli argomenti di 
noi comunisti. 

GABRIELLA VOLIER 
( Roma ) 

Tu potresti, cara lettrice. 
Iniziare a spiegarti con un 
paradosso: pregando i tuoi 
interlocutori di supporre per 
un momento che la guerra 
1915-T8 fosse stata vinta, an¬ 
ziché dalie potenze dell’Inte¬ 
sa (Inghilterra, Francia e I- 
tnlia), dagli Imperi Centrali, 
cioè dalla Germania e dal- 
l’Austna- Ungheria. E pre¬ 
gandoli di supporre anche 
che quegli imperi, per at¬ 
trarre a sè il favore degli 
israeliti, avessero promesso 
di dar loro una patria a guer¬ 
ra vinta. A guerra vinta dun¬ 
que, non si poteva utilizzare 
la Palestina, per non spiace¬ 
re all’Impero Ottomano, al¬ 
leato. E si sarebbe deciso, ad 
esempio, per una plaga d'I¬ 
talia (nel frattempo occupa¬ 
ta dall'eserrito austro-unga¬ 
rico): la Toscana, sempre 
per esempio, in forza di cer¬ 
te parentele del passato tra 
etruschi ed ebrei, scoperte 
per l'occasione da valenti et¬ 
nologici tedeschi... 

A questo punto potrai la¬ 
sciare immaginare ai tuoi in¬ 
terlocutori che cosa avreb¬ 
bero detto loro a qualche de¬ 
cennio di distanza: quali on¬ 
date di nazionalismo offeso 
(e certo anche di antisemiti¬ 
smo) si sarebbero scatenate 
in Italia; ogni esasperazione, 
ogni eccesso sarebbero parsi 
giustificati. A che sarebbe 
valsa la considerazione che 
gli israeliti, efficienti, intelli¬ 
genti e ben finanziati, avesse¬ 
ro nel frattempo bonificato 
e coltivato a meraviglia le 
desolate paludi delia Marem¬ 
ma? A ben poco, stai certa. 
Tanto più che — per conti¬ 
nuare il paradossale parago¬ 
ne con quanto è realmente 
accaduto — ogni volta che 
gli italiani avessero reclama¬ 
to i loro diritti su quella ter¬ 
re (anelando a ritornarvi un 
milione e mezzo di essi, nel 
frattempo esiliati) avrebbero 
incontrato il veto dell’odiato 
bastone tedesco. 

Qui giunti possiamo abban¬ 
donare il nostro paradosso 
per cominciare a comprende¬ 
re meglio lo stato d’animo 
del popoli arabi: la creazio¬ 
ne di una patria ebraica in 
Palestina è stata per essi uni¬ 
camente una iniziativa di ca¬ 
rattere colonialista, intrapre¬ 
sa del resto sotto il protetto- 
rato inglese in un periodo in 
cui il mondo della felice « ci¬ 
viltà capitalistica » ragionava 
freddamente in termini di 
potenza e non aveva la mi¬ 
nima considerazione degli in¬ 
teressi e dei diritti dei po¬ 
poli « coloniali ». o « di colo¬ 
re », o come altro allora pia¬ 
ceva chiamarli. 

Le gesta della «civiltà» 
capitalistica però non si fer¬ 
mano qui. Con la seconda 
guerra mondiale si scatenò 
la barbane fascista e furono 
trucidati 6 milioni di ebrei. 
Dopo quella strage, che ri¬ 
marrà a vergola eterna del¬ 
la nostra « civiltà », la spin¬ 
ta degli ebrei per avere una 
patria divenne irresistibile e 
l'emigrazione di massa in I- 
sraele si moltiplicò, si tra¬ 
sformò in ondata impetuosa. 

11 mondo occidentale appro¬ 
vava. Era giusto che gli 
ebrei, dopo il martirio, aves¬ 
sero una ricompensa; e poi, 
tanto, chi pagava era un 
gruppo di arabi... Cosi nel 
1948 si creò un milione e 
mezzo di profughi palestine¬ 
si tra il consenso quasi ge¬ 
nerale dell’Europa capitali¬ 
sta, contro i deliberati delle 
Nazioni Unite e attraverso 
atti di violenza e di guerra, 

1 quali scavarono una piaga 
che non sarebbe più stata 
marginata. 

Chi ha ragione dunque sto¬ 
ricamente? Arabi o ebrei? 
Può essere doloroso per 
qualcuno, ma è necessario 
che ogni uomo ragionante 
comprenda che entrambi 
questi popoli hanno dietro di 
sé sacrosante ragioni di sto¬ 
ria. Gli uni. gli ebrei, il ge¬ 
nocidio sofferto e l’aspirazio¬ 
ne ad avere finalmente una 

S tria; gli altri, gli arabi, le 
ite brucianti della domi¬ 
nazione coloniale e il disprez¬ 
zo sofferto da parte di chi 
ha deciso, di loro, sulle lo¬ 
ro teste. 

Le vere colpe storiche so¬ 
no di altri: sono della civil¬ 
tà capitalistica quale si è in¬ 
carnata nell'imperialismo eu¬ 
ropeo prima, e nell’egemonia 
statunitense poi. Ebbene, og¬ 
gi gli Stati Uniti, come nel 
1956 l’Inghilterra e la Fran¬ 
cia, per pure ragioni di po¬ 


tenza, e per gli interessi del 
petrolio, in odio ul riscatto 
della nazione araba tendono 
a fare di Israele la loro pe¬ 
dina migliore per tenere in 
lscacco gli altri popoli. In 
questa situazione non fa me¬ 
raviglia che in Italia sia sta¬ 
ta scatenata un’ondata di o- 
dio irriflessivo nei confronti 
dei popoli arabi: abilmente 
orientato dai giornali borghe¬ 
si, si tratta del vecchio con¬ 
sueto disprezzo per gli « in¬ 
civili », gli « straccioni », e 
cosi via. Un rigurgito di fa¬ 
scismo. 

Ma accanto a questo di¬ 
sprezzo tradizionale, si trat¬ 
ta dell'occasione abilmente 
colta per scatenare una cam¬ 
pagna anticomunista, che fa 
leva da un lato sul ribrezzo 
che il mondo occidentale or¬ 
mai prova per quel che ha 
fatto poco più di vent’anni 
or sono agli ebrei (quando i 
comunisti erano quasi soli a 
difenderli!) e d’altro lato sul¬ 
la comoda confusione tra 1- 
sraeliti e Stato di Israele. E' 
facile il sillogismo: se i co¬ 
munisti non solidarizzano 
con Israele, sono antisraeliti. 

Ma un partito coerentemen¬ 
te internazionalista come il 
nostro deve anche sapere an¬ 
dare contro corrente in al¬ 
cuni momenti e in taluni am¬ 
bienti, certo che a breve sca¬ 
denza riuscirà a portare il 
germe della riflessione criti¬ 
ca nelle menti temporanea¬ 
mente annebbiate dalla man¬ 
canza di conoscenza e di sen¬ 
so critico. E il PCI non ha 
avuto paura di fare questo 
nelle ultime settimane, bat¬ 
tendosi conseguentemente 
sempre e solo per la causa 
della pace, e dell’intesa di 
pace fra arabi ed ebrei. 

Noi non possiamo e non 
vogliamo approvare gli ec¬ 
cessi nazionalistici dell'una 
o dell’altra parte: noi dicia¬ 
mo che bisogna accettare le 
situazioni che la storia ci ha 
fatto ereditare — quindi an¬ 
che resistenza dello Stato di 
Israele — ma bisogna con 
comprensione e fermezza co¬ 
struire su di esse una doma¬ 
ni di pace e di collaborazio¬ 
ne tra i popoli che oggi si 
dilaniano. Sarebbe questa la 

f iiù Importante conquista del- 
a lotta antimperialista. 

q. b. 


I -1 

II precedenti i 


1017 dichlarailon» 

del ministro Ingle¬ 
se Balfour promette agli 
Israeliti di tutto il mondo 
la creazione di uno Stato 
•braico in Palestina a guer¬ 
ra vinta. Protesta dei nazio¬ 
nalisti arabi ai quali, sem¬ 
pre dagli inglesi, era stata 
invece promessa l’indipen¬ 
denza una volta sconfitto lo 
Impero Ottomano. 


1077 Iniziano le persecu- 
’ zionl antiebraiche di 

Hitler e perciò Incomincia 
a prendere consistenza l'e¬ 
migrazione in Palestina. 


1Q7Q '70. p r 1 m 1 gr,vl 
1700* 37. (contri armati 

tra arabi ed ebrei. 


1070/4C. 51 « m P u '• 

■ '“7 *«• strage hitleria¬ 

na di milioni di ebrei. Co¬ 
me conseguenza l'immigra¬ 
zione in Palestina assume 
aspetti imponenti. 


1 ( 40 (-‘Inghilterra rlnun- 
*“• eia al mandato sul¬ 
la Palestina. Viene procla¬ 
mato lo Stato di Israele con 
un'azione di guerra che fa 
emigrare buona parte della 
popolazione araba. SI com¬ 
pie la spartizione della ex 
Palestina lungo la linee di 
armistizio, contro la pro¬ 
posta di un precedente pla¬ 
no di spartizione preparato 
dtll'ONU e meno favorevo¬ 
le a Israele. 


IQr/ Aggressione di I- 
1730! sraele contro l'Egit¬ 
to approfittando della crisi 
di Suez (sbarco anglo-fran¬ 
cese per Impedire la nazio¬ 
nalizzazione del Canale). 


1QPQ. Sbarco americano ■ 
1730! n e| Libano per Im- ■ 
pedi re la formazione di un I 
governo di sinistra. ■ 

_I 


Scrivo non solo perchè sla 
collista una lacuna nella mia 
Istruzione, ma proprio per un 
aiuto nella lettura di numerosi 
articoli culturali dell'» Unità », 
di « Rinascita » e anche in gene¬ 
rale di critica cinematografica 
Da qualche anno si legge spes¬ 
so la parola <c alienazione » a lo, 
che non sono più giovanissima, 
aro abituata a considerarla nel 
significato di « pazzia ». Ma ora 
ho capito che non è solo que¬ 
sto il suo significato e che que¬ 
sto nuovo significato trova ri¬ 
scontro anche nel pensiero di 
Marx. Potrei dunque avere una 
spiegazione del vero concetto 
marxista di » alienazione »? 

ADRIANA ROSSETTI 
( Torino ) 

; « Alienazione », dal latino 

I altenus, « che appartiene ad 
| altri, estraneo ». Un oggetto 
| « allenato » e una cosa ven 
duta o regalata ad altri. Un 
uomo « alienato » non è piii 
padrone di sè. « Alienarsi » 
vuol dire darsi in proprietà 
a un altro, dipendere da al¬ 
tri. L’« alienazione » perciò, 
riferita all'individuo, dovrà 
essere Intesa come il proces¬ 
so per cui questi viene a di¬ 
pendere da qualcuno, o da 
qualcosa estraneo a sè. 



Carlo Marx, che rilevò il concetto di aliena¬ 
zione dalla filosofia dello spirito di Hegel per 
ripensarlo nel concreto della dialettica sociale. 


Antonlonl, Il regista cinematografico che orienta 
la tua ricerca sul temi dell'incomunicabilità e 
dell'alienazione nella vita sociale contemporanea. 


Ma l'uomo non nasce co- un certo punto si porrà, « e- 
me individuo. Per Marx stranea » a lui, come limite 
« l’uomo si isola come indi- « contro » di lui - come condi- 
viduo solo in virtù del prò- zione. insomma, della sua 
cesso storico. Originariatnen- « alienazione ». 
te egli appare come essere La divisione del lavoro si 


zione consapevole, ma che a dalla struttura sociale e dal- nello Stato un fenomeno con- 


le esigenze produttive. 


trattuale 


nell’alienazione 


stranea » a lui, come limite Così l'uomo lavora, e il suo dell’uomo singolo alla collet- 
« contro » di lui-come condì- lavoro non è espressione del- tività l’origine della società 
zione. insomma, della sua la sua individualità creatrice, civile (borghese). Come è ben 


ma gli appare come « fati¬ 
ca », abbruttimento degni¬ 


nolo, sono appunto queste lo 
fonti del concetto di « aliena- 


sociale, come essere tribale, sviluppa innanzi tutto nella dante, asservimento alle leg- zinne » nella filosofia liege- 
come animale gregario». Lo riproduzione sessuale (prima gi della società. E per lui liana, che Marx ha « rove- 
uomo progredisce e si svi- e pili elementare forma di la «libertà» diviene « hber. sciato» materialisticamente, 
luppa come individuo solo at- produzione) e ì ruoli natura- ta dal lavoro», cioè oppres- E' pure noto, infine, che il 
traverso il progresso e lo li dell’uomo e della donna sione sugli altri uomini per- concetto di alienazione ha 
sviluppo della divisione del diventano ruoli sociali: nasce che producano per lui i beni una lunga storia in stretta 
lavoro nella società (che per Ih famiglia, come momento di sussistenza. connessione con l’attività psi- 

Marx ò appunto la fonte del- di difesa, di conservazione e Questa è appunto l'aliena- chiatrica. L’« alienato », nella 
l’alienazione). Perciò Marx di sviluppo del patrimonio zione, separazione insieme tradizione psichiatrica, è co¬ 
dice che tutto il progresso culturale umano accumulato dalla’ natura animalesca e lui clie è « fuori di sè », ed 
realizzato sin qui è stato attraverso le generazioni; na- dalla propria natura specifi- escluso dal consorzio dei 
progresso nell’altenazione. sce la divisione di compiti e ca di uomo. La società diven- suoi simili. La psicoanalisl 

Ecco qui dunque la con- di attribuzioni tra i sessi e t a una „ seC onda natura » e freudiana, riconoscendo nella 
traddizione dialettica colta le generazioni; e nasce lo richiede all’uomo di diven- malattia un momento sia pur 
da Marx: attraverso la divi- scambio, all’inizio soprattut- j are individuo « privato » radicale dell’esperienza uina- 
sione del lavoro l’uomo su- to delle donne, prima merce (cioè insieme « libero » e na “ normale », ha fatto ra¬ 
perà la condizione animale- universale e primo strumen- privo deile condizioni natu- pidamente tramontare l’im- 
sca in cui tutti i ruoli sono to di apertura del nucleo fa- ra u della propria capacità di piego di Questo termine; che 
relativamente indifferenziati, miliare verso l’insieme della lavoro) Nasce appunto co- è ritornato in uso (anche 
e diviene individuo, si distia- società (è questa una delle me conseguenza dell’aliena- nelle esperienze psichiatriche 
gue cioè nella specie e ac- conferme più caratteristiche Z j 0ne ’a « proprietà priva- più recenti) in diretta con- 
quisisce capacità sempre più della più recente etnologia t a „ ’^jelle condizioni della nessione con il suo signifi- 
vaste, una sempre più libera alle Ipotesi di Marx). Nasce, prodazione- della terra e de- cato moderno, marxista, 
attività creatrice. Ma per far in sostanza, il fenomeno per E i» strumenti per lavorarla M. NOTARIANNI 

questo deve limitare, sia pur cui l'uomo, diventando indi- n progresso è dunaue un 

Inconsapevolmente, le prò- viduo, lo diventa soltanto DroC esso eminentemente con. , . 

prie capacità individuali. Egli nella misura in cui aliena traddittorio Ma non meno 
msomma diviene individuo se stesso, cioè viene ricono- contraddittoria è quell’alie- 

libero solo attraverso la me- sciuto come tale dagli altri nazione per cui l'uomo non „ Dentar A tiara 
diazione della società e — uomini solo in quanto accet- può riconoscere se stesso nel (( 10111616 I!6r6, 
quel che più conta — di una ta di assumere un ruolo pre- prodotto della sua propria .. 

nLn n/sn X nin nroti _ nùflùrt trvmati t a Hotorm mofn .. , » - ” 1 I* A. _ A A A & A 


società che non è sua crea- 


Per la ricerca scientifica in Italia 


bsiste un 
ma non il 


ministro 

ministero 


xz quell olle* 

nazione per cui l’uomo non u Pantara Rara 
può riconoscere se stesso nel \\ I fàllici C HCI C, 

. . , , , . , prodotto della sua propria • . 

cedentemente determinato attività (nella misura in cui rii flanTP OlIPtfà 

questa attività non è il fmt- Ul W,IW,U 

- lo di una libera scelta o di 

una specifica esigenza indi- . 116ITI S116 
viduale). L’alienazione ha in- ' r . . 

fatti anch'essa un doppio a- | |p fljllaral\\ 
spetto, positivo e negativo, i yulwlw»// 

I Negativo nella misura in cui ! |„ occasione della rappre¬ 

si tratta di un processo di j se ntazitinc alla Televisione 
separazione sempre piu avan- i ,| r j , processo di Savona » è 
rata degli uomini tra loro e . s t a to affermato da più par- 


dalle condizioni naturali del¬ 
la propria attività (fino al¬ 
la divisione radicale della so¬ 
cietà capitalistica tra prole- 


ti clic quello fu « l'ultimo » 
processo del genere (espa¬ 
trio clandestino a scopo poli¬ 
tico) celebrato dalla Magi- 


in questo campo decisivo anche ai fini dello sviluppo economico siamo certamente in 
coda tra i Paesi industrializzati - Il settore viene diretto in modo da soddisfare anzi¬ 
tutto Pavidità di profitto dei maggiori grappi capitalistici mondiali - La fuga dei cervelli 

Ho latto su alcuni giornali. Perchè l’arretratezza in cui il come il Messaggero ad affer- tecnici della Olivetti-GE In 

compraso « l’Unità » che l’Italia • nostro Paese si trova in que- mare che è assurda anche la una loro recente « memoria » 
ur.bba >oli ultimi ' oostl nella sto campo è voluta, anzi, per situazione del Consiglio del- — che « gran parte delle pro- 
. , - , _ , ,, usare una parola In vogai, è le ricerche, mentre la previ- duzioni italiane avviene su 

graduatori» tra i p»e*i avanzati programmata. Sono di questi sta sistemazione legislativa brevetti o licenze estere e 
par quanto riguarda U ricarca gj 0r ni le notizie sulla fuga del CNEN — come noi stes- che molte imprese nazionali 
aciantlfìca. Potreste dirmi, con dall’Italia dei migliori « cer- si abbiamo per primi denun- sono filiazioni di gruppi stra 
qualcha particolare, coma stanno velli ». Si è affermato che, in ciato — mira « di fatto ad un nieri a. Ecco, dunque, che li 
la cosa a sa rimana qualcha spa- questi anni, avrebbero varca- sostanziale aggravamento dei discorso si rapisce meglio 
rama di progredire? to l’oceano per stabilirsi ne- controlli burocratici », in e fino in fondo. 

MARIO GIUSTINA 8 11 USA non meno di 8 mila quanto — è sempre il Mes- 

. ricercatori. Possiamo aggiun- saggero a dirlo — «si pre- si «Alno 

i ( Ganov» ) gere che da uno del nostri ferisce trasformare il CNEN _ 

Lio che si è letto sili glor- {stiruti più prestigiosi. 11 Con in un organismo ibrido sen 
nali purtroppo è verissimo. s j g jj 0 nazionale per l’energia ra autonomia che non dia E PASSIVO 
Se non gli ultimi siamo cer- nucleare, sono fuggiti negli fastidio all’industria stranie- ——— 
tamente in coda anche m U ] din j mesi circa 80 speciali- ra ». Il prof. Giulio Natta, pre- 

questo campo decisivo ai n- mo ](j dei quali hanno Questo è 11 punto. Questa mio Nobel per la chimica, 

ni dello sviluppo economico, preferito fare gli impiegati è la vera ragione detrarre- ha affermato che « da noi la 
Basta guardare ai dati dei a lI’ATAC di Roma (tranvie) tratezza italiana nella Ricer- scienza non suscita nemmeno 
1966 sugli stanziamenti per anziché i ricercatori al CNEN. ca. L’implicita accusa conte- l’avidità dello Stato che po- 
caplre che una grave profon- nuta in questa semplice con- irebbe recuperare parecchie 

da crisi investe da sempre pcicrONO statazione appare gravissima, spese col denaro dei brevet- 

1 .settore. Lanno scor- WV1M fcblSIWU Ma non deve meravigliare, ti». Ma la realtà è che la 

so 1 Italia ha speso per la Ri- La soggezione dell’Italia agli classe politica al potere di- 

cerca Io 0.7 per cento del PROSPETTIVE USA, o meglio al capitale rige questo settore in modo 

noe stala,e - G ‘> sta, ‘ - americano, rappresenta una tale da soddisfare l’« aridi- 

i-t p l r „ cen, °’ JTJRSS u Possiamo affermare anco- scelta politica precisa. Cer tà ». e cioè la ricerca del pro- 

2.1, l Inghilterra e la Germa- . ___ ......_ to. fra dieci o Quindici anni fitto dei niù nolenti «mirini 


tari, privi di ogni proprietà, stratura ordinaria. L’affcr* 
cioè completamente separati inazione non è valida se in 
dalle condizioni naturali del essa si vogliono cnmprcndc- 
Ioro lavoro, e borghesi, prò- > rc tutti i processi concer- 
gressivamente trasformati in j nenti l'espatrio politico, an- 
funzionan del capitale, cioè | che dei numerosi semplici 
della seconda natura, prò- ] militanti antifascisti. E parlo 
dotta dall uomo: la società I per diretta conoscenza «li 
borghese considerata come j fatti precisi, almeno per 
protagonista e autonoma ( quanto attiene al Tribunale 
creatrice di ricchezza). , jj Sanremo. 

Ma l’alienazione, nella ! Nel 1982 il Tribunale di 
« preistoria dell'umanità » ha i Sanremo condannò gli npe- 
anche il suo momento posi- i rai comunisti Federico Tas- 
tiTO e Marx si è più volte | s ì e Alfredo Briganti di For- 
soffermato su questo punto. . u a due anni di reclusione 
L’uomo infatti colloca fuori j ciascuno e ventimila lire di 
di sè, quasi a garanzia del- multa (che scontandole a 
la propria realta, del proprio cinquanta lire al giorno, se- 
mondo. della propria esjsten- condo la legge del tempo, 
za continuamente Insidiata fanno altri tredici mesi e 
nel suoi fondamenti più ra- rotti di prigione), appunto 
dicali e cioè, nella propria per tentato espatrio clande- 
individualità, quella che ten- : stino a .scopo politico. E non 
de a divenire la sua essenza i erano stati trovati neppure 
specifica: l'attività libera, | presso i confini, ma arresta- 
sempre meno determinata j ti nel centro di Bordighera 
dal bisogno fisso, da un og- • dietro segnalazione di un de- 
getto fisso, dagli istinti. In latorr. 


Questo è II mmto Questa VnLi i» una P aroIa colloca fuori di Nel 1933 ancora il Tribuna- 

è la vera ragione dell’arre- ha affermato che «da noi la merdo^di^trasc^idema^del I d ' c ? ndannft * 

25E f?ri , Sk n 3sito^ , tSo™c'h!’ e 5! n ? on<,c ’ com ' è - * i ^ 

nula in auesta semnlice con- irehho rione della realtà, cosi l’uo- rai comunisti Giuseppe Ago- 

mo crea “o- e in esso col- sii e Primo Binaschi, già re¬ 
si stazione appare gravissima, spese col denaro dei brevet- i,™ in imi -v- ... - ... 

Ma non deve meravigliare, ti ». Ma la realtà è che la i IT?’ 'e M 

La soggezione dell’Italia agli classe politica al potere di- ) realtà^, TnHV «w 
(ISA. o meglio al canitale rio»» mipctn coti nro ir» rnaHa i .. -- - .V ! SUOI SCIV (BìniSC )• Xutt C I 1 C 


ROSPETTIVE (JSA. o meglio al capitale rige questo settore in modo 

- americano, rappresenta una tale da soddisfare l’« aridi- 

Possiamo affermare anco- scel ^ a PO»t|ca precisa^ Cer- tà ». e cioè la ricerca del pro- 


timenti più alti, 1 suoi vaio- | di Crrmona. 

ri, la sua capacità creativa 1 Qualche anno dopo eguale 


nia occidentale il 2, la Fran- * a *H 1< ? 500 *^9 u 9 a c * n ‘ 

eia P 1,59. Secondo il profes- quantica di laureatietecnici 
sor Caglioti. presidente ^el haano lasciato il CNEN oer 


Consiglio nazionale l'elle ri- alia ansaiao^jenerai 

cerche (CNR), nel 1966 il no- Electric. Naturalmente anche 

stro Paese ha impiegato .el* jj! * cas L"„^ a 

la Ricerca scientifica e tecno- * insufficienza delle retnbu- 
logica 263 miliardi e 476 mi- z,oni / ma. sarebbe profonda- 
lioni (fra Enti pubblici e pri* mente ingiusto e sbagliato ri* 


IMUUIU MUV.KM1# U W « . • . - - _« ». » .... 

andare alla AnsaldoGeneral ^ 3 1 I ^9 ss i ma noi a dirlo, ma addirittura 

Electric. Naturalmente anche ? el1 mdustna che nell agrieoi- _ sia pure in modo indiretto 
in questi «casi» ha influito tura * E a o J a ’. I ‘ 11 presidente del CNR- 

1 ’insuffìrienza delle retrihu- saranno rimasti indietro do* v Dall indagine relativa alla i 
ztoSrS^rebbe profondi- vranno dipendere interamen- bilancia dei pagamenti tecno- | 
mente ingiusto e sbagliato ri- * e ° fi 11351 da quell^ che a- logici per il 1966 effettuata 


contraddittorio: da un Iato è ricordo benissimo urlò in 
espansione creatrice, conti- j aula: « Pantere nere, di «co- 
mia. dall'altro è ente già per- te onesta riempite le gale- 
fettissimo e autosufficiente). j re ! ». 

Non è un caso dunque se i Tutte queste sentenze ven- 
nella parola alienazione noi ) nero poi interamente con¬ 


mente ingiusto e sbagliato ri- ( nò,™ ri w ritroviamo oggi le tracce sto- remiate dalla Corte d’Appcl- 

tenere che sia soltanto una p 1 P 1 gros - 1 da'] u^cio dei Cambi — ha j riche delle fasi di Io di Genova. 


vati): lo 0.7 per cento, ap- iener 9 cne sia soliamo una -- 

ì punto, del bilancio nazionale. Questione di danaro, n fatto Progressi. 

| anzi esattamente — come pre- ® eoe 1 « cervelli migliori » . — cpece ppp 

ciss*va il pror. Caglioti - lo “ come sl è voluto dire - le arcae rea 

! 0.64 per cento; al di sotto sono fuggiti e continuano ad 

dunque anche del Belgio, che abbandonare I nostri istituti I/ELETTRONICA 

ha impiegato per la Ricerca d * ricerca perchè non esiste —— 

Io 0.89 per cento del proprio ! ina reale prospettiva di svi- Già oggi, del resto, siamo 
bilancio, dell’Olanda (1.81) e luppo degli istituti stessi, ma j n ques te condizioni e non di ro w 

della Svezia (1,65). si profila semmai l’esatto con- so io per l’energia nucleare 

Questi i dati. Questa la gre- trano - ma anche, ad esempio, per _ Cailiotl 0 —^he 

ve realtà. Ma perchè si è ar- Non è un caso, ovvi amen- l’elettronica. Dati di recente aggiungeva c ac non ne 


— . . - « « il _ ^ .. v i luiit uL-tiG «at il- «reo* «a# a*t 

P rof - ~ * j luppo attraverso cui è nassa 

risultato che il totale degli j ^ j*esperienza umana. In pri 

Intrniti nnr nrarrettf lioanva i * r _ ~ _ 


E SPESE PER Introiti per brevetti, licenze, 

- modelli, disegni, marchi di 

'ELETTRONICA fabbrica, assistenza tecnica, 

_ ammontava a 26.846 miliardi 

Già oggi, del resto, siamo $ 

i miKtP mmiijìftni » nnn 9<.??9 miliardi di lire, con un 


luppo attraverso cui è nassa > E’, pertanto, più che pro- 

ta l’esperienza umana. In pri « babile che anche presso i 
mo luogo, abbiamo visto. le i tribunali delle altre zone di 
tracce di una tradizione re ! confine vi siano stati, e nu- 
Ugiosa che si è venuta prò- j merosi. processi rimili. Sol- 
eressivamente depurando dal ! tanto dopo il 19? J, per quan- 


feticismo e dell'animismo na¬ 
turalista più grossolano, sino 


to mi risulta, cessarono drl 
tutto questi processi e le vit- 


aggiungeva Caglioti 


icaua. ma (Kruic 51 e ar- nun c uii cuòu, uvviwuwi- iciciuuiuux Lmu ui icuauc ». . * * ,» . 

rivati a un simile stato di t-r- te, che la riforma dellTsti- pubblicazione dimostrano, fra vati per queisèttori merceo^ 


retratezza? Perchè in Italia tuto di Sanità sia andata l’altro, che per quanto ri- - , „ , 

esiste un ministro per la Ri- avanti, fra gli scogli, per me- guarda la produzione elet- ' og i9. * quali ìa nce.ca 
cerca scientifica e tecnologi- si ed anni fino ad approda- tronica collegata all’In tu- ^ j pi J? J}” 1 

ca, ma non un ministero? re ad un progetto che gli stria (attrezzature, calcolalo- Q p og ; esso ternn oglco * 
Non si deve credere che interessati hanno deflni'o un ri, strumenti di regolazione. Tutto chiaro, dunque. Il go¬ 
ti caos attuale sia dovuto mostriciattolo. Non è un ca- eccetera) nel 1964 l’Italia ha verno italiano sta portando 
soltanto a imperizia e a in- so neppure che l’Istituto na- speso complessivamente 45 aranti una politica della Ri¬ 
sensibilità come qualcuno ha rionale di fisica nucleare, il milioni di dollari, contro i cerca scientifica e tecnologi- 
voluto affermare di fronte al quale doveva essere riforma- 3.139 milioni degli USA, I 276 ca che favorisce in ogni mo- 
grido d’allarme lanciato nei to entro il 1960, sl trovi an- milioni della Gran Bretagna, do il profitto capitalistico 
giorni scorsi dal presidente cora nelle stesse identiche i 270 della Germania òcci- privato, soprattutto strenie- 
della Confederazione della condizioni. E' stato, del re- dentale e 1 247 della Francia, to. 

Ricerca, Guido Cortellessa. sto, un giornale governativo II fatto è — scrivevano 1 STRIO 8EBASTTANELLI 


appunto alla considerazione Urne «mirano assegnate per 
della trascendenza divina co- cinque anni al confino. Infat- 
me il « radicalmente altro » ti il nominato compagno Bi* 
In secondo luogo troviamo naschi si trovò al confino In 
le tracce della tradizione e- Calabria con me per un suc- 
conomico-giuridica borghese, cessivo e sfortunato tentati- 
e prima ancora greco-roma- vo di espatrio, 
na, che ha il suo culmine da ì 11 è dunque una miriade 
un lato nell’economia classi- di processi e di dure con¬ 
ca capitalistica che conside danne pronunciate anche dai¬ 
ni fondamento della società la Magistratura ordinaria, 
umana Io scambio (e quindi che colpirono modesti ma 
la divisione del lavoro, l'a- combattivi lavoratori e di cui 


lienarione); dall’altro nella fi¬ 
losofia politica contrattuali¬ 
stica (del giusnaturalismo e 
di Rousseau) che vede anche 


manca ancora la storia glo¬ 
riosa e dolorosa. 

NINO DE ANDREIS 
(Taggia . Imperia) 


efomentea 11 giugno 1967 / 1 Unità 



Il lettore in 
calzoni corti 

il rapporto fra libro e scuola - Dai 
racconti polizieschi a quelli di Cechov 


Il recente festival del libro 
economico della città di Mo¬ 
dena, dedicando una « tavola 
rotonda » al problema della 
formazione dei nuovi lettori 
nella scuola media (per la 
quale i nuovi programmi pre¬ 
scrivono l’adozione nelle ulti¬ 
me due classi di « un’opera 
narrativa di autore moderno 
italiano o straniero in buona 
traduzione »), ha finalmente 
portato l’interesse generale su 
un aspetto della nostra pro¬ 
duzione economica sul quale 
noi abbiamo insistito fin dal¬ 
la nascita di questa rubrica, 
ossia sul rapporto fra libro 
economico e scuola, non so¬ 
lo inferiore ma anche supe¬ 
riore ed universitaria. Sulle 
varie considerazioni emerse 
dalla « tavola rotonda » ha gm 
ampiamente i dento il nostro 
giornale, cd anche altrove so¬ 
no stati messi m rilievo 1 da¬ 
ti riguardanti le scelte confor- 
miste e convenzionali, che pre¬ 
valgono in questo terreno, co¬ 
me pure ì limiti di alcune del¬ 
le nuove collane. Non è quin¬ 
di il caso di ripetere quanto 
ormai e a tutti noto 

Piuttosto, ci interessa nota¬ 
re che forse per la prima vol¬ 
ta nella stona della nostra 
editoria la rigida ed assai da 
distinzione fra editori scola¬ 
stici e no. si è sensibilmente 
allentata, ed anche editori che 
non avevano mai invaso il 
campo, considerato indiscus¬ 
so monopolio di colleglli spe¬ 
cializzati, sono scesi in liz¬ 
za, utilizzando i titoli più pre¬ 
ziosi del proprio catalogo. E’ 
un processo, che. non lo na¬ 
scondiamo, vorremmo non si 
arrestasse, non solo perchè 
attualmente ci sembra la stra¬ 
da più sicura per arrestare 
la forte recessione delle col¬ 
lane economiche, ma anche 
perchè (‘ingresso di nume 
forze qualificate nella produ¬ 
zione scolastica non può por¬ 
tare che ad un sensibile van¬ 
taggio per la nostra cultura. 

Quel che è importante pe¬ 
rò, è che i nuovi editori « sco¬ 
lastici » tengano conto — stra¬ 
no a dirsi! — delle esigenze 
della scuola moderna. Insom- 
ma, non basta decidere a ta¬ 
volino quali titoli sono più 
adatti per i giovani scolari, e. 
dopo aver fatto una scelta 
oculata, mettersi i calzoncini 
corti e presentarli signoril¬ 
mente, con introduzioni che 
sembrano scritte appositamen¬ 
te per un ipotetico recenso¬ 
re. La letteratura moderna è 
entrata e deve ancor più en¬ 
trare nella nostra scuola non 
tanto per una generica raffina¬ 
tezza di gusto quanto perchè 
essa serve per stabilire un 
contatto più diretto fra 1 ra¬ 
gazzi ed il mondo che li cir¬ 
conda, per non rispondere ai 
loro interrogativi intorno al¬ 
la vita attuale con schemi fis¬ 
si coniati per la società ben 
pensante di un secolo fa. Ma 
perchè questo programma si 
attui fino in fondo, è neces¬ 
sario che ogni testo sia ar¬ 
ricchito di tulio quell'appa¬ 
rato di note, questionari, illu¬ 
strazioni, minalo 'ioni, sche¬ 
mi riassuntivi che agevolino 
' «n-. gnante u i suo compito 
t.i stimolare la curiosità e la 
intelligenza degli alunni. 

Naturalmente, non mancano 
I buoni esempi, e certe colla¬ 
ne si sono rapidamente qua¬ 
lificate ad un livello insospet- 
lato nell'ambito della normale 
produzione scolastica: pensia¬ 
mo a quella di Einaudi, di 
Bompiani, della Nuova Ita 
lia, di Mursia... e certamente 
ce n’è qualcuna che ci sfugge. 
Però gradiremmo uno sforzo 
maggiore proprio sul piano 
della funzionalità didattica dei 
.singoli volumi. Nella collana 
della Nuova Italia, per esem¬ 
pio, troviamo, accanto ad una 
coraggiosa e preziosa raccol¬ 
ta di racconti polizieschi cu¬ 
rata da Alberto Del Monte 
(una raccolta che tende a 
prender atto di una certa pro¬ 
duzione. ad indicarne chiara 
mente le ragioni ed anche i 
limiti e le degenerazioni), una 
edizione ridottissima del Dot¬ 
tor Znago. corredata da qual¬ 
che illustrazione sullo stato 
d'opuressione della Russia za¬ 
rista e suH’efficacia della for¬ 
za rivoluzionaria: mentre l’in¬ 
troduzione ci sembra eccessi¬ 
vamente complessa e poco 
stimolante per un ragazzo, di 
12 -13 anni, quelle poche fo¬ 
tografìe basterebbero da sè 
sole a porre molti interroga¬ 
tivi. a sollecitare non superfi¬ 
ciali interessi 

E cosi ci piace che Rigoni 
Stem spieghi con semplicità 
che cosa significò per molti 
la guerra di Russia, che Pri¬ 
mo Levi dica chi sono gli 
ebrei e come furono perse¬ 
guitati dal nazismo, che Dina 
Bertoni Jovine indugi sul ran 
porto fantasia - realtà nella 
Signora Ara E ben scelti ci 
sembrano anche i titoli dal¬ 
l’analoga collana di Bompia¬ 
ni, alla quale però giovereb¬ 
be imo sferzo proprio nel 
senso da noi indicato. Più 
esperto di programmi scola¬ 
stici. l’editore Mursia (che per 
altro procede r.ellp scelte in 
modo da poter soddisfare tut¬ 
ti i gusti e le esigenze) può 
affidare una scelta di Cechov 
a Luigi Volpicelli: ne risulta 
un’ indicazione metodologica, 
non ancora perfetta, ma che 
dovrebbe far meditare anche 
gli altri editori. 

COME ASCOLTARE 
LA MUSICA 

Un’iniziativa veramente ot¬ 
tima è quella di Feltrinelli, 
che ha affidato a Giacomo 
Manzoni la preparazione di 
una Guida all’ascolto della 
musica moderna, ora pubbli¬ 
cata nella Universale Econo¬ 
mica (L. 1.200). Erano già 
uscite finora diverse opere 
di divulgazione musicale, ma 
•empre c’è capitato di lamen¬ 


tarne o la scarsa funzionali¬ 
tà o l’eccessiva diiiicolta per 
un pubblico non specializza¬ 
to. Manzoni è partito da una 
semplice osservazione: come 
è possibile offrire a lina per¬ 
sona di media cultura uno 
strumento di agevole consul¬ 
tazione, utile per trovare su¬ 
bito di volta in volta le noti¬ 
zie indispensabili per ascol¬ 
tare lina composizione di mu¬ 
sica classica? 

La forma del dizionario en¬ 
ciclopedico, che gm (l'abbia¬ 
mo altra volta notato) è sta¬ 
to efficacemente impiegato in 
opere di divulgazione, si pre¬ 
stava ottimamente allo scopo: 
tutti i maggiori musicisti in 
ordine alfabetico, con una bre¬ 
ve biografia e alcune notizia 
tecniche e critiche indispen¬ 
sabili, e poi la descrizione al- 
rascolto, fermando rattcnzio- 
no su certi fattori formali dal 
quali non si può assolutamen¬ 
te prescindere. Infine, un glos¬ 
sario tecnico, che consente di 
trovare subito la spiegazione 
dei termini meno noti. E’ a 
nostro giudizio un manuale 
v et amento esemplare, che fi¬ 
nalmente fieli conto delle esi¬ 
genze di un vasto pubblico, 
senza per altro cadere in ec¬ 
cessive semplificazioni o in 
coite approssimazioni, tipi¬ 
che di altre opere del genere 

DAI BABILONESI 
AD OGGI 

Anche questa settimana dob¬ 
biamo segnalare un nutrito 
numero di opere di carattere 
storico e filosofico, che in 
parte sono destinate ad una 
larga utilizzazione nelle scuo¬ 
le superiori Nella pregevolis¬ 
sima « Universale Laterza » 
compare un’altra opeia di 
Eugenio Garin dedicata all’e¬ 
tà rinascimentale. La cultura 
del Rinascimento (I. !)(K)>; sl 
tratta della piu recente sin¬ 
tesi fatta dal nostro insigne 
studioso c’--: suoi contribuii 
intorno a quel periodo; ma 
degli studi rinascimentali di 
Garin ritorneremo a parlare 
adeguatamente quanto prima. 
Nella « Piccola biblioteca fi¬ 
losofica I-ater/a ». sotto il co¬ 
mune titolo Passato e pi esen¬ 
te nella storia della filosofia 
sono raccolti due saggi di 
Gennaro Sasso intorno ali ai- 


& 1 

ì\ ■ 



Henry Miller, uno degli scrittori 
più perseguitati dall» censura 
americana ed europea, esca in 
edizione economica. 


luale situazione della cultura 
filosofica italiana (L. 6tS0): 

un’analisi della crisi dell'idea- 
lisino e delle prospettive che 
secondi, l'autore restano tut¬ 
tora aperte. 

In un agile volumetto del 
« Gabbiano » del Saggiatore, 
sono raccolti due saggi del fi¬ 
losofo tedesco perseguitato 
dal nazismo Bernard Groe- 
thyusen, Montesquieu e Cito¬ 
somi della Rii oliatone fran¬ 
cese (L, 800): un volumetto 
che integra quello già pub¬ 
blicato nella medesima colla- 
na. Le origini dello spirito 
borghese in Francia, indugian¬ 
do sulla storia delle idee da 
Cartesio a Rousseau. suH'Ea- 
aclopedia su Montesquieu. 
L'abuso della ragione e il ti¬ 
tolo di una raccolta di saggi 
deU’economista austriaco, e- 
migrato prima in Inghilterra 
e poi in America, Friedrich 
A. Hayek, pubblicata nella 
nuova collana economica di 
Vallecchi (I, 1 000». Sanso¬ 

ni invece nella pregevole « Bi¬ 
blioteca Sansoni » pubbli) a la 
storia del popolo ebraico dal¬ 
la monarchia alia cattivila ba¬ 
bilonese deilo studioso tede¬ 
sco Herman Gun Kel. / pro¬ 
feti, uscita nel 1917 li.. 1 800): 
ad essa e premessa un'ampia 
introduzione del traduttore 
Franco Parente. 

Quattro importanti novità 
anche nel campo della saggi¬ 
stica letteraria e della lette¬ 
ratura contemporanca. Il vo¬ 
lumetto n. 24 dei « Protago¬ 
nisti » contiene un ben infor¬ 
mato saggio s'i Fnsro’o <i| 
Gsorg.o Luti e uni biografi* 
di Byron curata da Roberto 
Sanesi (L. 350). Del primo vo¬ 
lumetto della « Serie critica • 
della collana einaudiana « Ri¬ 
cerca letteraria » (Guido Gu¬ 
glielmi, Letteratura come si¬ 
stema e come funzione , Lire 
1.000), una raccolta di saggi 
critici dedicati in parte a que¬ 
stioni teoriche e in parte * 
scrittori contemporanei. Nel¬ 
la UE di Feltrinelli, invece, 
dopo la diffusione in veste se¬ 
mi-economica del Tropico del 
cancro di Miller , viene ristam¬ 
pata la raccolta di scritti de¬ 
dicati all’opera di Miller d* 
noti scrittori di vari paesi. 
Henry Miller , il sesso, la cen¬ 
sura e il Tropico del cancro, 
cui si aggiunge un saggio del¬ 
lo stesso Miller, Il mondo del 
sesso (L. 600). 


r. v. 
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PETROLIO 


— Il diritto internrzlonale sulle acque è 
inviolabile 
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Problema simmetrico 
di Remo Clpolll 
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100 parole 
un fatto 


Puerilità 

St sono riuniti a congresso esper¬ 
ti di tutta Italia; hanno discusso 
a lungo e seriamente: hanno rac¬ 
colto saggi, ricerche, studi; hanno 
consultato statistiche e documenti. 
Alla fine hanno presentato in Par¬ 
lamento un promemoria, una rac¬ 
comandazione, una sene di sugge¬ 
rimenti, Chiamatela come vi pare: 
loro la chiamano « La Carta dei 
diritti del fanciullo al gioco e al 
lavoro ». C'è scritto che i bambini 
e i ragazzi hanno bisogno di vivere 
In santa pace; hanno bisogno di 
scuole, di case, dt verde per cre¬ 
scere nel modo migliore; hanno bi¬ 
sogno di brart maestn e di amici 
leali; c’è scntto che tutta la società 
ha tl dovere di aiutarli a svilup¬ 
pare le loro sane attitudini: di tn- 
coraggtarii se sono intelligenti; di 
curarli se incontrano difficoltà; di 
strapparli da dietro t banchi dei 
negozi, delle fabbriche, dal sudore 
dei camp-, e da quello delle minie¬ 
re. Perchè in Italia almeno mezzo 
milione dt bambini non giocano, non 
si divertono affatto: larorano c la¬ 
vorano duramente. 

Ben fatta questa Carta. Bisogne¬ 
rebbe mandarne una copia a tutti , 
proprio a tutti. A ministri e gene¬ 
rali, a genitori e scapoli; a preti 
di tutte le religioni e ad atei di tutte 
le razze, a grandi e piccini, a colti 
e ignoranti. E' una Carta che vai 
la pena di leggere bene e di impa¬ 
rare a memoria Perchè il proble¬ 
ma, anche se riguarda i bambini, 
non è affatto puerile. 

Farfarello 


cruciverba 


ORIZZONTALI: 1 ) Riproducono U pianto 
f irta rogamo . 3) Pr e cedono tl giorno - •) Opa- 
ra lirica di Mascagni . 12) E* par natura pri¬ 
vo di forza di volenti - 14) Ragalato * 14) 
Paraninfi na) sante peggioro od Illecito • 17) 
Grosso candele • 18) Prapoeizlone articolata • 
19) Famoso ammiraglio gia p ponese - 20) Mi¬ 
tici numi tutelari dal focolare dome s tico -22) 
Lunga epoca storica - 23) Lo Stato piò popoloso 
dall'Asia - 21 ) La sacerdote ssa di Venero ama¬ 
ta da Leandro *24) Non cedevoli, resistenti • 
27) Grande uccello t r ampo!lare di palude co¬ 
mune In Europa o In Africa -29) Capitalo del 
Piemonte - 30) Albero da frotta -31) Flutti 
o tem p estosi ondeggiamenti di acque -33) Tre 
carte uguali • 34) Moneto turche od egiziano 
*35) Gaa leg ge ro non Infiammabile - 34) Fiu¬ 
me italiano che ha dato molti fastidi in questi 
ultimi (ampi - 37) Millocentovndtcl. 


2 3 


VERTICALI: 1) Cloruro di sodio - 2) U «glia 
di Giova addetta al servizio di coppiere dell'O¬ 
limpo .3) Fornire, provvedere - 4) Schiavo 
spartano • S) CItti o Dumo dada Sicilia • 4) 
Articolo per scolaro -7) Rampicante sempre¬ 
verde - 8) Desinenza che A tetti piccini « 
9) Sigla di Ravenna -10) Andata In modo so 
tic* - 11) Scalda Illumina a di vita • 13) La 
Figlia di Cadmo sposa di Alimenta • 15) Pietre 
a metalli preziosi - 17) I principi dell'olfatto • 
20) Spiaggia .21) Spiacevoli • g uar dar s i • 
23) Andatura veloce • 24) Lega nti dalla in¬ 
temperie o da «nidi -25) Rac lp l anta di palla 
animale • 24) Massa dozzina - 27) Ai tarile 
di tempo • 28) Appas T anan tl a me • 20) A 
bene fici o -31) Pana • ca st i ga • 32) Pr efisse 
che moltiplica par tra • 23) Va par la • 34) 
Censonanti In pa ne . 
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CUI & IL DISGRAZIATO CHE 
Y4A MANClATO LA Mia er&A 
favorita ? 





STAVO SALTANDO LA 
CORDA... TUTTO ANDAVA 
PER IL MECUO... auANCCL. 
NON SO.... 



é lMPROVVISAMENTE } 

rrtO MI E SEMBRATO^ 
C-OSI FUTILE j y 
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no «special» (ma quando?) per Enzo Jannacci 
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BUSTER KEATON CON LA CHITARRA 

Il cantante-che-non-sa-cantare — Un successo costruito caparbiamente — Le storie grottesche di una umanità che 
vive ai margini della « società affluente » — Perchè la trasmissione fa anticamera da tempo? — Un film musicale 


Il messaggio di 
« L’istruttoria » 

Dalle, tragedia dei lager nazisti, 
al pericolo della guerra atomica, 
al « canto >' contro il colonialismo 


Peter Weiss 


MILANO, giugno 

tSon so cantare, mi muovo 
come non si dovrebbe, raccon¬ 
to delle storie strane: eppure 
mi ascoltano, non mi cacciano 
via » — cosi Enzo Jannacci par¬ 
la di Enzo Jannacci. Stiamo 
faccia a faccia, a casa sua. e 
da vicino questo cantante-che- 
non-sa-cantare, fuori di tutte le 
mode e di tutti gli stili, non ha 
per niente l’aria stralunata che 
egli ostenta come una sfida du¬ 
rante i suoi spettacoli. Ha un 
modo di fare serio, una faccia 
seria, dice parole serie. Non ha 
avuto un successo facile, se l’ò 
costruito tutto da sé. mettendo 
insieme caparbiamente le prò 
prie idee che lo conducevano 
spesso a cercare, a proporre 
provocatoriamente in termini 
grotteschi la realtà livida della 
Milano periferica, della inesplo¬ 
rata cittrì « sotterranea * con i 
suoi barboni dagli « oeucc de 
buri ». il « bersagliere » che in 
una « sira straca ». angosciato, 
va invano chiedendo un prestito 
di mille lire per « guatò ona 
trota », tutto un mondo ricac¬ 
ciato continuamente indietro, 
sempre più indietro, dalla sfac- I 
cinta supponenza di chi crede 
e. soprattutto, prospera nella 
mistificazione della società af¬ 
fluente. 

Ebbene. J limacci è riuscito 
ad aver ragione e. anzi, spesso 
ha buttato in faccia proprio ai 
« pescicani * del miracolo eco¬ 
nomico le storie di coloro che 
tale miracolo hanno pagato più 
duramente, con la miseria, la 
degredazione sociale, ma quasi 
sempre difendendo fino all'ul¬ 
timo. coi denti, la loro super¬ 
stite. sbrindellata umanità. 

Cosi, Jannacci. alcuni anni fa 
è diventato (suo malgrado) 
pressoché un divo, un perso- 
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Enzo Jannacci durante uno dei suol show. 

naggio. E* poi apparso anche personaggi scomodi. Ci ha fat- équipe di collaudati collabora- dei telespettatori, la novità di 
alla TV in diverse trasmissioni to ascoltare, infatti. Sei minuti tori quali il poetico cantastorie uno spettacolo di questo genere, 
ed una gliene è stata intiera- all'alba. Domenica 24 marzo e veneziano Lino Toffolo, il can- Ora lo « special » è pronto da 


che allarmato sospetto. Infat¬ 
ti, il testo della canzone è sco¬ 
pertamente polemico verso cer¬ 
ta retorica patriottarda e oltre¬ 
tutto è stato composto da Jan¬ 
nacci in collaborazione con Da¬ 
rio Fo il quale, notoriamente, 
è gradito alla TV come il fumo 
negli occhi. Jannacci non si dà 
troppo pensiero per questa vi¬ 
cenda anche perché è impegna¬ 
tissimo sia con lo studio (sta 
per laurearsi in medicina) sia 
con il lavoro (« Faccio il cine¬ 
ma », dice il cantante con scher¬ 
zoso orgoglio: sta. infatti, inter¬ 
pretando un film musicale at¬ 
tualmente in lavorazione a Ro 
ma). 

D’altra parte, oltre a Jan¬ 
nacci c pubblico » esiste anche 
uno Jannacci «privato» respon¬ 
sabilmente conscio dei grossi 
problemi del momento: la pace, 
la guerra, i condizionamenti e 
le suggestioni sempre più cap¬ 
ziosi di una società alienata e 
alienante. Ed è da questa sua 
natura privata che Jannacci ri¬ 
cava ed elabora i suoi temi, le 
sue storie, i suoi personaggi, 
mettendo loro addosso quella 
fatica di vivere o. spesso, dì 
sopravvivere, diciamo pure 
quell’angoscia che è tanta par 
te dei nostri quotidiani pensieri. 

« Probabilmente — ci confida 
Jannacci. salutandoci, con un 
tono staccato che nasconde ma¬ 
lamente il pudore dei suoi sen- 



Un poeta 
deir internazionalismo 

La storia dei suoi travagli e della presa di coscieiv 
za nella sua autobiografia — Una posizione di 
primo piano nella drammaturgia contemporanea 


mente dedicata nel ’ti5: ora, no- La sera che partì mio padre, tautore genovese Bruno Lauzi. qualche mese, ma intanto con- timenti — è stato proprio questo 

nostante che negli ultimi tempi tre motivi, da lui composti, che il pittore dicitore torinese Feli- tinua a restare in « frigorife- che ha portato al suicidio il 

il cantante si sia in certo senso bastano da soli a testimoniare ce Andreasi e i giovani mila- ro ». Non sappiamo se alla TV mio amico Tenco ». Al che. non , 

ripiegato su se stesso per me- la sua fedeltà all'impegno ver- nesi cantanti-fantasisti Cochi e ci siano state delle resipiscen- sappiamo veramente aggiunge Mario Mariani, Umberto Troni e Edda Alberimi 



ditare seriamente sullo sbocco so la realtà, verso ciò che di Renato, tutti personaggi che or- ze. vero è che a Jannacci. prò- re niente: soltanto, ecco, non 


da dare alla propria vena e- 
spressiva sen/a rinunciare a 
proporre la realtà di una cor- 


più genuino sta al fondo della 
espressività popolare. 

Non è un caso, d'altra parte. 


La condizione popolare, la TV che lo stesso Jannacci sia Fani- 

tornerà (auguriamoci presto) matore. attraverso spettacoli breve scadenza persino una a lui intieramente dedicato nel zone La sera che partì mio 1 Puecher, e rappresentato in una serie di citta grandi e piccole della penisola, si sono aggiunti 
con uno «special» (già realiz- sperimentali nell'ambito del puntata a Parigi e poi una lun- l’estate del *65 e poi nell’esibi- padre, ove un giovane, chia- venerdì sera milioni di telespettatori La TV si è fatta dunque veicolo di uno spettacolo teatrale 

zato) a parlare di lui e delle «cabaret» (oltre che nelle fe- ga tournée attraverso le stazio- zione al tribolatissimo Camo- mato alle armi, protesta con non tradizionale, che anzi fondava una delle sue ragioni d'essere proprio sull'uso della TV a 

sue canzoni. Le quali, più che ste popolari come in quelle del- ni balneari italiane. niere minimo ) non sono mai ve- impotente disperazione: « La circuito chiuso, per dare una dimensione visiva alla scarna essenzialità del testo di Weiss. poe 

immerse, sono sommerse dalla l'Unità) di forme nuove di rap- A questo punto, per prudente nutì meno certi «amichei'oli sera che me ne andrò anch’io / tico mosaico di citazioni dagli atti del processo di Francoforte contro un gruppo di criminal 
realtà, ne danno un quadro ad- presentazione tramite canovac- e restia che possa essere di consigli » alla cautela e al sen- io spero solo che sia Natale / nazisti del campo di concentramento di Auschwitz- Lasciando ai tecnici il giudizio sulla riuscita 

dirittura viscerale tutte perva- J ci storico-grotteschi che, ora fronte alle innovazioni, anche so dell’opportunità (se non prò- perché a Natale stanno tutti di questo incontro tra TV e spettacolo teatrale non tradizionale, ci pare innegabile che rara 

se come sono di dettagli, di par- avvalendosi di elementi mimi- la TV ha dovuto in qualche mo- prio dell'opportunismo radiote- in casa / a mangiare e bere, mente la TV abbia trasmesso parole e immagini di cosi alto valore civile e morale, di cosi 


mai da qualche tempo vanno prio in occasione di questa tra possiamo fare a meno di peti 
conquistando a Milano un pub smissione (ma ancor più al tem sare che ancora Jannacci ha 
blico sempre più vasto, tanto po di altre sue prove televisive espresso bene questa sensazio 
anzi da avere in programma a quali, ad esempio, lo « special » ne amara nella sua bella can 
breve scadenza persino una a lui intieramente dedicato nel zone La sera che partì mio 


Alle più di centomila persone che hanno assistito in palazzi dello sport, saloni 
di esposizione, teatri, e persino una chiesa (a Ferrara) all'oratorio in undici canti 
di Peter Weiss L’istruttoria, realizzato dal Piccolo Teatro con la regia di Virginio 
Puecher. e rappresentato in una serie di città grandi e piccole della penisola, si sono aggiunti 
venerdì sera milioni di telespettatori La TV si e fatta dunque veicolo di uno spettacolo teatrale 
non tradizionale, che anzi fondava una delle sue ragioni d'essere proprio sull'uso della TV a 
circuito chiuso, per dare una dimensione visiva alla scarna essenzialità del testo di Weiss. por 
tico mosaico di citazioni dagli atti del processo di Francoforte contro un gruppo di criminali 
nazisti del campo di concentramento di Auschwitz- Lasciando ai tecnici il giudizio sulla riuscita 


ticolari. di cose che si toccano, ci e ora musicali, riescono qua- do ricordarsi di Jannacci e dei levisivo). 


ascoltarsi parlare. / La sera preciso impegno per una presa di coscienza. da parte di un pubblico di massa, di eventi che 

. . . . . .. * _ •_ * ■ » • r _ i-i* i. _ _ i » _ »... ..j :i* n * .» . i t , .a .»• 


urtane, ingombrano, rendono si sempre a raggiungere una suoi e. cosi, ha proposto a que- Comunque, lo «special » per che me ne andrò via / diranno ben precisabili forze politiche vorrebbero imperscrutabili. Ricordate, nel canto quattro, quello 


difficile non solo vivere, ma so- azione di rottura e di provoca 
pravvivere. zione di rara e immediata effi 

Oggi Jannacci è forse ancora cacia. 
conosciuto come quello che por- Jannacci, a questo scopo, h? 


Joan Baez 


UN'ORA CON JOAN BAEZ — 
Negli studi televisivi di Milano 
Joan Baez ha registrato un pic¬ 
colo programma nel quale ha ri¬ 
proposto tutto il meglio del suo 
noto repertorio. La trasmissione 

— che è diretta da Enzo Trapa¬ 
ni — dovrebbe essere mandata 
In onda al più presta Oltre alle 
canzoni, la Baez ha registrato an¬ 
che un vivace dibattito. Questo 
« special » di notevole Interesse 
dovrebbe durare un'ora. La can¬ 
tante, comunque, apparirà In TV 
anche In un altro programma: 
in uno degli show di « Lei non si 
preoccupi » che stanno allestendo 
Enrico Simonettl e Isabella Bia¬ 
sini. 

RETROSCENA OEL GRAN PRIX 

— Ben due troupes della RAI* 
TV. guidate da Certo Tuzii. sono 
partite per Le Mani dove rea¬ 
lizzeranno un documentario dal 
vivo della « 24 ore » aiutomobi- 
llstlca. Il servizio sarà trasmesso 
nella serie « Documenti di storta 
a cronaca » e vuole essere un 
attento esame dei « retroscena ■ 
di una grande corsa automobi¬ 
listica. 

VACANZE E CUCINA — Con la 
estate, i programmi televisivi su¬ 
biranno I consueti mutamenti ed 
alleggerimenti. In particolare, per 
Il mese «fi luglio, sono previ¬ 
ste due nuove rubriche «fi attua¬ 
lità. La prima. Intitolata « One¬ 
sta estate » è dedicata alle vacan¬ 
za degli Italiani, con particolare 
riguardo all'aspetto del viaggi. 
La seconda avrà per titolo « Mo¬ 
da o cucina » e sarà curata da 
Giulio Macchi: e Interni# rivol¬ 
gersi soprattutto al pubblico fem¬ 
minile. SI tratterà, sembra, di 
una fitta seria «fi « consigli ». 

QUIZ PER AUTOMOBILISTI - 
Sempre alla ricerca di nuovi te¬ 
lequiz, I dirigenti RAI hanno tro¬ 
vato finalmente la « novità » del 
'•7: un concorso per automobi¬ 
listi e pedoni. Il titolo sarà e Chi 
tl ha dato la patente?», a sarà 
curato da Enrico Valine a Italo 
Terzo!!. La domande riguarde¬ 
ranno Il codice stradale, Tauto¬ 
mobile a le bellezze turistiche 
nazionali; e saranno In palio, 
naturalmente, numerose automo¬ 
bili. Il sistema per arrivare alla 
vittoria è estremamente comples¬ 
so (vi saranno Infatti domande 
e normali s, e super » e « sprint ») 
• c'è anche la possibilità «fi vin- 
cerne s olt a nto una parta. All'auto. 


tava « i scarp del tennis ». tut¬ 
tavia egli le ha smesse da tem¬ 
po. probabilmente non le ha 
mai calzate. « Il personaggio 
col quale mi sono imposto alcu¬ 
ni anni fa non esiste più o. per¬ 
lomeno. ha subito un’evoluzione 
o un’involuzione, non so di pre¬ 
ciso. comunque è cambiato » — 
dice infatti Jannacci — « Non 
me la sento più di cantare sol¬ 
tanto TArmando o II palo del¬ 
l'Ortica. così per far ridere, an¬ 
che se in quelle canzoni non tut¬ 
to è divertente, anzi ci sono del¬ 
le cose molto amore, mollo tri- 
sti come, appunto, accade nella 
realtà ». 

Non c'è bisogno di fare trop 
pe domande: Jannacci continua 
il suo discorso tra sé e sé. co¬ 
me se fosse solo, mentre noi 
ci perdiamo a cercare di sco¬ 
prire a chi assomiglia quella 
faccia seria, spigolosa, ostina¬ 
tamente aggrondata. Ecco d 


sto gruppo (bizzarramente au- ora è sempre là. in magazzi- che dovevo andare / diran che della possibilità di sopravvivere, la battuta che dice Giancarlo Sbragia sulla società che urna 

zione di rara e immediata effi- todefinitosi «Il motore») l'al- no. Non vorremmo pensare al non vado a star male / ma io partorito il regime capace di costruire i lager, luogo estremo dove « lo sfruttatore potè eMicitarv 

cacia. lestimento di uno « special * nel peggio, ma il fatto che in esso so già che là non si sta così ». il suo potere fino a un grado inaudito e lo sfruttato dovette arrivare a fornire la cenere delle 

Jannacd, a questo scopo, ha corso del quale illustrare, ap- è compresa la canzone Sei mi- q r n. sue ossa ». Altri passi del testo denunciano l'immensa rapina compiuta dal nazismo, per valore 

già raccolto attorno a sé una punto, per la più grande platea nuti all’alba ci induce a qual- MUTO tSOfOlll ài miliardi; spiegano il meccanismo dei rapporti tra t grandi complessi industriali tedeschi e il 


peggio, ma il fatto che in esso so già che là non si sta cosi ». 
è compresa la canzone Sei mi- c ' D 

ti »iti nlì’nlhn ri induro a «inai. MUfO DOrQlll 


regime hitleriano; illustrano i 
buoni affari che si realizzava- 


sta col padre, industriale tcs 


UNA INDAGINE SUPERFICIALE CHE NON ESPONE I VERI CONTRASTI 

Non esiste (o è un’eccezione) il 
giudice di «Di fronte alla legge» 

Qual è la realtà nei tribunali italiani - Un caso limite: il giudizio contro i dirigenti dell'Istituto 
Superiore di Sanità - I problemi che la televisione non ha il coraggio di affrontare - La carriera 


no tra le direzioni dei lager e sile. nelle tappe del suo non 
le società anonime, attive nel penoso esilio dalla Cervia nui 
settore dei prodotti chimici o nazista. Se si era ricchi, i pur 
dei forni crematori. Ma direm- si ospitanti erano ben diversa 
mo — e la cosa non sarà certo mente benevoli di quotilo non 
sfuggita ai telespettatori — che fossero verso gli esuli pareri 
L'istruttoria se rievoca un pas- E poi se ne allontana, volendo 
sato cercando di comprenderlo, vivere indipendente e sradicalo 
si rivolge soprattutto al preseti da tutto. 


Per ta prima volta le macchi 


siamo, si. gli somiglia proprio, ne da presa della televisione sa 
è lui. più giovane, più levigato, no entrate in un Tribunale ita 


più ialino forse, ma è luì. il '««»• s, <‘ pur %, S '™^°’ n 

H , ... _ , „ . , strarci come funzionano giudici 

grande scorbutico, il poeta del- e |eggI Era ora mrchk [3 jy 


grande scorbutico, il poeta del¬ 
la smorfia a muso duro: Buster 
Keaton. E siamo felici della no- 


poco aveva fatto per avvicinare 
il cittadino ai problemi della giu- 


stra folgorazione, anche se ab- stizia. preferendo trasmettere gli 
biamo perso il filo delle parole stanchi film alla Perry Mason sul 

r - - m __a _ 1*_^. 


di Jannacd. ma lui non se n'è funzionamento delle Corti d oltre 

accorto, sta ancora parlando. „ ..__ . 

_ , ... Da due settimane e cominciato 

Racconta ddla sua 1 , rne J a , m0r il ciclo Di fronte alla legge. Si 
Tosi, o meglio di quella del suo prefigge di agitare alcuni prò- 
personaggio: non più il Jannac- blemi per I quali viene auspi¬ 
ci patetico-clownesco che con cata una rapida soluzione. Nello 
l'impaccio e la incongruenza stesso tempo vuole illustrare l'at- 
strappa la simpatia e la tene tiyità del giudice. E quale tipo 

on. lui. « «.rp * S 8 s »'ì ch ? SJX 

del tennis ». prop. 10 qu detto: è un magistrato continua- 
do cominciavano a rendere, an- niente combattuto fra la legge — 
zi forse per questo, poiché la arretrata, incostituzionale, co 
cosa costituiva ormai un dato munque in contrasto con il mon 
in via d'assimilazione, senza do che deve regolare - e la 
più capacità di « dar scanda- Propria coscienza di uomo che 

Io ». senza più forza di pro^o A volte ^ nce | a j^ge. a volte 
cazione (neanche con la prò- ^ coscienza, ma sempre resta 


più capacità di « dar scanda- Propria coscienza di uomo cne 

Io ». senza più forza di pro^o A volte ^ nce | a legge, a volte 
cazione (neanche con la prò- ^ coscienza, ma sempre resta 
tervia del grottesco), ora per l'ìntimo tormento, il desiderio di 
Jnnnacci. dicevamo, la vena da avere a disposizione, per sé e 


seguire, in aperta polemica per gli altri, uno strumento più 
contro certe « linee » variameli- adeguato. Nella prima trasmis¬ 
te colorate e genericamente dovendo decidere se afll- 

. . . . . \ . , ,i.- j,, dare un bambino alla madre 

protestatane imposte_ dall indù- , , ^ ,- ha abbandonaIO 



Visto che abbiamo accennato '"""^'7 « er evitare ciò oc- 
alla Corte Costituzionale, vale la corre che essi sappiano Aon 


si rivolge soprattutto al preseli da tutto, 
le e al futuro. Che sono minac¬ 
ciati da una distruzione, da un I • « 

massacro — quello atomico — UUG SOlUZIOflI 
di fronte al quale i mezzi di ge¬ 
nocidio usati dai nazisti appaio Q confronto 

no ormai come vecchie appa 

recchiature. Milioni di uomini, n . ,, .. , „ 

dice Weiss. possono ancora og- ” 0, ‘ °" a ^ C J n ^vvntida 
gì aspettare, di fronte al prò- (l ,lerra mondiale (ma in'anto 
prio sterminio, con la stessa erann _ avvenuti tentativi dì in 
passività con cui gli altri contri con gì 1 altri: si vedano 

quelli dei lager deportali dà belle pagine sul periodo ni 
tutta Europa, sostanzialmente C,n ' a 7 , buscatolo nell estrr 
rimasero Per evitare ciò. oc- ™° mrdd(, lla Svezia) la presa 


di coscienza dello stermitvn 
della gente della sua razza il 


pena di approfondire largomen lanto d «f generico pericolo. f neua sua raz.n n 

to. Il ricorso ai giudici costiti»- cui si può sempre sperare di f rr ?. rr cfip nn V \! s,a pm md 11 

zionali é un arma di portata sottrarsi individualmente, ma (,a otre, ormar l arte e morta 

enorme che i magistrati ordina del meccanismo sociale e poli- Invece, nel '47. c'è la ripre 

n hanno per far cancellare dal fico che regola la società divisa sa: * Quella sera della prima 

oSmuzIon “TpubbKa Qui' in <*“*'• « »"« comm\ X . jrra [tei ''«sul ” 

do hanno dei dubbi, quando so- aI1 c,a dl ,rent annL v: 


spettano che una legge sia fuori 

della Costituzione, possono chie- msoqno di 
deme la dichiarazione di nullità. " 

Se lo avessero fatto, a quest’ora rniìAcrnnTn 

le nostre leggi sarebbero di ver- LUnOaCcilZU 

se. Invece fino ad oggi solo qual¬ 
che raro e coraggiaso pretore (ci Questo bisogno di ennoseen 

Sto fSSS? to Sto' in “ «Ita !»* «' fope 
cioco a non issarla come la ™ teatrale e lettera ria rii Prie, 
Cassazione che vuole la piatta e " ciss. h un bisogno di cono 
meccanica applicazione delle leg- scema che si fra strada lenta 
ci) ha osato denunciare nullità mente, tra contraddizioni e 


# di che era possibile su questa 

Bisoano ai terra vivere c lasorare» In 

teatro, nel 19f, l propone, netl'ar- 

mnAcroilTfl 711(11 celeberrimo testo su Dr 

LUIIUbLcllAU Sade e Marat, non un dramma 

storico, ma una modernissima 
Questo bisogno di ennoseen- meditazione sveniva sul con 
za sta alla base di tutta Pope- franto tra le due soluzioni aper- 
ra teatrale e letteraria di Peter fe nella cnntestnzinnr cantra In 


Weiss. E' un bisogno di cono- società, quello onnrroide pscu 
scemo che si fa strado lenta■ dnliheralrice rnpprr^entn'a dal 


alla Corte Costituzionale. 


chiusure nello sfera individua 


primo, quello correntemente 
rivoluzionaria, faticoso e po 


| . D,°’ frS 0 P a*LJa 'ìego^nclfa le ' ma n1ln VmC ' nl rappresentata dal se 

! rC 3 ità non esiste. E se la TV lenirò dopo avere per anni rondo Segue L isf rultoria. che 

dovesse ribattere che invece tentato la pittura e. più hre lo pone in uno posizione di prt 

Fabbri e Faggi hanno tolto quel cernente, il romanzo esso malo neVn drammaturgia mon 

magistrato proprio da un'aula esplode, per così dire, fuori da diale contemporanea, cd è del 


di giustizia, la risposta non sa questi limiti. Chi legga le pa- gennaio di quest’anno il Can'o 
rebbe difficile: è un uomo slla (] - mc della sua aulnhiografio del fantoccio Insilano (nnrh’rs 


adeguato. Nella prima trasmise 
sione dovendo decidere se affi¬ 
dare un bambino alla madre 
naturale che t’ha abbandonato Vincenzo De Toma e Toti Dal Monta in una scena di « Ho rapito mìo figlio» 

. IP.ià * J.tl. ..... a. . . 11 . 


fine della camera, stanco, ab¬ 
bastanza avvilito Evidentemen 
te. i troppi problemi di coscion 


(Weiss c nato nel 1916 a No- 
iratres, ricino a Berlino), usci- 


. . Irt rtìta «««***, ---- * IHLCIUU UT I Ull»d C V W! I IflUnif IH «TIR Ktné Ol « nw rguiiw HU0 Imitili ' . 

stria canoro discografica m que- a ì|' a tto della nascita, o alla ma- nuJa è 

sti ultimi tempi, è quella di ap- <jre adottiva, che ormai k> eoo- ounale. 

profondire certi temi, certi mo- sidera figlio proprio, obbedisce La televisione, a nostro avw 1 u. sebbene per toglier loro an- . mre in galera e che vnono sotto crebbe 

tivi già presenti del resto an- alla legge, che sembra 000 dar- so, avrebbe dovuto avvertire che | che quelle poche che avevana l'incubo costante del ricatto per Niente < 

-Kp rnrm frizza ti nelle’ sue gli scampo, e strappa 0 ragazzo U giudice preso a modello 000 Ma forse, questo, è fl limite ne- un vecchio legame che tutti vor- cenone. 


za che si è porto gli hanno mv ta da poco in traduzione ila- 
pedito di fare rtrada Non per liana. Punto di fuga, segue il 


nulla è ancora presidente di Tri- 
tninala a un’età nella quale do 
crebbe essere molto più in alto. 
Niente da fare: è proprio un’cc- 


traraglio del giocane intellet¬ 
tuale, di famiglia borghese. 


so in rersì . in undici canti), 
che nello stile del mu-ical al 
tacca a fondo il mfoniohsmo 
portoghese nell'Angolo Un ir, 
preparazione un nuora canto, 
sul Vietnam. L'ex sradicato è 


che dapprima si isola nella diventato, oro un poeta dell'in 
propria solitudine, e cerca ternazionalismo. 


a quest’ultima. Nella seconda a.v esiste, salvo rarissime eccezioni. I gativo estrema Commettiamo rebbero sciolto. Un simile pro- 


» • a* ... maniera a quest ultima. Nella seconda as- esiste, saivo rarissime eccezuKu. gauvu estrema C/omroeiuaii*» reooero sciouo. un annue pio- 

storie ai prima maniera. ^ accusa to di aver E questo non per colpa dei no l’errore opposto della Televisi©- gramma potrebbe megho di orni 

Sono temi. cioè, dai risvolti effettuato un trapianto del rene, stn magistrati, ma del sistema, oc. Perù è un fatto: per dieci altro mettere in luce il cattivo 

amari, talora addirittura tra- proibito dalla legge, ricorrendo Un giudice che lottasse contro anni i giudici hanno scavalcato fjnzsOnamento delle leggi e no 

pici che evocano personaggi a un articolo del codice che per- le leggi ingiuste, fino a ex» ap la legge, violando i diritti della strare quale sia nella realtà la 

dalla fisionomia tormentata, e- mette fl proscioglimento di chi pbcarle. di carriera ne farebbe difesa, togliendo, cioè, al codice, attività del giudice. 


Andrea Barberi 


scampo in una fuga anarchica 
dalla realtà. Di origine ebrea. 


Arturo lazzari 


dalla fisionomia tormentata, e- 


marvinari dalla contemDoranea abbia agito in «stato di neces- ben poca. Un magistrato corag- anche quella parvenza cb dem© 

Siti » poso come pochi altri U presi- oraria che esso contiene. 


civiltà dei consumi per que a jj chtrurgo aveva agito — di- dente Giallombardo, rifiutò al pa- Della trasm ssione. che per ai I anche l’uomo) è riconosciuta co ' 
loro ostinata, lancinante me- a j] Tribunale — nella spera© n del colleglli, 1 diritti della di- m versi ha de» menti, vorrem | me contrana alla Costituzione . 
moria della guerra, per quel ^ strappare a morte sicura fesa agli imputati, mettendosi m mo mettere tn risalto un seco© dalla maggior parte dei giuristi. , 
loro continuo rivangare vicende un malato, comunque nella cer- tal modo in contrasto eoo la C© do aspetta Agita dei problemi Ma è sempre valida. I giudici 1 

disperate di giorni lontani, per tezza di allungargli, anche se dl stiamone, perché tenuto a se- — come l'adozione e 0 tra pian la applicano centinaia di volte 

ouel loro irriducibile rifiuto al- poco, la vita. A questo punto vi guire quello che viene chiamato to dei rene — che sono sentiti, ogni anno senza farsi prendere 

ivàih’n «1 nlnenroì delle nassi© è il primo contrasto evidente fra « l’alto insegnamento » della Con è vero, ma che sono, in un se© da crisi di coscienza. D gover- 

‘ “ 1 ’J nfffmnentn detfH od! <> giudice televisivo e il giudice te di Cassazione. Per 8 nostro 90 0 neU’attro. in via di sol© 00 non imervlene. 

ni. ai « superamento ut-gu un» . rra j men f e one^ nei nostri giudice, purtroppo, questa è la 1 rione. !-a TV. insemina, non ha Ma suITadulteno. come su 


Il chirurgo aveva agito — <si- 


Della trasm ssione. che per ai 


La legge che punisce per adui | 
teno la donna (e. per concorso | 
anche l’uomo) è riconosciuta co 
me contrana alla Costituzione 


mondovisione 


FRANCIA: VENDITE IN DIMINUZIONE - 
Nel primo trimestre del '47 la vendita dei tele¬ 
visori in Francia è diminuita del •S'*’ rispetto 
al 64 (la stessa riduzione si era verificata l'anno 
scorso). La riduzione riguarda soprattutto i feie- 


siblle, non è francese ». Ci sarà il solito concor 
rente chiuso In una gabbia di vetro. Il quale, 
tuttavia, per vincere il premio, dovrà e potrà 
chiedere la collaborazione di tutti I francesi, ce 
lebri o anonimi che siano. Si assicura che la 


di parte », per intenderci, come Tribunali. Lasciando da parte soia strada per non restare tn- pensato al divorzio, a] delitto molte altre leggi che dovrebbe- 
sì va dicendo oggi con troppo giudizio di merito sulla dietro. Poco tempo gli resta per d'onore, all’adulterio, a Unte ro essere abolite o mutate, t gì© 

frequente e sospetta disinvol- quest-one del trapianto dei rene pensare ai contrasti fra la co- tante altre leggi la cui modifica dia hanno anche altre responsa 


visori da tavolo: quelli portatili, infatti, confi- | formula avrà uno strepitoso successo o che tutto 


frequente e sospetta disinvol 
tura. 

E Jannacd non sta vagheg 


va detto che mai. con una «ola saenza pubblica e la legge 


è attesa, ma che. almeno per il bihtà In diea anni solo quattro 


eccezione, i giudici sono ricorsi 
nella realtà all’applicazione del 


La prova è tn ogni processo, momento, non rientra nei piani o cinque pretori hanno avuto ti 


iT niì'.rf^ni' niè' in onesta nella realtà all'applicazione del Pochi giorni fa è staio annui- governativi. coraggio di sottoporre questa a» 

gianoo luusioni sue, ili qucsui € stato dj rvecessità e r«© lato il giudizio contro I dirigenti Prendiamo l adurtena La TV surda norma all esame della Cor- 
direzione na già lavorato prò- negano tutti: quel- deU'Isututo superiore dl Sanità, avrebbe potuto portare sullo te Costituzionale. la qude p© 

rt ■■■nmantft' 1 © MIA ultimo rifin. ... . . . .. - .. . _. M ra ro ra 1 _ - _ m _■__ ___ _ .a ___ u l. ..^.1 _ I. 


coraggio di sottoporre questa as 


ec lato il giudizio contro t dirigenti I Prendiamo l adui’teno. La TV surda norma all’esame della Cor- 


fintamente: le sue ultime can- p ar tieolo del codice fu applicato perché fl Tribunale aveva « far- schermo uno dei casi che a mi- raltro ha respinto la questione, 

toni sono tutte impregnate di ^ per assolvere I frati di Ma© tato» la legge, ma 000 . come giuda esistono nella realtà: u© Sono, dunque, anche I magistra- 

questa materia aspra, di qoe- zarina ! quali ta «giril o taro- si potrebbe credere, per dm mini e donne, magari con figli U a oon voler rinnovare fl re¬ 
ati ritardi ostinati, di onesti na però, condannati. mm&xi guatata agli tnqxria- maggiorenni, che rischiano di fi- Are. 


mitro ha respinto la questione. 


•tl ricordi ostinati, di questi Ino, però, condannati. 


I maggiorenni, die rischiano di fi- 1 dire. 


ouano a ottenere il favore del pubblico. Tra 
• motivi di questa piccola crisi, si dice, c'è gal¬ 
lese dell'Imminente avvio della TV a colorì: tu! 
•evia, anche nella nuova situazione, non c'è da 
tarsi molte illusioni. I televisori a colori. Infatti, 
sono In vendita a 4.700 franchi, quasi un milione 
di Urei 

GIOCHI PATRIOTTICI - In cerca di sol© 
rioni estive, la ORTF francese proporrà qu© 
•ranfie al suol spettatori (televisivi e radiofo¬ 
nici) en gioca patriottica, dal titola: cinipe© 


il paese ne sarà contagiato. 

SCHIZOFRENIA — Le BBC britannica ha man¬ 
dato in onda un altro servizio certamente ec¬ 
cezionale: una indagine sulla schizofrenia (la 
malattia le cui cause tono ancora sconosciute), 
girato da una • troupe » che si è istallata par 
alcuna settimane in un ospedale specializzato, lo 
Shenioy HospitaL La vita ad I drammi quoti 
«tieni dal pazienti, dal dottori, degli infermieri 
risultano con straordinsria ad appassionante evi 
denta. Produttore dal servizio: Mogi» BuroeM 
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LA SCOMPARSA DI SPENCER TRACY 


Incarnava le virtù di una 
America democratica 

Uno stile di recitazione pacato, personalissimo — Da « Furia » a « Vinci¬ 
tori e vinti » a « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » 





I concerti di Nuova Consonanza 

Tramonta l'era 
degli strumenti 
maltrattati? 


Nel giro di pochi anni sono spa¬ 
nti. dalle più spensierate speri¬ 
mentazioni della ricerca musicale 
quegli atteggiamenti piu vistosi 
(e più estranei alla coscienza 
d’una civiltà moderna), dispiega¬ 
ti in una gamma di « maltratta¬ 
menti >. oltre che del suono, an¬ 
che degli st».-»i strumenti. 

Quelle belle frustate e quei bei 
calci sotto la pancia del piano¬ 
forte: quelle rudi bacchettate sul¬ 
le natiche dei violini; quel gesti¬ 
colare culminante in un frastuo^ 
no gratuito o in un provocatorio 
silenzio: tutte queste cose sem¬ 
brano finite. Un'esperienza, forse, 
necessaria, ma conclusa; una fre¬ 
nesia acquietata. 

Tale nuoto momento della rau- 
lica traspare dai concerti di 


le prime 


Cinema 

Killer f 
calibro 32 

L a.timo killer del o schermo 
uwfezonato da Al Bradley nel 
suo Killer calibro 32) ha una fissa¬ 
tone particolare, esige che lo 
si chiami « signore ». signor Sil¬ 
ver. forse perchè uccide solo cri¬ 
minali per mille dollari. lasciando 
all' avversano l'opportunità d: 
difendersi. Memore dei consigli 
della noma. Silver, un biondino 
dal vo.:o efebico (Pe’.cr Lee 
ianroice). usa una p.stola d'ar¬ 
gento ida cui :l nome), una Co.t 
calibro 32 a canoa lonza. Per¬ 
chè?. non certo soltanto per via 
di sua nonna... In realtà, la Coll 
n argomento produce ferite net¬ 
te e precise che « sono una vera 
g.oia per gli occhi » — come dice 
lo stesso Silver, un killer che 
possiede insospettabili doti d’este 
ta. In verità. Silver è un auten¬ 
tico estetomane che si lustra 
continuamente, in particolare gli 
stivali. Peccato che tutto ciò non 
leghi moho con la sua professici 
ne. con le sue coltellate alla ca- 
rot de. c con il suo assurdo ka¬ 
raté. incompatibili col volto ange¬ 
lico e gi occhi azzurri. Insonnia, 
ai tratta di un estetomane che 
rasi si regge in piedi 

vice 


« Nuova Consonanza » in corso a 
Roma, presso la Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna. Qui. da una 
condizione pressoché post-diiuvia- 
le. abbiamo sentito staccarsi — 
l'altra sera — la sillabata Com¬ 
posizione Il di Pietro Grossi. 
Cinque suoni come cinque balbet¬ 
tìi che vengono permutati I2U 
volte da un cembalo e da un vio¬ 
loncello. In una tenera, innocen¬ 
te inerzia fonica, senti un nuovo 
guardarsi di nuovi Adamo ed 
Èva. 

U Sestetto (1966). di Gianfran¬ 
co Maselli (quartetto d'archi più 
cembalo e celesta), spinge nel 
profondo quella eclettica levità e 
malizia del compositore, che si 
mela qui particolarmente accor¬ 
to a stabilire non tanto una in¬ 
differenza ad ogni rigorismo, ma 
proprio la differenza d una sua ri¬ 
gorosa. riservata autonomia. Da 
tale traguardo sembrano ancora 
lontani Enrique Raxas (1932) con 
una Suminer Music (pianoforte e 
violoncello) che sfiora trepidazio¬ 
ni cromatiche quasi da Tristano e 
Isotta, e Christian WolfT (1931), 
con Summer. pagina quartettisti- 
ca. ricca più di pause che di 
suono. Tutto il contrario di quan¬ 
to accade in Sincronie di Luciano 
Berio 

H suono qui è generosamente 
sospinto in levigati intrecci di 
schiocchi, di « pizzicati ». di ve¬ 
re e proprie lame foniche afion- 
danti^himmosamente nello spa 
zio. e. un quartetto, però, che 
non dice ancora « no » a quel 
« si » di Berg (il est* del Woz- 
zeck). che viene infatti Ubera¬ 
mente rievocato. 

In Pcntalfa di Domenico Guàc- 
cero. cinque strumenti collocati 
in cinque punti della sala e tut¬ 
ti elettricamente convergenti su 
altoparlanti situati al centro, cer¬ 
cano di descrivere musicalmente 
la figura spaziale pitagorica che 
dà il titolo alla composizione. In 
nove minuti Guàccero se la sbri¬ 
ga. né senza qualche azzeccata 
suggestione. 

Guàecero. tra I nuovi, è sem¬ 
pre il più esposto, e il più tor¬ 
mentata Nella situazione post¬ 
diluviale di cui dicevamo può 
avere il ruolo di serpente tenta¬ 
tore (staranno sempre a sillla- 
bare i nuovi Adamo ed Èva?) e 
come tale può essere più caro e 
simpatico. 

Applausi alle novità (era un 
concerto di novità) e agli eccel¬ 
lenti esecutori: Gisella Belgeri, 
Enzo Porta. Umberto Oli veti. Emi¬ 
lio Foggiali. Italo Gomez. Si ri¬ 
prende domani, lunedi, alle 21,30. 

•. ¥• 


HOLLYWOOD. 10. 

Il grande attore cinemato¬ 
grafico americano Spencer Tra- 
cy è morto oggi improvvisa¬ 
mente. all’età di 67 anni (era 
nato il 5 aprile 1900 a Milwau¬ 
kee. nel Wisconsin). La notizia, 
subito diffusasi, ha provocato 
largo cordoglio fra i colleghi, 
gli amici, gli innumerevoli esti¬ 
matori dello scomparso. Causa 
immediata della morte è stato 
un attacco cardiaco: da vari 
anni. Spencer Tracy lottava con 
una grave malattia, ma non 
aveva interrotto la sua attività, 
pur diradando le sue prestazio¬ 
ni cinematografiche. Recente¬ 
mente. aveva dichiarato che il 
suo nuovo film. Indovina chi 
viene a cena, diretto da Stan¬ 
ley Kramer. sarebbe stato l'ul¬ 
timo. Al capezzale deH'attore. 
al momento della scomparsa, 
erano sua moglie e Katherine 
Hepburn. cui egli era legato da 
lunga, affettuosa amicizia. 

Strano a dirsi. Spencer Tra¬ 
ci/. V attore • galantuomo, il 
« giusto » per antonomasia, co¬ 
minciò la propria carriera co¬ 
me gangster. Era. sul palco- 
scenico, un carcerato, un killer, 
che guidava la rivolta dei suoi 
compagni di penitenziario. Que¬ 
sto accadeva nell'anno 1930. 
Spencer Trac//, nato nel 1900, 
aveva giusto trenl'anm. 

Aveva iniziato l'attività di 
attore teatrale otto anni prima. 
Sua maestra era stata Ethel 
Barrymore. Fu lei. la sorella 
anziana della cosiddetta c Fa¬ 
miglia reale » di Broadway. 
che la sera del debutto, veden¬ 
dolo agitato e preoccupato die¬ 
tro le quinte, gli disse con sag¬ 
gezza: * Rilassatevi. Non c’è 
altro da Jare... Solo rilassarsi ». 

Spencer Tracy doveva diven¬ 
tare. proprio lui, un vero pro¬ 
fessore nell’arte del relax. La 
sua recitazione era tra le più 
naturali e pacate che si fos¬ 
sero mai viste a Hollywood. 

Anche sullo schermo esordì 
come vilain, come tipaccio e 
personaggio negativo, sulla 
scia del successo ottenuto in 
palcoscenico in quel dramma 
carcerario. Lo ricordiamo, per 
esempio, in 20.000 anni a Sing 
Sing. accanto a Bette Davis an- 
eh’essa alla ricerca della sua 
più autentica personalità. L'an¬ 
no dopo (1933). già il carattere 
morale di Tracy cominciava a 
definirsi: in Potenza e gloria 
interpretava un personaggio a 
due facce, quella buona e quel¬ 
la cattiva; in Vicino alle stelle 
di Frank Borzage, passava de¬ 
cisamente nel campo dei giu¬ 
sti: era un innamorato povero, 
che la società relegava in sof¬ 
fitta. senza poter spegnere il 
suo ardore. Ma il tipo era an¬ 
cora romantico. Qualche anno 
dopo, nel 1936. sarebbe diven¬ 
tato realistico e sociale. 

Fu una delle più grandi in¬ 
terpretazioni di Spencer Tracy, 
e ci dispiace che sia una delle 
meno note. La tenne a battesi¬ 
mo Fritz Lang. il regista di M. 
nel suo primo film americano 
che, tutto imbevuto di spirito 
rooseveltiano. rimane il suo p>ù 

r: _—_ 
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aveva come tema il linciaggio. 
Al fianco di una deliziosa attri¬ 
ce. Sylvia Sidney. Tracy vi rap¬ 
presentava l’€ innocente »: l'uo¬ 
mo della strada accusato ingiu¬ 
stamente. trarollo da un mec¬ 
canismo inesorabile, messo in 
prigione per un crimine non 
commesso, del quale, anzi, non 
sa proprio nulla. Sfuggito mi¬ 
racolosamente al linciaggio, tl 
suo animo è ora colmo di odio, 
e medita la vendetta. L'attore 
era straordinariamente efficace 
— sempre con quel suo tono mo¬ 
desto. semplice e immediato — 
nel rendere i successivi trapas¬ 
si. dallo stupore del cittadino 
stritolato nell'ingranaggio della 
cosiddetta giustizia, al terrore 
dell'infelice che rischia di fini¬ 
re per mano dei suoi simili, 
scatenati come belve, alla vam¬ 
pata di bestialità che anche in 
lui s'accende davanti al sopru¬ 
so. e minaccia di travolgerlo, 
fino al ricupero della propria 
dignità e del proprio equilibrio. 

A questo punto la carriera 
del nostro brav’uomo, del no¬ 
stro eccellente c padre di fami¬ 
glia ». del nostro onesto ame¬ 
ricano. s'infoltisce di titoli: ti¬ 
toli che tutti conoscono, ai qua¬ 
li fu affidata la sua fortuna, e 
che fecero sempre più crescere 
la considerazione, la stima, po¬ 
tremmo dire l’affetto di milioni 
di spettatori in ogni parte del 
mondo. Spencer Tracy ebbe 
due volte di seguito l'Oscar, 
nel 1937 e nel ’3S, rispettiva¬ 
mente per Capitani coraggiosi 
e per La città dei ragazzi (in 
cui raffigurava un buon prete, 
perfezionando il personaggio 
già tenuto in San Francisco) 
Dal 193$. al '42. dal 44 al ’45. 
nel 194$. e dal ’50 al '51. ri 
suiti alla testa degli attori pre¬ 
feriti dal pubblico negli Stati 
Uniti. 

Perché Spencer Tracy aveva 
questo di eccezionale: era ca¬ 
pace di far amare U proprio 


personaggio anche quando il 
film era tutt’altro che riuscito; 
meglio ancora, era capace 
(quasi sempre, si capisce, poi¬ 
ché qualche volta ci rimise le 
penne anche lui) di sottrarre 
la propria caratterizzazione 
agli schematismi ad orologeria 
che la confezione hollywoodia¬ 
na aveva imposto all'intero 
film. 

Spencer Tracy recitava il 
dramma e recitava la comme¬ 
dia. cioè « viveva » l'uno e l'al¬ 
tra, e in entrambi i campi ha 
lasciato la sua impronta sornio¬ 
na, il suo gesto umano, la sua 
intensità emotiva. 

Chi non lo ricarda in tanti 
« menages * accanto a Ka¬ 
therine Hepburn? Una attrice 
tutta pepe, sia nel sentimento 
sia nell’ironia; eppure Spen¬ 
cer Tracy la dominava come 
voleva. Non sappiamo se sia 
autentica la storiella che Giu¬ 
lio Cesare Castello riporta nel 
suo bel libro sul divismo: se 
non è vera è verosimile, e co¬ 
munque esattissima sul piano 
estetico. Dunque, quando la 
secca, lentigginosa, lunghissi¬ 
ma « primadonna » se lo vide 
davanti in carne ed ossa, dopo 
averlo lei stessa richiesto qua¬ 
le compagno di lavoro, avreb¬ 
be esclamato: <t Temo di essere 
un po’ alta per voi.. ». E Tracy. 
in tono sepolcrale, avrebbe ri¬ 
sposto: « Tra poco vi ridurrò 
alla mia statura ». 

No. a pensarci bene. Spen¬ 
cer Tracy non può aver pro¬ 
nunciato quella battuta. Ma, se 
l’ha detta, l’ha detta sottovoce, 
in modo da farsi appena udire, 
con l’aria di non darle impor¬ 
tanza; anzi, proprio di buttar¬ 
la via... Ruvido e schietto, 
sprizzava generosità da tutti i 
pori; se qualche grattacapo, 
qualche imbarazzo, o qualche 
dolore grave piombavano so¬ 
pra di lui, ebbene, quel dolore 
diventava subito nostro, e ai 
suoi disturbi quotidiani parte¬ 
cipavamo anche noi, col mas¬ 
simo di simpatia, senza accor¬ 
gerci che nel suo ritratto di 
paterfamilias esemplarmente 
borghese Rannidava pure una 
buona dose di conformismo... 
Ma poi, all’improvviso. Spen¬ 
cer Tracy era capacissimo di 
innalzarsi su questi piccoli ruo¬ 
li. di affrontare, con la me¬ 
desima semplicità e forza, per¬ 
sonaggi ben più complessi e 
più ricchi. 

Alludiamo, l'avrete immagi¬ 
nato, ai grandi ruoli demo¬ 
cratici che questo attore seppe 
portare sullo schermo con tut¬ 
to il suo potere di persuasione 
svolgendo quindi una funzio¬ 
ne determinante e civile, lui 
che mai si è voluto riconosce¬ 
re * impegnato » in qualche 
battaglia, che non fosse quel¬ 
la della fedeltà alla vita. Allu¬ 
diamo a La settima croce 
(1944). il potente film antina¬ 
zista tratto dal romanzo di An¬ 
na Seghers e dovuto a quell'al¬ 
tro galantuomo di Zinnemann. 
Alludiamo al film antioscuranti- 
sta E l’uomo creò Satana 
(I960), contro il quale si sca¬ 
gliarono, sconciamente mutilan¬ 
dolo. » tartufi nastrarli Alla, 
diamo a Vincitori e vinti (1961), 
dove, nei panni del presidente 
del tribunale di Norimberga, 
Spencer Tracy simbolicamente 
incarnava le virtù della c pro¬ 
fonda » democrazia americana, 
quella che si ricollega alle anti¬ 
che tradizioni di Jefferson, di 
Washington, di Lincoln. 

- Con Stanley Kramer, più re¬ 
centemente. Tracy ha recitato 
anche in Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo (1964), ca¬ 
peggiando. come in Vincitori 
e vinti, un folto stuolo di atto- 
roni. del cinema o della tele¬ 
visione. Anche questa sua parte 
è stata simbolica: al sommo del¬ 
la carriera, il grande attore 
riepilogara il proprio personag¬ 
gio artistico e umano, disegnan¬ 
dolo ancora — come ai lonta¬ 
ni inizi della sua attività — 
soffo due profili. Come Giano 
bifronte, vedevamo in lui il 
funzionario integerrimo, capelli 
bianchi, volto tranquillo, affet¬ 
ti familiari un po’ insistenti ma 
sicuri. Poi. d'improvviso, co¬ 
me una folata di pazzia, il ri¬ 
svolto ironico: nella civiltà del 
dollaro, di fronte alla pioggia 
dei milioni, in prossimità <Tun 
tesoro da scoprire, tutto va 
all’aria; e il galantuomo, il 
paterfamilias d'antico stampo, 
il democratico tutto <Tun pezzo, 
è pronto anche lui a filare, ver¬ 
gognosamente. col malloppo. 

Non era partito come c cri¬ 
ni inale». Spencer Tracy? Gli 
siamo grati di avercelo ricor¬ 
dato, proprio lui che ha edifi¬ 
cato la sua gloria ir. opposta 
direzione. Gli siamo grati, cioè, 
di averci fatto capire, con quel¬ 
la scrollafina un po’ folle, che 
non bisogna costruire un mo¬ 
numento retorico al cittadino 
esemplare ch’egli ha esemplar¬ 
mente rappresentato. In una de¬ 
mocrazia così poco stabile, può 
bastare l'illusione di un buon 
scolpo» definitivo, a mandare 
all'aria quel monumento. 

Ugo Casiraghi 


« Un disco per Pestate » 

A Saint Vincent 

si afferma 
Jimmy Fontana 

«La mia serenata» al primo 
posto con 206 voti 


Dal nostro inviato 

ST VINCENT. 10. . 

Jimmy Fontana ha portato al 
successo, nel concorso « Un di¬ 
sco per l'estate», la canzone La 
mia serenata che, a conclusione 
della serata finale a Saint Vin¬ 
cent, ha ottenuto 206 voti. Al se¬ 
condo e al terzo posto si sono 
classificate, nell'ordine, La rosa 
nera, presentata da Gigliola Cin- 
quetti. con 1G3 voti e la canzone 
di Tenco Se stasera sono qui, pre¬ 
sentata da Wilma Goieh. che ha 
avuto 158 voti. 

Poca euforia e ranghi dimezza¬ 
ti per questa serata conclusiva 
del Disco per Testate 1967. E' 
buona abitudine dei cantanti (av¬ 
viene anche a Sanremo) fare in 
quattro e quattr'otto le valigie, 
senza perdere tempo ad assiste¬ 
re al tripudio (si fa per dire) 
dei colleglli più fortunati. Cosi, 
dei venti allineati due giorni 
fa ai nastri di partenza della fi¬ 
nale. una buona metà ha fatto 
rapidamente ritorno in pianura, 
rendendo ancora più problemati¬ 
co il lavoro di quelle poche ra¬ 
gazzine ancora legate al vizio 
antico dell'autografo che. in que¬ 
sti giorni, titubanti sulle fisiono¬ 
mie di un Leo Sardo o di una Ga¬ 
briella Marchi, hanno accettato 
di buon grado dediche persino 
dai clienti del tappeto verde del 
Casinò, senza perderci, in fondo, 
granché. 

Si dirà che i cantanti, diser¬ 
tando. una volta esclusi, la fina¬ 
lissima. non peccano di eccessi¬ 
va cavalleria. Forse, ma il fatto 
è che. in fondo, ci si diverte di 
più a tendere la trappola che a 
cascarci: e anche il Disco del¬ 
l'estate ha ben poco di quel sa¬ 
no agonismo di cui i festival 
canzonettisticl amano vantarsi 
indebitamente, e non c’è molto 
gusto ed entusiasmo ad assiste¬ 
re all’apoteosi dei più furbi. 

Perché il Disco per Testate è. 
In realtà, il Festival del franco¬ 
bollo: e chi è giunto alle finali 
di St Vincent Io deve in buona 
parte agli straordinari degli im¬ 
piegati delle case discografiche, 
che. nelle scorse settimane, han¬ 
no appiccicato francobolli su 
francobolli sulle cartoline postali 
con funzioni di voto popolare. 

Meno controllabile fl lavoro del¬ 
le giurie che hanno dimezzato i 
concorrenti nelle due scorse se¬ 
rate e premiato il vincitore que¬ 
sta sera. Fatto sta che le forze 
più grosse sono riuscite a con¬ 
quistare la passerella finale di 
questa sera e. fatto senza prece¬ 
denti. una casa ha portato al tra¬ 
guardo finale tutti e tre i suoi 
concorrenti. 

Qualcosa, comunque, è cambia¬ 
to nel passaggio fra la fase del 
francobollo e quello dell’anonimo 
giurato: ad esempio, un discogra¬ 
fico che era riuscito a fare arri¬ 
vare a St. Vincent dei suoi can¬ 
tanti, investendo su ciascuno ben 
novantamila cartoline, li ha per¬ 
si entrambi al Casinò: uno per 
serata, senza conquistarsi la fi¬ 
nalissima. Più democratico ii vo¬ 
to di massa o quello finale di 
élite? Una scelta imbarazzante, 
una domanda cui è meglio non 
rispondere. 

A parte la pubblicità che tre 
serate radio-televisive assicura¬ 
no. non si può. comunque, giura¬ 
re che tutti questi francobolli 
fossero poi giustificati, fra una 
decina dà giorni scatterà il Can- 
tagiro e il Disco per Testate po- 





Jimmy Fontana 

trà già considerarsi archiviato. 
Difficile aspettarsi un’eco pari 
al Tema dei giganti dello scorso 
anno. 

Tutt’al più. Il concorso è servi¬ 
to a risollevare un po’ le azioni 
di qualche cantante che ne ave¬ 
va bisogno, prima fra tutti la più 
nota dei finalisti di St. Vincent, 
Gigliola Cinquetti rimasta un po’ 
in ombra negli ultimi tempi. In¬ 
fatti. ieri sera la cantante vero¬ 
nese aveva ottenuto u massimo 
assoluto dei voti, 198 punti, due 
di più di quelli riscossi dal vinci¬ 
tore di giovedì. Jimmy Fontana, 
e cinque più di quelli di Tony 
Renis. 

Pubblicità si sono fatti Riccar¬ 
do Del Turco. Wilma Goieh. To¬ 
ny Dei Monaco. Fra i più giova¬ 
ni. Isabella Jannetti e Albano 
possono considerarsi i due diplo¬ 
mati di St. Vincent, indipendente¬ 
mente dai risultati, essendo riu¬ 
sciti a farsi notare e a gettare 
nuove basi per il futuro. 

Questo d’altronde, era lo sco¬ 
po del concorso, chiaramente di¬ 
mostrato dal grosso numero di 
sconosciuti o quasi che le case 
discografiche hanno voluto, più 
ancora che per il passato, porta¬ 
re a St. Vincent, a scapito dei 
big che ai nastri di partenza 
erano già in minoranza e che si 
sono persi quasi tutti per strada. 

Logico che le case puntino alla 
creazione di nuovi astri: meno 
comprensibile, invece, è che an¬ 
cora una volta gente con anni di 
esperienza sulle spalle abbia nuo¬ 
vamente dimostrato di avere spes¬ 
so meno fiuto che francobolli. 

Daniele Ionio 
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TEATRO DI PALAZZO REALE 


37-31 -S• 3G ftofm.1 fratta 

LA CASA 

DI BEBNAROA AUBA 

di F. O t ti » Urea 

con Paoli Borto ni . CawrtM Q» 
rakd. Paola Marcai, tarata Ma¬ 
gri. Lata M ag n al i . Gira tarara, 
Magìa di tappa Managacn 


S-l-M-l tapi* 

MISURA PER MISURA 
«n anni— Motta* 

con Sergio Pontoni. Valentina For¬ 
tunato. Minimo Gironi. Mario 
Scacci*. 

Regia «fl loca Ronconi 

ll-n-TS lagna 

BLACK NEW WONU9 

Canti g Panca tal Magri CMario* 

M-tt-N taglia 

BALLETTO 

BRASILIANA 

Il famoso carnevale di Rio in pal- 
coacanico 


Il - 19 • Zi - 21 - 33 laftia 
IL MERCANTE 
DI VENEZIA 
di WTTUaai Pili»**are 

Compagnia dal TEATRO STABILE 
DI TORINO eoa Gianni Galevoni. 
Franco Giacobini, Glauco Mauri, 
Valerla Mortami. Giulio OppP. 
Corrado Pani. Nino Pavera, Gian¬ 
ni Sentucdo. 

Regie «fi Frraco Enriq uez 

24-25-29 taglia 
VOLPONE 

di Bra Jamia 

con Calo Bagno, Gianna Gf ac Set¬ 
ti. Andrea Matteuni. Franco Pa¬ 
renti. 

Regia «fl Roberto Guicciardini. 

39 - 29 - 39 lagna 
LA PACE 

a A rtral gia 

con Corrado Anrdcatll, Aldo Fabrf- 
zi. Arnoldo Fo*. 

Ragia di Arnoldo Fai 

BALLETTO 

DELL’OPERA DI STATO 
DI KIEV 

Or chea t ra del Circolo • Artara To- 
acanini • 


PRENOTAZIONI E VENDITE- a Torino: biglietteria di Palazzo Arale, tele¬ 
fono 539301: ta « La Stampa via Roma 83. telefono 535.113 e delta 
• Gazzetta dal Popolo •. via Rara 260. telefono &3S.423: a Milano: 
Agenzia Rinaldi, piazza Duomo 9. «al. 8974MB; a Genova: Agerata CIT. 
via XXV Aprila 16 r. «etefoaa 291551. e prerao la principati Agenzia tal 
Piamone. INFORMAZIONI: finta Provinciale par il Tartara, Torino, 
ala Bora 222. «tatara 535.161 • #35.991 
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UN INDUBBIO MERITO - 
Duecentomila circa erano sta¬ 
ti, soltanto in Italia, gli spetta¬ 
tori che avevano visto sino 
ad ora — in arene, palazzi 
dello sport, in luoghi teatrali, 
cioè, di inusitata capienza — 
l'oratorio profano di Peter 
Weiss, L’istruttoria. 

Ora la trasmissione, manda¬ 
ta in onda l’altra sera sul pri¬ 
mo canale televisivo, ha dila¬ 
tato enormemente questo pub¬ 
blico, attuando così una volta 
tanto quella funzione che do¬ 
vrebbe per congenita caratteri¬ 
stica contraddistinguere il 
mezzo televisivo e, cioè, di¬ 
vulgare o ancor meglio popo- 
larizzare (intendendo questo 
verbo, appunto, nel suo signi¬ 
ficato originario) la realtà, tut¬ 
ta la realtà (per drammatica e 
angosciosa che possa essere) 
del mondo contemporaneo. 

Questo, ci pare, è il primo, 
indubbio merito da ascrivere 
alla trasmissione televisiva del¬ 
l’Istruttoria ; ma ve ne sono al¬ 
tri che scaturiscono, di rifles¬ 
so, dalle circostanze e dai mo¬ 
di pure se a tale riguardo non 
si possono ignorare certe omis¬ 
sioni. certe sconnessure, certi 
manifesti vuoti di memoria con 
i quali si è mediata la tra¬ 
sposizione televisiva del lavo¬ 
ro di Peter Weiss. Intendiamo 
riferirci, cioè, più precisamen¬ 
te, all’elaborazione, all’organiz¬ 
zazione e alla successiva sin¬ 
tesi operata dalla regia televi¬ 
siva, a cura di Lyda C. Ripan- 
delti sulla scorta sia del testo 
originario di Peter Weiss sia 
su quella — certamente ricca 
di indicazioni ormai sperimen¬ 
tate — della realizzazione sce¬ 
nica curata per conto del Pic¬ 
colo Teatro di Milano — sen¬ 
za risparmio di mezzi e di in¬ 
novazioni tecniche estremamen¬ 
te efficaci — da Virginio Pue- 
cher. Ci pare. anzi, che que¬ 
sto particolare aspetto delta 
realizzazione televisiva del- 
l’Istruttoria sia stato a torto 
ingiustamente sottovalutato, o 
quanto meno trascurato, dai 
più, forse proprio a causa 
della eccezionale importanza 
che rivestiva per se stesso il 
testo. 

Ora, dunque, la trasmissione 
televisiva ha subito una ridu¬ 
zione. rispetto alle originarie 
tre ore circa di rappresenta¬ 
zione, a non più di due ore: 
la qual cosa forse si poteva 
risolvere suddividendo in due 
serate la messa in onda del¬ 
l’istruttoria, Ci si potrà obiet¬ 
tare che questo lavoro, per la 
sua stessa particolarità, avreb¬ 
be probabilmente mancato se 
così suddiviso alla immedia¬ 
tezza e all’efficacia della de¬ 
nuncia che ne costituisce la 
sostanza. Ma noi crediamo che 
pur comprendendo questa pos¬ 
sibile obiezione, la forza e la 
drammaticità, addirittura trau¬ 
matica di questo documento, sa¬ 
rebbero bastate — anche nel 
corso di due serate — per sé 
sole a tener desta non solo la 
attenzione, ma bensì la più 
viva, sofferta partecipazione di 
tutti gli spettatori. 

• • • 

ACCORTA MISURA DEL¬ 
LA REGIA — Comunque, come 
dicevamo, la regia di Lyda C. 
Ripandelli — pur con l’omis¬ 
sione di qualche testimonianza 
di sconvolgente tragicità — ha 
reso con sufficiente giustizia 
sul teleschermo il messaggio 
angosciosamente attuale nel¬ 
l’Istruttoria di Peter Weiss. 
Anche perchè questa regia ha 
saputo trovare, sia per gli at¬ 
teggiamenti gestuali dei prò 
tagonisti (ottimi, sopratutto. 
tra questi. Giancarlo Sbragla, 
Edda Alberimi e Milly), sia 
nella composizione e concate¬ 
nazione dei quadri di rappre- 
sentazione, un» ttizchtci accorta 
e precisa che bene ha sotteso 
l’aspro, a colte persino intol¬ 
lerabile, senso doloroso di cui 
sono intrise le pagine di que¬ 
st’oratorio. 

Opportunamente la trasmis¬ 
sione è stata preceduta da una 
breve, ma nel complesso esau¬ 
riente introduzione, letta con 
compresa partecipazione da 
quel grande attore che è Tino 
Corraro e ciò. insieme alle fol¬ 
goranti, tragiche illuminazioni 
che scaturivano nel corso dei 
vari t canti » dalle testimonian¬ 
ze dei sopravvissuti, sulla real¬ 
tà del lager di Auschwitz (e, 
per emblematizzazione, sulla 
realtà di tutti i campi di ster¬ 
minio nazisti, sulla società e sul 
principi capitalistici che a re¬ 
cano prodotto nel proprio se¬ 
no questo mondo aberrante) ha 
permesso di raggiungere una 
colta tanto sul video una di¬ 
gnità di rappresentazione fino¬ 
ra raramente constatata. 

vice 


Dalida 
è tornata a 
cantare 

PARIGI, 10. 

Per la prima volta dopo u suo 
tentativo di suicidio, Dalida è 
tornata a cantare. La cantante 
italo-francese ha partecipato ad 
una trasmissione televisiva. < Les 
Palma rea de la chanaoo » ese¬ 
guendo tre canzoni. Indossava 
un vestito di seta bianca e rio 
la e appariva molto commossa. 
Il ZI giugno. Dalida partirà in 
tournée per una serie di spet¬ 
tacoli organizsati da radio < Eo 
rapa Uno»; ma in pr ecede nz a. 
0 19. verrà in Balia per inter¬ 
pretare due canzoni ta una tra- 
smiaskna televisiva. 


L'impiego dei radioisotopi 
a « Orizzonti » (TV 2°, ore 21,15) 


I servizi che < Orizzonti 
della scienza e della tecni¬ 
ca », a cura di Giulio Mac¬ 
chi, presenterà nel numero 
In onda stasera (ore 21,15, 
secondo programma TV) 
riguarderanno gli esperi¬ 
menti dt mutazione com¬ 
piuti nel laboratori di ge¬ 
netica vegetala delta Ga¬ 
sacela; l'impiego di radio¬ 
isotopi come strumento 
diagnostico delle affezioni 
polmonari e alle vie respi¬ 
ratorie; to studio del feno¬ 
meni temporaleschi riguar¬ 
danti I fulmini, attraverso 
le modernissime tecniche 
per fotografare le folgori. 

II primo servizio, girato 
nel Centro studi nucleari 
della Casaccla, Illustrerà 
gli Importanti esperimenti 
ivi compiuti per produrre 
mutazioni genetiche nel 
vegetali, e l'Impiego del 
radioisotopi nella fertiliz¬ 
zazione del seme di riso 
per verificare l'efficienza 
di diversi tipi di concimi 
azotati. Hanno preso parie 


al servizio, realizzato da 
Angelo D'Alessandro, I 
professori Giantomaso Sca- 
raccla Mugnozza e Ales¬ 
sandro Bozzinl, il doti. Ro¬ 
berto Boniforti e II dottor 
Giuseppe Plcciurro. 

Il secondo servizio, rea¬ 
lizzato nella cllnica chirur¬ 
gica dell'Università di Ro¬ 
ma, diretta dal prof. Pie¬ 
tro Valdonl, illustra una 
tecnica di ricerca diagno¬ 
stica polmonare mediante 
radioisotopi. La nuova 
tecnica è stata messa a 
punto dal cardiologo pro¬ 
fessor Attilio Reale e dal 
professor Figari. 

Alle ricerche sulle cari¬ 
che elettriche nell'atmosfe¬ 
ra è dedicato II terzo ser¬ 
vizio, girato all'Università 
di Palermo e sul monte 
S. Salvatore di Lugano, In 
Svizzera. SI calcola che 
scoppino ogni giorno in 
tutto II mondo ben 44.009 
temporali, che del fulmini 
sono la causa maggiore, 
ma non l'unica. 


Dibattito sull’opera 
di Gramsci (Radio 3 3 , ore 20,30) 


' T 



In occasione del trentesi¬ 
mo anniversario della 
morte di Antonio Gramsci 
andrà in onda stasera alle 
20.30 sul terzo programma 
della radio un dibattito 
intitolato appunto « A 
trent'anni dalla morte di 
Gramsci ». 

VI partecipano Ruggero 
(Mei, Francesco Salvatore 


Romano, Paolo Sprlano. 
Moderatore sarà Giuseppe 
Fiori. Temi del dibattito 
saranno I rapporti che In¬ 
tercorsero tra Gramsci e II 
Partito comunista, soprat¬ 
tutto durante il periodo 
della sua reclusione, e la 
importanza culturale della 
sua opera. 
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programmi 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

IL FIDANZAMENTO - Seconda puntata 

AUTORADIORADUNO DI PRIMAVERA 

La Man*: 24 ORE 

GIRO D'ITALIA 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

DI FRONTE ALLA LEGGE . Ho rapito n-.Ic figlio 
QUINDICI MINUTI CON DAISY LUMINI 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


20,30 

21 ,— 

22 ,— 

22,15 

23.10 


TELEVISIONE 2* 


18.— MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA LEGGERA 
1f,55-20 IL MONDO DELLA LUNA 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

22.15 NOI MAGGIORENNI 

23,— Ganeva: REGATA DELLE ANTICHE REPUBBLICHE MA¬ 
RINARE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13. 
15, 20. 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7.20: Pari 
e dispari; 8.30: Vita nei 
campi; 9.20: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10,15: 
Per ta Forze Annate; 10.45: 
Luciano Sangiorgi al pia¬ 
noforte; II: Disc-jockey; 
12: Contrappunto; 13,10: Gi¬ 
ro d’Italia; 13,33: Fred 13,30; 
14: Musico rama e Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,30: Beat- 
beat-beat; 15,10: Zibaldone; 
17,39: Pomeriggio con Mi¬ 
na; 18: Concerto diretto 
da Wolfgang Sawallisch; 
19,29: Musica per archi; 
19,39: Interludio; 20,10: Gi¬ 
ro d’Italia; 20,20: La voce 
di Lucia Altieri; 20,25: Se¬ 
sto senso; 21,05: La gior¬ 
nata sportiva; 21,15: Clavi¬ 
cembalista George Mal- 
colm; 22: Musica da ballo; 
23: Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,54, 
•39, 9,99, 19,99, 1139, 19,99, 
1840. 1940, 2140. 2240; 
640: Buona festa;8,20: Pari 
e dispari; 9,45: n giornale 
delle donne; 940: Giro 
d'Italia; 945: Gran Varie¬ 
tà; 11: Ponte radio; 1145: 
Jnkaàos; Ui Anteprima 


sport; 12.15: Hit parade; 
1240: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: II gambero; 13,45: 

I Delfini; 14: Trasmissioni 
regionali; 1440: Voci dal 
mondo; 15: Il bar della 
radjo; 16: Musica leggera; 
17: Domenica sport; 1845: 
Arrivano 1 nostri: 1940; 
Giro d'Italia: 20,10: Arri¬ 
vano I nostri: 21: Colpevo¬ 
le o Innocente?; 21,40: Cori 
da tutto 11 mondo; 22: Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 

Ore 940: Corriere dal¬ 
l’America; 9,45: Mendels 
sohn; 10: Musiche strumen 
tali del Settecento; 1049: 
Musiche per organo; 11: 
Delius; 11,15: Concerto ope 
ristico diretto da A. Ba¬ 
sile; 12.20: Musiche di ispi 
razione popolare; 13: le 
grandi interpretazioni; 
1449: Cembini, Barraud, 
Weber; 1540: Il principe 
di Romburg. di Heinrich 
▼on Kleist; 17,45: Duo pia¬ 
nistico Dario De Rosa-Mau- 
reen Jones; 1849: Musica 
leggera; 18,45: La lanterna; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2040: A trent’anni dal¬ 
la morte di Gramsci; 21: 
Club d’ascolto. Le Centre 
de Musique di Parigi; 22: 

II giornale del Ten*>; "et¬ 
te aiti; (249: Kretsleriana; 
23J4: Rivista della riviste. 
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l'Unità / domenica 11 


giugno 1967 


Settimana nel mondo 


L’aggressione 

«rende»? 


L’aggrcsòkmr, € rende »? L’in- 
lerrogativo, ca/o a ccrla propa¬ 
ganda statunitense, irosa un 
•enan reale al termine di que¬ 
sta tumultuosa settimana, die 
Ila visto lo armate israeliane 
dilagar» nei territori della 
BAU, della Giordania e della 
Siria e i loro capi proclamare il 
proposito di « restare », in aper* 
ta sfida alla sovranità, all’indi¬ 
pendenza e alla integrità terri¬ 
toriale di quegli Stati. 

Ciò die è accaduto, a partire 
da lunedi, nel Medio Oriente, 
rappresenta in effetti qualcosa 
clic non ha precedenti in que¬ 
sto pur tormentato dopoguerra. 
La sanguinosa a guerra lampo » 
del generale Moshe Dayan, pia¬ 
nificala in segreto in ogni det¬ 
taglio nei giorni stessi in cui 
la socialdemocrazia europea sol¬ 
levava alti clamori attorno al 
mito del « piccolo Stalo indi¬ 
feso » e condotta imian/i con 
schiacciante siipciioiilà di mez¬ 
zi, ivi compreso il nupnlm, di¬ 
sdegna perfino la ricerca di pre¬ 
testi difensivi, per giu-lificarsi 
in nome di un espansionismo 
teorizzato con candida tracotan¬ 
za. Tel Vviv Ila ignoralo ripetu¬ 
ti appelli del Consiglio di sicu¬ 
rezza e non risparmia all’O.NU 
i suoi sareusmi. L’altare» del- 
rimperialism» agli Stali arabi 
elio formano l’nvaugnai dia del 
mo\intento nazionale si svilup* 
pa ormai alla luce del sole, e 
Israele ne è la punta di lancia. 

Nel primo scontro, questo at¬ 
tacco ha registrato successi di 
vasta portata, che sarebbe futile 
negare. Gli appelli votati all'u¬ 
nanimità dal Consiglio ili sicu¬ 
rezza! dcirONU. nel tentativo di 
spegnere le fiamme sul nascere, 
trovano gli israeliani attestati a 
aliami el Slieikh. po-i/ione- 
rhiave sul Golii» ili Akaha, e 
sulla riva orientale ilei Gallale 
di Suez, a Gerii-.ilcnime e in 
vaste zone della Gioidaniu oc¬ 
cidentale, e, in Siria, «ulle col¬ 
line clic dominano la via di 
Damasco. Ferite brucianti «li¬ 
no stale inferir alla Giorda¬ 
nia, che ha pagato, per l'attacco 
preventivo del generale Dayan, 
un altissimo prezzo di vite uma¬ 
ne. Nella giornata di venerdì, è 
sembrato che. al Cairo, gli even¬ 
ti fossero destinati ad avere co¬ 
me contraccolpo la partenza di 
Nasser e una affermazione del¬ 
la destra. 

Ma la partita h lungi dall’essrr 
chiusa. K già si disegna, in ri¬ 
sposta all'aggressione, una mo¬ 
bilitazione ili forze popolari che 
non ha precedenti neppure nel- 
l’rsperienza storica del *56. Nas¬ 
ser rimane, col sostegno ili im¬ 
ponenti, entusiastiche manife¬ 


stazioni popolari, che dalla 
l{.\U si sono estese all’Irak e 
agli altri paesi arabi. I popoli 
arabi rinsaldano la loro unità, 
che già si era manifestata con 
la totale rottura dei rapporti di¬ 
plomatici con gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna e col blocco del 
petrolio. Truppe algerine e di 
altri paesi affluiscono in Egitto, 
| per prendere il loro posto nella 
lotta, che si presenta dura, ma 
con chance v politiche e militari 
lult'altro che trascurabili. 

Un irupiovviso a vertice» dei 
paesi sonatisti, tenuto a Mosca, 
lui schierato questi ultimi in un 
blocco unito attorno alla richie¬ 
sta elio Isiaclc abbandoni im¬ 
mediatamente e senza condizio¬ 
ni i tenitori conquistati e che 
la ricerca di una soluzione per¬ 
manente della disputa tra lo 
Stato sionista c i suoi vicini non 
sia ostacolala da fatti compiuti 
lesivi della legge internaziona¬ 
le. Accanto ai paesi socialisti, 
la Francia Ini dato agli arabi as¬ 
sicurazione del suo imprgno in 
questa direzione Così altri pae¬ 
si del a terzo mondo ». A chiun¬ 
que non sia interamente acce¬ 
calo dall’anticomunismo e da 
posizioni razziste, è chiaro che 
In pace non può e non potrà 
mai fondarsi su quella che 
Eshkol chiama a la nuova real¬ 
tà che emerge nel Medio Orien¬ 
te »: la supremazia di un Israe¬ 
le in luta da parò, gendarme de¬ 
gli interessi anglo-americani, su 
cento milioni di arabi, cui si 
chiede di rinunciare ad essere 
i protagonisti della loro storia. 

Vedremo, nei prossimi giorni 
e settimane, quale risposta avrà 
l'interrogativo che ponevnmo 
all’inizio. I.a posta in gioco, che 
una campagna sciocca o volgare 
aveva tentalo di offuscare, di¬ 
viene comunque «li ora in ora 
più chiara l.'intensifirnlo at¬ 
tacco dcll’fV. -S. Air l uree al 
cuore della HDV e ni sistema 
delle dighe, gli infamanti elogi 
ilei fantoccio Cao Ky a Israele e 
lo voci che, in Amcrira, chiama¬ 
no il generale Davan a Saigon 
danno ulteriore risalto al filo 
che collega gli avvenimenti 
mondiali e alla linea di demar¬ 
cazione che separa i campi op¬ 
posti. 

All’altro estremo dello scac¬ 
chiere intemazionale, in Boli¬ 
via. la lotta popolare contro la 
dittatura yankee si estende. Il 
generale Barrientos ha decretalo 
lo stalo di a«$edio in lutto il 
paese, motivandolo con <* le at¬ 
tività dei guerriglieri, appoggia¬ 
ti da gruppi politici e sinda¬ 
cali ». 

». p. 
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Gli aerei USA partiti dalle portaerei nel 


golfo del Tonchino 


Bombardato di nuovo il centro di Hanoi 
Attacco dei FNL nella zona di Pleiku 


Il mese scorso Washington aveva annuncialo che solo Johnson poteva ordinare un'incursione sulla capitale del Nord - Raggiunge quota 462 mila il contingente 
americano nel Vietnam - Solidarietà e aiuti inglesi al governo fantoccio di Saigon - L'80% degli specialisti di Harvard di politica orientale condanna l’escalation 



SAIGON. 10 

Aerei americani, decollati 
dalle portaerei stazionanti nel 
golfo del Tonchino. hanno boni 
bardato oggi la citta di Hanoi, 
per la prima volta dal 28 mag¬ 
gio scorso. L’ìik arsione, secoli 
do un portavoce americano a 
Saigon, è stata diretta contro 
la centrale elettrica situata in 
• pieno abitato, a soli 1.700 metri 
ì dal centi!) geografico della ca 
pitale La centrale eia stata ri 
petutamente bombai data pii 
ma del 22 maggio e data per 
quasi completamente distrutta. 
Evidentemente non era cosi, 
dato che la maggior parte del 
le bombe e dei razzi lanciati 
dagli americani era caduta sui 
quartieii di abita/ one e persi 
no sul quartiere delle amba¬ 
sciate. 

Radio Hanoi ha comunicato 
che tre aerei americani sono 
stati abbattuti. 

Il mese scorso gli americani 
avevano annunciato che il pre 
siderite Johnson aveva posto il 
veto a qualsiasi bombai (lamen¬ 
to entro un raggio di una ven¬ 
tina di chilometri da Hanoi, ve¬ 
to che avrebbe potuto essere 
tolto soltanto su autorizzazione 
esplicita del presidente stesso 

Questo atto rappresentava, 
secondo fonti di Washington, 
una misura di «scalata a ime 
scio per incoiaggiare un avvio 
di trattative ». In questa luce 
il bombardamento di oggi ac¬ 
quista un ancor più sinistro sa 
pore, di aggravamento della 
scalata. Ma ad Hanoi gli os¬ 
servatori. che già avevano ri¬ 
levato la natura propagandisti¬ 
ca dell'annuncio americano, 
avevano sostenuto che esso av e 
va anche un altro obiettivo: 
quello di far allentare la vi¬ 
gilanza dei difensori della ca¬ 
pitale. e indurli ad allontanare 
parte delle difese contraeree 
verso obiettivi più costante- 
mente minacciati. Le postazio 
ni antiaeree infatti, in una 
guerra come quella vietnami¬ 
ta. vengono fiequentemente 
spostate nei luoghi dove si pre¬ 


vede che esse saranno più ne 
cessane (un lavoro che impe¬ 
gna l'intera popolazione, che 
aiuta direttamente l’esercito 
mantenendo in ordine le stra 
de e pi cparando le postazioni 
dei pezzi e dei missili terra 
aria). Ma gli americani sono 
stati crudelmente delusi, e la 
inazione contraerea e della 
caccia che li ha accolti su Ha¬ 
noi è stata intensa come al so 
lito. e loise di più 

Nel Vietnam del sud, le for¬ 
ze del FNL hanno attaccato 
con i mortai ed i lanciarazzi 
una serie di installazioni nuli 
tari americane sugli altipiani 
centrali, all'interno della stes 
sa città di Pleiku e nelle adia 
cenze. Tra gli obiettivi colpi 
ti è la base della quarta divi 
sione americana, il centro di 
addestramento dei gruppi di 
pacificazione (squadristi arma 
ti che dovrebbero agire nei vii 
laggi) a 1.1 km. da Pleiku, un 
campo della polizia militare e 
un deposito di autocarri situa¬ 
ti rispettivamente a sette ed a 
cinque km. da Pleiku. Il bilan¬ 
cio ufficiale delle perdite, dato 
dagli americani, è di 50 morti 
e 191 feriti Sono stati impiega¬ 
ti anche lazzi di fabbricazio¬ 
ne sovietica, da 120 e da 110 
min . e mortai da 82 mm 

Alimenta intanto il numero 
degli effettivi americani nel 
Vietnam del sud, saliti ora a 
402.200 uomini, oltre circa 
00 (KM) mercenari sud coreani e 
di altre nazionalità. Il governo 
inglese ha dal canto suo assi¬ 
curato il ministro degli esteri 
del governo fantoccio. Tran 
Van Do. che aumenterà il suo 
aiuto a Saigon, mandando in 
fermicri. e aiuti tecnici e ma¬ 
teriali. L’annuncio è stato da¬ 
to da Tran Van Do al suo ri¬ 
torno a Saigon dall'Europa: 
« Il gov erno inglese — ha det¬ 
to — nutre molta simpatia per 
ii governo sud vietnamita, ed 
ha promesso una aumentata 
assistenza economica e tec¬ 
nica ». 

Mentre nei comandi ameri¬ 


cani di Saigon m cominciano 
ad esprimere preoccupazioni 
per la situazione del Medio 
Oriente (zona che ha fui mio 
fino il (ÌO per cento del un Ini 
rante necessario alla guerra 
vietnamita), si apprende dagli 
Stati Uniti che si sono avute 
nuove proteste contro la itoli 
bea del governo di Waslnng 
ton nel Vietnam 1/8(1 pei i en 
to degli specialisti di al fari 
asiatici deH umveisit.i ili Har¬ 
vard hanno filmalo una elidila 
iazione nella quale i (‘.spingono 
nettamente l ai formazione del 
la Casa Bianca set ondo cui gli 
intellettuali che protestano con 
tro la guerra « non sanno di 
che cosa pai limo» poiché «non 
sono specialisti di affari asm 
tifi ». 

Gli specialisti di tose asiati 
che di Harvard «dichiarano la 
loro opposizione alla attuale po 
litica americana nel Vietnam* 
e affermano che « non solo gli 
Stati Uniti stanno distrugge!! 
do una società che essi proda 
mano di difendere, ma le loro 
azioni aumentano anche il pe 
ricolo di guerra con la Cina ». 
Gli specialisti chiedono l'imme¬ 
diata sospensione dei bombar 
(lamenti aerei, l'abbandono del 
l'obiettivo della vittoria totale 
in favore di una « sistemazione 
di compromesso » atti averso 
negoziati e il ritiro delle trup 
pe americane. 


Il Sudan rifiuta 
di cessare lo stato 
di guerra con Israele 

KARTOL’M 10 

Il Sudan si è rifiutato di ri 
tirare la sua divinai azione di 
guerra a Israele ed ha te^pinto 
la decisione cel Con-, elio di si 
dirozza che ha ordinato la oc- 
sazione del fuoco. 


Le reazioni nel mondo al vertice di Mosca 

i 


Atmosfera di emozione in tutta la Jugoslavia 

Soddisfazione a Belgrado per 
le decisioni del vertice a Mosca 

La presenza di Tito alla riunione sottolineata nei commenti della stampa e 
della popolazione — Il presidente è rientrato nella capitale 


BELGRADO. 10 

Sorpresa, emozione e soddisfa¬ 
zione si intrecciano nello stato 
d'animo provocato nella popola¬ 
zione jugoslava dalla notizia del¬ 
la riunione e delle decis.om di 
Mosca. E diciamo « popo'azione » 
a ragion veduta, perché è questa 
la reazione che. al comunicato 
giunto dalla capitale sovietica a 
notte inoltrata, si è avuta subito 
negli ambienti politici e stamane 
tra la gente, nei luoghi di lavoro 
e nelle strade. 

Il presidente Tito è rientrato 
dalla capitale sovietica oggi 
atesso, alle ore 14. come annun¬ 
cia l'agenzia ufficiale Tanjug 

Una presa di posizione chiara 
ed energica come quella assunta 
dai rappresentanti di partiti e di 
governi dei paesi socialisti fir¬ 
matari della dichiarazione di Mo¬ 
sca era generalmente auspicata 
in Jugoslavia. Le affermazioni fat¬ 
te ufficialmente da Tito nelle ore 
immediatamente successive allo 
inizio delta aggressione israeliana 
non lasciano spazio al dubbio. Da 
tempo, inoltre, ri precidente jugo 
slavo insisteva nel denunc.are il 
ripetersi delle provocazioni impe¬ 
rialiste e rreli'indicare la neces¬ 
sità di azioni concrete comuni per 
scoraggiare il ricorso alla sopraf¬ 
fazione e alla forza. Nella costan¬ 
za e nella popolarità di queste 
posizioni era già dunque la radice 
del pieno e caloroso consenso che 
la riunione di Mosca, con la par¬ 
tecipazione di Tito, e la dichia¬ 
razione che ne è uscita, ha rac¬ 
colto in Jugoslavia. 

Stamane Li Barba poneva tn 
nlrevo nel proprio titolo sull'av¬ 
venimento la « richiesta decisiva 
che Israele interrompa te azioni 
militari ». citando nel sommario 
alcuni passi della dichiarazione. 
Politica annunciava a tutta pagi¬ 
na « Tifo alla riunione di Mosca » 
e, riportando più «otto il comuni¬ 
cato, intitolava « Israele deve in¬ 
terrompere Vaggressione e riti¬ 
rare le proprie truppe dal terri¬ 
torio arabo ». Data l’ora notturna 
in cui è pervenuta la notizia essa 
non è apparsa sulle prime edizio¬ 
ni e non figura quindi nei quo 
diani giunti a Belgrado dalle al¬ 
tre capitali e u rope e . 

La presenza di Tito a Mosca 
dopo che i comunisti iugoslavi 
non partecipavano ad alcuna con¬ 
ferenza né alcun «vertice» co- 
c arida «tal 1167 e non erano da 
« aiutali n emmeno a Karkrvy 
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Vary dà esca a commenti e con¬ 
siderazioni più o meno acute tra 
gli osservatori occidentali, ma 
non costituisce argomento di gran¬ 
de rilievo nei discorsi degli juga 
slavi. Soltanto r conoscitori su¬ 
perficiali della Jugoslavia o certi 
reazionari, per giunta inclini a 
scambiare r propri desideri per 
la realtà, potevano attendersi un 
diverso atteggiamento da parte 
della Lega, del governo e del po 
polo jugoslavo in una circostanza 
come questa. I comunisti e in 
generale la popolazione jugosla¬ 
va sentono ri valore della dimo¬ 


strazione insita nella presenza di 
Tito alla riunione di Mosca: que¬ 
sto sentimento fa parte di una 
soddisfazione che essi meritano 
e che avvertono, senza bisogno di 
esternarla. 

Della gravità della situazione in 
temazionale, infine, c’è la più dif¬ 
fusa consapevolezza. Ma si ri¬ 
tiene che proprio la decisione con 
cui è stata affrontata con la di¬ 
chiarazione di Mosca, sia il modo 
più idoneo per allontanare le pro¬ 
spettive peggiori. 

Ferdinando Mautino 


Varsavia 


La dichiarazione di Mosca 
al centro dei commenti 

Dal nostro corrispondente 


VARSAVIA. 10. 

La dichiarazione scaturita dal 
« vertice » socialista di Mosca 
si trova stamane al centro dello 
interesse dell'opinione pubblica 
polacca, che continua a manife¬ 
stare la sua profonda preoccu¬ 
pazione per la situazione nel 
Medio Oriente e a sperare che 
al «cessate il fuoco» succeda ri 
più rapidamente possibile la pace 

La dichiarazione moscovita 
senza dubbio mene accolta come 
un elemento che va conseguente 
mente e fermamente in questa 
direzione, col suo severo mo¬ 
nito nei confronti di Israele e 
delle forze imperialiste che han¬ 
no ispirato ed appoggiato l'ag¬ 
gressione ni mondo arabo e la 
ribadita, concreta e piena soli¬ 
darietà del mondo socialista con 
la giusta lotta dei paesi arabi. 

Per l’opinione pubblica e per 
gli ambienti politici polacchi il 
documento di Mosca sembra ave 
re un solo significato: Israele non 
solo deve cessare definitivamen¬ 
te ogni attività aggressiva, ma 
abbandonare ogni mira a conser¬ 
vare i territori occupati con 
l’aggressione. In altri termini, 
non solo il rispetto del «cessata 


il fuoco» viene visto come il 
primo passo urgente da far ri¬ 
spettare, ma il ritiro rapido delle 
forze armate di Israele dai ter¬ 
ritori arabi occupati è la condi¬ 
zione preliminare per avviare 
una trattativa dì pace. 

Nonostante le complicazioni per 
il vero e proprio abisso che que¬ 
sta sanguinosa aggressione ha 
scavato fra il mondo arabo e lo 
«tato di Israele — si afferma a 
Varsavia — l'unica pro«pettiva 
di sopravvivenza alla lunga di 
questo ultimo stato è legata alla 
possibilità che i dirigenti israe¬ 
liani. che non hanno imparato la 
leziooe del '56, accettino le in¬ 
dicazioni dell’ONU che suggeri¬ 
scono ad Israele di cercare le 
necessarie garanzie affrontando 
con gli arabi la soluzione dei 
problemi controversi e sviluppan¬ 
do con essi rapporti di con vi- 
venza e di buon vicinata 

Negli stessi ambienti si attira 
l’attenzione sulla gravità del mo¬ 
mento, sul richiamo che il do¬ 
cumento moscovita fa a tutte le 
forze delia pace e del progresso, 
per intraprendere una azione co¬ 
mune 

Franco Fabiani 


Mosca 


no levato nel Medio Oriente la 
Bandiera della lotta contro lo 
imperialismo, di aprire la via 
di nuovo al colonialismo. Han¬ 
no perso la testa. E bisogna 
dirlo con chiarezza, perchè qui 
è la chiave per capire ciò che 
sta accadendo, per intendere il 
significato sinistro di questa 
« marcia su Damasco » che ri¬ 
corda le più vergognose opera¬ 
zioni coìonialiste dei secoli 
scorsi e che deve essere con¬ 
dannata prima di tutti dagli 
amici di Israele, che non pos¬ 
sono e non devono accettare un 
legame di solidarietà con chi 
ha cacciato ieri la popolazione 
araba da Gerusalemme mo¬ 
strando così quale tipo di solu¬ 
zione si prepara per il proble¬ 
ma dei profughi palestinesi. 

I generali di Tel Aviv erano 
convinti che il terribile ricat¬ 
to deirimperialismo ai Paesi 
socialisti riuscisse. Oggi sap 
piamo — qualunque potrà es¬ 
sere la immediata soluzione di 
questa vicenda — che essi si 
sono sbagliati. Da Sofia. Bel¬ 
grado. Budapest. Bucarest. Pra¬ 
ga. Berlino, sono giunti ieri 
a Mosca, uno dopo l’altro, i di¬ 
rigenti dei partiti comunisti e 
dei governi di lutti i paesi so 
cialisti europei. Sono giunti Jiv- 
kov. Gomulka. Tito. UIbricht. 
Kadar. Novotny. Ceaucescu, an¬ 
che se quest’ultimo ha creduto 
di dover fare la poco compren¬ 
sibile scelta di astenersi dal fir¬ 
mare il documento comune. 

La realtà è. che nel momento 
del bisogno, quando nessun’al- 
tra forza al mondo ha mostra¬ 
to di avere la volontà o la for¬ 
za di dire alt! agli aggressori 
e di prendere una iniziativa 
concreta e reale per salvare la 
pace ecco che i Paesi socialisti 
sono presenti, ecco che parole 
che suonano talvolta retoriche 
— « Unione Sovietica, baluardo 
di pace ». « fedeltà ai principi 
e ai doveri dell’internazionali¬ 
smo », ecc. — tornano a chiari¬ 
re agii uomini di tutto il mon¬ 
do come stanno le cose. 

I dirigenti israeliani hanno 
commesso davvero un errore 
grave sottovalutando la solida 
rietà che lega i popoli sociali 
sti a tutti i popoli in lotta, ed 
è certo che i dirigenti ameri¬ 
cani, che si sono mossi e si 
muovono in queste ore per aiu¬ 
tare l'aggressione, hanno pure 
sbagliato i loro calcoli. L’Unio¬ 


ne Sovietica è per la pace, è 
per la coesistenza pacifica, ma 
non può certo accettare che lo 
imperialismo attacchi impune¬ 
mente i popoli che si battono 
per la libertà e l’indipendenza. 
Appunto perchè è per la pace. 
l'Unione Sovietica — nel mo¬ 
mento decisivo e più grave del 
conflitto — interviene dunque, 
insieme agli altri Paesi socia¬ 
listi. a favore della Siria e del¬ 
la RAU. 

Il senso della dichiarazione di 
ien notte è qui. I popoli del Me¬ 
dio Oriente, i popola di tutto il 
mondo, hanno avuto dunque una 
nuova prova del fatto che è pos¬ 
sibile contare, nei momenti fa¬ 
cili come in quelli difficili, sul¬ 
l’aiuto dei Paesi socialisti. Ora 
vedremo se la posizione presa 
dal vertice di Mosca potrà aiu¬ 
tare immediatamente i difensori 
di Damasco. nelle cui mani è 
necessariamente basata la stessa 
possibilità di aiuto dei Paesi 
am ci. Vedremo come risponde¬ 
ranno gli Stati Uniti. l'Inghilter¬ 
ra e i dirigenti di Israele ai quali 
spetta adesso la parola. La posi¬ 
zione dei Paesi socialisti ha mes¬ 
so in chiaro intanto tutte le carte, 
ha fatto scoccare l'ora della ve¬ 
rità Ora non si può più davvero 
avere dubbi sii tragico errore 
dei dirigenti israeliani che han¬ 
no rifiutato di affrontare il pro¬ 
blema dei rapporti coi paesi vi¬ 
cini m un modo diverso da quello 
de''a guerra, sj! ruolo che in 
q'je«fe agitate «ett m3ne h3 avu¬ 
to l'imperialismo (qne’.nmperia 
lismo che, secondo alcuni, sareb¬ 
be o-mai una irnmag ne retorica 
(Taitn tempi). E la linea seguta 
dalI’Un’ooe Sovietica m questi 
gorm appare, di fronte al mon¬ 
do. come l’unica capace di risol¬ 
vere 13 situazione negli interessi 
della pace e della retta dei po¬ 
poli contro l’imperi ali «ma 

In «intesi due «ono stati e 
«ono i punt» fondamentali de* 
l'attegg,amento sovietico’ 1) Ini 
: atire per salvare la pace: sin 
dalfmiro ÌTIRSS ha ce’to con | 
chiarezza che un confi :to ne! 
Medio Or-ante avrebbe soltanto 
fatto il gioco degli imperali**! 
e delle compagnie petrolifere, 
giacché tutti i gravi e complessi 
problemi che dividono Israele da¬ 
gli S*au arabi nro possono essere 
n«olti che con la trattativa e 
con l'applicazione dei principi 
delia pac.fìca coesistenza Coe¬ 
rente con q resta i nea. l’Unione 
Sovietica si è rivolta prima e 
durante il confi tto a tutte le parti 
interessate perchè rinunciassero 
all’uso delle armi e. iniziate le 
operazioni militari, si è rivolta 
a « tutte le grandi potenze » e 
airONU perchè la paoe venisse 
ristabilita e gli aggressori riti¬ 
rassero le loro font sulle lime 


di partenza. Allo scodo di non 
lasciare nulla di intentalo per 
bloccare il conflitto. l’Unione Sa 
vietica ha poi accettato di va 
tare ail’ONU una mozione con 
cui — come primo passo — si 
invitavano le parti a cessare il 
Tuoco senza chiedere alle truppe 
israeliane l’immediato ritorno su! 
le linee di partenza. 2) Iniziative 
per difendere i popoli arabi. 
Di fronte all’aperta sfida lan 
ciata dal governo di Tel Aviv al 
roxu e di fronte aU'impa^e nei- 
la quale si era venuta a trovare 
rONU in seguito alle manovre 
temporeggiatrici degli Stati Uniti. 
l'Unione Sovietica si è rivolta poi 
direttamente al governo di Israele 
informandolo che 1’ URSS non 
avrebbe permesso la continuazia 
re del confetto. Nelle «tesse ore 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 10. 

.Anche la Cecoskr.acch a ha 
raro le relaz.or.i d.p’.omatiche 
con Isiaeìe. Lo na annunciato 
questa «era il MmiMero d^gli 
esteri, motivando ia decisione 
co', fatto che Israele non h3 ot¬ 
temperato aliordine dei Cons’- 
eì-o d. «icirezza 3 cessare .1 
fuoco. 

1 g,ornali d Mamme hanno 
pubblicato con grand:v.mo rilie¬ 
vo la dichiaraz.-ooe dei governi 
e de: partiti cornuti.?»: di Ma 
sca: ma -enza con imeni . data 
l'ora tarda .n cu. La d:ch ara 
none «tessa era g"urea. 

L R-idc Pravo di domani pur» 
blichera peraltro un amo o coti 
mento: « La dK+rararone d- Ma 
«ca — affe-ma infatt. iart. 
colo dei q-iotrd aro dei Partito 
com.Ki. 5'0 — e m sero animo 
n.memo all’ nd.r z/o de . aggres¬ 
sore e dì quelle pyenzo .irne 
nal.«te che hanno dato La loro 
benevola benedizione a l*raeie 
perché scatenasse la guerra e 
po-. la continuaste. Il fatto che 
Israele cor. vuole ottemperare 
alia decisione del Consiglio d; 
sicurezza, rivela anche gli soop. 
per i quali l aggress.one è stata 
scatenata, «mentisce tutte le d:- 
ch.arazon: dei dirigenti del ga 
verno di Te! Aviv che Israele 
combatte «o’o per difendere il 
suo terntor.o. li vero ob.ettivo 
era quello di l.qmdare ì regimi 
antimperialisti della RAU e del¬ 
la Sina. Anche le potenze im 
pena liste — USA e Gran Breta¬ 
gna — vedono nell'esistenza dei 
regimi progressivi di questa par¬ 
te dei mondo una grave rranac- 


il rappresentante sovietico ha 
chiesto che l’ONU si pronunciasse 
per condannare l'aggressione e 
per imporre il ritiro delle truppe 
israeliane riaffermando cosi — 
quando gli invasori erano già 
sul canale di Suez. Na««er aveva 
rassegnato le dimissioni e le for¬ 
ze israeliane iniziavano l'attacco 
contro la Siria — che i popoli 
aggrediti po’evano contare sul¬ 
l'aiuto soviet.co 
Poi. nella notte di feri, l'an¬ 
nuncio del vertice socialista di 
Mosca nel corso del quale Unione 
Sovietica. Bulgaria. Cecoslovac 
rhia. Polonia. RDT. Jugoslavia e 
Ungheria proclamavano che « *e 
il governo di Israele non metterà 
termine all'aggressione, «e non 
ritirerà le «ire truppe dietro la 
linea dell'armistizio, i Pae*i so 


no dai potrei io e ai .oro intere.**, 
strategici. 

« Q r-m.ì guerra — continua 
il giornale — anche «e condotta 
:n diver«e cond zoo: e in altra 
parte del mondo. ha sostanziai 
mente Io stesso carattere del 
l'aggress one amer'cana al V e’ 
nam: e d.retta confo il movi 
mento d; Lberaz.one nazionale 
II «.io ve-o ob.ettivo é d’ a*-~- 
c.irare. e possibilmente m gl o 
rare, lo status quo imperiai..''a 
n questa importante parte de’ 
mondo. E’ pere ò natura e che 
gli S’at: «oc al.«ti. ; qua.i non 
possono essere che al fianco dei 
prozresso e che. secondo le k>*o 
po«s bil.tà e forze, aiutano i pa 
poi: degii altri coc-tment. nella 
loro kr:a per i'indpeodenza e 
la 1 berta -ano penamen’e «o 
1 dai; con . popo'. arab » 

f. Z. 


La Bulgaria 
rompe le relazioni 
con Israele 

SOFIA. 11. 

L'agenzia di stampa bulgara 
annuncia che la Bulgaria ha rot¬ 
to le relazioni diplomatiche con 
Israele. La decisione e stata 
comunicata al rappresentante di¬ 
plomatico israeliano, Victor Elias 
Haeas. convocato al ministero 
degli esteri a mezzanotte dal vi¬ 
co ministro Pepcnr. 


cialisti firmatari di questa dichia¬ 
razione faranno tutto il neces¬ 
sario per aiutare i popoli dei 
Pae*i ambi a dare una ri«po-ta 
esemplare aH'aggressore a pra 
leggete i loro legittimi diritti. ,»|)c- 
gnere il focolaio di guerra nel 
Medio Oriente e ristabilire la pa¬ 
ce in mesta parte del mondo » 

Grandi manifestazioni popolari 
di solidarietà con i popoli arabi 
hanno avuto luogo oggi >n tutta 
i Un,one Sov etica. \ Mosca to 
lonne di manifestanti hanno bloc¬ 
cato a lungo il traffico davanti 
alle sedi diplomatiche degli Stati 
l'n ti. deila Gran Bretagna e di 
Israele, presidiate da ingenti for¬ 
ze di [KiiiZia. ♦ Giù le mani dalia 
R \U e dalla Siria ». « Paté per 
i popoli del Medio Oriente *. di¬ 
cevano numerosi cartelli e *ean 
divano i manifestanti, in gran 
parte giovani e operai Comizi 
hanno av uto luogo in numerose 
fabbriche e quartieri deila cit 
! ta. A Irenmgrado gii studenti ara 
I b: ospiti della locale università 
I «ono «filati nelle ve centrali, sa 
lutati con applausi dalla popoia- 
z.one. 

La TASS ha diffamo nel pome 
rggio un primo commento dedi 
calo al documento approvato la 
no’ie scorsa dai Paridi comunisti 
e operai e dai governi dei Pae*. 
socialisti d'Europa « F/ nei gior 
n: difficili — vi s: legge tra 1 a! 
tro — che si riconosce l'anrco 
dal nemico. Ed è propr.o quando 
più tesa era diventate la sdita 
z:one che si è levata chiara ia 
voce de: Paesi socialisti che han 
no espresso la lo-o solidarietà ai 
popoli arabi ». Analogh, concetti 
li trov amo in un commento de! 
le /«restia nei q :aie si chiede po 
che l'ONU condanni con deciso 
re Israe'e come agg.res-ore e :m 
ponga i! ritiro delle truppe »La 
avventura de; dirigenti di Israe 
!e — conclude il commento — 
può rivolgersi e sj r.volgerà con 
tro i suoi autori ». 

Cairo 

Riassunto il pieno controllo del 
suo Paese, che faro ora .Nas¬ 
ser? Come impiegherà il potere 
riconfermatogli in modo così 
trionfale? Una mole imponente 
di problemi di ogni genere e di 
estrema urgenza attendono so 
luzioni rapide e corrette. 

Giungono intanto notizie più 
concrete sui bombardamenti 
effettuati ieri dagli israeliani 
svi canale di Suez. Il direttore 
dell’Ente del canale. Ahmed 
\Iashour, ha detto per radio 
che alcune navi sono stale af¬ 
fondate nel corso delle incur 
sioni e che. a causa di ciò. 
Vimportanle via d’acqua è pa¬ 
ralizzata. La riattivazione del 
canale « occuperà un certo 
tempo ». 


Anche Praga rompe 
con lo Stato d'Israele 

c a ai profitti che e.sre r.tragga 


Altre notizie provengono chi 
Porlo Said e da Alessandria. 
A Porto Said le autorità in 
glesi hanno comunicato che nel¬ 
le prime ore della giornata i 
manifestanti hanno assaltato il 
consolato britannico n l’hanno 
incendialo. Analoga manifesta 
none — secondo l'agenzia Me 
dio Oriente — si sarebbe st ai 
la di fronte al consolato ame¬ 
ricano. 

Ad Alessandria un'auto, gui¬ 
data da un tecnico della Re 
pubblica federale tedesca, ha 
tentato di forzare un posto di 
blocco. Im oolizia ha sparato 
per fermare la macchina, il 
conducente è rimasto ucciso 


ONU 

a Damasco e di premere per ra 
ve*c:are d governo siriano. era 
evidente. 

Il dibattito proreg uva in un 
clima sempre p u drammatico 
Di m.nuto in m.n.ito. U Thint 
!o m'errompeva per leggere I 
rapporti degii osservatori. Viva 
emozione suscitava la conferma, 
data a questi ultimi da un fun 
z, onano del min-stero degli esteri 
sraeLano. che !e truppe dello 
Stato s.onista s; trovano effetti- 
vamen'e nelle vicinanze di Da 
ma se» F.adorenko. l'indiano Par- 
thasarathm. <1 delegato bulgaro e 
que.lo del Mail insisievano per 
un intervento 

Mie 7 (je 12 italiane) ia 
d.ita era brevemente «ospe«a 
Proprio in quel momento. Bui 
worth comun.cava che il bom¬ 
bardamento di Damasco * sem¬ 
bra essere terminato ». ma che 
raìlarme continuava. A suo volta. 
Bull segnalava da Tel Aviv che 
t bombardamenti aerei ed ost - 
I tà continuano ad or ente del 
Iago di Tibenade ». 

Alle 8 11 (re 14 11 italiane) il 
Cons.g o s; riuniva movameme 
e U Thanl. leggendo un n.io.o 
rapporto, confermava l’attacco 
dell'aviazione israel ana alla re 
gioire di Damasco. Esistono an 
che. aggiungeva il segretario pe 
nerale. * concrete indicazioni » 
circa l'occupazione di El Ka 
neitra da parte israej.ana. ma 
non è possibile averne conferma 
diretta. 

L’attenzione si appuntava qum 
di su un incontro fissato in Israele 
tra d generare Moshe Dayan. 
m.mstro de.la difesa israeliano, 
e il generale Odd Buli. capo 
della miss one dell'OXU per le 
8,15 (le 14.15 italiane). E’ staio 
in questo incontro che effettiva¬ 
mente si è giunti al primo acceca 
do sulla cessazione del fuoco, at¬ 
tuato solo alcune ore pii tanfi. 
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Oggi si vota per il rinnovo di alcuni Consigli comunali 

' , , , . , ; , , - ». ' < , - ' ' -> . ' \ % * ' s •* 1 ' ’ *\ 

Per là pace il progresso la democrazia più voti al PCI 


Crotone 


CONTRO LA CORRUZIONE 


CROTONE, 10 

«Per f|U, lidie rii »lh:i n in piu v o » Per 
mi pupilli di dolliiri ». ('un questi titoli che 
hanno fatto, in Italia, inverdire una unto 
loHia (il western), si potrebbe i lassinoti e 
ra/ione, nient’alfatto politica, ma matta 
tona delia Democrazia Ciistiana che, ha 
fatto vedere di che pasta è latta: non vi 
meravigliate amici, c’è anche qui. una IX' 
corrotta e corruttrice. Un partito che si 
fa forte con i deboli, un paitito che vuole 
carpire la buona fede della gente disa¬ 
giata e strumentalizzare il malcontento 
che essa stessa crea, per fini puramente 
elettoralistici. 

Solo gli angeli del cielo non sono scesi 
a Crotone. Ma i ministri sono scesi, qui a 
Cintone, a promettere e fate sfoggio di un 
campionario di ictonia, e pei eludine i 
pinblemi veri, questa volta non hanno U 
lato m hallo la (lieti a (lisi dii PCI o il 
De Luca e il Pugliese. Non hanno min 
mino parlato del Pomo Pii irai mi. della 
legge speciale, della (inni ragia dilla 


emigra/ione. 

Tutto sommato, hanno solo dato v ita ad 
una parata pubblicitaria, ad una li era del¬ 
la vanita 

Abbiamo v isti» dunque, due facce della 
DC. Da una parte, il volto pulito (?) dei 
ministri, i quali, spudoratamente si sono 
valitati di appartenere al partito della li¬ 
bertà e della democrazia (inorridite!); dal¬ 
l'altra. abbiamo assistito a spettacoli di 
malcostume che indignano l’opinione pub¬ 
blica: i servitorelh. i galoppini, i partitan- 
ti locali che in nome di questi notabili, 
hanno distribuito menzogne, false promes¬ 
se, pacchi, e soldi. 

Rosario Bevilacqua, il secondo capoli¬ 
sta della DC. sul podio ha alzato le penne 
del pavone e poi, ecco, a che livello me¬ 
schino è sceso: ha elargito assegni che re¬ 
cano la sua firma (come potete vedere 
dalla capiti che qui pubblichiamo). 

(ili elettoli crotoncsi sapranno rispon¬ 
di igli a tono e il Imo saia un voto anche 
tonilo l.i (diluzione. 
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Lavello (Potenza) 


Sannicandro Garganico 


Solo i comunisti hanno presentato Ridare la terra 
un concreto programma di sviluppo agli assegnatari 


Nostro servizio 

LAVELLO (Potenza), 10. 


prepotenze dei gruppi di potere 
e le miriadi di promesse; con 
un sistema politico cioè che 


Le elezioni amministrative non risolve i problemi e non fa 
dell’11 e 12 giugno cadono in g u interessi della popolazione, 
un momento politico particola- L’impegno del PCI — ci ha 
re. e dopo oltre dieci mesi di dichiarato il compagno Mauro 
gestione commissariale le cui Gentile, segretario della locale 
caratteristiche sono state quel - sezione comunista — è. per su- 

ir* /} nll * n ceni ni n i m m r\ liilif/ì __1 • li . , t * * » _ i* ?.• 


Nella valle del Mercure (Potenza) 


le dell’assoluta immobilità. E 
bene ricordare che la prece 


perare l'attuale crisi degli isti¬ 
tuti pubblici e la conseguente 


dente amministrazione formata minaccia che ne deriva per la 
da una giunta unitaria di sini democrazia, l’attuazione della 

•s tra fu a suo tempo messa in Costituzione repubblicana con 
crisi dalla uscita dei socialisti un chiaro orientamento che gia¬ 
cile tentarono anche a Lavello di tutte le scelte e tutte le so 
la omogeneizzazione della ginn - lezioni dei complessi problemi 
ta comunale alla formula na- economici amministrativi e di 
zionale e governativa di celi- costume che deve assicurare la 
Irò sinistra. difesa e l’allargamento della 

Tale passo significò e sigiti- sovranità popolare e quindi, il 
fica che il PSU ha preferito potere democratico delle as- 
ritirarsi da un’azione politica semblee elettive locali, 
decisiva nella battaglia per il Obbiettivo preminente dun- 


La centrale termoelettrica 
ha arrecato nuova miseria 

Imponente manifestazione di protesta 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 10. 


— Bisogna andare nella Valle nera, 
del Mercure per comprendere la dente, 
amarezza della disillusione, il do- riUr 


Nostro servizio 

SAN NIC ANDRO 
(ÌARGANICO. 10 
Dopo la grande manifestazione 
popolale di ioti l'alt!o che si è 
svolta con una marna di oltre 
ài) chilometri sui tenoni della 
■ q fondazione Znecngnino si è svol 

. .. to ioti seia rannuueiato come 

% È |OI 1 if WT I ff* eiio sul tema . l'Ente Zaei 

■ LLI no per lo sviluppo eiononmo e 

sociale di S Nieaniliii'’ indetto 
d.i11 Amministiazione minimale. 
£ 9 ini hanno pie-o parte l'intero 

S*s Jte jf ta MA N l'on-udio comunale e oltie homi 

ff| I Cl mjl p la uttiidim die gtemivano e.zrv 

llllzJWB IU imitile di iii'rti del i moina Italia 

Il uunegno ilio e tei min.ito, 
dopo un \ vaco e mteiess.mte 

I tll'ài pwi *1 dibattito a t.uila notte, ha sotto 

Siti lineato la necessità di liberate > 

ti ornila ettari di tona dalla for 
ma ili emulazione di uopi ondi 
>ra, bruciata, stecchita, ca- tori aerati inadempienti, asse 
'nte. gnaulio le tene ai contadini e ai 

Disperazione nei loro propositi braccianti senza o con poca ter- 


UCUOII/U IIC. 11 U uuiiuj/hu (JCI «» uuuimiuu f/i emiliani e Utili- . Qi:, m _ j_ è,,»*; : j .Ti ll— j 1 j- jjisjjvi utiooc iic-i iuiu pi u|iinm “sv.,*■». 

rinnovamento democratico del- que, è promuovere un movi- c m pa ; nostri bambini vomita d «!Lo^ an r° n °' , a •» • Perchè non disposti ad attendere ra. 11 convegni» ha inoltre cine- 

rum ss *=•=« sur%*jaz ss zsmt st£% 


no locale cioè, si vuol portare la tradizionale concezione del¬ 
la amministrazione comunale la subordinazione degli organi 


nella pratica del centro-sinistra. 


la tradizionale concezione del - vanni Caputo.^ contadini ed artigiani» bottegai 

la subordinazione degli organi «1 deputati comunisti hanno ed impiegati, operai e professio- 
elettivi locali alla pratica del chiesto ai ministri di intervenire nisti. Amarezza della disillusi^ 


trollabili, che attanaglia tutti, loro valle. Visto che chi dovrei»- razione n .'11 del (1 giugno '07 
contadini ed artigiani, bottegai provvedere non provvede, ili- del Cotnmissaiio prefettizio pie 
ed impiegati, operai e professio- cono, provvederanno con le loro posto all’Ente, con la quale si 
nisti. Amarezza della disillusi^ ma ni. E parlano di condutture concedo in littanzn a glossi 


mentre in realtà l'esperienza centro-sinistra, per fare cioè di ['^mediatamente, ma finora non ne per ciò che speravano di ot- idriche da far snlt 


I nazionale e provinciale ha di- questi organi momenti esse,,, 

I mostrato che con questa for- zuth del decentramento politi- | a centrale, taglieremo le con- 

mtila s'è portato solo una enne- co dello Stato e. in definitiva, dottine dell'acqua ». 

sima degradazione attraverso corresponsabili ai rispettivi li Queste ed altre tremende rie 
1 l’intrigo, la sopraffazione, le velli delle decisioni nazionali, nunce sono state gridate nella 


CAGLIARI: l'operazione è già scattata 


quello di contribuire al supera- stelluccio Inf. Rotonda. Castel 
mento dell’attuale gravissima luccio Sup., Viggianello. San Se- 


I nuovi barbari all'assalto 
del quartiere monumentale 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10. 

Porre in atto il progetto ili un 
parcheggio sotto le mura sto- 
riche ilei Cammino Nuovo è come 
compiere un suicidio. Sottrarre 
due trecento auto dagli attuali 
parcheggi è come voler signo¬ 
re un incendio con una goccia 
d'acqua. Se poi, soprattutto, si 
ridette su ciò che rappresente¬ 
rebbe questo parcheggio tra quat¬ 
tro o cinque anni, l’iniziativa 
del Comune e dei petrolieri ap¬ 
pare ancora più chiaramente 
dettata da interessi che hanno 
ben |X)co a clic fare con quell: 

(ol.ettivi. E' assodato che - se 
non \ iene attuato un piano ben 
pici iso per snellire il trafili» 

-- le auto nel giro di un quin¬ 
quennio saranno tante che non 
ci sjrà spazio sufficiente non s<> 

!o i>er parcheggiare, ma neppu 
re i>er muoversi. 

Si può. dunque, giustificale un 

parcheggio localizzato in Cam- _ 

mino Nuovo? Il comoagno Mon- "*/, 

taldo. come abbiamo visto ieri. v., " - *, *' * 4 " T fc iTffi• - 

lo esclude. Non esiste alcuna “ 

giustificazione né contingente, né CAGLIARI — Le mura monumentali del Castello, 
rii prospettiva, sia sotto il pro¬ 
filo tecnico, sia sotto ogni con- ..... . , . .. ,,, ........ .. . ..__ .. 

lezione politico - urbanistica. II dire che si c cicchi, oppure soste- i la società Odeon ha distrutto la l he azione per gli sventramenti, 
parcheggio non è una alternativa, nitori di quei gruppi privati che zona di via Garibaldi per erigere per il saccheggio». 


Nam, Medio Oriente. Grecia, in- 


»T ne ^ C, ° . ° spL ' r< ' ,vano ai , ?y idriche da far saltare. .igi.ui i te. reni della Komla/m 

hanno ottenuto risposta. Pero noi tenere con la costruzione della p. .. . . ,, . , . , u . (.- s . ■*. ,.uhe sottolineata 

prima eh crepare faremo saltare centrale termoelettrica della SME . D ~ ,,ai (lt ’ l ( to c . lu ’ s, .‘* 1 I cM-énza ‘ ihe‘ s- so-titiase i al 

1 ,“„. C .° nlr ! Si- !5 s,icr< ""° 10 c tonno otl«.uta: Piena oc- f ZZàTT'm ? I,T,' ““ «ù àlIKnl, ziT .L", 

diittmi diti acqua». cujiazionc. qualificazione proies- nn , n.ilma-ia 

Queste ed altre tremende rie «innalc per i giovani, il sorgere di 1 ;) ' 1 "f'' 11 ' 1 ,n >’” tl , , , , ' 

nunce .sono state gridate nella altre industrie per lo sfruttameli oolarc Sull.i k.. z om- ilei ion|).i'_u» 

enoime manifestazione tenutasi u, dei sottoprodotti della lignite R - Mi nfenvo in pmtieola 1 'ia-iou>. miki.hu nei 

giorni fa nella valle del Menu- ,j miglioramento, in una parola! re ad alcuni episixh. ed in special U ’ I,U1,K ‘ s| /’ un am 

re. a cui hanno partecipato oltre della situazione economica e so- alle interrogazioni al go 1”° ‘"hattilo i.a leiazione n.i 

mille cittadini dei comuni di Ca- piale della valle. verno di centrosinistra dei coni- mnmui.ito con foiza 1 assillilo 

stelluccio Inf. Rotonda. Castel n o5ore npr vabbandono in cui pagm Sputati Sozzano. Misani, Piovvedimento del Comniis-ai io 

luccio Sup.. Viggianello. San Se- Uolo e ppr ‘ abUandono _m cui Picciotto e Miccli che K()no ri prefettizio dell Ente che. col nn 

verino Lucano (in provincia di ve rsano. ignorati, respinti, nini- mas j e senza risposta. Alla ma- * 10 '° della (ittanza ai glossi 
Potenza) e Laino Borgo e Ialino bati dalle autorità responsabili nirestazione che si è svolta da- ag'««L 111)11 ha tenuto nel giusto 

n_ l _il_ /_;_•_ » ì _ ___ -_.... ■ ... i,. .*.4,.: .... 


.ai, -, ia cenlr T < ::. la gheremo le con- e non hanno ottenuto: piena oc- 

io detto Stato e. in definitiva, duttme dell acqua ». cupa/ionc. qualificazione proies- 

corresponsabiìi ai rispettivi li Queste ed altre tremende de «innaie per i giovani, il sorgere di 
velli delle decisioni nazionali, nunce sono state gridate nella a ltre industrie per lo sfruttamen 

Inoltre — ha concluso il coni- enoime manifestazione tenutasi ; to ,|, M sottoprodotti della lignite. 


D — Hai detto che sono stati 
ignorati, respinti ed umiliati dal 
le autorità alle quali si s () nn 11 
volti A co>a li i iTei ivi in putì 
colare'’ 

R - Mi ìift-rivo in paittenia 


vanno Gentile — Tinwenno dei ^ lorni b? nella valle del Mei cu- t ] miglioramento, in una parola, re ad alcuni cpisixh. ed in special 

romanisti di Tonetto è nnrhe re .’„ a CUI “anno partecipato oltre della situazione economica e so- modo alle interrogazioni al go 

comunisti ai Lavello e anche m ,u e c ,ttadim dei comuni di Ca- piale della valle. verno di centro-sinistra dei com- 


Dolore per l'abbandono in cui Sozzano. Misani. 

.. ... . Picciotto e Miceli che sono ri 


meiuu ueu uuuuie gravissima luccio aup., viggianeno. ^an i»e- , •. . : i Picciotto e Aliceli che sono ri 

situazione internazionale. Viet verino Lucano (in provincia di ver ? ano; inorati, respinti, nini- mas ( e senza risposta. Alla ma- 


Castello (provincia di Cosenza), alle quali si sono rivolti. Mentre vanti alla centrale era stato in- conto le richieste dei lavoratori 
Alla manifestazione svoltasi da- tutto intorno avvizzisce, ci si am- vitato, da alcuni democristiani, tabe proprie daH'Ammiiu.strazio 


inti alla centrale termoelettrica mala e muore per il fumo delle «anche il sottosegretario nllTndu- ne ap a unanimità. Gli inter- 

intervenuto il compagno avv. ciminiere nieno di scorie noci- stria son. Picardi, che si tro ' l> nti che sono seguiti, limino 

icola Savino della Federazione Uomini enn eli ^rhi irm- vava nella vicina Lagoiiegro. ma i ihadito il contenuto rieU’appelln 
imunista di Potenza. ve ;. Uom,n ' con fih « cchl arro " è stato «atteso invano Anzi lo del Consiglio comunale Tatto da 

Abbiamo chiesto al compagno satl e cls P 0<; b bambini con la s ( C c; SO qrn pj car cli a Viggianel- tutti i giuppi, il quale appoggia 


in territorio calabrese che si s a . 
rebbe dovuta (enei e il 2-1 mag 
gio scorso, motivando il diniego 


l’imperialismo americano. Da Nicola Savino della Federazione „ 1^, 'T 37,:”' vava nella vicina Lagonegro. in? 

questi impegni deve venire nuo comunista di Potenza. ve Uomini con si. occhi arrov è stato atteso invano Anzi li 

va forza alla presenza comuni- Abbiamo chiesto al compagno sa *J e CIS P° S1 - bambini con la «tesso «ra. Picardi a Viggianol 
sto nel nostro Comune ver con* Sav’ino di esporre per c 1 Unità » pelle annerita e piagata, animali io, noi Comune, oblio a diro final 

dannare la DC resaonsabile * a situazione Valle e ci ha già morti in quantità: ogni frut- che tempo fa. che si trattava d 

principale delValtuale situazio- C ° S ‘ rispo3to: to. ogni forma di vita vegetale preoccupazioni eccessive. 

ne. e sconfiggere i propositi del E *‘ nP riconai» anche chi 

PSU per dare ai cittadini, ai negato ni cittadini della valli 

lavoratori e a tutta la popola- rautorizznzione per un’assemljle; 

zione un’amministrazione demo- TaraiìtO in territorio calabrese che si «a 

erotica e di sinistra. rebbe dovuta (enei e il 2-t mag 

Intanto la locale sezione co- - Pio scorso, motivando il diniegi 

muniste ha pubblicato i risul- c ? n la Peregrina considerazioni 

tati di un referendum popolare •_ ■ mm • che nwi si poteva proteslare con 

lanciato aU’imzìo della campa- PlllMlf|| flA||ft T ||1P€I sowenzionato’riallo s^to Vi°so 

gna elettorale nel quale, eie- UUIvlr m lllw«9l no stati anche degli esperti in 

mento essenziale, è la condan- | viati dal Ministero della Saniti 

na ai partiti di centro-sinistre che hanno prelevato dei cnmoio 

per la responsabilità che essi •! ^ • !• • % I ni di vegetazione dopo che l'ENEI 

si sono assunti nel far gravare il ■ AHClflllA ilfigUlf WJ»gHlA ha tenuto ferma la centrale pei 

sulla popolazione oltre dieci II ^VlIdlUllW U| W V lllwlUlw c ì nf,u f giorni e dopo -18 ore ri 

mesi di gestione commissariale. 9 ■ pioggia continua 

ì^arga adesione hanno trovato Ed infine durante la rn,linfe 

le aspirazioni di pace, come tara vitti hi ■; - .<• ._n. • • stazione il capitano dei carabi 

anche l'ednenzn dpll’ntt,inrìnnr, TARANTO. 11). i riodo di inattività dell animili! pien di Castrovdiari, alla fedi 

Cincili l estpenza uetl QltUQZtOlie a tarda nm r* I ctra 7 Ìnno ^ ri. . 1 . 


lo. nel Comune. ehl>e a dire qual pienamente l'azione dei Iliaci iati 
che tempo fa. che si trattava ili h e dei contadini enea la ri 
preoccupazioni ecrcssho. lineria ihe i tenoni dell En'c 

E' Ix'ne ricordale anche che Zaicaglimi) suino .ni e-s| ioti 
il questore di Cosenza aveva già V tssl ' ,Hrt . u ‘ < l ues,e terre, nelle 
negato ni cittadini della valle 0,0 ” ,ani - P^ono rappiisen 

rantorizzazione per nn'assemhlea au ‘ 11,1 notevole fatto ili sm 


luppn economico e sociale di 1 
paese 

ll de Francesco Santamai in 


Riunito dopo 7 mesi 
il Consiglio provinciale 


con la peregrina considerazione consigliere i omunale. Luigi Ma 
che non si poteva proteslare con tarante pi esiliente di una ino 
tro l'ENEI. perchè lo stesso è pcrntiva dell Ente di ufoiiiiii 
sovvenzionato dallo Stato. Vi so- Leonardo La Torre de. Kmn 
no sfati anche degli esperti in- nude Guatano del PSU. l'asse-, 
viati dal Ministero della Sanità soro Raffaele Penna. Leonardo 
che hanno prelevato dei compio- Sticozzi consigliere comunale del 
ni di vegetazione dopo die l'ENEI. UCI. lavv. Giovanni Rnttisf.i 
ha tenuto ferma la centrale per pounnnno dd l’SU Rocco Di 
cinque giorni e dopo dà ore di ’} Kt ^ re,ar ( ! < t a Lami ,,, i 
PloMi» continua t '.t ^ 


Ed infine durante In munite 


pogruppo eonsiliaie del PCI r 
Vngelo Cervone, segretario rie! 


TARANTO. 11). 


riodo di inattività deH'ammini 


stazione il capitano dei carabi- nsi.. nel (orso del (libatii'o 





f: 


nnrm>ii.™,nn7nniuimnm7,/ino . meri (Il CllstrOV ili.ITI. alla teda 

Questa notte a tarda ora si e strazione sacrificata alla crisi di un nutrito grappo di militi 

della Costituzione repubblicana conclusa la seduta del consi- dei partiti della maggioranza, ha bighellonato tra i dimostranti 

C mor< ” , 5 ? ° ? ' onp Vlta glio provinciale della nostra e nonostante gli impegni velici ° à h* a provocati rispon tt , r r., 

pubblica, b stata anche sotto città che non si riuniva da ben tari insistentemente affiorati ‘ ,onc, ° «'’g* 1 dessi, allorquando eh |, nnia 


lianr.i: i ieonferiuato la volontà 
politica ili non mollare d,nunzi 
all'azione intran-e-a alf'i’itié la 
tt'rra vada roaln.on'c a ibi In 


lineata la funzione decisiva che sette mesi. In apertura dei la- nei comunicati delle rispettive hanno mostrato rami vocili ni . 

I Ammimstraztone deve avere V nri è «tntn votato fra l'altro _:__ . . busti corrosi dal fumo, clic qi 

nella soluzione di oroblemi co- „ .. , . federazioni per fornire rmvigo rami erano stati estirpati da tei 

me il Inmrn e Vntzicionm in u P an,mcrnen \ e up °^ 1Iie rimento all attività stessa della po ed essiccati apposta per poi 

... fc _.. j; __,_„ ’ giorno in cui « rilevato lo sta- amministrazione provinciale sia mostrarli. Quindi come vedi, ir- 


nanno mosir.no rami socchi ni ar A ( ,emine dei suoi lavo,- ,1 
busti corros, dal fumo, che quei flHUPSIIO (,., le seguenti m 

rami erano stati estirpati da lem- ( | ican) ,ni; 1) lancm d, ima poh 

nn nn ncrico'iti annort'» rtne noi . * 


/inno popolare al F’ro^idenW* f!H 


° ' ■ . V “ . ^ «iimiiiiiiaii UAiinif IJI (iviiiLiaiC sic! muMrarn. vyuiiidi come vctn. ir- nfT.nrhA 

i servizi sociali • con unamr Lnalari^een Mlocè^rNA r SSC gl ‘ inlpc S ni programmatici che responsabilità, meschinerie, prò- , t)J un niI(no Hell Ente 

tirnZe lo «tesso bilancio di previsto- Che assicuri un Cons.gho di am 


ticolare attenzione ai lavori di della provincia di Taranto ed 
consolidamento del centro abi- il loro malcontento scaturito a 
tato soprattutto nei vecchi seguito della emanazione dei 


lo stesso bilancio di previsio- ''ovazioni ed illegalità che han- che assicuri un Consiglio di ani 

ne presentano aspetti larga- com £ dicevo. T cittadini della rninistrazionc democratico nel 
mente superati senza ritrovar- valle quale sia rappresentato propo-- 


nom. 

Ora, come ci hanno soffon¬ 


dile decreti ministeriali si im¬ 
pegna a sollecitare i competen- 


mente superati senza ritrovar¬ 
vi invece quel « largo respiro e 


valle. 

D. — Che cosa dunque è nc- 


zionalmente tutte le forze poli¬ 
tiche; 2) intensificazione della 


iMrcheccio non è una alternativa, nitori di Quei gruppi privati che zona ui via oanoaioi per erigere P^r 11 saccneggio*. » • j? t » - " * * » I av r rel)bero dovuto secondo le 1 ^Lercure? 

perche ogcettìvvimente 1 aggrava vogliono mettere le mani sul vergognosi scatoloni; si è arri- Ecco il vero punto della que- neato t compagni di Lavello, ti orgam di governo affinché ^ deiTriit X rnm R - F 

IT traffico^ Il prol»Ieina del i»ar- Castello o su Stampaco. cioè sui vati a demolire un gioiello di stione. A parte ogni legittima per realizzare questo program- rivedano i intera normativa sul- I ni dei partiti che com- | R. E 

cheggio nel Cammino Nuovo c due quartieri più belli della città architettura come il Portico Ra considerazione sullo scandalo di ma non può essere sufficiente la gestione degli alloggi INA- 

perciò legato alle esigenze e agli per posizione. i»anorama. onen- mero; in via Giardini si sta co- voler trasformare la zona storica ] a volontà degli amministrato- Casa ». 

interessi dei «nuovi liarlian *. lamento, attrezzature. stmendo un altro abbominevole delle mura e de. belvedere (oggi r j ma j a partecipazio Continuando nri lavori il 

ciie non hanno nessun pudore . A questo proposto il compagno fabbricato. Si tratta d, costru abbandonata. _perl incur,a^col- ' . > , ConsÌB , io ha nfrrontato , a di 


Castello o su Stampaco. cioè sui vati a demolire un gioiello di stione. A parte ogni legittima I per realizzare questo program- I rivedano Cinterà normativa sul- 

■ _l: : 1 li: . 1 - 11 — 1- - ^ .1 DnH D/v Mnc'/lariTt/Mb cnlln cmnl.li, ri I I —». r . n./A »..- I» t , 1 . TXT 1 


lamento, attrezzature. stmendo un altro abbommevole delle mura e de. belvedere (oggi rj ma (x. C( ) rr g j a partecipazio I Continuando nri lavori il 

A questo proposto il compagno fabbricato. Si tratta di costru abbandonata, per I incuria col- . ... - 7- - - ' ! rnn«iolin ha nfrmntiin la ni 

ti '-.LIj.. VJ.I, A in annrta vinta wmip p mirr^uin Hpiia ni.in» di Ritti i cittadini m modo Consiglio na aiiroiitato la (Il 


nel chiedere la distruzione ili I Monta’.do d ce: * Da verità è che ziom permesse in aperta viola pevole e interessata della Giun¬ 


tino dei più consirierev oli e un si vuole radere al suolo quei zione del Pi.ino regolatore, che ta) in un parcheggio con disi ri - 


portanti ambienti monumentali di quartieri storici 


sulle arco 1 esclude in maniera assoluta ogni butori d’azienda! 


Cagliari. Non comprendere lise 
con la d «tni/ioue dei qw.irt eri 
■dorici non si ruoli e il pratile 
ma del traffico, ma lo si aggrava. 


doro <800 nula lire a ettaro) si I intervento in assenza del piano 


progetta di costruire dei ma I particolareggiato. Ora si vuole! Brotzu — se veramente essa I si frappongono alla pratica rea- 
,-truo«i grattaceli. Ecco l'opera ] dare l'attacco al Castello: il par- j crede nel progetto —^di chiedere | Uzzazione. Per fare ciò è ne¬ 
cessario che da questa consul- 


zione che s'intende portare avan- cheggio è il cavallo di Troia che il parere di organismi e stud.osi 


i) in nn pnrchcg£io con fiistri- che essi tiotì solo (ìccìfìono sul- scussiono rci3ti\n niin rcìnzio 
itori d'azienda! le scelte, ma contribuiscano ni hp programmatica dell ammini 

Il PCI ha proposto alla Giunta superamento delle remore che strazione e quind. alla preseti 
rotzu — se veramente essa sì frappongono alla pratica rea- fazione del bilancio di previ 
^ 1 “ Uzzazione. Per fare ciò è ne- sione 1967 approvato dai parti 

cessario che da nuestn rnnsul- ti del centro sinistra. 11 com 


ricchezza di contenuto » che cessario fare per la Valle del | r ,ttn con una marcia su Fogg-n 

avrebbero dovuto, secondo le Mercure? 3) ronvocazione del Consiglio co 

intenzioni dei partiti che com- R. — E detto tutto nella ma manale ed invito a tutte le forze 
pongono ÌO compagino nmmi- zione npprovat«l u c r»ttO^Cr;!tn poltlirhp nprrhp nnifnmnnfn ni 
nistrativa. caratterizzarlo centinaia di pcrconc pre- Consiglio comunale, «i giunca alla 

„ .... . . , r c bo ho consegnato alla nomina de] Consiglio di ammi 

Con I intervento del compa . Federazione I cittadini delta nitrazione: 4) impegno del Co 

gno Pucci, il gruppo comunista I valle hanno compreso che li !o ninne n« v l garantire ad una e> r 


mune n**l garantire ad una n»- 


scussione relativa alla rclnzio ha evidenziato le carenze dei ro battaglia immediata è quella enmvnzmr.r c.Mi(Krativi«tira et 


programmi della amministra fendente ari ottenere che la ce«i [ i.di lami.gnu r(h'e«tenii 

zione nri singoli settori della ,r Me uri. c suh.to i filtri irto | a te>-j a )a r’oss 1 |j;J|t/i f(] olirne- 

attività c marcatamente nel n r* ar J ehminare [e «ro-ie "o l.i a-rbe jo fitto 


settore della pubblica istruzio ; __o : „ i 

t j • ma hanno altresì comp-e-o chr 

ne ove i costi e le deficienze U necessario aprire nume p-n 


che dal fumo d-rile «"min e-e l-.rme >1 vii e «indarn Corta', 
ma hanno altresì comp-e-o rhc imo F'rna -i v ur.nesnafo a ri 
è necessario aprire nume p-o p! , >e t.rir ii.ip-'.rtar.fr quaefio 
spettile econonvche e «ociah per oc ro! pro-simo Consiglio ca 


mn ut i ii immvv, ■ **'■■*• -- ■ _ _ _ » i _ » ^ . , .. •--» .. . . ♦ i f Szi HI ifl Ulir fili fili f* \1 n #V»7I_VF/I» *» * vv*»»*»' .-mmjii h. ii vwiii r nv v • vwpii i» «v vivuiivii/i, 

è veramente increri, b,V. Ep,xi- ti. E-a è già scattata. Nella fara entrare le a^ altamente qualifica c Azione elettorale renna fuori pagno on. Romeo, capogruppo j organizzative impediscono una 

lo lozioni non mancano: ah- via S. Margherita impresario vecchia. Ma le auto, ovviamente. «Sfidiamo la Giunta — dice ««•«««« eienuraie venga /non _ _r_ _ ; _■ 


le lezioni non niancano: ab- un S. Margherita 1 impresario vecchia. Ala le auto, ovviamente, «Sfidiamo la Giunta dice 
imo aiuto anche a Cagliari. Franco Trois ha costruito un nelle strette vie del quartiere esattamente il compagno Monta] 


biamo arato, anche a Cagliari. Franco Trois ha costruito un nelle strette vie del quartiere esattamente u compagno .Montat- 

dnl fascismo ai giorni no-tri. complesso residenziale chiudendo I mcdiocvale. provocheranno inta- do a domandare un pubblico 

una politica urbanistica di tipo addirittura una strada: la ex I samenti e strozzature. Si scopri- parere all Istituto Nazionale di 

vandalico, ed i risultati li abbia- SKS ha costruito un altro ca rà allora che bisogna allargare Urbanistica e alla associazione 

mo sotto gli occhi! Insìstere vuol lossale complesso in via Capcrra: I le strade. Sara il via c la giusti- Italia Nostra. Non cè dubbio (die 

essere arrivati a tanto (alla di- 

n stilinone sistematica dei monu¬ 
menti e del paesaggio di Caglia- 
— ri. pensiamo alle colline. aU*au- 

I _ ?_ — I _ — M. __ 1" | tostrada nel parco di Monte Ur- 

La congiura aei petrolio < 

* I società petrolifere) è la d.'ma 

. , . , . , „ I strazione più evidente, fìsica, del 

CAGLIARI. 10 lente da me*,, non e un «m- palazzo » _ii e la collusione fallimento di una amministrazia 

Dofm io clamoro'ii l'qu do- Iconico *. com r or*’ -empre piu stretta .ra perso I incapace di portare avanti 

zione del vecchio stonaco Bri»*- i c ; ìo .*■ vt'nloUìTncnlc <o-lenu noie po.itico e orand, tmpren I aaa politica di ^nluppo della 

zv da parte della l)C. ecco un to i dinacoti del PSV to uo dilnn. E questa collusione s, nlta « c non a j prerzo 

o.'rra colpo di scena: il sinici- infelice comunicato: la cn-i è realizza soprattutto nel grup- I ^ «acrhejgj de j nostro patri ma 

co desinato Paolo De Moni dovuta ad una Uml&nia lotta no dirigente cagliaritano del- 1 njo artistico e urbanistico Que- 

stns. detto con 16 voti su 23 per il intere scatenatasi al la DC. il più legato agli in- i <ta s , ^ Giunta i'mpos- 

dcchna l’incam'o nel atro di l'interno della DC teressi del capitale, il più re \ «abilitata, per le collusioni e i 

24 ore. al termine ni una lem Son si tratta affatto di grup- furo, il più reazionario che collegamenti con i gruppi privati. 

pestosa seduta della direzione pi che si contendono a colpi esiste oggi la Sardegna. Bat I a pensare ad una politica per 

cittadina del proprio partito. di maggioranza il controllo tcre questo gruppo, denuncia- I j a c ,ttà. (fi difesa degli interessi 

■ Quindi, le accuse a catena: del partito; siamo di fronte ad re il suo malgoverno, inai- ■ dc j cittadini ». 


un più forte Partito comunista. 

Luciano Carpelli 

Bari 


consiliare comunista, nel suo adeguata preparazione dei gio fi bone==arc della lo-o valle 


intervento ha fra l'altro affer¬ 
mato che malgrado il lungo pe 


vani di fronte alle esigenze del 
la realtà odiema. 


r. c. 


Matera 


CAGLIARI. 10 

Dopo la clamorosa Vqu da¬ 
zione del vecchio si muco Bn>:- 
ru da parte della DC. ecco un 
altro colpo di scena: il sinda¬ 
co designato Paolo De Maai 
stris. eletto con 16 rolj su 23 
decima l'incam'o nel ano di 
24 ore. al termine m una lem 
pestosa seduta della direzione 
cittadina del proprio partito. 
Quindi, le accuse a catena: 
il gruppo de taccia Brotzu di 
favoritismo; il Popolo attacca 
senza mezzi termini la rap¬ 
presentanza consiliare che ha 
messo da parte Brotzu; i ca 
mitati civici entrano in cam¬ 
po ispirando un documento di 
condanna; il capogruppo con¬ 
siliare Parilo Fadda annuncia 
le dimissioni: il clan del se¬ 
gretario pror'r.cialc Mole si 
scaglia contro il clan di Dai 
Masso e Garzia. r.spcttira 
mennte segretario del camita 
to cittadino c gres.dente del 
CIS. Si parla di scambio di 
invettive, di atteggiamenti pro¬ 
vocatori. di baruffe. 

La scongiura di palazzo » è 
in pieno svolgimento. Non si 
sa chi avrà la meglio. Un 
. fatto è certo: la crisi scoppia¬ 
ta nel comune di Cagliari, la¬ 


tente da mesi, non è un « in- 
ridmte tecnico *. cotti-’ ar •• 
tana a- ver,latamente sostenti 
to i dinaenti del PSV m un 
infelice comunicato: la cn-j è 
dovuta ad una hird&nla lotta 
per il ;x»!ere scatenatasi al 
l'interno della DC 

Son si tratta affatto di grup¬ 
pi che si contendono a colpi 
di maggioranza il controllo 
del partito; siamo di fronte ad 
uno lotta senza quartiere tra 
uomini e uomini, tra clientele 
c clientele per determinati 
scopi, per la difesa di ben 
precisi interessi. Ci sono di 
mezzo i parcheggi, il controllo 
de i distributori di benzina. le 
aree fabbricabili, le officine 
del oas. ia gestione pubblica 
dei servizi filotrannari e la 
somma da versare per il ri 
scatto. Son è un mistero per 
nessuno, ormai, che alì'ongi 
r:e della crisi ri sono gli ac 
cordi, palesi o segreti non «on 
p ano. intercorsi tra la DC e 
un gruppo petrolifero (la Es 
so) per la cessione di im¬ 
portanti arce pubbliche sia del 
centro storico che della peri¬ 
feria. 

Al fondo della « congiura di 


palazzo » ri è la collusione 
sempre più stretta tra perso 
naie politico e orandi imprcn 
difon. E questa collusione si 
realizzo soprattutto nel gnig¬ 
no dirigente cagliaritano del¬ 
la DC. il più legato api, in¬ 
teressi del capitale, il più re 
invo. il più reazionario che 
esiste oggi la Sardegna. Bat 
tcre questo gruppo, denuncia¬ 
re il suo malgoverno, indi¬ 
care all’opinione pubblica le 
sue pesanti responsabilità nei 
confronti dei piani dei ras del 
petrolio, è il sacrosanto do¬ 
vere che si pone oggi davanti 
a tutta la sinistra cittadina. 

fi PCI ha già indicato la 
strada per sconfiggere la DC: 
stabilire mori rapporti tra 
magatoranza c opposizione: 
intraprendere una azione po 
litica fortemente unitaria per 
colare i gruppi dorotei e d, 
destra Icaatt ad interessi e 
stranei alla vita di Cagliar, 
e della Sardegna: restituire al 
capoluogo regionale, anche at 
traverso una profonda opera 
di moralizzazione, una ammi¬ 
nistrazione onesta c democra¬ 
tica, 

9* P- 


II cetnrosmistro elude ogni 
impegno per gli alloggi CEP 


Convegno del PCI sullo 
sviluppo della Basilicata 


Da! nostro corrispondente 

BARI, 10 


vaie con un redito cne è stato munisti infatti faranno discutere 
valutato fra te 20 e le 25 m la d 19 prossimo dal Consiglio ca 


MATERA. 10. 


tue pjr essendoci :n Lucania ’i 


il progetto di Piano pre»en- pc-'ubil.ta d; creare !e premec* 3 

BARI, 10 hre al mese. la colonia dell'ex manale una mozione sul problema tato dal CRPE lucano agli or- e le condizioni per un mas>icc.«> 

La classe (fingente, quella che Gii di Fesca. ì tuguri della peri- delia casa a Bari. Una mozione gani centrali ha cominciato a assorbimento della manodopera, 

vive nel quadrilatero del quar- feria.'te case inabitabili del vec- che racchiude tutta la situazione gettare un seno allarme fra te Basta guardare a quel che* non 

Giuseppe Poddl tiere m urattiaTio. è stata di nuovo eh» centro storico rese sempre e che sta circolando nei cantieri popolazioni della Basilicata per è s-iocesso nella valle del B ì- 

• investita del drammatico proble- più fatiscenti da una colpevole di lavoro, nei quartieri di Ban la gravità delle prospettive che sento, dove l’impegno della DC 

____ ma della casa. Milleci n q u ece nt o politica di abbandono sia verso e nelle frazioni, fra gli abitanti da esso emergono. e del governo si è andato mari 

persone che nei giorni scorsi han- i bisogni arili di quegli abitanti del Cep e di Torre Tresca per Non vi sono dubbi. B documen- mano rivelando nella sua sostai 

fìlllifl* tri—Im. 00 marcia{0 ^ Quella che viene sia verso i valori urbanistici e fare intorno alla discuss.one di to dice in modo inequivocabile 23 demagogica, pur disponcn^) 

VIUIU, WllTIUU definita la «vergogna di Bari», architettonici che questo centro questo documento un momento im- che entro il 1970 dal settore de!- ^ rettene lucana energie e ma 

■ . cioè dall'ex campo di concentra- conserva; dall'altra 700 appar- portante della vita della città. l'agricoltura devono andare via ? '’ nf * pnme sufficienti ad iwio 

travolto 6 UCCISO merto dl Tresca - ,3aleT) b vw*h ,a necessità di 70 , del contraimi- 26 mila unità attive, e questo nu svi-uppo rapido della sua eco-» 

® UVVMV cupare i 200 appartamene del mila vani d. cui ha bisogno la ~ mero è degnato a mo’t.p’.icarsi nua. Nè. oggi, vengono .ndicaic 

J M _ quartiere satellite del Cep. han- citta, il procedere a stento e ^ ó p a ire »ton di Lslituti del ner tre volte ne! co-=o de! nrov P?r dare un impulso a, 

00 UI1 camion Ì^L«io^rabt!^ i^razKme I «>m r n^de?^!Tw^l le popolari no*" 1 hanno d simo quinquennio Nello stesso 1 avviato processo di industriali* 

m or \ ia questo pruoiema. mettendo di rustrarione comunale del program j , * A n for ^ zazione. 

i- u- u a- OLBIA. 10. fronte alla Bari ufficiale un'altra ma della legge 167. coraggio di andare a Torre Tre ‘ ‘ k L'analisi di qixrsta realtà verrà 

Un bimbo di due anni Giam vergogna non meno grave di Per far parlare gli uomini del ^ aH ° n a K»rofond,ta dai co-n.m.«!i luca 

mario Derosas e stato travolto quella rappresentata dalle barac- centro sinistra (perchè gli altri cittadini senza casa a venire a di tempo da! 196! al 196a ben qua m ^ ^ Convegno che avra ! »«» 

ed ucciso da un camion carico che di Torre Tresca. La presenza non rispondono di fronte ad as- Ban pe ' r sen ’ tre nei massimo rantamila lavoratori, prova.ente ^o a Pisticci domenica 11 evi 

di cemento mentre giocava cioè nel territorio della città di semblee elettive) e non solo sui consesso cittad.no gli impegni che mente dalla terra, scr» emigrati gpp L’iniziativa è del Comit.ru 

fuori dalla porta della propria appartamenti vuoti inu* fatti del Cep ma su tutta la po* ^ intendono prendere perchè sia dalla Lucania, portando la cifra regionale del PCI che ha ndetto 

abitazione in via Torino ad tilizzat, da due anni e piò perchè htica della casa a Bari (dallo assicurata loro una casa digm- complessiva degù emigrati a DO questo convegno suUa «Funzione 

oZia prbà <» servio. cioè di acqua, stato della 167, a quello del risa- tosa. Naturalmente oon i fatti e mila. Partecipazioni statali » po- 


cioè dall'ex campo di concentra* I conferva; dall'altra 700 appar- 
mento di Torre Tresca, per oc- lamenti vuoti, la necessità di 70 


cupare i 200 appartamenti del mila vani di cui ha bisogno la 
quartiere satellite del Cep. han- città, il procedere a stento e 
no risollevato clamorosamente «enza alcune direzioni deH'Ammi- 
questo problema, mettendo di astrazione comunale del program 
fronte alla Ban ufficiale un'altra ma della legge 167. 
vergogna non meno grave di Per far parlare gli uomini det 


e nelle frazioni, fra gli abitanti da esso emergono. e del governo si è andato man 

del Cep e di Torre Tresca per Non vi sono dubbi. B documen- mano rivelando nella sua sostar 
fare intorno alla discuss.one di to dice in modo inequivocabile 23 demagogica, pur disponrc.d«> 
questo documento un momento im- che entro il 1970 dal settore del- ** regione lucana energie e m.i 
portante della vita della città. l'agricoltura devono andare via pnme sufficienti ad vaio 

Se gli uom.m del centrasini- 26 mila unità attive, e questo nu sviluppo rapido della sua eco-» 
«tra. ] vari provveditori alle mero è dcst.nato a moltiplicarsi mia. Ne. oggi, vengono .ndicaiv 
(X) PP. o direttori di Lstituti del per tre volte ne! co-=o de! pros- P'°! ?x> ^ e Jf 1 impulso a. 

!e Case popolari non hanno il simo quxiquennio. Nello stesso av vinto processo di vi.ijstnaliz 


coraggio di andare a Torre Tre documento viene r iferito un dato 


za zione. 

L'analisi di qixssta realtà verrà 
approfond.ta dai com.in.-ti luca 
ni m un Conve-gno che avra ! » 


di luce, di fognature. 


riamente di Bari vecchia, a quel-1 <*** te parole. Di que^e se 


f » j: -a. I iv y iw^T ■ » acuì POMA/ ui uait vxwuo, a t{ua- i-- ’ 

La Polstrada dii Olbia sta J ]>* una parte Torre Tresca oon I lo dd nuovo piano regolatore) i ne aon dette fin troppe. 


— .... . niud^diiuu p:r suio 

^ __ _ _ _ __ . _ . _ _ __ __ _ ___ __ 1 1 tuali responsabilità. 


indagando per stabilire eveo- te sue 263 famiglie (oltre 1.0001 hi corso irta forte e larga inizia, 
tuali responsabilità. abitanti) il 49 per cento dei quali • ti va comunista. I consiglieri co- 1 


mua - delle Partecipazioni statali » pe- 

A questa prospettiva, destinata mobilitare il partito e te po;» 
a riportare la popolazione luca- lazior.i lucane nella battaglia p 


||.U DbImoUm I “ 31 iiveDo di x,n fa 

rlilKllnO • j] CRPE non sa proporre alterna¬ 


to sviluppo economico della P 
silicata. 



























